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LA CRISI DELLA REPUBBLICA Una drammatica giornata di consultazioni nei partiti dopo l'attacco del capo dello Stato 
Andreotti rientrato dagli Usa non sembra intenzionato a dimettersi e oggi sale sul Colle 

aveva 
democrazia a 

governo 

Pi 

I 

1 
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LUCIANO VIOLANTI 

e crisi sono, tre e Ira loro Ingarbugliate. Ce la 
crisi del governo, la crisi della presidenza della 
Repubblica, la crisi Istituzionale. Il presidente 
del Consiglio pensava, pare con II consenso 
degli alleati, ad un semplice rimpasto. Ma il 
Quirinale, dopo le dichiarazioni di Giorgio La 

Malfa sulla P2 e sulle confusioni di ruolo di un presidente 
dellaiRepubblica che vuol fare Insieme l'arbitro e il gioca
tore; ha sostenuto che il rimpasto è impossibile. «Ad avvi
so dei Quirinale, dice il Cri, e Invece possibile un nuovo 
governo, con presenza del Pri, una volta chiarite le que
stioni di politica istituzionale». 

Proprio questo indirizzo riporta alla seconda crisi, de
terminata dallo scavalcamento da parte del presidente 
della Repubblica dei limiti che la Costituzione pone al suo 
ruolo. Non si può pretendere che la legittimazione di un 
partito a stare al governo derivi dal consenso con il Presi
dente 'sulle linee della politica istituzionale, soprattutto 
quando la divergenza ha riguardato un'organizzazione 
eversiva come la P2. Ma questo non * che l'ultimo di una 
vserie di allarmanti episodi. Il 7 dicembre scorso Francesco 
•Corata minaccia l'autosospensibne dalla carica se il go
verno non locopre sulla faccenda Gladio. 
\ Nonostante la legge di scioglimento della P2, dichiara 
di ignorare cosa (osse la loggia di Uclo Gelli. Mentre il Par
lamento ha in corsouna inchiesta su Gladio, approvala 
dalteCarnere, fa partire una richiesta di onorificenza per 1 
•gladiatori*. Nelle ultime settimane entra sempre pia diret
tameli te" nella letta jfeHUca suscitando riserve pressoché 
unanimi. La linea politica del Quirinale suscita preoccu
pazione perche rischia di delegittimare la più aita magi-
ttralum dello Stato, provoca allarmanti solidarietà come 
quelli provenienti dalla massoneria, tende ad affermare 
un rotilo governante del presidente, incompatibile con la 
CoetHlaione. v-; :; •' 

a terza crisi, quella del sistema politico e sotto 
gli occhi di rutti. Ma la denuncia del presiden
te, successiva alle dichiarazioni sulla P2, e su 

- Gladio e all'allarme di molti settori del mondo 
politico, appare più una ritorsione che una 
meditata segnalazione della gravita delle di

sfunzioni istituzionali. L'atteggiamento del Pai lo confer
ma. Il partito di Craxl, da sempre al governo è correspon
sabile di questo stato di cose, ma cerca di cavarsela con la 
solidarietà al presidente, come se tutto quanto sta acca
dendo' non affondi le sue radici nel mal governo e nelle 
comuionidelslstemapolltlco.... 
,- Inquesta situazione le forze più responsabili hanno.tre 
cose <la fare. 1) Far assumere al Parlamento, sede della 
sovrarita nazionale, le decisioni sulle crisi del!governo. 
Andreotti deve presentarsi in Parlamento e II constatare se 
ha unte maggioranza e se ha un programma per i prossimi 
dodici mesi. Solo in quella sede si potrà stabilire se esisto
no lecondizioni per portare a termine la legislatura. 2) At
tivare Il percorso per giungere in tempi solleciti ad una ri
forma costituzionale che preveda l'investitura diretta di 
chi deve esercitare il potere esecutivo. La vicenda Cossiga 
dimos-ra'infatti che non sta più in piedi un esecutivo legit
timalo esclusivamente dalle mediazioni dei partiti; rischia 
di farsi strada un presidenzialismo di latto tanto più grave 

Segnalare al Quirinale, infine, con la fermezza neces
saria, che sinché popolo e Parlamento non decideranno 
diversiimente U presidente della Repubblica non può rive
stire un ruolo di parte nella lotta politica. 

Formale solidarietà al presidente della Repubblica, 
ma sostanziale altolà, con un invito a non dramma
tizzare la vita politica' e istituzionale. E pieno appog-
, gio ad Andreotti e al suo governo. Questa la posizio- ; 
ne della De, dopo una convulsa giornata di contatti 
politici, sul drammatico contrasto istituzionale. Il 
capo dello Stato è difeso a spada tratta dal Psi. In
tanto Cossiga «espelle» dal pentapartito il Pri. 

PASQUALICASCILLA BRUNO MISEHENOINO 

• • ROMA Una convulsa 
giornata di contatti politici, 
dichiarazioni, incontri non è 
stata sufficiente a comporre 
il drammatico contrasto poli- : 
lieo istituzionale aperto dalle 
dichiarazioni del presidente 

1 Cossiga. Ieri Forlanl si è in-

A causa di uno sciopero na
zionale dei lavoratori poli
grafici nel quadro della ver
tenza per II rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

•«•:;.nfaHfc-.-/'ri 
non esce domani, tornerà 
in edicola giovedì. > 

contrato col capo dello Sta
to, ma Andreotti, tornato in 
mattinata dagli Stati Uniti, ha 
rinviato a stamattina l'Incon
tro al Quirinale col presiden
te della Repubblica. A quan
to pare Andreotti non annun
cerà le sue dimissioni. Ma ri
ferirà che sta provando a gui
dare la verifica verso l'appro
do di un nuovo governo e di 
un nuovo programma. La De 
ha confermato al capo del 
govèrno il suo pieno appog- : 
gio, pur ribadendo solidarie
tà al presidente'della Repub-

blica Cossiga. Il Psi, dal canto 
suo, è sceso in campo con 
una lunga dichiarazione uffi
ciale per difendere a spada 
tratta II capo dello Stato. 1 so
cialisti avvertono anche An
dreotti e la De: «La verifica è 
tutt'altro che a buon punto». 
E Craxi ribadisce che piutto
sto che «tirare a campare è 
meglio che la legislatura tiri 
le cuoia». La giornata politica 
è iniziata con un altro colpo 
di scena. Una nota informale 
del Quirinale, diffusa dal Cri, 
faceva sapere che secondo 
Cossiga, dati 1 contrasti tra 
Quirinale e Pri in materia isti
tuzionale, il partito di La Mal
fa era da considerarsi fuori 
del governo e che avrebbe 
potuto rientrarvi solo dopo 
un chiarimento». Occhetto 
ha ribadito la richiesta di un 
dibattito ' parlamentare ' ur
gente su tutta la vicenda poli
tico Istituzionale. Nessun 
complotto del Pds, ha detto, 
ma' ferma critica per .dichia
razióni che si collocano fuori 
della Costituzione. .,;•'. . 

A U * PAGINE 3 , 4 , 0 • 6 

Troppi decreti legge 
È verissimo, ma lui dov'era? 
PIERLUIGI ONORATO A PAOINA 2 

Quasi un «comitato di crisi» 
con Forlani a piazza del Gesù 
STEFANO DI MICHELE A PAGINA 3 

Ottone: «Attaccano Repubblica 
perché è indipendente» ^ 
ROBERTO ROSCANI A PAGINA 4 

Dieci lunghi anni di scontri 
sulle riforme istituzionali 
FABIO INWINKL A PAGINA 6 

È mOltO All'età di 86 anni e morto a 
n i n n e l e f e h v r » Martigny, mons. Marcel Le-
muns>. (.oeuvre febvre (ne|ta tot0) „ ^^o. 
VCSCOVO vo che dopo essersi accani-
« r n m u n i r a t n tamente opposto anveòn-
SCUmuniUIW clusioni del Concilio Vatica-

' no II, ha operato, con II con-
**™""*"~"^~"""""—"^^ tributo finanziario della de
stra intemazionale, il primo scisma del XX secolo. Tutti 1 
tentativi di Paolo VI e di Giovanni Paolo II di recuperarlo al
la Chiesa di Roma sono andati a vuoto. Mons. Lefebvre fu 
scomunicato da Papa nel giugno '88. -. A PAGINA 0 
A Palermo 
sventato 
un attentato 
mafioso 

Ieri è arrivata a Palermo la 
, commissione Antimafia e la 
polizia è riuscita a bloccare 
un commando mafioso già 
pronto ad entrare in azione. 
Qual era l'obiettivo dei sica-

• ri? Gli inquirenti escludono 
*"••»«•»»»»»»»»»»»««««—«•«"«•• legami tra ì due episodi. Ar
restato Giuseppe Giuliano, presunto killer della cosca di 
Corso dei Mille. Poche ore dopo: gli agenti fermano cinque 
giovani. Nell'auto, una bomba a mano. A PAGINA 9 

Sciopero 
delle dogane 
Paralisi 
ai confini 

Undicesimo giorno di scio
pero dei doganieri. Migliaia 
di Tir bloccati ai valichi di 
confine. Rabbia fra i camio
nisti, mentre continua la 
moria degli animali traspor-

' tati (trecento negli ultimi 
««•••"••••••••"•••"•••^•••» giorni). E rabbia dei doga
nieri. La Funzione pubblica-Cgil ha denunciato le «gravissi
me responsabilità» del ministro delle Finanze per la dram
matica situazione (non ha ancora convocato i sindacati). 
Formica ha disposto l'impiego delle guardie di finanza •ol
tre il normale orario», A PAGINA 9 

Vietata 
a Mosca 
la manifestazione 
pro-Elt5in 

Il governo dell'Urss ha vieta
to ogni manifestazione da 
oggi sino al 15 aprile nella 
citta di Mosca in coincidere' 
za con il «Congresso dei de-

' putati» della Russia che si 
aprirà giovedì mattina al 
Cremlino. Il Comune della' 

capitale, che aveva dato l'autorizzazione, invitato a far ri
spettare l'ordinanza insieme al ministero dell'Interno e al 
Kgb. vietati anche i picchetti». Le aziende invitate a con
trollare il rispetto dell orario di lavoro. A PAGINA 1 3 

' • . l i /!)*'.'<'• 

frena il passo 
A marzo l'inflazione rallenta il passo. Secondo i 
dati delle città campione la corsa dei prezzi si ar
resterà al 6,5-6,6%, a febbraio era arrivata al 6,7%. 
Il governo: «È il risultato della manovra suU'fva di 
gas e trasporti». Ma i centri di ricerca rimangono 
pessimisti, nel '91 la vita resterà cara. 1 ministri fi
nanziari a consulto per tamponare il buco di 
12mila miliardi che si è aperto nei conti publlci. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Primi segnali di 
raffreddamento dell'inflazio
ne che, se verranno confer-

. mate le proiezioni delle otto 
' citta-campione, pascerà dal 

6.7 di febbraio al 6.5-6.6%. 
Soddisfatto II direttore genera
le alla programmazione, Cor
rado Fiaccavento, che però 
avverte: • «Decisivi i prossimi 
mesi per conseguire gli obiet
tivi fissati dal governo, che per 
il "91 prevedono un'inflazione 
al 5,8%». Meno ottimisti 

Unioncamere e Premetela: il 
centro di ricerche economi
che di Bologna contesta le ci
fre del ministero del Bilancio e 
parla per quest'anno di un'In
flazione al 6,5% e di un aliar 
gamento del debito pubblico. 
.. Carli, Pomicino e Formica, 
sono intanto al lavoro per co
prire la falla da 12mila miliar
di che si è aperta nei conti del
lo Stato. Andreotti Invita 1 mi
nistri: . avvertitemi prima di 
creare altri buchi. ..,....-.• -v •. 

A PAGINA 15 

Settantamila in piazza a ti^psja.;Applausi a Vogel che attacca il governo 

«ivonici natimi 
Cresce a Est la protesta del lunedi 

V^tpr*-. 

r-r: P^ JL ** 

Decine di migliaia di lavoratori dell'ex Germania Est sono scesl in piazza ieri 
a Berlino durante la manifestazione contro il governo del cancelliere Kohl PAOLO SOLDINI A PAGINA 14 

Mig somalo 
contro aereo 
ambasciatore 
italiano 
••CHISIMAIo. Un Mig ha 
sparato ieri sull'aeroporto di 
Chisimaio (città portuale del 
sud della Somalia) dóve era 
parcheggiato un Boeing 707 
che era in attesa di Mario Sica, 
ambasciatore d'Italia nello 
Stato africano. Il Mig ha sorvo
lato l'aeroporto ed ha aperto li 
fuoco. Sica in quei momento' 
era impegnato in colloqui di
plomatici con l'obbiettivo di 
ottenere un «cessate il fuoco» 
tra i diversi gruppi armati che 
si contendono 11 potere in So
malia. Nessuno e rimasto feri
to. L'identità del Mig non è 
stata confermata, ma secondo 
alcune fonti locali si trattereb
be di un aereo del «congresso 
della Somalia unita», un movi
mento di guerriglia che ora 
controlla Mogadiscio. La noti
zia è stata confermata ieri sera 
dalla Farnesina, ma si attende 
il rientro in Italia dell'amba
sciatore per approfondire l'e
pisodio e cercare di spiegarne 
le cause. 

A PAGINA 14 

E calciatore argentino coinvolto in un'altra inchiesta 

per traffico di cocaina 
CNEL 
1° FORUM 

NAZIONALE 
sulle aree 

metropolitane 

Rotatori: Riccardo CappeWn. Giancarlo Pota Michele 
Scudiero 

intervengono: Presidenti Regioni. Provincie, Sindaci Comuni 
... , ,.. capoluogo',, 
ParteclfXjno: Carmelo Conte, Antonio Meccanico, Gior

gio Rufloló, Vincenzo Scolti, Giuseppe De Ri-
j - , ; ' taAimandoSarti •• 
'! •. ' M a r i o Cuoco, Montico Donati, Giancarlo 
r ' rontoneW. Giuseppe Giacchetto, Antonio Plz-

zlnaro, Corrodo Rossltto 

V»a lubrn. 27 man© - or» 10 • Roma via Davide lubin, 2 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Nuove ombre su 
Maradona. Dopo la vicenda di 
donne e coca, ora è la volta 
del traffico intemazionale di 
stupefacenti. Ad avanzare il 
sospetto é un nuovo «pentito», 
la guardia giurata Retro Pu
gliese, che «dice buon amico 
del «Pibe de oro». Nei giorni 
scorsi l'uomo ha raccontato ai 
giudici della sezione narcotici 
del tribunale di Napoli di aver 
trasportato dall'Argentina in
sieme alta fidanzata un pac
chetto «sospetto» destinato a 
Maradona, che in cambio gli 

' avrebbe dato un assegno di 
25 milioni di lire. Interrogato 
ieri per tre ore dal magistrato. 
Maradona nega tutto: «Cono
sco Pugliese, ma non ho mai 
firmato quell'assegno». -

A PAGINA 8 

vira a sinistra, verso l'Europa 

& : • 

n 

mm Da quando John Major 
è diventato primo ministro, 
si è andato facendo via via 
sempre più chiaro che la di
rezione della strada da lui 
presa è alquanto diversa da 
quella della signora That-
cher. Almeno per quanto ri
guarda la retorica c'è stato 
un marcato'spostamento a 
sinistra. La distanza tra labu
risti e conservatori oggi' non 
è più quella di un tempo. Ma 
che cosa rappresenta questa. 
svolta a sinistra nel pensiero ' 
tory? Si tratta solo dell'oscil
lazione del pendolo, la riaf-
fermazione dell'etica collet-;-
rivista dopo l'era dell'indivi' 
dualismo? O c'è qualcosa di. 
più? ; . . . . . , . • , 

A sostegno della prima 
ipotesi ci sono elementi . 
chiari ed evidenti. Si è verifi- -
caia una ' diffusa reazione 
agli eccessi del thatcheri-
smo, e ora l conservatori so
no ansiosi di dimostrare che 
anche loro credono alla 
coesione sociale, alla comu
nità e al servizio pubblico. Il 
distacco dal feroce indivi-

:l 

dualismo, * materializzato 
nella sua forma più estrema . 
della poli tax che ora il go
verno ha deciso di revocare 
in una delle più sensazionali 
retromarce del tempi mo-
demi, è in pieno svolgimen- " 
lo. I vertici del partito con- ' 
servatone si danno da fare a • 
ricordare lan MacLeod, uno •; 
dei luminari, nel dopoguer
ra, del torysmo del consen
so, e a vantare le virtù dell'o-
riginale'tradizione nazionale , 
del torysmo, con un atteg
giamento che ricorda molto 
il modo in cui i politici cinesi 
tendono a giustificare un 
mutamento di direzione.ap-
pellandosi a una specifica 
fase nelle tante e diverse vite 
politiche di Mao. 

Ma questo quadro è tut
t'altro che completo. I primi 
mesi del nuovo governo so
no stati caratterizza'tipiù dal- •' 
la ricerca di un nuovo lin
guaggio che da un ritorno 
alle vecchie tradb.ioni tory. 
John Major ha usato di re- • 
cente . un'espressione po
chissimo familiare alle orec-

MARTIN JACQUES 

chie del pubblico britanni
co: solidarietà sociale. Chris 
Patten, il santone della nuo
va visione e presidente del-
partito conservatore, usa 
con passione un'altra frase: • 
mercato sociale. Sono 
espressioni che non appar
tengono al vocabolario poli
tico britannico, ma a quello 
dell'Europa continentale, o 
più precisamente della de
mocrazia cristiana. II partito ' 
conservatore, nel tentativo 
di riposizionarsi e di rinno
varsi, guarda verso l'Europa 
in un modo che sarebbe sta
to inimmaginabile non dico 
con la signora Thatcher, rna \ 
perfino durante la presiden
za, nei primi anni Settanta, 
di Edwuard Heath, sosteni
tore entusiasta della Comu
nità europea. - Un piccolo 
esempio del nuovo interesse ' 
del conservatori nel con-. 
fronti della politica demo
cratico cristiana e rappre
sentato dagli sforzi che stan-
no compiendo per aderire al 
blocco democristiano < nel 

parlamento europeo. 
S'intende che siamo an

cora agli Inizi di questo pro
cesso. 

Eppure, la domanda si 
pone: siamo all'inizio di una 
nuova era nell'europeizza-
zione della politica britanni
ca? La prima fase è stata il ri
conoscimento della necessi
tà di un'adesione britannica 
alla Cee, durata dai primi 
anhi Sessanta alla conver
sione finale dei laburisti alla 
metà degli anni Ottanta. La 
seconda fase, ancora in atto, 
è l'accettazione dei limiti im
posti all'azione nazionale, di 
cui il tardivo ingresso della 
Gran Bretagna, l'ottobre 
scorso, nel meccanismo di 
fissazione dei cambi rappre
senta finora l'espressione 
più appariscente. La nuova 
fase si potrebbe definire co
me il processo di convergen
za, di sintesi delle politiche 
europea e britannica, del
l'abbandono del particolari
smo britannico. Rappresen
terebbe né più né meno che 

una rivoluzione in gran par
te della vita nazionale del 
paese. 

I liberaldemocratici, terzo 
partito britannico, si stanno 
muovendo su questa strada 
già da qualche tempo. Nel 
corso degli ultimi anni, il La-
bour ha fatto anch'esso no
tevoli progressi in questa di
rezione, avvicinandosi di 
molto alle socialdemocrazie 
di stampo europeo e comin
ciando a riconoscere la ne
cessità di riforme costituzio
nali. Le resistenze principali 
vengono dai conservatori, 
ma anche loro cominciano 
amuoversi, . 

La terza fase dell'euro-
peizzazione comporterebbe 
la già tardiva modernizza
zione della società. Un simi
le processo impiegherebbe 
anni per compiersi e potreb-

', be avvenire solo se appog
giato da tutti i maggiori parti- ' 
ti politici. La modernizzazio
ne, si sa, è stata caldeggiata 
da molti dei passati governi, 
quello della signora That
cher compreso. In prece

denza, però, è stata sempre 
costruita in maniera instabi
le, soprattutto in termini di 
economia. Questa moder
nizzazione sarebbe diversa. 
Prima di tutto, e soprattutto, 
sarebbe una rivoluzione cul
turale, in cui la Gran-Breta
gna comincerebbe -final
mente a dotarsi delle infra
strutture politiche e sociali di 
un paese moderno. 

Se la Gran Bretagna dimo
strasse di essere sull'orlo di 
un processo di questo gene
re, ciò getterebbe una nuova 
luce sull'era thatcheriana. Il 
thatcherismo cercava so
prattutto la via nazionale al 
rinnovamento. Era la via del
la fuga dalle nuove realtà 
europee. Era l'equivalente di 
destra della via nazionale al 
socialismo delle sinistre. Al
la fine ha fallito. Potrebbe 
darsi che dalle ceneri del 
suo fallimento il partito con
servatore prenda finalmente 
la via europea entrando a far 
parte di un rinnovamento 

. nazionale con base più am
pia. Non è impossibile. 

* 
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I decreti di Cossiga 
PMRUIMU ONORATO 

N el discorso di sabato Cossiga ha fatto chiara
mente capire di non accontentarsi del rim
pasto di governo concordato fra I partiti di 
maggioranza. E determinato a provocare l'a-

wmmm^mm, pertura della crisi e, nel caso, a sciogliere il 
Parlamento. Per giustificare questa sua fer

ma deterrr, Inazione ha addotto lo stravolgimento detl'or-
1 dine costituzionale, provocato innanzitutto dall'abuso 
' della decretazione di urgenza. «Quando ormai il decreto 
legge è diventalo lo strumento ordinarlo di normazione 
del nostro paese - ha detto testualmente - noi siamo al 
di fuori del quadro previsto dalla nostra Costituzione. 
(...) Quando per riparare a danni causati da una inac
corta organizzazione dei processi, noi abbiamo l'emana
zione di discreti legge che sono veri e propri mandati di 
cattura per atti dell'esecutivo... noi stiamo fuoruscendo 
dal nostro ordinamento». 

Cossiga ha indubbiamente ragione. Non saremo certo 
noi. che andiamo ripetendo da anni gli stessi argomenti, 
a non riconosciergliela. Solo che la «emanazione» dei de
creti legge di cui Cossiga si lamenta appartiene alla sua 
competenza presidenziale (art. 87, comma 5 Costì. 
Questo significa che, una volta che il governo abbia deli
berato il testo del decreto, Il capo dello Stato, prima di 

' emanarlo, deve esaminarne I requisiti di forma e di so
stanza. In particolare può, anzi deve, rifiutarne l'emana
zione se risultano mancanti i presupposti di necessita e 
urgenza (Mortati). Può rinviare il testo al Governo per un 
riesame del merito, salva la facoltà del Governo di insiste-

' re (Rescigno). 
Ma se il Governo persiste, ben può il presidente della 

Repubblica inviare un messaggio al Parlamento per se
gnalare t'abuso e sollecitare il nmedio. In alcuni casi, co-

i me quello del decreto cosiddetto antiscarcerazioni evo-
• case da Cossiga, il potere presidenziale è ancora maggio-
; re. A seguire la tesi di uno dei più autorevoli studiosi della 

materia, infatti, «11 presidente della Repubblica può op
porsi definitivamente a quel decreti legge che per il loro 
contenuto configurano un attentato alla Costituzione e 

1 quindi coinvolgono la responsabilità anche del capo del
lo Sta<o». In questi casi è da ritenere che la responsabilità 
dei ministri proponenti non copra quella del capo dello 
Slata Ciò perche II decreto legge entra immediatamente 
in vigore e se vulnera 1 diritti costituzionali dei cittadini o 

.la separazione dei poteri, non c'è altro rimedio tempesti
vo che llntervento del presidente: «se rtneostituzionatit* 
è talmente grave che attenta alla Costituzione, allora l'u
nico controllo Istituzionale pronto ed efficace è quello 
del capo dello Stato, perché preventivo. Il capo dello Sta
te, che di fronte a un tale decreto legge non usa la possi
bilità che gli è data di opporsi, non può poi nascondersi 
dietro la responsabilità del ministro controfirmante» 
(CU. Rescigno, Commentario della Costituzione, sub 
art.87_p.207). 

S' ' e cosi stanno le cose, è inevitabile la doman
da: perché Cossiga, che pure ha chiaramente 
avvertito tutta la gravità dell'abuso costituzio-

• naie, non ha fatto ricorso, quando era in tem-
a w t a a -»- rpo.ai.suoL poteri istituzionali per fermare l'ec-
•,Ì'CI,V„ -. cesso della decretazione .d.urgenza e per 
-«Becere IFdèCMto am1scarcerazione?E soprattutto, per
ché usa ora l'argomento di uno stravolgimento costitu
zionale che poteva impedire e non ha impedito, per pro-

' spettare una crisi di governo formalmente ancora prema
tura e per evocare lo spettro di uno scioglimento delle 
Camere di cui mancano ancora I presupposti costituzio-

s nali? Si deve riconoscere che il sospetto che egli lo (accia 
-, per impedire che questo Parlamento arrivi a discutere In 
qualche modo della «copertura» governativa di alcuni 
suol atti clamorosi, o addirittura dello straripamento dal 
suo ruolo presidenziale, è quanto meno plausibile. Co
munque, mi sembra chiaro che ci troviamo di fronte a un 
ulteriore caso di uso improprio delle funzioni preslden-

,jdaD: proprio nel senso esatto che Cossiga prospetta un 
,jUap di poteri che astrattamente gli competono (rinviare 
un Governo davanti alla verifica parlamentare; rinviare 

; un Parlamento davanti al corpo elettorale) per fini dlver-
<«t da quelli IMritiiziortalmente previsti. Mentre non ha 
• osato i poteri che aveva a disposizione (respingere o rin-
-viare l'emanazione dei decreti legge) per scongiurare 
quegli sconvolgimenti costituzionali che ora adduce a 
gtastiflcarlone di queste Iniziative improprie. 

A ben guardare. Insomma, emerge una relazione per
versa, tra scopi - il risanamento di un sistema politilo in
quinalo - e mezzi che invece di risanare, riproducono e 

' perpetuano le ragioni dell'Inquinamento. Questa relazio-
' ne perversa spiega il consenso che l'iniziativa di Cossiga 
sta ricevendo e lo connota negativamente. Se tale è li si
gnificalo dell'iniziativa, il consenso d'opinione non può 
essere connotato che da qualunquismo. Mentre il con
senso dei paniti di maggioranza (con la lodevole ecce-

" itene dei repubblicani) non può essere dettato che da 
' qualche interesse di bottega o da una generale attitudine 

Suopardesca a cambiare perché tutto resti come prima, 
questo accadrà, vorrà dire che lo «scherzo» non è tini-

. to e che la commedia cui la democrazia italiana é co-
' stretta ad assistere, continua. Ma non è dato sapere, pur 
troppo, come finirà. 

.Intervista a Fabio Mussi, rosso-verde 
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responsabile dei problemi del lavoro del Pds 
Dialogo con sindacati, manager, imprenditori 

«Cgiì senza partiti? 
Buona idea di Trentin» 

a. U74cW 140271990 

• i Fabio Musai, un ver
de tra gli operai, a segui
re, per il Pds I problemi 
del lavoro. Non c'è una 
specie di Incompatibilità? 
C'è un rapporto, forte, tradot
to anche in slogan. Come 
quelli che dicono di «ristrut
turazione ecologica», di «svi
luppo sostenibile». E un pun
to di vista che comincia ad 
essere accolto anche nella 
cultura imprenditoriale, t il 
titolo («forum per lo sviluppo 
sostenibile») di una Iniziativa 
promossa fra le SO maggiori 
industrie del mondo. L'idea 
nostra è però che questi slo
gan fanno un salto di qualità, 
quando se ne impadronisco
no i soggetti sociali fonda
mentali, I lavoratori. 

I lavoratori? Ma non sono 
loro le vittime sacrificali «il 
uno sviluppo capace di 
premlarel'ambientt? 

No, perché c'è una connes
sione, ad esempio, con la re-
distribuzione del lavoro, col 
tema degli orari. È ormai ma
tura oggi una riforma del 
mercato della stessa portata 
di quella che avvenne negli 
anni trenta e che portò allo 
stato sociale. 

La legge sol tempi delle 
donne può essere sa cotv 
tributo a questa rtformaT 

È una iniziativa di grande va
lore, poiché collega lavoro, 
vita, città, un punto di Inter
vento decisivo. Il «sovrano* 
oggi, per usare una metafora, ' 
è chi dirige l'orologio sociale. 

Ce molta attesa per come 
U nuovo partito* 11 Pds, ti 
muoverà rispetto al sinda
cati Aw«to m (apparto 
pattaste cofrCgUVOsl-e 

È ovvio: il Pds avrà un riferi
mento speciale alla CgiL E 
necessario, però, un rappor
to più equilibrato con l'insie
me delle organizzazioni. Pri
ma di tutto con quelle del la
voratori. Ma anche con quel
le dei professionisti, dei coo
peratori, degli imprenditori. 

n Pds a n i «a atteggia* 
•acato neutrale rispettosi 
IMniiiiliieule Congrasso 
detta CglIT 

Sarebbe artificioso e intellet
tualistico ipotizzare un slmile 
comportamento, ti Congres
so avrà un enorme rilevanza 
per il mondo del lavoro. L'a
nalisi, (atta dalla stessa Cgil, 
parte da un analisi della crisi, 
delle difficoltà nel rapporto 
con I lavoratori, nel processo 
unitario, nelle scelte contrat
tuali Siamo per la valorizza
zione massima della unità e 
dell'autonomia del sindaca
to. Trentin ha sciolto la cor
rente comunista... 

Ma che cosa perìsl del fatto 
che 1 socialisti mantengo
no solidamente organizza
ta la propria corrente? 

Sarebbe bene che l'iniziativa 
di Trentin non rimanesse un 
fatto unilaterale, urta specie 
di tregua, unilaterale appun

tai Brutti scherzi può fare 
anche a sofisticate teste 
d'uovo l'antico vizio di pen
sare, discettare, scrivere al 
neutro, senza porre in cam
po la differenza. In questi 
giorni di scarsi giornali, due 
notizie nostrane hanno meri
tato in prima pagina li com
mento di illustri corsivisti: Il 
boom degli anziani, aiecom-
pagnato dalla caduta in verti
cale delle nascite, e l'appro
vazione parlamentare delle 
norme di parità sul lavoro tra 
uomo e donna. 

Sul Comete della Sera, Sa
verio Vertone esprimeva l'an
goscia di chi guarda a un 
mondo dove ci saranno «cro-
nicari abbandonati pur man
canza di infermieri, anziani 
in coda davanti agli sporteDl 
vuoti deU'Inps. giardini senza 
grida e senza giochi, rari pas- -
si notturni. Dove si troverà la . 
ricchezza necessaria per pa
gare le pensioni al vecchi, se 
non ci saranno più giovani a 
sufficienza per produrre il 
surplus? A quale sforzo Inna-

Fabio Mussi, classe 1948, etichettato 
come il «verde-rosso» comunista, oggi 
nel Pds a occuparsi di problemi del la
voro. C'è una «continuità»: il giovane 
intellettuale di Piombino viene da una 
famiglia per metà operata e per metà 
bracciantile. E poi i nuovi operai non 
possono forse diventare i sostenitori di 

fabbriche pulite? Come vede il con
gresso Cgil? Bruno Trentin ha ragione 
quando dice di non voler trasferire nel 
sindacato le divisioni del Pds, le logi
che di partito, chiedendo di costruire, 
invece, maggioranze sui programmi. 11 
rapporto col sindacato e con gli im
prenditori. 

to, latta mentre gli Altri spara
no. Ma quel che volevo dire è 
che quella scelta può avere 
una Influenza sull'intera so
cietà. Lo stesso Trentin, in 
una recente intervi «a all'Uni
tà, polemizza con chi vuol 
tornare ad un congresso Cgll 
come quello del 1947, fatto 
su mozioni partitiche. Non 
voglio entrare nel merito di 
questa discussione, voglio 
solo fare una osservazione 
più generate. La democrazia, 
in questa nostra società, è 
stata fondata dai partiti politi
ci, affermatisi nella lotta anti
fascista. Questa e stata l'im
pronta originaria. Ma poi, via 
via, c'è stato un sovraccarico 
di presenza partitica, tradot
tasi in un laccio al pieno svi
luppo della società, fino agli 
intrecci perversi tra econo
mia e politica. Ora bisogna 
riportare la politica alle sue 
funzioni alte. Ecco: io vedo In 
osella affermazione di Tren
tin, in quella scelta di scio
gliere le correnti partitiche, 
un tema strategico, un poten
ziale Innovatore che riguarda 
l'Intera società. 
, <^lskèOrindWodlMiissl 

n. litoti QiMUHcS'pCaf certi ' 

«|awPrP»Wv<BVi •-
L>nrasr'd» stampa'sul voto 
relativo alia data era stata 
chiaramente fuori misura. Il 
dato essenziale è che, dopo 
un decennio di indubbie cri
si, è aperto un congresso 
motto Importante per tutto li 

BRUNO UQOUNI 

sindacato. Ma anche per una 
sinistra politica capace di 
pensare non solo ai valori 
fondamentali dell'autono
mia e dell'unità sindacale, 
ma al ruolo centrale, nell'Ita
lia di oggi e domani, di tutto 
il mondo del lavoro. Il pro
gramma della Cgil e le tesi 
approvate a Larghissima 
maggioranza mi sembrano 
documenti assai inorativi. E, 
con l'intesa sulle rappresen
tanze sindacali unitarie, può 
riaprirsi un processo demo
cratico che riguarda tutta la 
società italiana. Non spetta al 
Pds amministrare torti e ra
gioni, per quanto riguarda lo 
scontro al Consiglio generale 
della Cgll. Voglio però ripete
re che trovo convincente il 
caparbio rifiuto di Trentin di 
trasferire nel sindacato logi
che strette di partito o di cor
rente Cosi come trovo Im
portante la volontà di costrui
re le maggioranze sui pro
grammi. Questo è H seme di 
una riforma della politica 
che anche il Pds vuol gettare 
in un campo che va di giorno 
in giorno inaridendosi , 

Questo rapporto un po' 
eo^dJsMMcoBlsls>aacs>, 
U, può signlftrare uaa.ia-

lo penso che I lavoratori ita
liani soffrano un deficit di 
rappresentanza politica. 
Hanno votato De, hanno vo
tato per la sinistra. La parte 

preponderante l'ha avuta il 
Pei. Ma il fatto che ci siano 
state divisioni a sinistra, non 
si sia mai realizzata una alter
nativa, ha determinato que
sto deficit di rappresentanza 
politica. Il Pds è nato anche 
per questo e anche per que
sto i consensi più consapevo
li ed estesi li ha trovati nelle 
fabbriche 

Hai parlato di rapporti 
non limitati agli operai. 
Pensi ad un dialogo con la 
Cos'Industria? 

Penso, Innanzitutto, ai tecni
ci, ai ricercatori. Non a caso 
c'è stato tra Arti, una associa
zione che si dedica alle tec
nologie e all'innovazione, 
con 1400 aderenti, e il Pds, 
un patto, cosi come prevede 
l'articolo sette dello statuto. 
Un dialogo con gli imprendi
tori? SI. ma undialogo di veri
tà, sapendo dire I nostri «si» e 
I nostri «no». C'è un terreno 
su cui discutere. Il nostro 
Paese ha, dimostrato una 
grande «fragilità». Io non cre
do che l'industria italiana sia 
una specie di tigre di carta, 
ma sono altresì convinto che 
oggi si trovi un po' alle stret
te,' non solo per il peso dei 
disservizi, perii debito pub-* 
bllco, ma •anche per la man»' 
cala innovazione del prodot
to. GII investimenti per ricer
ca e innovazione sono rad
doppiati, ma sono sempre 
meno della metà rispetto a 
quelli degli altri Paesi indu
strializzati. I capitalisti deb-

•LUDCAPPA 

CCAX. £ CON 
COQSK3A 

turale bisognerà sottomette- '. 
re le nuove striminzite gene
razioni, se II loro lavoro do
vrà servire soprattutto a so
stentare il passato?». Giusta 
preoccupazione. Eppure, in 
questi quadri apocalittici, 

Bensatt sempre, impenetra-
ilmente dal punto di vista 

«umano», non balugina mai 
una sia pur pallida ipotesi 
basata su un dato certo di 
partenza: I figli li fanno le 
donne, gli anziani li assisto
no le donne. La domanda sa
rebbe: che cosa sta accaden
do alle donne, appunto, sul 
fronte della maternità, da un 
lato, e su quello della cura ai 
vecchi? Stanno accadendo 
tante cose, ma nessuno le re
gistra, perchè il pensiero ses
suato risulta impervio a tutti. 
E il risultato è che i fenomeni 
socioculturali, letti su una so- ' 
la lunghezza d'onda, appaio
no incomprensibili e ingo
vernabili. 

Eppure qualche spiraglio 
d'Interpretazione c'è. Vi se
gnalo, per esempio, un di
battito interessante sulla ma-

PERSONALE 
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temità che il Coordinamento 
donne 8 marzo ha tenuto il 
1S scorso a Milano. Si parla
va anche di paternità, di pa
dri assenti, di nuovi padri che 
affrontano la cura del neona
to. Una donna, Luisella Vero-
li, di Melusine, intervenendo, 
diceva: «Ho chiesto ad alcuni 
di questi giovani padri dove 
attingessero II loro "saper fa
re" con I figlioletti. Uno mi ha > 
risposto- Dalla tenerezza, 
per esempio, che provavo da 
ragazzino per il mio cane 
cucciolo". Eppure», com
mentava Luisella, «bastereb
be guardare come fanno le 
donne «E no», rispondeva 
Gustavo Charmet, autore del-

bono interrogarsi, non può 
esserci una classe che si «au-
toassolve». Come hanno uti
lizzato questi ultimi dieci an
ni di alti profitti, di sostanzia
le tregua sociale? 

Ma a Pds sarà ancora II 
partito del lavoro, come 
voleva essere il Pd, o sarà 
Il partito del cittadini, co
me è di moda dire? 

Il terreno su cui sorge quel
l'albero che sta nel simbolo 
del Pds, è il lavoro, lo dico il 
partito del lavoro, dei lavora
tori e dei cittadini. È ormai 
chiara la complessità del 
mondo del lavoro, ma voglio 
dire che verso una determi
nata fascia è stato compiuto 
un vero e proprio errore so
ciale e politico. Alludo alle 
qualifiche più basse, punite 
sul piano salariale e anche su 
quello dello «status sociale». 
Questo, ripeto, non cancella 
la complessità, lo non sono 
per gettare Marx alle ortiche, 
senza di lui sapremmo meno 
di quel che sappiamo. Ma è 
stala smentita quella sua ipo
tesi di «polarizzazione» tra 
capitale e lavoro. È certo sba
gliato leggere la complessità 
del mondo del lavoro come 
un grande frullato. Essa deve' 
essere raccontata con le sue 
classi, I suoi interessi, I suoi 
conflitti, ma in un quadro più 
complicato. Ce un altro fe
nomeno, per cui ciascuna 
persona, ciascun uomo, cia
scuna donna, pur apparte
nenti ad una classe, non defi
niscono la propria Identità 
con una sola appartenenza 
sociale. Ce una moltiplica
zione di identità. Ecco per' 
che parlo di un Partito dei la
voratori e dei cittadini, un 
partito che deve sempre sa
per rispondere anche ai biso
gni individuali dei lavoratori 
e dei cittadini. II caso del la
voratore Molinaro, tecnico 
dell'Alfa-fiat, bloccato nella 
carriera, è anche il caso del 
cittadino Molinaro. Ma non 
approdo ai diritti individuali, 
tagliando la loro radice so
ciale. Voglio ricordare anco
ra, quella legge sui tempi del
le donne, proprio perchè è 
una specie di crocevia tra di
ritti dei lavoratori e diritti dei 
cittadini. 

Fabio Mussi ha dato luogo 
'alla sua prima Iniziativa 
piibbUca, Incontrando, in
sieme ad Occbetto, Tren
tin, Marini, Betnienuto, 
per appoggiare D progetto 
di riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico Impie
go. Quale Impressione ha 
ricavato? 

Questo sindacato sta cercan
do di'""vare risposte ad una 
crisi innegabile. L'accordo 
per le nuove rappresentanze 
aziendali lo dimostra. E cosi 
anche l'impegno per unifica
re i sistemi contrattuali net 
settore privato e pubblico. 
Non sarà la bacchetta magi
ca, ma avrà un'influenza po
sitiva sull'efficienza dei siste
ma. 

Parità uomo-donna 
e cura degli anziani 

l'Intervento sui padri. «Gli uo
mini si femminilizzano, è ve
ro, ma non ammetteranno 
mai di prendere a modello 
comportamenti femminili. Se 
uno cucina bene, per esem
pio, non dirà mai che ha im
parato dalia sua mamma; di
rà che emula Gualtiero Mar
chesi». «Peccato», commen
tava Silvia Vegetti Finzi. «La 
pretesa maschile di sotto
mettere e dimenticare la 
mamma, di dare per sconta
to ogni suo servizio conside
rato dovuto, e reinventarsi in 
proprio funzioni curative e 
affettive, ignora la gratitudi
ne: un sentimento che rende
rebbe la maternità un poco 

più appagante di quanto non 
sia stata finora». 

E sul fronte degli anziani è 
apparso un libro illuminato: / 
nostri genitori inuecchiano 
(Cortina editore), di Brigitte 
Camdessus, psicologa fran
cese trapiantata in Usa, che 
ha condotto studi e terapie 
sulla famiglia in diversi paesi 
postindustriali. L'autrice ci fa 
osservare un dato semplice, 
sotto gli occhi di tutti: la fami
glia, da allargata e numero
sa, si è fatta lunga e stretta. In 
passato in famiglia stavano 
tre generazioni: gli adulti, gli 
anziani, i bambini e ognuna 
era folta di fratelli e sorelle, 
cognati e cugini, e aveva alle 

Coca e «bel mondo»: 
quanta ipocrisia 

e falso moralismo in giro 

LUIGI CANCRINI 

L a cocaina è tor
nata a far par
lare di sé in 
queste settima-

m~mm~ ne attraverso il 
calcio. Mara-

dona avrebbe sniffato, 
Carnevale potrebbe aver 
ricevuto una dose corretta 
con una anfetamina la cui 
eliminazione urinaria du
ra per alcuni giorni e po
trebbe averla incautamen
te passata a PeruzzL Ca-
niggia, qualche anno fa. 
avrebbe avuto problemi 
dello stesso genere. È ve
ro? Non è vero? Se ne può 
parlare? 

Le forze di polizia han
no sequestrato nel primo 
semestre 1990 (sono gli 
ultimi dati di cui disponia
mo) 252 chilogrammi di 
cocaina. Calcolando che 
il fatturato dovrebbe esse
re supcriore di almeno 10 
volte, il numero di dosi di 
cocaina vendute nel no
stro paese in sei mesi do
vrebbe aggirarsi sui due 
milioni e mezzo. Calco
lando che le statistiche del 
ministero dell'Interno ne
gano di fatto l'esistenza di 
tossicomani da cocaina 
nel nostro paese, quelli 
cui ci troviamo di fronte 
sono evidentemente ed in 
grandissima prevalenza 
dei consumatori: mezzo 
milione circa di persone 
se utilizziamo indici verifi
cati In altri paesi, come gli 
Stati Uniti, in cui il consu
mo di cocaina si è stabiliz
zato da alcuni anni. 

Uno scandalo simile a 
quello vissuto oggi dal 
mondo del calcio italiano 
si ebbe nei primi anni Ot
tanta nel baseball ameri
cano. Punto di partenza, 
anche D, l'intercettazione 
telefonica. Protagonisti 
una serie di campioni al 
vertice della popolarità e 
della carriera. Società 
preoccupate di veder sva
lutato il loro-patrimonio di 
giocatori, gtornatei avidi 
di notizie, opinione pub
blica percorsa da un'In
quietudine farisaica sul-
1 uomo che, avendo tutto, 
avrebbe il dovere di essere 
felice e spreca in droga i 
soldi guadagnati sul cam
po. Identikit del consuma
tore, allora come adesso, 
quello dell'uomo giovane 
che ha successo, soldi, 
difficoltà di affrontare la 
noia. Storie di ordinaria 
solitudine all'interno di un 
mondo artificiale che im
pone al gioco la categoria 
del sacro e che costringe il 
calciatore, il lanciatore o il 
playmaker nello scomodo 
ruolo del modello di iden
tificazione per masse 
enormi dì giovani. Cari
candoli di responsabilità 
che nessun altro si sente 
più di poter reggere e 
drammatizzando per que
sto solo motivo l'errore o 
l'incertezza, la reazione di 
nervi o l'incontro con la 
cocaina. Considerando 
grave alla fine, per Mara
tona e compagni, tutto un 
insieme di reazioni che 
vengono considerate nor
mali per sé nella misura In 
cui loro, pagati per que
sto, non si mantengono 
all'altezza del mito che 
dovrebbero rappresenta
re. 

Sia chiaro, non provo 

spalle genitori, zìi e nonni. 
Ora la famiglia 6 fatta di quat
tro, cinque generazioni, cia
scuna scarsamente rappre
sentata. Accade cosi che ci 
sia poco aiuto e conforto di 
esempi per allevare i bambi
ni, e nessun aiuto per assiste
re gli anziani. I quali, dopo gli 
ottant'anni, sono sempre più 
numerosi e infermi. Ad assi
sterli provvedono i figli, ultra
sessantenni. Ma perfino negli 
Usa, dove la gente è tanto in
daffarata, I due terzi dei su-
peranziani vivono In fami
glia: cioè con i figli anziani 
pure loro. Ciò crea, secondo 
la Camdessus, una crisi fami
liare, che spesso occorre af
frontare con terapie del tutto 
nuove e sperimentali. Il cari
co per dieci, vent'anni, di un 
anziano sempre più handi
cappato provoca nella fami
glia dei figli, nipoti e bisnipo
ti, quasi tutti «unici», un effet
to destabilizzante che si ri
percuote di generazione in 
generazione. E se poi si va a 
vedere chi sono i figli sui 
quali grava il compito assi-

nessuna simpatia per le ri
chieste di «donne e roba» 
fatte per telefono Consi
dero sostanzialmente stu
pida l'attitudine di chi cer
ca nella cocaina quello 
che non riesce a trovare in 
se stesso o nel rapporto 
con gli altri. Sento soltanto 
pena per chi si lega ad 
una qualunque sostanza 
limitando per questa via la 
propria libertà di godere e 
di fare. Sono ancora più 
infastidito però dai mora
lismi ipocriti, dal dilagare 
delle false1 commozioni e 
dallo sfruttamento giorna
listico delle debolezze 
umane Quello di cui dob
biamo renderci conto, a 
mio avviso, è che i mer
canti di cocaina scelgono 
i loro clienti semplice
mente in base al denaro di 
cui dispongono e che i 
calciatori sono ricchi, gio
vani, spesso abbastanza 
sprovveduti da accettare 
un'offerta di questo tipo. 

I 
n un libro inti
tolato «Il crimi
ne della puni
zione», uno psi-

•»••» canalista ame
ricano scom

parso di recente, Karl 
Menninger, sostiene che 
la crisi dei valori caratteri
stica del nostro tempo di
pende soprattutto dal di
stacco sempre più forte tra 
legge morale e legge scrit
ta. Commettiamo tutti 
tranquillamente una sene 
di infrazioni, dice Mennin
ger, ma sappiamo benissi
mo che incappare nella 
sanzione penale o ammi
nistrativa dipende in effetti 
solo dal caso, dalla fortu
na o dalla sfortuna. Quello 
cui poco pensiamo, tutta
via, mentre il numero dei 
comportamenti inutil
mente proibiti si moltipli
ca, è il modo in cui una si
tuazione di questo genere 
rende JncertaJa nostra fi
ducia nell'ingiustizia e nel
le regole della convivenza 
civile. Favorendo t'idea* 
per cui la cosa più impor
tante da imparare e da in
segnare oggi, nel mondo 
in cui viviamo, è un misto 
di furbizia, di disincanto e 
di disinteresse capace di 
tenerci in equilibrio con 
questo mondo. 

Domanda da cento mi
lioni per chi verrà dopo 
noi: si difende meglio la 
moralità dei nostri dodi
cenni dicendo loro che 
usare cocaina è una cosa 
stupida e che anche i 
grandi calciatori ogni tan
to fanno delle stupidaggi
ni o facendo credere loro, 
con grancasse e tamburi, 
riflettori e dibattiti, che il 
problema di cui oggi tanto 
si discute è davvero tre
mendamente importante? 
Ammesso che Maradona 
o Carnevale facciano par
te (e forse non lo fanno 
neppure) del mezzo mi
lione di italiani che hanno 
sniffato coca qualche vol
ta, sarebbe poi tanto 
sciocco basare il nostro 
commento e il nostro in
tervento educativo sull'i
dea per cui un fatto del ge
nere è sostanzialmente ir
rilevante per la gran parte 
delle persone e che di es
so dovrebbero interessarsi 
soltanto loro due? •• 

stenziale dei grandi vecchi, si 
scopre che sono sempre le fi
glie. 

E questa, implicitamente, 
una risposta a Giuliano Zin-
cone, che sul Corriere della 
Sera di sabato metteva in 
guardia le donne, ormai sog
getti di parità sul lavoro, dal 
rallegrarsi per il testé conqui
stato diritto alla «nobiltà della 
fatica e della competizione» 
Proprio ora che vengono tan
to apprezzati gli ozi culturali 
della buona cucina, dello 
sport e del tempo libero. E le 
signore, tanto brave a rende
re migliore la vita, avrebbero 
talento ed esperienza per 
coltivare gusto e intelletto del 
buon vivere. Che nonsenso, 
commentava Zincone. Senza 
far mente locale alla quantità 
di lavoro pesante che com
porta offrire cura a bimbi 
mariti e anziani- lavoro peral
tro neanche remunerato, re
golato da orari e mansionari 
e ormai nemmeno più pen
sionabile, visto che oltre 
sessantanni occorre accudì 
re i genitori ultraottantenni. 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Dopo una giornata convulsa una nota di piazza del Gesù 
offre «soHdarietà» al presiden^ ma difende l'alleanza col Pri 
insiste sulla verifica e dice no alle elezioni anticipate 
Prima Forlani era salito stai Colle insieme a Cava e Mancino. 

IL PUNTO 

«Cairo Cossiga, il governo non si tocca» 
La De frena il capo dello Stato. Oggi Andreotti al Quirinale 
Andreotti al Quirinale ci va oggi, e non per dimetter
si. È tornato dagli Usa per ricominciare la verifica da 
dove l'aveva lasciata, come se Cossiga non fosse 
sceso in campo tagliando fuori il Pri dalla maggio
ranza e il Psi non abbia alzato la voce. Convocherà i 
cinque per poi presentarsi in Parlamento? La De gli 
dà il suo appoggio, mentre riserva «solidarietà» a 
Cossiga, alla ricerca di un compromesso estremo... 

PASQUALI CASCIIAA 

M ROMA. Solidarietà a Fran
cesco Cossiga, ma appoggio a 
Giulio Andreotti La Oc cerca 
di conciliare ciò che è inconci
liabile. Quantomeno lo era li
no a ieri, quando 11 capo dello 
Stato ha nel latti proclamato 
l'apertura delta crisi di gover
no, collocandoli Pri al di fuori 
della maggioranza, e il presi
dente del Consiglio ha rifiutato 
di prenderne atta Andreotti al 
Quirinale ci andrà solo stama
ne, e non per dimetterai Diri, 
Invece, che sta provando a gui
dare la verifica all'approdo di 
un nuovo programma e di un 
nuovo governa Aggiungerà 
ancheche. quale sia Tesilo del 
tenlalivo, manterrà l'Impegno 
a presentarsi in Parlamento? 
Questo è li metro di misura 

della sfida In atto tra le più alte 
Istituzioni del paese. Una sfida 
che la De cerca di evitare muo
vendosi sul filo del rasoio, alla 
ricerca disperata di un com
promesso. 

Niente affatto facile, come si 
è visto nelle convulse ore di ie
ri. Si racconta che ieri mattina 
Francesco Cossiga si sia recato 
alla prima messa proprio alla 
chiesa di piazza del Ceso e 
che, all'uscita, si sia recato al 
vicino portone della sede de a 
chiedere allo sconcertato por
tiere e agli sbigottiti poliziotti di 
guardia se fosse già arrivalo 
qualcuno. Vero o falso, e una 
voce che segnala tutta la ten
sione dei rapporti tra il capo 
dello Sialo e il proprio partito. 
Fatto è che quando Arnaldo 
Forlani ha avuto li primo con

tatto della giornata con Cossi
ga ha dovuto prendere alto di 
una risolutezza pressoché as
soluta. Ma altrettanta determi
nazione ha scorso In Andreot
ti, ne! pnmo conlatto telefoni
co con II presidente del Consi-
f|lk> precipitosamente rientrato 
ri Italia subito dopo la cena 

con George Bush. 
Il terminal vip del 31 mo 

stormo dell'aeronautica milita
re, a Campino, ieri era off li
mito persino per le sole teleca
mere, quando intomo a mez
zogiorno l'aereo del presiden
te e atterrato Ma Andreotti 
aveva già parlato a Washing
ton, con uno strappo alla rego
la di non parlare mai all'estero 
di cose italiane Lo ha fatto 
raccontando che lo stesso Bu
sh sii aveva chleito alla line 
della cena della situazione po
litica La risposta? «Per fortuna 
il desiderio di collriborare, tra I 
partiti della coalizione, resta». 
Risposta furba, che corrispon
de solo alla (orma, e neppure 
-più tanto, ma non alla sostan
za. La prima notizia che il pre
sidente del Consiglio ha rice- f 
vuto dai suoi col aborttori ift 
trepida attesa era che il capo 
dello Stato aveva In pratica 
espulso II Pri dalla maggioran
za Era decaduto che la solita 
•fonte conlidenzinle e autore
vole' del Quirinale, questa vol

t i raccolta dal Cri, aveva fatto 
sapere che «diventa impossibi
le» per Cossiga «omologare II 
nmpesto con la partecipazio
ne del partito repubblicano» vi
sto che questo «si trova In dis
senso sulla linea di politica isti
tuzionale»' con II capo dello 
Stato Chissà se Andreotti ha ri
pensato a come un contrasto 
con il Pri fu utilizzato dal Psi 
nell'occasione dell'ultima crisi 
di governo per far fuori Ciriaco 
De Mita E forse gli devono es
sere fischiate le orecchie quan
do, all'ora di pranzo, a via del 
Corso hanno reso pubblica la 
•sorpresa» di Sellino Craxi ver
so chi, «non autorizzato», ave
va «minimizzato, banalizzato, 
sottovalutato la portata dei 
problemi posti» e «dato per ri
solto ciò che non è affatto ri
solto» Di qui il fatto compiuto 
andreottlano ricominciare da 
dove aveva lasciato Cioè dalle 
famose schede per l'aggiorna-
mento del programma, prope
deutiche all'incontro collegia
le a cinque. 

.Forlani e i capigruppo Anto
nio Cava e Nicola Mancino si 
sono precipitati nel primo po
meriggio a casa di Andreotti, 
ottenendo soltanto la disponi
bilità a una crisi pilotata Ne 
sono usciti per recarsi al Quiri
nale, dove tianno cercato di 

convincere Cossiga ad accetta
re un percorso meno traumati
co. Fatto è che i ire dirigenti de 
hanno lasciato il colle ma An
dreotti non vi è salito. Il presi
dente del Consiglio, secondo 
voci insistenti, avrebbe dovuto 
arrivare al Quinnale subito do
po, alle 18,30 Invece, è arriva
lo 11 vicesegretario socialista 
Giuliano Amato Poi il segreta-
no socialdemocratico Antonio 
Cariglia che ha lasciato intrav-
vedere margini di manovra-
«Cossiga mi ha detto che lui 
accetta il rimpasto, accetta la 
crisi quello che vuole sapere 
è se I cinqyue sono d'accordo 
di andare uno alle elezioni si o 
no» 

Andreotti, invece se ne 6 ri
masto a palazzo Chigi, da do
ve ha chiamato al te efono tutti 
i segretari della maggioranza 
continuando imperterrito a 
parlare di verifica Ha sentito 
anche Cossiga, con cui ha 
concordato l'incontro odierno, 
alle 10 al Quirinali1 Ma non 
per parlare di dimissioni Né 
Cossiga gliele può impone. Al
lora? 

La partita si sposti sul piano 
politico. E non è a caso che il 
presidente del Consiglio abbia 
tenuto a marcare il suo distac
co anche dalla De. Costretta 
ad una sorta di gioco delle tor
ri quale butta giù, Andreotti o 

Cossiga? Ciriaco De Mita è si
billino- «Buttiamo giù la tor
re .». Una scelta comunque ri
schiosa, tanto da assumerla 
quasi clandestinamente La
sciato il Quirinale, l'auto con 
Forlani, Cava e Mancino arriva 
nei pressi di piazza del Gesù e 
devia Dalla sede de esce' 
un'auto con De Mita e Sergio 
Mattarella e un'altra con Fran
co Marta Malfatti che girano 
per tutto il centro di Roma per 
depistare i giornalisti Inutil
mente finiscono tutti nell'uffi
cio di rappresentanza della 
Merloni elettrodomestici, invia 
della Scrofa 64 E qui che si ri
maneggiano le tre cartelle, un 
autentico capolavoro di dop
piezza de Dunque, «solidarie
tà» a Cossiga, come «garante 
della unità nazionale» ma an
che «arbitro della vita istituzio
nale del paese», che e propno 
il ruolo a cui il Pri ha richiama
to il capo dello Stato. E il «sen
timento antico di rispetto, di 
stima e di fiducia per la perso
nalità politica e morale» di 
Cossiga, non impedisce alla 
De di sostenere che «il dibattito 
sulla vita istituzionale e sulle 
possibili riforme deve avvenire 
nelle (orme e nelle sedi propne 
al di fuori di inamissibili e cen
surabili strumentalizzazioni e 
personalizzazioni» Ma soprat
tutto c'è la sottolineatura che 

•nel corso della verifica fin qui 
avviala la De ha rilevato una si
gnificativa convergenza con gli 
altri partiti» anche «sul percor
so che resta ancora da seguire 
onde evitare l'interruzione del
la legislatura» E la De assicura 
che «continuerà a sviluppare 
con coerenza questa linea» 
Che è quanto Andreotti chie
de. E come se la De abbia mes
so nel conto uno scioglimento 
anticipato delle Camere, e cer
chi di evitare di doversene as
sumere la responsabilità. Per 
addossarla a Craxi Vuole la 
crisi, una crisi al buio, per arri
vare allo' scioglimento delle 
Camere? Il leader socialista, 
per la verità, lo dice «Se la legi
slatura - ha ripetuto ieri sera a 
Milano - deve trascinarsi e 
strascicarsi da un giorno all'al
tro in modo inconcludente, 
preferisco allora che tiri defini
tivamente le cuoia» Ma altra 
cosa è che lo dica al tavolo di 
trattativa che Andreotti con 
ogni probabilità convocherà 
per venerdì, al suo rientro da 
un viaggio-lampo in Germania 
per incontrare Kohl E su quel 
tavolo, come già nell'incontro 
odierno con Cossiga, il presi
dente del Consiglio può sem
pre giocare la carta del dibatti
to parlamentare che il capo 
dello Stato non vuole 

D giorno più lungo di una De imbarazzata 
Raffica di riunioni a piazza del Gesù 
prima della gelida nota finale 
Chi scegliere: Andreotti o Cossiga? 
Forlani: «Tutto si risolve» 
Bodrato: «Come siamo arrivati a ciò?» 
« , . STEFANO DI MICHUJBo •. , ,»,.. . 

••ROMA. Arnaldo Forlani al
i a gli occhi a) cielo, mentre sa
le in macchina, net coitile di 
piazza del Gesù. «Tutto si risol
ve, D mondo cammina e va 
avanti», mormora. Ma è dub
bio che, al momento, Q segre
tario de abbia chiaro come fi
nirà la tempesta che si è abbat
tuta sul suo partito, stretto tre 
Cossiga e Andreotti. Che tare? 
Nella sede dello acudocrocia-
lo, dove in pratica la segreteria 
é rimasta riunita tutto II giorno 
(quasi un "comitato di crisi*), 
nessuno azzarda previsioni. 
•Sono preoccupato, ma forse 
ti può ancore risolvere con un 
rimpasto*, confidava Forlani,-
m mattinata, durante un in
contro con un silenziosissimo 
Antonio Gava e un perplesso 
Nicola Mancino. Con loro, c'e
ra Franco Maria Malfatti Dove
va esserci anche il presidente 
del partito, Ciriaco De Mita, ri

masto invece imbottigliato nel 
traffico della Avellino-Roma, di 
ritomo dai riposi di Nusco. E 
cosi li segretario de un po' par
lava con gli ospiti nel suo stu- ; 
dio, un po' con De Mila al ra
diotelefono. Intanto si faceva 
vivo un irritatissimo Andreotti, 
appena sbarcato a Campino. 
Una mattinata con la cornetta 
all'orecchio, per Forlani, co
minciata proprio con un collo
quio telefonico con Cossiga, 
durante 11 quale e stata concor
data la visita al Quirinale del 
pomeriggio. Una De carica di 
imbarazzo e di molte paure, 
che guarda allarmata" il Psi 
mettersi alla testa di bitte le 
sortite del capo dello Stato, 
con una strategia che-mira di
rettamente a Giulio Andreotti. 
Una lunga giornata, che si e 
conclusa nella tarda serata 
con una riunione dello slato 
maggiore del partito, compre

so il presidente del Consiglio, a 
casa di Malfatti. E con il comu
nicato - limato fino all'ultimo 
momento, arrivato ai giornali 
con alcune righe cancellate -
che, dopo un formale appog
gio a Cossiga, respinge tutte le . 
accuse che il presidente della 
Repubblica aveva lanciato nei 
giorni scorsi dagli schermi tele
visivi. E avverte: «Il dibattito «ut-
la vita tstitOziorialeesulte post.-, 
sibili riforme deve .awerura^ 
nelle formai e> nelle sedi pro
prie, al di fuori di innammissl-
bill e censurabili strumentaliz
zazioni e personalizzazioni» 
Un discorso che sembra tatto 
apposta per essere inteso da 
orecchie diverse Cosi è finita 
la giornata de, carica di qual
che mezza ammissioni e di 
tanti lunghi siterei 

«Devono piantarla di dire 
che dà i numeri», sbottava nel 
pomeriggio Francesco D'Ono

frio, costituzionalista e deputa
to de, amico di Cossiga, E. po
lemico anche verso qualche 
collega di partito, aggiungeva: 
«Non ho nuli sentito il presi
dente parlar male di Andreot
ti». Forse per il passato, ma cer
to negli ultimi giorni i rapporti 
tra I due non sono certo stati 
idilliaci. «Cossiga fa cosi per
ché ha capltocosa gU stavamo 
pM^atando». sconfidava- <ne«* 
gioirti «corsiìPaok)- Cirino Po-l-
micino, ministro andreottlano 
del Bilancio Di sicuro, ha pro
prio irritato il Quirinale il tenta
tivo del capo del governo di 
una verifica che si limitasse so
lo a circumnavigare» Il Colle, 
con. Il presidente della Repub
blica ai margini del «campo da 
gioco» 'L'arbitro ha capito la 
manovra e si è messo di sua 
iniziativa a calciare la palla. E 11 
clima, dentro, la Oc si e fatto 
subito-Incandescente-Ma cosa Il segretario detta De Arnaldo Forlani 

Scenari di una crisi 

Diniissioni, sfiducia, voto 
Il ruolo del Quirinale 

• H L'esito del lungo travaglio del governo Andreotti è sta
to sinora in bilico tra due ipotesi: un rimpasto più o meno 
ampio della compagine o te dimissioni. Il precipitare degli 
avvenimenti ha messo in campo, in un quadro istituzionale 
a dir poco tormentato, la seconda ipotesi, la più complessa 
e delicata. Vediamone I possibili passaggi. 
DtanlMtonl d e l governo. Giulio Andreotti ha assunto 
l'impegno di presentarsi alle Camere prima di formalizzare 
tale decisione. Un impegno derivante dall'approvazione, il 
14 gennaio a Montecitorio, della mozione Scalfaro. sotto-
aerina da centinaia di deputati e appoggiata dal presidente 
del Consiglio: «La Camera...lmpegna il governo, qualora in
tenda presentare le proprie dimissioni, a rendere previa co
municazione motivata alle Camere». Dopo questo adempi
mento, il capo del governo presenta le dimissioni al Quiri
nale. 
t i ruolo de l c a p o de l lo Stato. Cossiga consulta i gruppi 
parlamentari e f presidenti di Senato e Camera e assegna 
l'Incarico per la formazione di un nuovo governo. In teoria, 
potrebbe anche rinviare l'attuale gabinetto alle Camere. 
Nella proposta per il titolare di Palazzo Chigi Cossiga deve 
tener conto delle indicazioni fomite dal Parlamento. Nel si
stema costituzionale Italiano, infatti, il presidente della Re
pubblica non ha il potere di determinare l'indirizzo politi
co. Naturalmente, dai gruppi parlamentari deve venire l'in
dicazione di un candidato che disponga di una maggioran
za. 
Lo • d o g U m e n t o anticipato de l le Camere. Se il Parla
mento non è in gradodi esprimere un governo, il capo del
lo Stato scioglie le Cartiere Prima di questo atto sente I pre
sidenti delle due assemblee, il cui parere non è però vinco
lante. U decreto deve essere controfirmato dal presidente 
del Consiglio. 
•Governo de l presidente»? Le più recenti sortite di Fran
cesco Cossiga, tra sabato e ieri, hanno fatto considerare l'i
potesi di una strategia del titolare del Quirinale mirata alla 
scelta di un «proprie» candidato. Il designato forma il gover-

vuole Cossiga7 I suoi amici 
dentro il partito lo difendono a 
spada tratta. Anzi, offrono 
spiegazioni anche singolari., 
'Come fa, ad esempio, Adolfo 
Sarti, vicepresidente della Ca
mera. «Lui sta impersonando 
la figura del Grande Demistifi
catore di tutti i luoghi comuni 
degli anni 70», spiega con 
convinzione. «Forse un altro la
scerebbe correre, ma Cossiga 

no, è fatto cosi - assicura D'O
nofrio - . Questa volta, poi, ad 
offenderlo è stato il governo di 
Giulio Andreotti». «E' bene n-
flettere prima di agire», si rac
comanda invece Luigi Granel
li, senatore della sinistra. E 
continua: «Se il "tanto peggio 
tanto meglio" raggiunge il Qui
rinale, è doveroso abbandona
re le polemiche con il capo 
dello Stato, di tutti contro tutti». 

Ma per il momento la confu
sione e al massimo, la situazio
ne per tanti aspetti inestricabi
le. 

Replicava per metafore me-
tereologiche. Ieri ai telefono, 
Guido Bodrato. quando gli si 
chiedeva la sua impressione: 
«Qui a Torino pioveva e piove. 
A Roma mi dicono che c'è il 
(nflerma pnKe-rtHr llhrrrfrnt'po 
co- Ma poi, lo stesso leader 
delta sinistra de allarga le brac
cia «Non* s o proprio cosà sia 
capitato, non so spiegarmi per 
quale motivo la situazione che 
sembrava avviata verso una so
luzione tranquilla e semplice è 
finita a questo punto». Ma qua-
l'è l'aria che si respira ne! parti
to7 «Ho partecipato a delle riu
nioni di iscnttl e a qualche 
convegno - racconta Bodrato 
- . Tutu mi chiedono spiegazio
ni ed io non so bene cosa dire 
E allora facciamo analisi sui te
mi generali, senza sapere, "in 
astratto", come dice il presi
dente Cossiga» L'aria nel parti
to? D'Onofrio, a buon conto, si 
prepara al peggio. «Io lavoro 
dà settimane come se si votas
se a giugno», dice. Andreotti fa 
gli scongiuri e, forte del docu
mento approvato in serata, ri
comincia a tessere la sua tela. 
E ogni tanto, preoccupato, lan
cia un'occhiata verso il Quiri
nale. 

Ore 7 3 0 . La lunga giornata del Palazzo inizia con un nuo
vo colpo di scena II Grl da' conto di una informazione 
attnbuita a una fonte qualificata del Quirinale secondo 
cui Cossiga considera di fatto il Pn fuori dal governo II 
rimpasto sarebbe impossibile secondo il Quirinale, dato 
che il Pri «si trova in dissenso sulla linea di politica istitu
zionale» con il capo dello Stato II Pn aveva espresso enti-
che all'atteggiamento di Cossiga che in questa vicenda 
«avrebbe assolto il ruolo di giocatore e di arbitro» li Quin
nate fa sapere che un nuovo governo con il Pn sarebbe 
possibile solo se questo partito «chiama» con Cossiga le 
questioni di carattere istituzionale 

Ore 10. Iniziano una serie di nunioni in casa De e Pri In at
tesa di Andreotti, Forlani, Gava, Mancino e Mailatti si nu-
niscono De Mita (bloccato sull'autostrada) li raggiunge 
poco dopo Continue consultazioni dei massimi cingenti 
repubblicani Nessuna nota ufficiale nella mattina. 

Ore 11,30. Si nunisce il coordinamento del Pds Al termine 
della riunione viene diffuso un comunicato in cui si de
nuncia l'esistenza di «una situazione di incertezza segna
ta dai contrasti e dalle manovre dei partiti di governo e 
dai ripetuti interventi del presidente della Repubblica II 
Pds ribadisce la richiesta «che il Parlamento sia chiamato 
a discutere della crisi politica e istituzionale». 

Ore 12. L'esecutivo socialista si riunisce a via del Corso con 
Craxi. Al termine della breve riunione un lungo comuni- ' 
calo che esprime piena solidarietà a Cossiga, si denun
cia l'esistenza «di una campagna senza scrupoli» contro 
il capo dello Stato, si avverte Andreotti >La v e n t a non è 
affatto a buon punto, siamo solo ali inizio». Di Donato 
spiega- «Sul futuro del governo decide Cossiga». Martelli. 
«Slamo, per vocazione, il partito del presidente». 

O r e 12. Atterra, a Ciampino, l'aereo di Andreotti n presi
dente del consiglio fa sapere che non vuole all'arrivo né 
fotografi, né giornalisti, fi capo del governo inizia 1 con
tatti con Forlani, e gli altri leader del pentapartito ma non 
va al Quirinale 

Pomeriggio. Viene diffusa la nota che comparirà oggi sulla 
Voce repubblicana a proposito del contrasto Pn-Qu Inna
te Si fa una cronistoria della vicenda con un secco com
mento finale: «Questi sono i fatti che parlano in modo 
chiarissimo, lasciamo ad altri l'interpretazione di ciò che 
sta avvenendo». In sostanza i! Pri non muta la sua posi
zione 

Ore 16,30. Forlani, Gava, Mancino, Malfatti, salgono al Qui-
nnale dal presidente Cossiga. 

Ore 18. Occhetto viene intervistato dai telegiornali e ribadi
sce che non c'è nessun complotto del Pds contro Cossiga 
ma solo la legittima cntica per espressioni e interventi 
che si pongono al di fuori della Costituzione Per Occhet
to l'unxo complotto è contro la libertà di espressione e 
di cntica in Italia. 

Ore 19,30. Dopo l'incontro al Quirinale e i contatti con An
dreotti la segreteria De diffonde un comunicato che riaf
ferma formale solidarietà a Cossiga, ma pieno appoggio 
ad Andreotti e al suo tentativo La De afferma dì voler 
•operare per rinsaldare il vincolo politico programmatico 
tra i partili di governo» (compreso il Pn) e nota la «signifi
cativa convergenza» trovata con gli iltn alleati nel corso 
della venfica. 

Il documento approvato 
dalla segreteria democristiana: 
«Palazzo Chigi ha fatto bene 
il Pri è nella maggioranza» 
• i Questo il comunicato 
della segreteria politica demo
cristiana emesso ieri a tarda 
sera: 
. «In ogni «eefniorre artchr 

nelle presenti circostanze la 
Democrazia cristiana ha 
espresso e continua ad espri
mere la propria solidarietà al 
presidente della Repubblica 
che negli ultimi mesi è stato 
oggetto di ingenerosi ed ingiu-
suattacchi. «La nostra espres
sione di solidarietà e tesa a 
preservare 11 Capo dello Stato, 
garante della unità nazionale e 
arbitro della vita istituzionale 
del Paese, da qualsiasi polemi
ca politica impropria e da 
qualsiasi tentativo di pressione 
o di condizionamento. Ma la 
nostra solidarietà esprime an
che un sentimento antico di ri
spetto, di stima e di fiducia per 
la personalità politica e morale 
di Francesco Cossiga. «U dibat
tito sulla vita istituzionale e sul
le possibili riforme deve avve
nire nelle forme e nelle sedi 
proprie al di fuori di inammis
sibili e censurabili strumenta
lizzazioni e personalizzazioni 
Solo cosi esso potrà risultare 
utile e costruttivo ed evitare 
confusione e disorientamento 

nella pubblica opinione La 
Democrazia cristiana ha ope- , 
rato e continuerà a operare 
per rinsaldare li vincolo di al-a 
lesTira politico programmati 
ca Ira 1 parliti di governo con 
1 obiettivo di arrivare utilmente , 
alla fine naturale della legisla- ' 
tura, esigenza tanto più neces
saria, quanto più. sul piano in
temo, europeo ed Intemazio
nale insorgono problemi aper
ti che è indispensabile affron
tare con tempestività «Né si 
può tacere che la esigenza del
la verìfica è nata anche dalla 
constatazione che il governo ' 
Andreotti ha pressoché realiz
zato il programma che all'ori
gine espose alle Camere all'at
to della sua formazione. «Nel 
corso della verifica fin qui av
viata la Democrazia cristiana 
ha rilevato una significativa 
convergenza degli altri partiti 
di governo con questa analisi e 
quindi sul percorso che resta 
ancora da seguire onde evitare 
la interruzione della legislatu
ra. «La Democrazia cristiana 
continuerà a sviluppare con 
coerenza questa linea lesa ad 
assicurare la stabilità del qua
dro politico, condizione indi
spensabile per la operosità del 
governo». 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

n e se viene battuto nella votazione di fiducia, scatta la de
cisione delle elezioni anticipate. Il «neopresidente" contro
firma il relativo decreto e resta in carica nei mesi della cam-
ragna elettorale. 

precedenti . È successo nel 7 2 , e proprio con un governo 
presieduto da Andreotti, che Sia rimasto in carica un esecu
tore privo della fiducia parlamentare. Il fatto si è ripetuto più 
di recente, con II governo Fanfani deil'87. Una «rottura», in 
questi casi di un principio consolidato, in base al quale re
stava in carica il governo dimissionario, -forte» in ogni caso 
del voto di fiducia ottenuto al momento del suo insedia
mento 
I rischi. Questo «governo del presidente» viene chiamato 
dalla letteratura giuridica francese «gouvemement de com
bat» ovvero, governo di lotta In sostanzi), dai vertici dello 
Stato ci si appella al popolo contro il Pai lamento Un sini
stro esempio di una simile operazione si rintraccia nella 
Germania del primi anni '30, gli ultimi della travagliata Re
pubblica di Weimar. Il presidente Hindenburg - peraltro 
eletto direttamente dal popolo - formò una sene di governi 
con questi connotati «anomali». I risultati non si fecero at
tendere. 

E tra lotti e Spadolini un summit 
sulla «situazione potitico-rjari^entare» 
Nel massimo riserbo, Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni a colloquio per un'ora. I presidenti delle Camere ' 
sotto accusa (da parte del Giorno, giornale filocra-
xiano dell'Eni) perché «non lasciano trascorrere 
giorno senza,-esprimer*, la loro opposizione» allo 
ictoglimento del Pariam'ento. Unéontro1 program
mato per il contenzioso sull'audizione per Gladio, 
ma col precipitar degli eventi... 

QUORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. La tot tira tra Fran
cesco Cossiga e il Pri si è con
sumata da pochi minuti con 
l'ennesima sparala del Quiri
nale quando, Ieri mattina, li 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini raggiunge, attra
verso un ingresso secondario 
di Montecitorio |>cr non dar 
nell'occhio, lo studio di Nilde 
lotti Incontro annunciato, e 
programmato da giorni, per 
tentare di venire a capo del de
licatissimo contenzioso esplo
so tra Francesco Cossiga e 1 tre 
parlamentari della sinistra di 
opposizione contestati o per 
aver disertato il soliloquio su 
Gladio e dintorni (Tortorella e 
Imposlmato) o perchè, pur 
presenti (come Onorato), so
no considerali tra l «traditori 
della Patria». 

Ma 11 precipitare degli eventi 
fa saltare l'agenda dell'incon

tro Tant'è che, alla fine, non 
solo non c'è neppure una riga 
di comunicato sur contenzio
so, ma il presidente del Sena
to, placcato ad un portoncino 
da tre giornalisti intraprenden
ti, comunica asciutto che con il 
presidente della Camera ha 
avuto «uno scambio di idee 
sulla situazione politico-parla
mentare» Anche sulla situa
zione istituzionale?, incalza un 
cronista. «Sulla situazione poli
tico-parlamentare», insiste 
Spadolini È solo una traccia, 
ma anch'essa significativa Al
meno per tre motivi' Esclude, 
intanto, che i presidenti delle 
Camere abbiano affrontato un 
caso-Cossiga. Non è di loro 
competenza, almeno in questa 
fase pur di acutissime tensioni. 
Ma non esclude lo scenario, 
appunto politico-parlamenta
re, in cui esso si colloca. Ad Nilde lotti 

esempio, era già stata avanza
ta da più parti - ancorché non 
formalizzata - la richiesta di 
un dibattito parlamentare E 
del resto lo stesso presidente 
del Consiglio aveva già fatto 
sapere della sua intenzione di 
render comunque conto pre
ventivamente alle Camere dei 
suoi orientamenti oltretutto 
per rispettare il voto a larghissi
ma maggioranza con cui l'as
semblea di Montecitorio aveva 
vincolato H governo, già il 15 

{gennaio, a «pariamentarizzare 
a crisi» rendendone previa co

municazione motivata. 
Qui sta uno snodo delicatis

simo della drammatica vicen
da politica di queste ore Nel 
nostro sistema costituzionale il 
governo esercita 1 propri poteri 
sulla base della fiducia accor
datagli dalle due Camere. Re
stano quindi te Camere le sedi 
naturali e gli unici organi abili
tati non solo eventualmente ad 
interrompere il rapporto fidu
ciario (con il conscguente ob
bligo delle dimissioni del go
verno e apertura della crisi) 
ma anche a venficare io stalo 
di salute della maggioranza, 
controllare lo stato di attuazio
ne del programma di governo, 
valutare e rendere espliciti 
punti e questioni di disaccordo 
o orientamenti nuovi che pos
sano emergere tra le forze poli
tiche. Ecco il senso delle mo
zioni approvate a metà gen

naio dalla Camera contro ogni ' 
ipotesi di crisi extraparlamen
tare 

Infine, all'esame del presi
denti delle due Camere (l'uno, 
Spadolini, «vicario» del capo 
dello Stato: l'altra, Nilde lotti. ' 
che presiede le Camere riuni
te) non può essere sfuggita la 
valenza politica del pesantissi- ' 
mo attacco loro sferrato dal di
rettore de II Clamo. L'editona-
le di ien mattina del giornale fi-
locraxiano foraggiato dall'Eni 
affrontava infatti con incredibi
le durezza un punto politico di 
grande consonanza tra Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini la 
loro «vocazione» Istituzionale a 
tutela delle prerogative del Par
lamento e della regolare con
clusione della X legislatura, in 1 
questo senso ancora sabato, in 
sedi diverse, i due presidenti si 
erano espressi. Tanto è bastato : 

perche 1! quotidiano milanese 
sostenesse che. «ammesso e 
non concesso che faccia mate 
il presidente della Repubblica 
a parlare dell'eventualità di 
elezioni anticipate», «fanno al
trettanto male, se non peggio, 1 , 
presidenti delle Camere ad 
esporre il loro giudizio contra-
no ( ) Spadolini e fotti non 
lasciano ormai trascorrere 
giorno, e da tempo, senza 
esprimere la loro opposizione. 
E nessuno ha nulla da obietta
re». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Secondo una fonte «autorevole» non smentita dal Quirinale 
le critiche del segretario repubblicano al capo dello Stato 
rendono «impossibile» il rimpasto e obbligatoria la crisi 
La «Voce» replica: «I fatti parlano in modo chiarissimo» 

.• » . . 

«caccia» 11 m aai governo 
Lareazione del partito: « S ^ eoe la Malfa » 

Unalonte «autorevole» comunica al Grl che per il 
Quirinale le critiche di LA Malfa a Cossiga rendono 
«tmpossiblle» il rimpasto, perchè rivelano un «dis
senso sulta linea di politica istituzionale» fra il Prie il 
capo detto Stato. Ci vorrà un nuovo governo: il Pri 
potrà, forse fame parte, se ci saranno «chiarimenti». 
Reazione prudente del partito di La Malfa. Ma in Di-
rezionediccoo:«Sianwtutticolsegretario». 

.qtiar»dolls«gre-
: tarlo Mpubblicano aveva altt-
> calo hv«Hiemaxioni» di Gossi-
' ga contro a rimpasto e a favore 
;; dlutttcrtiidlgoverao. -. 

0 .capo detto S u a - aveva 
drtto llteader dd Prl - «non, 

•* DUO essere nello atea» tempo 
:: arbitro e parte della contese 
• politiche». Ma nel giro di pò* 
', che ora, d emsentilo rlspon-
;:: 9»»*̂ -'»itlnMcloaaiMntev eoslt 
' 41 Quirinale prenda atto della 

dMaocJailonedetPrtdalpreiJ-
• d»alad»aaRepubbUcas 

: ien mattina la minaccia* di
ventata sanzione, con quatlor-

; dei righe affidate al Grl da 
;;: u n (otite «confidenziale e au
gi torevote». Quattordici righe di 
.•!; opinioni attribuite al Quirinale. 
• E che il Quirinale non ha 

«mentita. Anzi: n portavoce di 
Contea ha definito 11 servizio 
del Cri «una Interpretazione 
intelligente circa le possibili 
conseguenze delle decisioni 
ddPrk 

Nella nota •confidenziale e 
autorevole» che ha lasciato di , 
stucco gli uomini dì La Malfa, il 
Quirinale ammette che vi pos
sano essere «dissonanze» fra 
governo e capo dello Stato, 
«ma non sulle linee di poUDca 
Istituzionale». Siccome H Prl - * 
ancora la valutazione attribui
ta al Quirinale - «si trova ap
punto in dissenso col capo 
delio Slato sulla linea di politi
ca istituzionale», Cossiga non 
può •omologare il rimpasto di 

' un governo con la partecipa
zione del partito repubblicano 
medesimo». 

Ergo: il rimpasto «a impassi-

Gtoroto La Malfa 

bile». Ma non solo: un «nuovo 
governo» potrà prevedere la 
presenza del partito di La Mal
fa soltanto «una volta chiarite 
le questioni di politica Istituzio
nale». •-.! •••n-

Insomma, il Pri resterebbe 
fuori dall'Eden governativo 
non per contrasti c o n gli alleati 
sul programma, ma perchè li 
Quirinale impone preventiva
mente come e da chi debbano 

essere formati i governi. Chi 
non e d'accordava all'opposi
zione, volente o nolente, e c o n 
buona pace del diritto di criti
ca. Stefano Rodiòta, presidente 
del Pds, è «sbalordito.: «L'omo
geneità della coalizione di go
verno - dice - riguarda il go
verno stesso, e non I rapporti 
de i partlttcol prebidente della 
Repubblica. La dichiarazione, 
c h e mi auguro venga smentita. 

aggiunge problema a proble
ma». 

Di smentite pero, c o m e si di
ceva, nemmeno l'ombra. Esat
tamente c o m e venerdì scorso, 
quando un'altra nota ufficiosa 
e «autorevole», stavolta affidata 
all'agenzia socialista Adn-Kro-
nos, rivelava la propensione di 
Cossiga per la crisi di governo. 

Il Pri ha commentato l'attac
c o del Quirinale c o n un fondo 

della «Voce repubblicana», dal 
titolo assai significativo: «Con-
secutlo temporum». Come di
re: mettiamo a l posto giusto le 
cause e gli effetti, le responsa
bilità di c iascuna Infatti l'arti
co lo e una ricostruzione fede* 
le, in ordine cronologico, delle 
mosse d i Cossiga da quattro 
giorni a questa parte: la nota 
deU'Adn-KmrK» In cui si chie
d e la crisi; il lungo discorso del 
presidente della Repubblica 
alla fiera di Roma, sabato mat
tina, con l'accenno ad elezioni 
anticipate; la replica di La Mal-
la. e B successivo servizio del 
Cr) c o n la controreplica e la ' 
sanzione del Quirinale. • •• 

«Questi sono I fatti - c o n c l u 
de la "Voce" -, che partano UT 
modo chiarissimo. Lasciamo 
ad altri l'interpretazione di cic
c h e sta avvenendo, e ci riser
viamo un pacato esame delle 
gravi e delicate questioni poli
tiche e Istituzionali che si sono 
aperteesi stanno aprendo».. . 

E pensare che appena ve
nerdì scorso, nella Direzione 
repubblicana, tirava ar ia ,d i 
cauta soddisfazione. La Malfa 
aveva riferito dei suoi incontri . 
recenti con Andreotti e lo stes- . 
s o Cossiga. Niente lasciava 
presagire una tempesta in arri
vo, se non quelle dichiarazioni '. 
del c a p o dello Stato al Tg3 sui 

pldulsti «patrioti'. E la linea di 
prudenza e rigore di La Malfa 
durante la verifica aveva mes
so tutti d'accordo, dal ministri 
al presidente del Senato Spa
dolini ••-

Ieri a piazza dei Caprettari, 
la sede del Fri, è stato tutto un 
susseguirai di contatti telefoni
ci e vere e proprie riunioni con 
gli esponenti pio prestigiosi del 
partito: Spadolini, Visentin!, i 
ministri Marrani e Battaglia. I 
capigruppo parlamentari 
Gualtieri e Del Pennino. La li
nea, in attesa che Andreotti 
scopra te sue carte, è questa: 
atteggiamento pacato, ma 
grande fermezza nella sostan
za. E I pochi dirigenti del Pri 
che accettano di parlare sotto
lineano la grande unita Interna 
del partito. 

• «Se qualcuno, anche Invo
lontariamente, vuole creare 
spaccature fra noi - dice Enzo 
Bianco, ex sindaco di Catania 
e responsabile degli enti locali 
- e destinato al fallimento. Sul-

• le questioni istituzionali, e nel-
bwfesa della Costituzione, il 
partito e tutto con La Malfa». E 
Stelio De Carolis, sottosegreta
rio alla Difesa, conferma: «Cos
siga non può essere insieme 
arbltro«giocatore. La Malfa ha 

' ragione. Lo abbiamo sempre 
pensato». 

còàJdistLirtór|x i potenti» « 

C4 -anche Repubblica nella tempesta partita dal 
' Quirinale e rilanciata da via del Corso. Cossiga ha 
pattato di gruppi giornalistico affaristici. Craxi ha 
fatto U nome del quotidiano di Scalfari. Piero Ot-
tc^^twaur* del lettori, replica pacato; «Jj»ssUun« 
pySdifeèndsjBten^ E 
l'attacco arriva proprio al centro della qaerelletm 
Betteaconi e De Benedetti. 

' Bai ROMA. Si respira aria di 
'•" preoccupazione nelle stanze 
.; dMaraty&fca Prima gli attac-
' citi sema nome, ma trasse-
; iienU, del capo «Mio Stato ad 
• jm gruppo giornalistico ftnan-
fdarto»x4ta frase di Craxl che 
• jnette «nj fe l» giornale di 
*: y lena bkt̂ praidania e H suo 

imenteadileoWte 
1 « la messa In stato 

l'accusa del Presidente della 
ttapubUfca». L'attacco è Bnal-
mente esplicito « lo scontro 
htinrrionale arriva nel mo
mento peggiore. «Che un gior
nale sia criticato e attaccato 

da chi ha 0 potere-* fi com
mento pacato di Pietro Ottone 
che a Repubblica svolge II 

• compito di garante dei lettori 
- è nell'ordine delle cose: rut
ta la stampa Indipendente pri
ma o poi na finito per trovarsi 
contro qualcuno. Ne mi stupi
sce pia di tanto neppure a fair 
to che ci si accusi di avere se-
con#|tafcdl nascondere die
tro fe nosir* Informazione In
teressi Inconfessati e magari 

.' Ignobili: è una cosa che ab» 
bianió visto mille volte. A Ite-
pubWm,* k> dico stavolta 
propri» nana mia veste di ga-
rantax^abbiamo la coscienza 
tranijullla, tutto quello che 
scriviamo pud essere giusto o 

sbagliato, ma è scritto in buo
na fede». Certo è che l'attacco 
arriva nel momento più dimet
te, mentre l'assetto proprieta
rio è tutto In discussione. Sol
tanto un' caso?,«Non, .accetto 
processi alle Menzioni/--, 
commenta rexdJrettore deT 
Corriere della séra -e non vo
glio fame. L'assetto azionarlo 
«una cosa e la vita del giorna
le un'altra, sono d'accordo 
con Scalfari quando dice che I 
due plani vanno tenuti sepa
rati per continuare a (are un 
buon giornale, a fare il nostro 
mestiere, sarebbe ben triste se 
ci si comportasse'in una ma
niera o in un'altra per com
piacere o dispiacere qualcu
na C'è chi ha sperato che la 
fluidità della situazione azio
naria consigliasse prudenza o 
autocensura. Non 6 cosi e le 
polemiche di oggMp^anno a 
dimostrare». EppoWwgbrna-
le e sotto molti fuochi. .Non 
bisogna fard caso - tacila cór
toOttone - Bisogna fere come 
se t fuochi non d fossdro. Poi 
a» l'Incendio alla fino arriva 
pazienza, si perde .e ognuno 
decide corrw comportarsi, an
che Albertinl (il mitico ronda
tole Corriere ndr) perse e ne 

nasse le conseguente». 
-Non tutta la redazione ha 

parolina reazione cosi fredda 
o'4lg*te*ije,poiem)cbescop-
piano - commenta un giorna-
li»te,«T?rJK)prtorfMMve eflwe>. 
roo «ras IsMamatt sul frana» 
Mrxtô dori-IfcrkjsconL - L e 
pteoccupadonl nascevano da 
IL Irisoiruiia eravamo in mez
zo ad un guado rischioso, ad 
un passaggio di assetto dell'e
ditoria Italiana e arriva Invece 
questa botta. Non vorremo fi
nire per essere II capro espia- . 
torto di uno scontro tra gruppi 

' finanziari etra Ipotesi politica 
istituzionali». ,'• 

Il fuoco incrociato sulla /Se-
poubblica non arriva comun-

Sue inatteso. Erano ormai me
die tra il quotidiano e la 

' massima carica dello Stato 
c'erano attriti e contrasti. I 

•*tì)rotw rottura sono sostare" 
' talmente tre: la P2, l'affare 
; Gladio 1 rapporti di censura 
Verso, i giomalL Dopo uno 

- scambio polemico sulle que
stioni', della loggia di Geli). 

' Sc»Jla)(1 aveva ueritto In un edi
toriale parlando di pressioni 
su soderà editoriali, della ri
chiesta di sanzioni contro I 

gtomaBstL TI riferimento- era 
ad una telefonata «segreta» di 
~ " i a f> Benedetti: Upn 

capodeMoStato. . 
- Le potenilche ejilvejto oo-

me un vero terremoto ' sai 
mondo tanto che I gtomaBstt 
del gruppo di Fiesole hanno. 
firmato un documento per aè-^ 
gnalare il rischio che la P2, or-
mal «riabilitata» si affacci nuo
vamente (a questo proposito 
si chiede la riapertura dell'In
chiesta parlamentare sulla 
loggia segreta) e sollecita una 
riposta di tutti I giornalisti agli 
attacchi portati da Cossiga ai 
colleghi di un gruppo edito
riale «innominato» accusati di 
esaeraportavoce di poteri oc» 
culti. R gruppo di Fiesole sol-
ledta un Intervento della Fe
derazione della stampa a dife
sa del gtomallstl, per respin
gere accuse generiche e per 
ricordare al presidente il ri
schio che le sue parole ap
paiano come Intimidazione 
contro il diritto di Informare. 

ÌJ come Pertini? «Dico di à..». «No, rient'aflatto» 
Cossigae Pertini Si possono paragonare l due modi 
di esercitare il cosiddetto «diritto d'esternazione»? 
Per Ghiretli, vicinissimo a Pertini, «in qualche modo 
SL È giusto che il Presidente esprima la sua posizio
ne... ». Inarco la vede esattamente all'opposto: «Per
tini esercitava il suo diritto dentro un quadro costitu
zionale. Cossiga no». Cotturri: «Cossiga entra in con-
flitto con altri poteri e vuole imporre lasua volontà». 

^•JaUHOUK È r», ITrpinla e 
•< sconvolta dal terremoto. L'ai-
'j\ i*ore presidente Pettini dice 
> 'quello c h e pensa, denuncia ri-
• ; lardi, Inadempienze. «Gladio» 
t. W.cnsldlgoveTnodel'91:an-
' Che Cossiga dice quello che 
, i pensa. Ma fa teandato. Insonv 
;i. ma, per capire: si può parago-
*j 'naie quello che si chiama «pò-
<t atte di esternazione» dei due 
ti presidenti? Antonio GhirelU (e 
^impossibile anche solo slnte-
>; Uzzate ta sua carriera: per ulti-
k m o h i diretto IVAvanll») è sta-
j to, come portavoce dd-Quiri-

;: 'nate, unodegli uomini più vld-
,' ni al presidente PertinL D prl-
? .ino paragone tra I due modi di 
ij lue spelta a luL «No. non la 
j. écandalo, non dovrebbe fare 
v scandalo quello che dice Cos-
5- slgrt-wJStiene-Credochetut-
& U quanti dovremmo avere una 
? naggtore attitudine alla Uber-
* la.Alai» 
'é' 

«TaVAIiOaOCCOItlTTI 

i Uberta di espressioQe». 

Ma Pettini In questo e slmile a 
Cossiga? «In un certo senso sL 
Ricordo, solo per lare uno dei 
tariti esempi possibili, quando 
Pertini disse apertamente di 
accettale quello c h e si chia
mava "teorema" Calogero, il 
collegamento c ioè tra "Auto
nomia" e le Brigate Rosse. Al
lora Insorsero molti Intellettua
li. Pettini rispose gagliarda-
mento. E non accadde nulla. 
Un conto sono gli atti, un altro 
sono le parole. Ti ripeto, do
vremmo abituarci ad una vera 
democrazia: la diffusione del 
proprio pensiero, delle proprie 
Idea, del proprio giudizio. A 
ben guardare il potere di ester
nazione è quello D... ». «Sia 
chiaro: io non sono d'accordo 
su tutto d ò che dice Cossiga. 
Però non deve far scandalo. 
Che significa, poi, estere al di 
fuori della mischia? Perche 
Pettini hi super-partes ria la-

Sandro Peroni 

seismo e d antifascismo?... ». 
Antonio GhirelU prosegue sen
za bisogno di sollecitazioni. «È 
giusto, è sacrosanto esprimere -
ie proprie opinlonL Opinioni 

' c h e comunque sono censura
bili, opinioni c h e dovranno poi 
esser valutate. SI è polemici? Si 
d a un contributo alla battaglia 

. politica In una certa direzione? 
Almeno si saprà c o m e la pen
sa, s e si vuole, non lo si rieleg

gerà. Ma con*mtImi, un'osser
vazione: le cose dette da Cossi
ga sulle "Leghe" erano anche 
quelle motto pesanti. Slamo 
stati tutti d'accordo, pero, e . 
nessuno In quei caso ha creato 
problemi sul diritto di esterna
zione. E rifletti anche sul fatto 
c h e s e un qualsiasi deputato • 

: avesse detto c i » la aosutuzio-
ne di sette ministri non può es
sere considerato un semplice : 
rimpasto, nessuno avrebbe gri
dato allo scandalo. I politici. 
noi stessi giornalisti abbiano -
perche non dircelo? - un'ipo
crisia di fondo. Ed e c c o spie
gato perche la gente apprezza 
chi parla chiaramente^ Ma' 
Cossiga semtKa Interferire su 
altri poteri? «fertinl a Berlino ( 
disse c h e lui non avrebbe tolte- -
rato, una città divisa in due d a 

' un muro. Andie quella poteva 
essere letta c o m e un'interfe
renza nella politica governati' ' 
va. No, non può darei fastidio 
chi dice comi! la pensa. Pos
siamo dissentire, ma non Infa
stidirci...». 

Cossiga c o m e Pertini, più o 
m e n a Per GhirelU. Pietro In
grao; c h e era presidente della;. 
Camera quando Pertini fu det 
to, la pensa esattamente al- ' 
l'opposto. «Pertini ha esercita
to II suo potere di esternazione 
dentro il quadro costituziona
le. Cossiga no>t Perchè? «Penso , 
aquattrocose.Laprlma:latet- : 
tera c h e Cossiga ha scritto ad 

Andreotti per chiedere un giu
dizio di legittimità per Gladio, 
preventivo, a quello del parla
mento, c h e aveva aperto un'in
dagine su questo p u n t o . . Se
condo: la P2. Cossiga si è 
sdueratoconnounadecis lone 
del Parlamento, c h e aveva g l i 
deciso lo scioglimento delta P2 
e', l'ha considerata eversiva. 
Terzo. L'attacco a parlamenta
ri (caso Onorato) che agivano 
nell'esercizio di un mandato ri
cevuto dalla commissione par
lamentare. Quarta e d ultimissi
ma cosa, n pronunciamento 
del Quirinale, ieri mattina, c h e . 
negava d Pri, I titoli per far par
te del nuovo governo per aver 
espresso un dissenso sulla po
litica Istituzionale del Presiden
te. E su questo concordo c o n 
la posizione espressa da Oc-
chètto. Tutto c iò non corri-
sponde In alcun modo al det
tato costituzionale. E Pertini 
non ha mai (atto nulla di tutto 
ciò». Ma c'è chi dice c h e anche 
I presidenti debbono poter di
re la toro, su tutto, «lo non ne
go affatto U diritto, anche il do - . 
vere a» vuol, d d Presidente di 
dialogare c o n 11 paese. Di ave
re u n rapporto c o n (agente . . 
Ma Pettini e Cossiga davvero 
non mi sembrano paragonabi
li: il secondo, nei casi c h e h o 
citato, questo suo diritto lo ha ' 
espresso In fottuta c o n precisi 
punti dell'ordinamenlo, c o n • 

principi costituzionali». • 
L'ultima battuta e per Giu

seppe Cotturri, del Centro Ri
forma dello Stato. Anche per 
lui, il diritto di esternazione di 
Pertini e Cossiga si è manife
stato In modo molto diverso 
(«e ar«r» in iiuxll molto diver
si d d passata prima c'era una 
grande cautela, poi quando 11 
regime costituzionale è entrato 
a pieno regime, se cosi si può 
dire, I presidenti hanno comln-
dato ad avvalersi di questo di
ritto.). Diversi, perchè? «Anche 
Pertini ha -fatto polemiche, ha 
denunciato limiti, mancanze, 
ha spesso soUoeitato le forze 
politiche. E stato, se cosi si può 
definire, una sorta di difensore 
civico in senso molto generale. 
Una funzione di stimolo criti
co. Con Cossiga siamo a tut-
t'altro...». Siamo a che cosa? 
•Nella- crisi, IT Presidente ha 
precisi poteri: Cheeserclta, pe
rò; in collaborazione con altre 
istituzioni. In questo caso, nel
le ultime vicende politiche, 
Cossiga è entrato, Invece, in 
apertoconflRtocon le altre for
me In cut si esercita 11 potere 
politico. E non è tutto: In que
sto conflitto, Cossiga'ha aper
tamente teorizzato II fatto che 
dia fine debba essere la sua 
volontà a prevalere. E qut sla
mo molto aldi lèdei potere di 
esternazione...'Anche Pertini 
spesso ha detto dette cose, an

che Pertini spesso ha voluto 
esternare II suo pensiero. Che 
poi l'esecutivo può avere o 
meno assecondato. Ma certo 
non ha md tentato di imporre 
la sua volontà. Insomma, mi 
sembra che in quest'ultimo ca
so siamo all'interferenza. Che 
qualche volta, lasciamelo dire, 
sembra Intimidazione. Intimi
dazione contro chi non ha gli 
stessi strumenti per difendersi». 

Le reazioni a Montecitorio 
dopo le dichiarazioni 
del capo dello Stato 
«Non faremo le vittime» 

«sciogliere 
il Parlamento? 
Non può» 
«Sarebbe la strage degli innocenti»: la battuta ad ef
fetto è di Alfredo Biondi, liberale, vice presidente 
della Camera. A proposito dello scioglimento delle 
Camere ventilato dal presidente della Repubblica 
(«posso sciogliere il Parlamento quando voglio»), i 
commenti a Montecitorio non sono molti. Quercini, 
capogruppo Pds: «Deve essere prima dimostrato 
che non si può formare una maggioranza». , 

NAOIATARANTIMI 

• • ROMA. Cossiga può scio
gliere senza colpo ferire le Ca
mere? Al giuristi l'ardua sen
tenza. ( poutid sanno che non 
si fa, se ti governo in carica ha 
una sua maggioranza o quan
tomeno ne esiste un'dtra pos-
slbile all'Interno dd partiti det
ti in parlamento. Inoltre di 
scioglimenti anticipati è piena 
la cronaca delle ultime legisla
ture, e k> stesso presidente del
la Repubblica la definì «una 
spirale perversa». «Il parlamen
to si scioglie solo In condizioni 
di particolare gravità», afferma 
deciso, da Genova, il vice pre
sidente della Camera, Alfredo 
Biondi, liberale, primo firmata
rio - insieme d de Oscar Luigi 
Scalfaro - di una proposta di 
legge costituzionale che ren-, 
derebbe automatica la presen
tazione del governo davanti al
le Camere In tutte le crisi. E lui 
a ricordare che lo stesso presi
dente Cossiga ha additato la 
•spirale perversa» degli sciogli
menti anticipati ddla legislatu
ra tra I sud della prima repub
blica. «Sarebbe-aggiunge con 
ironia-una strage degù inno
centi, con il parlamento vittima 
sacrificale di un rito ripetitivo: 
le Camere sono state sciotte 
anticipatamente ogni volta che 
maggioranze di governo mala-
ticce non riuscivano a risolvere 
le loro beghe. E poi non si può 
sciogliere il parlamento «an
che contro la sua volontà, per
chè la Costituzióne prevede la 
consultazione del presidenti di 
Camera e Senato. Non si tratta 
di un atto formale, ma la verifi
ca di una volontà». «Per scio
gliere Il parlamento deve esse
re dimostrato che le Camere 
non sono In grado di esprime
re una maggioranza e di for
mare un governo»: una defini
zione classica, che In questo 
momento assume un valore 
politico, quella di Giulio Quer
cini, presidente dd deputati 
del gruppo comunlsta-Pds. 
Quercini aggiunge che la di
mostrazione deve avvenire per 
l'appunto in parlamento, in un 
dibattito parlamentare. «Al di 
fuori di questo - aggiunge -
non c'è sottogliezza costituzio
nale die 'possa configurare 
uno scioglimento delle Came
re da parte del presidente della 
Repubblica, che non si ponga 
contro la prassi ultraquaran
tennale e il dibattito interpreta
tivo della Costituzione». «L'ur
genza di queste ore - conclu
de Quercini - è che Andreotti 
si presenti di fronte die Came
re comunque e in ogd caso 

prima di ogni atto formale di 
dimissioni di fronte al capo 
dello Stato». Giovanni Russo 
Spena (Dp) vede un disegno 
dietro a tutto dò: «Credo che la 
dichiarazione di Cossiga dia d 
capo dello Stato la funzione 
presidenziale di tipo plebisci
tario che non corrisponde alle 
prerogative dello stato di dirit
to italiano. E credo -dice an
cora Russo Spena - che il peri
colo di questa dichiarazione 
sia in una transizione dalla pri
ma alia seconda repubblica 
che si basa sulla priorità degli 
esecutivi e del Quirinale rispet
tosi controllo parlamentare e 
ddla società», f Verdi, ter), han
no licenziato un lungo comu-

, nicato sul tema. «II parlamento 
. -vi è scritto-può essere sdol-
- to solo s e non è in grado di 

esprimere una maggioranza a 
sostegno di un governo». Una 
affermazione dentro un ragio
namento fatto di altri tasselli: 

. «sul plano bt i tudonde - dico
no i V e r d i - c o n v e n i a m o sulla 

. Illegittimità e sulla inammissi-
biuta di qualsiasi « t ^ f » » » ' 
parlamentare circa l'operato 

.. del c a p o dello Stato», ma è «Jet 
tutto inopportuno l'intreccio 

;. tra le dichiarazioni di Cossiga 
, sutta crisi istituzionale e l e di-
- dilatazioni di polemica polìti

c a intema», c o m e quelle sulla 
P2. Contrari alle elezioni anti-

- cipate. 1 Verdi esprimono «una 
forte preoccupazione perj'ine-
dito ruolo politico-istituzionale 
assunto daccapo dello Stato.„ 
non vorremmo cioè che Cossi
g a si stisfaccingendo a>nodifi-
care quello stesso quadro isti
tuzionale d di fuori dell'Inizia
tiva del parlamento e senza il 

. suo controllo». Ada Becchi 
Collida, n e o eletta presidente 

. del gruppo d d l a Sinistra indi
pendente, trova contraddizioni 
n d l e numerose «esternazioni» 
d d presidente della Repubbli
ca rispetto d ruolo del parla-

• mento: «Da una parte - d i c e 
Becchi Collida - mi sembra 
c h e Cossiga abbia spinto c o n 
le sue auermaziod il parla
mento ad assumersi di più le 
sue responsabilità- ha ragio
ne quando critica la logica d d 
rimpasti e delle manovrei ex» 
rxa-pariamentari. Ma questa 
specie di minaccia dello scio
glimento delle Camere "quan
d o vuole", a chi è diretta? Per
chè se è rivolta contro queste 
pratiche, anche s e in m o d o 
inadeguato e c o n frasi infelici, 
può trovarmi d'accordo. Se è 
invece rivolta d parlamento, 
ha tono». 

Gli ascoltatori del Tg 3 al telefono: 
«Cossiga ha fatto bene a parlare» 

• • ROMA. TI presidente Cos
siga ha fatto tJene a parlare 
del contrasti che esistono nd 
palazzo della politica? Per gli 
ascoltatori del Tg 3 si. Su 1750 
tetefonate arrivale nella reda
zione domenica scorsa, tré le 
9 e 45 e le 13, mille persone d 
sono dichiarate favorevoli al
l'intervento del capo dello 
Stato. Un numero cosi alto di 
chiamate era stato registrato 

solamente in occasione della 
guerra del Golfo. !! 92% delle 
persone ha sostenuto di esse
re ampiamente informate sul
le dichiarazioni di Cossiga. 
nonostante Io sciopero dei 
quotidiani. - Cinquecento 
ascoltatori hanno chiesto alla 
Rd una informazione più 
completa su tutte le posizioni 
politiche, di maggioranza e di 
opposizione. 
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POLITICA INTERNA 

La crìa 
della Repubblica 

Il leader Pds respinge le accuse e rilancia: 
«Cossiga può dire quel che vuole, ma deve 
accettare le opinioni altrui. Se il Psi 
vuole le elezioni, lo dica in Parlamento» 

«Quando si parla di complotti, la democrazia è in 
. pericolo». Occhetto lancia un allarme preoccupato 
! e riafferma l'asse della posizione del Pds: tutto in 
Parlamento, nulla al di fuori di esso. Cossiga può di-
rè quello c h e vuole, ma deve accettare le critiche al
trui: «È la regola della democrazia». Il Psi? «Se vuole 

;' le elezioni, lo dica. Non può agire per interposta 
persona». Riunito il coordinamento politico. 

FABRIZIO ftONDOUNO 

, • • ROMA. Un complotto con
tro Cossiga? «lo dico quello 
che penso. E ne ho il duino». 
Achille Occhetto è allarmato, 
: preoccupato. E passa al con-
l trattacco: -Quando sento par-
; lare di complotti, rabbrividi
sco. E una cosa grave, molto 
grave. Perché parlare dì conv 

; pioni significa che non c'è più 
' la liberta di parola, che la de
mocrazia e In pericolo». Parole 

•pesanti, che II segretario del 
Pds pronuncia di fronte alle te
lecamere dei Tg al termine di 
una giornata convulsa^ In mat
tinata, il coordinamento politi

co aveva diffuso un breve co
municato: il paese, si legge, «6 
ormai tot una gravissima crisi 
politica e Istituzionale». Il «sus
seguirsi» degli interventi presi
denziali «spinge verso un pre
cipitare degli eventi». La strada 
da seguire* una sola, e urgen
te: che sia il Parlamento a di
scutere, liberamente, limpida
mente. Perché «un confuso 
rimpasto, o una crisi extrapar
lamentare aggraverebbero una 
situazione «Sprofondo males
sere». Diri Occhetto più tardi: 
«Siamo in una repubblica par
lamentare. Ed è nel libero Par

lamento italiano che si deve li
beramente discutere*. 

Il Pds, dunque, rilancia. At
testandosi su una posizione 
che salda insieme due ele
menti distinti: la crisi della pri
ma repubblica é di fronte a tut
ti («Non siamo del conservato
ri, anzi», sottolinea Occhetto), 
ma la necessaria «rifondaxlone 
democratica dello Stato» va 
condotta secondo le regole 
della democrazia: «in Parla
mento e poi col voto dei citta
dini». Si pud discutere di tutto, 
dice Occhetto. Anche del pre
sidenzialismo. Non sari certo 
il Pds,. che per primo ha de
nunciato le crepe del sistema 
polilko-istituzionale, e che an
zi ha legalo la propria nascita 
alla rifondazione dello Stalo, a 
tirarsi indietro. Ma non si può, 
perché non è democratica
mente lecito, operare forzatu
re, procedere per fatti compiu
ti, collocarsi arbitrariamente 
fuori dallo Costituzione. 

Il «rimpasto» non basta, si 
vuole la crisi? Benissimo, dice 
Occhetto. Ma si operi alla luce 

del sole. «Non si può - esclama 
- drammatizzare artificiosa
mente la situazione. Perché 
cosi si apre la strada ad un col
po di mano*. È il Umore del 
Pds, che nasce dalla percezio
ne che una partita decisiva 
(«grandissime manovre con 

' tanti manovratori», dice Oc
chetto) si é aperta: non tra 
•prima* e «seconda. Repubbli
ca, ma tra due ipotesi diverse 
di trasformazione Istituzionale. 
Tra chi vede nella semplifica^ 
zione in chiave autoritaria lo 
sbocco della crisi, e chi lo col
loca invece nel passaggio del 
potere di scelta dai partiti ai 
cittadini. La relazione di Craxi 
all'esecutivo, socialista è per 
molti versi emblematica. Il ver
tice del Pds l'ha ricevuta in tar
da mattinata, via fax. E Occhet
to la commenta cosi: «Mi ha 
colpito l'attacco a freddo, vio
lentissimo, ingiustificato, al 
Pds». Ma, soprattutto, è il dise
gno politico complessivo del 
Psi a destare preoccupazione 
e contrarietà: quasi un gettare 
il sasso e nascondere la mano, 
facendosi scudo' di Cossiga. 

Operare il massimo di destabi
lizzazione nel momento in cui 
ci si erge a difesa della più alta 
carica dello Stato. Dice Oc
chietto: «Noi siamo contro le 
elezioni. Ma non si possono far 
carte false. E soprattutto non é 
accettabile la forzatura di chi 
vuol giungere alla rottura, sen
za darlo a vedere. Si vuole la 
crisi per fare le elezioni? -
chiede Occhetto a Craxi - Be
rte. Ma allora chi pensa cosi si 
assuma in Parlamento la pro
pria responsabilità. E non agi
sca per interposta persona». .<; 
• Tutto in Parlamento, dun
que. È la linea d'attacco del 
Pds. Che si sposa ad una pun
tuale e appassionata difusa 
della democrazia. «Se il libero 
cittadino Francesco Cossiga -
dice Occhetto - dice che nella 
P2 ci sono del patrioti, io, co
me ex membro della Commis
sione parlamentare d'inchie
sta, dico che quella commis
sione ha deciso un'altra cosa. 
E questo non è un complotto. 
Seti Ubero cittadino Francesco 
Cossiga - Incalza - sostiene 

Il Segretario del Pds Achille Occhetto 

che Gladio é perfettamente le
gittima, io, rome parlamenta-

. re, dico che questo é un modo 
di anticipare e condizionare il 
giudizio del Parlamento. E 

. questo non e un complotto. Se 
Cossiga dice che il Pri non fa 
più parte della maggioranza, 
io dico che il presidente della 

' Repubblica ha già deciso per 
la repubblica presidenziale e. 
che finge di essere il capo del-

" l'esecutivo, e dico e penso che 
., questo é contro la Costituzio

ne. E questo non è un com
plotto. Nessuno può togliermi 
la parola, in questo paese». In-

; somma, dice Occhetto, Cossi
ga interviene direttamente nel-

' la politica Italiana. Può farlo, 
ma deve accettare il gioco de
mocratico. Cioè le repliche e le 
critiche altrui. La gente ap
plaude il Cossiga polemico col 
malgoverno? «Lo applaudo an
ch'Io - replica Occhetto -. E 
sono convinto che se anche a 
me la tv desse un quarto d'ora 
al giorno per parlare contro il 
malgoverno, diventerei l'uomo 
più popolare d'Italia... Ma cer

to non applaudo alla P2». 
: Tutto il Parlamento, nulla al 
di fuori del Parlamento. Su 
questa linea (che peraltro Oc
chetto aveva anticipato ad An-
dreorti nei giorni scorsi: «e an
che questo - precisa - non è 
certo un complotto») 11 Pds si 
trova unito, ieri mattina Ingrao 
ha riproposto la questione del-

, le dimissioni di Cossiga: per
ché il presidente sarebbe già al 
di fuori della Costituzione. Ma 
non ne ha fatto una pregiudi
ziale politica. Sia Angius sia 
Tortoretla hanno condiviso 
l'impostazione prospettata da 
Occhetto. E Napolitano ha in-

; vitato a distinguere gli aspetti : politici da quelli strettamente 
; istituzionali. La discussione ri
prenderà oggi. Le elezioni, a 
Botteghe Oscure, paiono a 
molti più vicine. E. soprattutto, 
é ormai chiaro che il nodo isti
tuzionale è destinato a subire 
una brusca accelerazione e 
che sulla riforma si giocherà 
buona parte dello scontro poli
tico ed elettorale. E una partita 
che il Pds intende giocare fino 
in fondo. 

Crack Ambrosiano 
«Cossiga venga 
a testimoniare» 
sM MILANO. Lieto Celli, il suo 
braccio destro Umberto Orto
lani, l'editore Angelo Rizzoli, 
l'ex direttore generale della 
"Rizzoli Spa" Bruno Tassan 
Din? Le recenti clamorose af
fermazioni del presidente del
la repubblica Francesco Cossi
ga hanno suscitato non pochi 
interrogativi nell'aula del tribu
nale milanese dove si sta svol
gendo il processo dedicato al 
Crack del vecchio Banco Am
brosiano. Forse, oltre alle 
•qualifiche» di imputati per la 
bancarotta del Banco e di pi
duista, si meritano anche quel
la di «patrioti». Forse si dovrà ri
scrivere pure la storia di Rober
to Carvi, ex presidente del
l'Ambrosiano e pure lui iscritto 
alla P2, trovato impiccato nel 
giugno del 1982 sotto il ponte 
londinese del Frati neri. 

Domande che si è poste 
Gianfranco Lcnzini, avvocato 
di alcuni ex azionisti della ban
ca. Il legale ieri ha presentato 
un'istanza ai giudici perché 
chiamino a testimoniare Fran
cesco Cossiga dopo la clamo
rosa intervista al Tg3. Secondo 
l'avvocato Lenzinl è opportu
no che Cossiga chiarisca II si
gnificato delle sue affermazio
ni e dicachi sono i pìduisti che 
van considerati «patrioti.. Ha 
scritto il legale: «Il signor presi
dente della repubblica, nella 
sua veste di presidente del 
Csm e di capo delle Forze ar
mate, provoca profondo scon
certo e turbamento nel proces
so in corso... I chiarimenti che 
vengono richiesti al Presidente 

: - si sostiene inoltre nell'istanza 
- s o n o tanto più necessari e 

'. opportuni in quanto l'ordinan-
' za di rinvio a giudizio per il 

crack del Banco Ambrosiano 
richiama più volte il legame e 
anche il nesso di causalità fra 
le trame affaristiche della log
gia massonica e il dissesto del. 
Banco». Un riferimentoche tro
viamo anche nella requisitoria 
del pubblico ministèro. In cui 
si ricordano i «fiumi di denaro, 
per centinaia e centinaia di 

. dollari, confluiti dal gruppo 
Ambrosiano nella disponJburtà 
del capo della P2 e del suo 
amico e confratello Ortolani». 

Cossiga sarà dunque un te- < 
stimone? A) presidente del tri
bunale, Fabrizio Popi, spetterà 
consultare il pubblico ministra 

,' io. le parti civili e 1 difensori de
gli imputati. Nel caso dovesse 
essere accolta l'istanza dell'av
vocato Lenzinl (si saprà entro 
questa settimana) si rinrspor-
rebbero i problemi sorti per il , 
sostituto procuratore venezia
no Felice Casson quandocftte-
se la testimonianza del capo 
dello Stato a proposilo dei 
•gladiatori». Allora Cossiga re
spinse la richiesta, offri una ge
nerica disponibilità alla procu
ra di Roma, per poi limitarsi a 
ricevere la commissione parla
mentare sui servizi segreti. In 
questo periodo anche la •com
missione stragi» sta cercando 
di scoprire come incontrare 
Cossiga senza suscitarne Tira 
funesta. Una preoccupazione 
che. in caso di necessità, co
glierà anche i giudici milanesi. 

DM.B. 

>É^ ^ •JUMÉ^L» l i n i • • » n f-*—— • - / M Lastona net presuenw / 4 

La svolta cominciò con l'attacco 
a Leoluca Orlando e a Rodotà 
Poi vennero Gladio, la P2, il Csm 
Infine l'amore-odio per il Pds 

Dalla reprimenda per Orlando ai ripetuti dileggi per 
Rodotà. L'uomo del Quirinale capovolge il suo stile 
suscitando i rimproveri di personalità come Bobbio 
e un delicato caso politico-istituzionale destinato a 
diventare rovente. La sequenza di episodi che fa da 
anticamera all'esplodere dello scontro su Gladio e 
glLaltalenanti giudizi di Cossiga sul Pds. Fino ai con-
DrtUsorti con il governo... .i> 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. «MI toglierò qual
che sassolino dalle scarpe», 
decide e annuncia France
sco Cossiga. E, (orse, il punto 
di svolta nel suo atteggia
mento ha un nome e un co
gnome diventati simbolici 
netlltalla percorsa dal venti 
della rivincita conservatrice. 
U presidente leva il dito un 
giorno sull'ex sindaco della 
Primavera palermitana in 
punto di lasciare la De dove 
rt consumata la stagione 
del potere e del rinnovamen-
lodemltiano. Leoluca Orlan
do aveva buttato II un'accusa 
grave alla magistratura: di te
ner chiusa neicassetti la veri-
l i sul delltU politici di mafia. 
Cossiga lo redarguisce aspro: 
I «un oravo ragazzo che non 
Na capito con le sue Intem
peranze quanto danno abbia 
bino all'unità della lotta con
no la malìa». Invece di «sfa
lciar, tutto» e «aggredire pro
ditoriamente» i giudici, smet-
la di «dividere l a gente da-
ranti alle tombe» o «provoca-
pe la crisi di un partito potili-
S O » . " :; 
• Unica attenuante, Orlando 
i «mal consigliato da un pre-
e fanatico» cui dovrebbero 
dare uno sguardo più atten-
OI suol superiori». Pare una 
^amorosa pressione perché 
sonno H gesuita Ennio Pinta-
suda, secondo bersaglio pie-
lidenziale. prenda misure di-
KipUnari lo stesso ordine re-
tafoea Ma U richiamo ha an
g e l i sapore di un monito al-
a Chiesa: non abbandoni la 
)c per inseguire le Improba-
>Ui suggestioni altemativiste 
II qualche Ubero battitore In 
ibbo talare. 
- Come sia, scoppia un 
nezzo putiferio. Trentatre in-
eUettuali cattolici firmano 

. «sconcertati» un appello di 
solidarietà, ricevendo in 
cambio altre Irrisioni'da Cos
siga. Il capo dello Stato, però, 

- non si limita a incrociare i 
• guantoni della polemica. 
< Convoca al Quirinale iprocu-
' ratori generali di quattro pro
vince siciliane, s'informa. 

, sprona, chiede di rimuovere 
lo stato di «confusione, stru
mentalizzazione e inquina
mento portato talvolta ai li
miti di Irresponsabilità che 
ha caratterizzato la vita poli
tico-Istituzionale di Palermo». 
Ma il risultato visibile è di 
riaccendere tensioni con il 
Consiglio superiore della 
magistratura, messo subito 
nuovamente in riga a colpi di 
messaggi simili a editti.. .. . • 

- L'esplosiva querelle resta 
suggellata dalla sferzante re-

E!>ca di Orlando al capo del-
i Stato: «Meglio farsi corni-

< gliare apertamente da un sa
cerdote piuttostoche chiede
re occultamente indicazioni 
a Lieto Geli!». Un'allusione 
pesante a presunti vecchi 

' rapporti tra Cossiga e II fon
datore della loggia piduista: 
accusa rimasta agli atti della 

' deposizione agli inquirenti di 
un ex collaboratore del Ve
nerabile. E che, qui e là, è 
riaffiorata negli anni sulla 
stampa in un oscuro gioco al 
rialzo di voci e manovre. Con 
l'esito evidente di attizzare il 
malumore del Quirinale e ali-

;, ritentarne i sospetti. 
Ma mentre un tempo Cos

siga sbottava contro quelle 
che definiva, «manifestazioni 
squallide e volgari» interro
gandosi «sul motivi e sugli in
teressi politici e non solo po
litici di questi attacchi», a un 
certo punto la sua linea di 

: condotta proprio sul delicato' 

tasto della P2 gli procurerà 
: un'ondata di critiche e il gelo 
1 degli stessi circoli governati

vi. E' il caso delle ultime in
terviste a Rai3 e al Tgl, in cui 

' il capo dello Stato ribadisce 
di non essere «un piduista» 
ma di non volersi difendere 
dalle Insinuazióni; di, non 
aver neppure ben compreso 

' finalità e azione della stessa 
' loggia cosi come non l'a

vrebbe capite il Parlamento, 
• né di sentirsi «vincolato» dalle 

conclusioni ampiamente 
unitarie cui arrivo la commis
sione d'inchiesta delle Ca
mere presieduta dalla de 
Anselmi; e di considerare co
munque «patrioti» almeno al
cuni dei suoi aderenti da lui 
conosciuti. «Patrioti» pur se la 
P2 « stata dichiarata fuorileg
ge, «patrioti» come I gladiolo-
ri. E, nella circostanza, Coasl-

: ga non manca di spezzare 
una lancia per II giudice Car
nevale, autore di contestatis-
stme sentenze sui processi di 
mafia e di stragi, che sarebbe 
vittima a suo parere di «un 
linciaggio morale» equivalen
te a «una vergogna naziona
le». 

Sono le cronache incan
descenti delle ultime ore, 
con il Quirinale nell'occhio 
del ciclone, l'opposizione di 
sinistra responsabilmente al
l'offensiva, la maggioranza 
sconcertata e divisa, mentre 
il governo é senza ossigeno. 
Lo scontro ai vertici Istituzio
nali e politici, con il Paria-

• rriento sotto tiro, diventa gra-
vissimoPerò da mesi, ormili, 
sulla stampa I titoli a effetto 
su Cossiga s'alternavano con 
i primi commenti improntati 
a stupore, perplessità, riserva 
o censura su certe sue strava-

Santi'sortite. Già nell'estate 
ell'88 aveva dovuto assag-

, giare la critica esplicita del 
più autorevoli giornali. «Una 
mossa sbagliata», scrive il 
Corriere delia sera quando il 
capo dello Stato rinuncia a 
passare un periodo di riposo 
In Alto Adige per non dare 
disagi a turisti e abitanti o su
perlavoro alle forze dell'ordi
ne, dopo la fiammata di at
tentati irredentisti sudtirolesi. 
Ne nasce un contrasto con il 
governo De Mita, messo nel-
f imbarazzo di smentire che 

; il presidente della Repubbli-
1 ca non sia libero e sicuro di 

muoversi in ogni parte del 
: 'Paese. •.••-•• 

Amarezza e inquietudine 
mostra Cossiga, in varie cir-

• costanze, di fronte alla trage-
; diadi Ustica. Il Dc9 Aiit^Sa,. 
• probabilmente abbattuto dà 
I un missile, cadde proprio du-, 
. tante la sua breve permanen-
1 za a palazzo «Chigi. Ancore 
' s'attende una verità. Sono ri

petuti gli Interventi del capo 
dello Stato perché arrivino, 
luce e giustizia sulla strage. 
Ai parlamentari che indaga- ' 

' no confida «serena coscien
za e ferma determinazione» 
nel voler rispondere «non 
senza disgusto,, ma con do
verosa umiltà, a Insinuazioni 
e sospetti souevatro mormo
rati nei miei controntl». La vi
cenda pesa in profondità nel 
suo' animo. «Su Ustica mi 
hanno fatto festott dice ai la-
miliari delle vittime. •:•. 

Sassolino per: sassolino, 
ingiallisce la vecchia foto di 
un presidente riservato, di
staccato, equilibrato. La se
quenza di, impennate, tre 
pubbliche rampogne e sfu
riate private. In a u Cossiga si 
getta senza freni spinge Nor
berto Bobbio a scrivere sulla 
Stampa un severo e accorato 
rimprovero per chi non giu
dica più capace di star «so
pra la mischia». Il senatore a 
vita descrive Cossiga come 
un uomo «tormentato, agita
to, corrucciato, esacerbato» 
che ha «peno la calma e il 

- senso delle proporzioni». Ora 
// manifesto preme per le sue . 
dimissioni. Indro Montanelli 
lo trova «ciclctlmico», cioè -
colpito da psicòsi maniaco-
depressiva. Eugenio. Scalfari 
lo considera «Incontrollabi
le». Replica indirettamente: 
•Non sono diventato attivo 
per scelta personale, mi ci 
hanno costrette». Chi? 

Certo, Cossiga gode di un 
punto d'osservazione privile-. 
glato per cogliere e denun
ciare - come fa - lo stato di 
•asfissio» delle istituzioni, tra 
le tante chiacchiere sulle ri
forme e l'immobilismo del 
precario equilibrio di penta- ; 
partito. E il presidente ne è . 
oggettivamente.una, vittima' 

contro di tara sono parliti numerosi 
attacchi dal Quirinale 

sindacale dei giudici di se-
' guire «interessi di bottega». 

L'esuberanza di Cossiga 
solletica battute al vetriolo: fi
no al dileggio di certe vignet
te dove compare con la ca
micia di forza. La sua è fragi
lità psicologica? Vulnerabili
tà politica? O lucido calcolo 
magari suggerito da occulte 
regie? Ognuno ha una rispo
sta e nessuna sembra poter 
modificare il clima che alea-
già sul Quirinale, raorare-l'IU-
lustre inquilino conia i mesi 

'che gli mancano «come nella 
naia»; La sua cerve non ri
sparmia il mondo politico. E 
ilconflitto s'alza ancora. 

• Ne fa subitole spese Stefa
no Rodotà definito un «giuri
sta di Palazzo» che gradireb
be stare con i piedi in due 
staffe. Insomma con l'oppo-

egli stesso. Ma prende a re
golarsi come se la sua autori
tà fosse inaccessibile e In
contestabile, dando a qual
cuno addirittura l'impressio
ne di avere una visione •mo
narchica» del proprio ruolo. 

L'elenco delle sue repri
mende è lunghissimo, i o stile 
Immortalato dalle riprese tv a 
tratti allucinato. Ecco Cossi
ga esigere dal presidente del 
Consiglio Andreotti punizio
ni esemplari (salterà poi la 
testa del direttore Fava, sgra
dito al nuovi vertici de) !«• 
non saranno provate le accu
se raccolte dall'inchiesta del 
Tgl che fa esplodere il caso 
Brenneke: uh presunto colie-
volgimento della Cia, tramite 
la P2. in finanziamenti al ter-
rorismo per destabilizzare l'I
talia. ' Eccolo, giustamente 
preoccupato per l'incrinarsi 
dell'unità nazionale, additi»- -
re come «criminale, sciocca e 
vergognosa» l'opera disgre
gante delle Leghe, fenomeno 
che è tuttavia l'altra faccia' 
della crisi istituzionale e la li-
prova dell'urgenza di una ri
forma della politica. Eccolo 
non batter ciglio per le riser
ve suscitate dalla nomina a 
suo consigliere militare di un ; 
generale, Carlo Jean, risulta
to Iscritto a una loggia coper
ta. Eccolo consegnare un'o
norificenza a Giuseppe 
D'Ambrosio, già numero due 
del servizio segreto inquinalo 
di Santovìto e Pazienza, la ' 
cui nomina al vertice del Si- ' 
smi è contestata dall'opposi
zione (Il candidato compar
ve in elenchi di ufficiali di- ; 
sponibili a operazioni paral
lele al progetto di golpe Bor
ghese) e resterà a bagnomn-

Ed eccolo infine censurare 
il Csm per aver a suo dite 
scorrettamente fermato la 
carriera di un giudice dichia
ratamente massone. Sembra 
non aver mal fine lo scontro 
con il Consiglio superiore 
della magistratura. Cossiga 
giungerà a qualificarlo come 
un'organo «disinvolto e'tu
multuoso», .tanto da rifiutarli " 
di presiederlo per la sua «na
tura sostanzialmente politi
ca» esercitata con «inchieste,' 
indagini, pronunciamenti». E 
taccerà anche l'associazione -, 

sizione e con il potere Lo 
sbandamento del caso Gla
dio porterà il capo dello Sta
to a lanciare strali anche su 
Formica e La Malfa, Ma Ro
dotà è recidivo: presidente 
del neonato Pds è schernito 
per i suoi «solidi legami con 
la tradizione popolare» al cui 
paragone Cossiga ; dice di 
sentirsi «quasi un brigatista» o 
almeno «un pericoloso estre
mista di sinistra». E dà una 
caricatimi ^rtt»-potrriea del 
Pds: riduce «l'asse portante 
delle lotte operaie» alla «ses-' 
sualità». • - - ; 

- Eppure ' proprio ' Cossiga 
aveva mostrato mesi addie
tro «molto rispetto e molto in
teresse» per il processo in at
to net Pel in cui scorgeva le 
condizioni. di sblocco per 
una democrazia da decenni 

senza alternanza. L'intervista 
ali'Indipendent e le successi
ve dichiarazioni dall'amato 
suolo Inglese irritano il Psi. 
Siccome Cossiga accredita il 
partito di Occhetto della 
«possibilità di diventare una 
grande forza democratica 
della sinistra socialista» e del
l'occasione di fornire un no
tevole contributo alla costru
zione di un'Italia più giusta e 
più moderna», Bettino Craxi 
sibila che'il capo dello Stato 
si sta mettendo «ai limiti della 
Costituzione». 

Piccoli nervosismi. Del re
sto, sullo scottante caso, Gla
dio, il segretario socialista ; 
avrà mòdo di registrare 
quanto muti radicalmente 
1 atteggiamento del Quirinale 
verso il Pds, nonostante un 
colloquio con Occhetto. Cos

siga ripetutamente, anche 
durante una visita di Gorba-
ciov. s'infervora contro chi 
solo in Italia manterrebbe I 
«fantasmi» del passato o i 
«mefitici effetti del socialismo 
reale». E il 1990 che proprio il 
presidente saluta con l'augu
rio di una maggior «tranquilli
tà», per tutti e per sé, fa assi
stere addirittura al ridicolo: la 
denuncia del segretario obe
rale Altissimo di una congiu
ra ordita da Botteghe Oscure. 
Il complotto contro il capo' 
dello Stato è lo schermo die
tro cui si nascondono a turi
lo la De di Fortini e lo stesso 

i, incetto e oscillante da
vanti al caso Gladio e alla 
parte che assume Cossiga. 
Ma é una tavoletta che si 
smonterà subito negO uffici 
del giudice. ,.. , . . . , . . 
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BUONI DEL TESORO DECENNAU 

• IBTP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza l'marzo2001. 

: • ' ! buonifratto l'interesse arimiolordodel 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. .-

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta nurgfauUe riferita al prez
zo d'offerta. •; 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 marzo. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all'atto dèi pagamento, il 2 aprile, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. •'. .. ,:,••/ ..',.... -.. .;.'.../„: 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. ; 

In prenotazione fino al 26 marzo 
Prezzo minimo 

d'asta% 

92,20 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % 

14,46 
Netto % 

,64 
Prezzò di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

!§&"'';'£• 
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l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Via del Corso: «Contro Cossiga campagna «senza scrupoli» 
I manovratori sarebbero «ex comunisti» e Scalfari 
«Queste vicende ci convincono all'idea presidenzialista» 
II futuro del governo? «D^qderà il capo dello Stato» 

Craxi: «Il presidente non si tocca» 
fl Psi gela la De: «La verifica è appena cominciata... » 

«Reagiamo con fona alle aggressioni di cui è fatto 
oggetto il presidente della Repubblica». Il Psi si 
schiera, anzi si identifica, con Cossiga e avverte An-
dreotti: «Siamo solo all'inizio, il chiarimento è tutt'al-
tro che finito». Sarà Andreotti il capo del governo? Di 
Donato: «Ci rimettiamo alle valutazioni di Cossiga, 
dipende da lui». Avvertimento a lotti e Spadolini: 
•Debbono solidarietà al car)o dello Stato». 

MUNÒMISBRENDINO 

t Montarlo socialista Bettino Craxi 

•JB ROMA. «Noi siamo, per vo
cazione, il partito del presiden
te! Un lapidario Martelli rias
sume In una frase ciò che il Psi 
pensa della situazione Via del 
Corso non ha dubbi a Cossiga 
bisogna dare pieno appoggio, 
sotto ogni profilo La cosa era 
chiara almeno da diversi gior
ni. Ma ora e è qualcosa di più. 
Quella che il Psi esprime non è 
più una semplice e sia pure si
gnificativa solidarietà al capo 
dello Stato, la sua è una vera e 
propria identificazione col 
ruolo che 11 presidente della re- • 
pubblica ha assunto negli svi
luppi della situazione politica 
Andreotti è avvertito, la Oc, il 
Prie ilPds,anche. 

Ieri a via del Corso, mentre 
Craxi volava a Milano, al termi
ne di un breve esecutivo, e 
proprio mentre Andreotti; atter
rava a Ciamplno, ai giornalisti 

veniva consegnato un lungo 
comunicato che ha l'aria di 
una dichiarazione di guerra a 
chi critica valutazioni e deci
sioni politiche e Istituzionali 
del presidente Cossiga. «Ab
biamo reagito e reagiamo con 
forza, esordisce il comunicato, 
alle aggressioni di cui è stato 
fatto oggetto il presidente dello 
repubblica» Quanto agli svi
luppi della situazione politica 
Craxi ironizza «Abbiamo ap
preso con incuriosita sorpresa 
che la cosiddetta venhea era 
entrata nella sua fase conclusi
va, quando per la venta delle 
cose, essa e appena uscita da 
una fase preliminare. • Anche 
Forlanl, che avefa mostrato ot
timismo sul lavoro svolto da 
Andreotti, lembra avvento. 
Noi, dice Craxi, abbiamo agito 
con morurprudenttre setto * 
responsabilità. «Tutto questo 

non autorizza nessuno a mini
mizzare, a banalizzare, a sotto
valutare la portata dei proble
mi posti, a dare per risolto ciò 
che non è affatto risolto» Per 

Stianto riguarda il Psi, dunque, 
6 solo all'inizio, ci vuole «un 

rinnovamento della compagi
ne governativa» e quindi la cri
si, come ha detto a chiare let
tere Cossiga. Con -uno sfondo 
di elezioni anticipate che di
vanta sempre più vivido. Giulio 
Dt Donato, vicesegretario del 
Psi, conferma poco dopo' «Sul 
futuro del governo le cose inon 
dipendono più da noi, sono le
gate alle valutazioni che espri
merà il capo dello Stato cui 
spetta di dirimere la questio
ne» Le divergenze tra Palazzo 
Chigi e Quirinale restringano 
gli spazi per Andreotti? «Que
sto si vedrà - risponde Di Do
nato - noi non possiamo che 
rimetterci alla scelta del presi
dente della repubblica». Mn sa
rà ancora Andreotti il capo del 
governo? «Noi ci siamo espres
si solo sui punti programmati
ci». 

Quali? Il nodo, gira e rigira, 
sono pur sempre le riforme isti
tuzionali su cui De e Psi hanno 
opinioni contrastanti. «Certo -
dice ancora Di Donato - che 
questi temi sono sul tavolo del
la verifica, anche se noi non 

•i poniamo pregiudiziali. Il tema 
delle riforme non può 

fatto uscire dalla finestra E sia
mo soddisfatti che Cossiga la 
pensi cosi» 

Di Donato liquida con una 
battuta («ose campate in 
aria») l'ipotesi di un patto Cos
siga- Psi per arrivare alla re
pubblica presidenziale 11 co
municato di via del Corso, tut
tavia, af Ironia il tema del presi
denzialismo' -«Difendiamo la 
persona del capo, dello Stato, 
difendiamo l'istituzione ed li 
suo allo ruolo politico costitu
zionale nella vita democratica. 
Anche questa vicenda ci raffor
za nella convinzione di quanto 
sia necessaria e matura una 
grande riforma, che a un tem
po valga ad accrescere il pote
re di intervento dei cittadini 
nella vna della democrazia e a 
rinsaldare l'autorevolezza del
la repubblica» 

Craxi cita nomi e obiettivi di 
chi complotterebbe contro 
Cossiga «Contro il capo dello 
Stato - dice - s i e mosso un 
fronte articolato, che ha 
espresso atteggiamenti diversi, 
ma tutti covergenti al medesi
mo scopo, e cioè quello dipro
vocarne comunque la caduta e 
di gettare 11 paese in un mara
sma istituzionale e ln uno stato 
di confusione politica» 
•Un'impresa - dice Craxi - nel
la quale si distinguono molti 
autorevou^ponemtde) parti
to ex comunista, che Insieme 
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REFEEERDUM 
1 raofosmvo 

REUMI 

PDS 
Una sola 
aasomblaa 
legislativa 
Collagi 
uninominali 
Superamento 
delta preferenze 
Doppio turno 

Voto degli elettori 
su coalizioni 
(oheindloano1 ' v ' 
aneti» ttoapo ' 1 '' 
del governo) 
La crisi di governo 
scioglie l'assemblea 

Sistema elettivo " 
attuale 

Contrarlo 

Maggiori competenze 
Camera delle Regioni 
Elezione diretta 
del presidente 
della giunta 

DC 
Bicameralismo 
con snellimento 
delle procedure 
Collegi più piccoli ' 
Quorum per il Senato 
ridotto al 45% 
Una o due preferenze 
alla Camera 

Premio di 
maggioranza 
al primo < A- I 
partito 
(palla 
coalizione) 

Sistema elettivo 
attuale 

Lo ha definito 
"pericoloso" ma si dice 
disposta a discutere 

Sistema attuale 

PSI 
Bicameralismo 
con compiti 
differenziati' t 

I principali •• 
poteri al 
oapodeticrStato i-. 
che nomina-^ i 
il governo 

Elezione 
diretta 

Favorevole 

Maggiori competenze 
Bappreientarwa vi 
•nel Senato • 

PRI 
Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
Un solo voto 
di preferenza 
per la Camera 

Fiducia ' • 
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Dalla commisàone Bozzi ai referendum 
Dieci anni di scontri sulle riforme 

^ 
«Vi è una richiesta di riforme istituzionali da parte di 
tutti... non si è fatto niente... non si riesce ad avviare 
un diacono concreto tra le forze politiche». Ha avu
to buon gioco Cossiga a mettere il dito su una delle 
•piaghe» del sistema. Proviamo a ripercorrere le vi
cende di questi anni, dalla «Grande Riforma» di Cra
xi ai referendum. Una serie di proposte riassunte 
nelle schede qui sopra. Per quali risultati? 

! FABIO INWINKL 

i SBB ROMA. È diventato ormai 
, il balletto delle riforme Partiti e 

governo ne ribadiscono l'ur-
" genza. ma tutto resta termo, in 
' un gioco perverso di veti incro-
5 ciati. E sempre più vistoso il 
I degrado delle istituzioni. La 
* , prima Repubblica, come di-
' i mostrano gli ultimi comporta-
! . menti di Cossiga. sembra giun-
, la ad ewinmento Crisi di regi-
. , i n a w U della politica, queste 
? *le diagnosi ricorrenti Ma come 
.'• si «arrivati a questa stretta'Vi 
i sono stati tentativi, progetti, 
|* iniziative per dar corpo a quel-
i» , le riforme istituzionali che. a 
; parole, tutti reputano necessa
ri rie' 

S - Proviamo a partire, In questa 
„ pur sommaria ricognizione, 
j dal 1979. Conclusa l'esperien-
f. za delfassolldarieta nazionale, 
, dopo-quella del centrosinistra. 
S 1 ai cercano nuove formule A 
; settembre Craxi lancia la paro-

> ' la d'ordine della «Grande Rifor-
L ma». In che direzione? Si dice 

< solo che e necessario passare 
dalla democrazia consociativa 
alla democrazia conflittuale. Il 
Psi vuol rompere l'«asse» De-
Pei e predica l'alternativa di si
nistra. 

Maturano, Invece, ben altri 
«venti $1 apre la strada al pen
tapartito L'8I è l'anno del 
•preambolo» di Donat Cattin 
Al convegno socialista di Rimi-
ni (aprile "82) si parla di mo
dernizzazione Giuristi come 
Federico Mancini e Enzo Cheli 
avanzano ipotesi di patti di 
coalizione e premi di maggio
ranza ma restano voci isolate. 
Val la pena di ricordare, per i 
riferimenti alle polemiche di 
questi giorni, che un altro giuri
sta, Alberto Spreafico. ripren
de l'idea sturziana di ridurre a 
una sola le preferenze alla Ca
mera l lPsi-e . questa, unasua 
costante fino ad oggi - non tra
duce le varie proposte in pro
getti di legge 

In quell 82 si registra invece 

il cosiddetto «decalogo Spado
lini», contestuale al secondo 
governo presieduto, da luglio, 
dal leader repubblicano Pre
vede, tra l'altro, una diversa di
sciplina del voto segreto, la ri
forma delta presidenza del 
Consiglio, limiti alla decreta
zione d'urgenza, la soppres
sione della commissione In
quirente. E l'unico programma -, 
ufficiale di rilormeldlun gàer» 
no. e saranno In terga misura 
realizzate. Ma si tratta per lo 
più di blande medicine, che 
intervengono più sui sintomi 
che sulle cause della crisi delle 
istituzioni I problemi di fondo 
restano tutti sul tappeto 

L'occasione per affrontarli è 
offerta dalla commissione Bot
ti, istituita «ad hoc» nell'otto
bre '83 Nel corso dei suoi la
vori si registrano proposte si
gnificative Il Pei avanza-gl'u
nico partito a farlo in quella se
de - una proposta di riforma 
elettorale, un «misto» tra uni
nominale e proporzionale (il 
sistema tedesco senza clauso
la di sbarramento) il segreta
rio della De De Mita lancia l'i
dea dei patti di coalizione con 
premio da assegnare ai soli 
partiti minori Per De Mita il Pei 
è alternativo, ma legittimalo a 
governare 

A questo punto, il Psi propo
ne l'eiezione diretta del capo 
dello Stato Un'ipotesi affac
ciata già nel 77 da Giuliano 
Amato su Mondo Operaio, ma 

trascurata dal partito negli an
ni successivi. L «incomurticabl- • 
lità» tra le maggiori forze politi
che porta al falllmehto della 
commissione Bozzi. La rela
zione finale is approvata a 
maggioranza, net gennaio '85, 
con rinuncia al voto da parte 
del Pei E finisce nel cassetto. 
La IX legislatura repubblicana, 
caratterizzila dal .governi di 
Crwd (il l'Omo-é dell'agosto 
*83) si esaurisce cosi senza ri
sultati apprezzàbili. Del resto. I 
governi presieduti dal leader 
socialista non avevano iscritto 
nel loro programma alcuna ri
forma costituzionale o eletto
rale, 

Veniamo all'attuale legisla
tura, avviatasi nall'47 Dopo il 
governo Goriaì entra a palazzo-
Chigi Ciriaco Ve Mita (aprile 
'88) Invilii l'opposizione al ta
volo delle ritorrne (nel gabi
netto figura, per là prima volta, 
un ministro per le Riforme isti
tuzionali, Antonio Meccanico, 
che ha lasciato il vertice di Me
diobanca) Ma il rapporto tra 
maggioranza e opposizione si 
rompe sulla riforma del regola
mento della Camera che - ap
provata nuli ottobre '88 - limi
ta drasticamente il voto segre
to Il Pei esce battuto per la 
pnma volìa, su un tema di n-
forma Istituzionale Poco pri
ma in luglio, era giunta al tra
guardo la riforma della presi
denza del Consiglio 

E Andreotti' Con II suo setti
mo governo, tuttora precaria* 

menta In carica, slamo ai pun
tò pia basse detrimpegr© tot ' 
materia di riforme istiuudonalL , 
Al punto che la stessa delega a 
Meccanico viene rideHnlta 
•per I problemi istituzionali». 
L'anno scorso il Parlamento ha 
varato una legge sulle autono
mie locali mutilata della rifor
ma elettorale: Sugli emenda-
rnenudeldeMajtoSeSntBttel 
Pel per l'eieztóo» diretui del 
sindaco Andreotti, sollecitato 
dal Psi, ha poeto la votazione 
di fiducia. 

Nel vuoto dell'Iniziativi» go
vernativa, nella Semiperallsi 
delle Camere, la parola (orna 
al panni n Psi pone in termini 
ultimativi il progetto di eletto
ne diretta del capo dello Stato, 
da realizzare attraverso un re
ferendum propositivo Nella 
Db la segreteria Forlani ridi» 
mensidna I propositi riforma
tori Il progetto che prende il 
nome dal vicesegretario Silvio 
Lega è un pallido riflesso delle 
ipòtesi avanzate da De Mita In 
sostanza; si lasciano le cose 
come stanno' I cittadini non si 
pronunciano più sulla coali
zione e sul governo Il progetto 
di Leopoldo Elia per unti mo
difica parziale del bicamerali
smo, approvato con scarsa 
convinzione al Senato, si are
na alla Camera, dove in queste 
settimane - in seno alla com
missione Affari costituzionali -
si discute un testo, sostenuto 
da Psi e Pds, per un raftorza-

al direttore di Repubblica si so
no spinti spudoratamente a 
chiedere le dimissioni e la 
messa in stato di accusa del 
presidente della repubblica» 
secondo il Psi «ciò cui fonda
mentalmente si mirava è una 
situazione di debolezza e ma
rasma istituzionale e questo ha 
reso assolutamente legittime e 
opportune le risposte ferme 
dei capo dello Stato» Nessun 
cenno alle polemiche sulla pa
tente di «patrioti» date da Cos
siga al ptdulsti ne' al giudizio di 
legittimità dato su Gladio men
tre il parlamento sta ancora in
dagando, e nemmeno sulla 
possibilità, evocata dal capo 
dello Stato, di sciogliere le ca
mere anche contro la volontà 
del parlamento e del capo del 
governo 

E il Pri che è critico nei con
fronti del Quirinale' Per Di Do
nato «non è un problema della 
maggioranza» E a via del Cor
so si afferma che «tutte le forze 
politiche tanto più quelle di 
maggioranza, dovrebbero so
stenere Cossiga». Il comunica
lo lancia un avvertimento an
che ai presidenti dei due rami 
del parlamento «La solidarietà 
con il capo dello Stato è un 
preciso dovere di tutte le forze 
politiche della maggioranza 
parlamentare e dei titolari del
la più alte cariche politico cc-
sUtuzionaU dello Stato». 
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mento del regionalismo e par 
un Senato a base regionale. 

L'itinerario del Pel in mate
ria di riforme testimonia dì un 
lungo attardarsi sulla difesa del 
dettato costituzionale <da at
tuare, ma, non da modificare) 
e del sistema proporzionale. 
Un segnale di svolta viene dal 
Comitato centrale del novem
bre '87 Nettar sua relazióne 
Occhetto, allora vicesegreta
rio, porte In discussione la pro
porzionale e invita a superare 
la democrazia consociativa 
per l'alternativa. E il pacchetto 
di proposta varato nel "90 dal 
gruppo coordinato da Cesare 
Salvi (sistema uninominale, 
doppio turno, Senato delle Re
gioni, elezione diretta nei Co
muni, per fermarsi agli aspetti 
più significativi) è il più inno
vatore. Postula una democra
zia di tipo immediato, imper
niata sulla scelta diretta del go
verno 

Ma intanto il Psi - con il si

stema plebiscitario circoscritto 
al capo dello Stato ma senza 
altri progetti definiti - sembra 
interessato a difendere l'esi
stente. Come, per altre vie, la 
De A npercorrere questi anni, 
ci si accorge che, di volta In 
volta, l'iniziativa di svolta di 
una forza politica è stata bloc
cata dalle altre. Tra Psi, De e 
Pcl-Pds vi e. Insomma, un bi
lancio fatto di rincorse Infrut
tuose e di reciproci veti Risul
tato, l'immobilismo Che si era 
cercato di rompere con la stra
tegia del referendum sulle leg
gi elettorali (che coinvolse tutti 
i partili tranne 11 Psi). Ma la 
sentenza delta Corte costitu
zionale ha bloccato l'iniziativa, 
con la sua sentenza di inam
missibilità dei maggiori quesiti 
proposti La parola rimane ai 
partiti, Riusciranno a venir fuo-
n dalle sabbie mobili? Il baro
ne di Mùnchauscn e! nuacl ti
randosi per il codino Ma quel
la è soltanto una favola. 

li segretario delta Lega Lombarda Umberto Bossi 

Bossi con Cossiga 
«Così si difende 
da Andreotti...» 
«Andreotti aveva ipotizzato di prolungare la durata 
della legislatura oltre la sua normale scadenza per 
superare l'ingorgo dei semestre bianco». Lo rivela il 
leader delle Leghe, Umberto Bossi, in giro per Ut To
scana alla ricerca di nuove adesioni. Appoggio in
condizionato alla richiesta di Cossiga di aprire la cri
si di governo-. Pero glissa su Gladio e P2. «Le inchie
ste parlamentari sono pezzi di carta». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIRRO BSNASSAI 

tm FIRENZE. «Cossiga non è 
mai stato amico delle Leghe, 
ma concordo con le sue 
preoccupazioni». Il senatore 
Umberto Bossi, a caccia di 
adepti per la quasi neonata 
Lega Nord-Toscana (duemila 
iscntti in tutto) si schiera con 
il presidente della Repubblica 
e nbadisce la tua propensio
ne ad andare ad éteziofilpoh-
fJetie anticipate, «anche se dal 
punto di vista organizzativo 
sarebbe una scelta che non ci 
favorisce». E rivela che il presi
dente del consiglio, Giulio An
dreotti, era orientato a pro
porre «uno sfondamento della 
normale durata della legisla
tura per superare il groviglio 
del semestre bianco». • 

•Me lo ha confidato - rac
conta - in un incontro di un'o
ra e mezza avuto la vigilia di 
Natale Una circostanza che II 
presidente del Consiglio non 
pud neppure smentire in 
quanto il colloquio e avvenuto 
di fronte ad un testimone. Una, 
proposta che mi ba lasciato 
imbarazzato, poiché si avan
zava l'ipotesi di allungare la 
durata della legislatura aldi là 
della normale scadenza. Un 
fatto mal avvenuto». Questo 
particolare secondo il leader 
della Lega Lombarda sarebbe 
da inserire tra «quei segnali», 
che avrebbero spinto Cossiga 
a chiedere la crisi di governo. 
A questo aggiunge il tatto che 
•il Parlamento è completa
mente delegittimato e la mag
gioranza non è più in grado di 
garantire I numeri In aula. Se 
andassero ad un rimpasto si 
accorgerebbero che non esi
ste più niente che accomuni 
l'attuale coalizione» E tra i 
cambiamenti del quadro poli-

Bassanini: «Solo 
i parlamentari 
possono sciogliere 
il governo» 

••ROMA. Cossiga dà dei po
teri costituzionali del presiden
te della Repubblica «un'inter
pretazione molto discutibile, 
anzi inaccettabile» E tuttavia 
«la sua preoccupata analisi 
della crisi Istituzionale e politi
ca del paese, e là SUA proposta 
di un tavolo comune tra-mag
gioranza e opposizione sulle 
riforme istituzionali coincido
no per molta parte con le ana
lisi e le proposte del Pcl-Pds e 
della Sinistra indipendente». È 
quanto afferma Franco Bassa-
nini, della Direzione del Pds. 

Dalle parole di Cossiga, pro
segue Bassaninl, emerge «un 
quadro Impressionante, che in 
qualunque altro paese demo
cratico verrebbe Inteso giusta
mente come un pesantissimo 
atto d'accusa verso chi ha gui
dato i governi Di ciò - aggiun
ge Bassaninl - dovrebbero ri
spondere I partiti di maggio
ranza, prima ancora di espri
mere soNdanetà a Cossiga» 

Per Bassaninl. tuttavia, «Cos
siga non può non sapere che 
solo il Portamento, e non il pre
sidente della Repubblica, può 
mandare via un presidente del 
Consiglio. E che il capo dello 
Stato può sciogliere le Camere 
solo quando esse non riesco
no ad espnmere un governo 
Tutto il resto appartiene ad un 
modello di repubblica presi
denziale che non e quello del
la Costituzione». 

ttco annovera anche la nasci
ta del Pds e la prospettiva dì 
«un'altra finanziaria preeletto
rale anche per il 1992. che in
crementerebbe i mille rivoli 
che portano alio sperpero dei 
soldi dello Stato» 

Per il senatore Bossi, che In 
caso di elezioni anticipale .si 
attende un risultato «attorno ai 
10%». De e Psi «si paralizzano 
a vicenda perchè chi per pri
mo nuscira a mettere m ino al 
rientro dal debito pubblico, 
molto probabilmente governa 
per dieci anni». Ed è subito 
pronto a proporre la su2> ricet
ta: richiesta di un grosso pre
stito internazionale io marchi 
o in franchi svizzeri, forte sva
lutazione della lira e privatiz
zazione delle aziende statali 

Il leader delle Lfghe. che 
apprezza le uscite del presi
dente della Repubblica sulla 
crisi di governo, però non si 
sbilancia sui giudizi ««pressi 
dalcapo dello stato su-Oadto 
e P2, forse anche perche 1a 
Lega Nòrd Toscana ha venti
lalo l'ipotesi di candidare alle 
prossime elezioni Ucio Getti. 
«Non abbiamo carte in mano 
- afferma Bossi - per capire 
esattamente cosa hanno fatto 
queste due strutture ed anche 
le inchieste parlamentari sono 
pezzi di carta» Ed infine, so
stenendo che «Craxi h» latto? 
bene a proporre il problema, 
della verifica» ed ipotizzando* 
che «il Psi riesca ad eclissarsi 
in tempo utile dal crollo del
l'attuale sistema centralista»,' 
si dichiara convinto che <an- j 
che la prossima legislatura t 
durerà poco» e nel giro di tre, j 
quattro anni vede gii la sua i 
Lega al governo «da sola» ' 

190 deputati 
scrivono a lotti: 
«Le riforme 
in Parlamento* 

SJBROMA. La Camera decida 
al pio presto di dedicare > 
un'apposita sessione dei prò- " 
pri lavori ai temi istituzionali e i> 
alla ritorma elettorale 6 la ri- J 
chiesta di 190 deputali della 
De. del Pds. del Iti. della Sini- ; 
stra indipendente e dei Verdi, 4 
cbntenutatn una lettera inviata J 
a Nilde lotti «Il tema delle nlor-1 
me elettorali - scrivono 1 paria- ' 
mentari - è ormai considerato 1 
pnoritario da qualunque forza•• 
politica. E quindi il momento ', 
che di esso si occupi il Paria- • 
mento. Tranne che durante il ; 
lavoro della Commissione « 
Bozzi, mal il Parlamento ha af
frontato diffusamente questi | 
temi e mai si è pronunciato su 
di essi». Da qui la richiesta alla 
lotti «affinché solleciti la confe
renza dei capigruppo a i indire ( 

al più presto un'apposita ses- • 
sione parlamentare dedicata, ; 
oltre che agli altri temi istitu-. 
zionali, alia riforma disi siste-, 
ma elettorale delle Camere e ! 
dei Comuni, in cui l'organizza-, 
zione dei lavori assicun di! 
giungere al voto entro termini ' 
prestabiliti» } 

Tra 1 firmatari della lettera, ' 
promossa da Mano Segni, i d e , 
Roberto Formigoni e Oscar' 
Luigi Scattare. 1 democratici di ' 
sinistra Augusto Barbera e Lu- ; 
ciano Violante, 1 liberali Paolo ] 
Battistuzzi e Alfredo Biondi. 
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POLITICA INTERNA 

Peri riformisti è urgente No a «critiche indiscriminate» 
definire un preciso asse contro il «correntismo» 
; politico e programmatico Milano, Napoli % la Sicilia 
«Governo unitario? Non solo» punti di frizione col «centro» 

Napolitano: «Pds in 
serve una maggioranza » 

L'impasse che sta segnando il decollo del Pds ha 
una causa precisa: un «ritardo nel presentare una 
chiara fisionomia politico programmatica» e una 
«maggioranza politica» che la sostenga. Napolitano 
alla riunione dell'area «riformista» critica il centro 
occhettiano: «Questa esigènza non si risolve con la 
ricerca di un governo unitario del partito»; E respin- • 
gè una «polemica indiscriminata col correntismo». 

ALBBtTOUISS 

' ! • ROMA. La prima riunione 
nazionale dell'area «riformista» 

' del Pds, dopo quell'assemblea 
al Capranica di Roma dell'I I 
dicembre che aveva sancito 
l'uscita pubblica della corrente 
In vista del congresso di Rimi
ni, si e svolta ieri alle Botteghe 
Oscure nel clima surriscaldato 
dalla crisi politico-istituzionale 
aperta dagli inlerventldi Cossi-
ga. L'incontro, apèrto in matti
nata da una relazione di Gior
gio Napolitano, si è subito ag-

Milano 
SiaBontàfia 
lacrisi / 
al Gbmiine? 

- • • MILANO. 'V opportunità 
- di rilancio programmatico del
l'attuale maggioranza» è stala 

- sottolineata Ieri, in un comuni
cato congiunto, delle segrete-

,ite dei partiti della coalizione 
che governa il comune di Mila
no CM, Pds, Fri, Ppenslonati. 
Verdi e •Rifondazione comuni-
«fa») a conclusione della pri
ma riunione di verifica •politi
ca e programmatica»' della 
giunta rosso-grigio verde. 
• CU incontri proseguiranno 
nei prossimi giorni e./allo stato 
.attuile. sembMOO -dunque 
^rientrale le ipotesi di una vera 
x propria crisi della giunta. 
.Pensionati e verdi hanno otte
nuto che per oggi le forze poli-
acne svolgano degli incontri 
bilaterali in preparazione della 
prossima riunione collegiale. 
già fissata per la mattinata di 

'.mercoled). -. 

giomato al pomeriggio per la 
concomitante riunione del 

• Coordinamento nazionale del 
Pds. Il leader dei •riformisti» si è 
incontrato brevemente coi 

' giornalisti mentre circolava II 
testo della dichiarazione di 
Craxl ili cui il «partito ex-comu
nista» è accomunato al «diret
tore di "Repubblica"» nell'ac
cusa di «spudorati» attacchi al 

'.Quirinale. Inevitabile la do
manda su questo punto a chi 
nel Pds più scommette sul rap

porto col Psi. 
•Non condivido la posizione 

espressa da Craxl stamattina -
è stata la risposta di Napolita
no - non vedo come il segreta
rio del Psi possa negare la por
tata delle preoccupazioni 
espresse da tante parti per I 
giudizi e gli intervenii del Capo 
dello Stato. Da. parte nostra 
non c'è alcuna volontà di ai-
tacco o aggressione aCossiga. 
Ma basta leggere i giornali per 
comprendere questa preoccu
pazione diffusa. Del resto se il 
Capo dello Stato si impegna in 
giudizi di carattere politico, Il 
nostro ordinamento prevede la 
più ampia facoltà di critica da 
parte di qualsiasi cittadino. 
Non lo dico quindi per difen
dere l'amico La Malfa, che si 
difende da sé, vale per tutti 

Ma allora si riapri! il fossato 
traPsiePds? 
, «Questa questione, toma 
eternamente. Il fossato si aliar- ' 

.ga un giorno si e uno no. Ma , 

qualche volta si restrinse...C'è 
una crisi in pieno svolgimento, 
c'è odore di elezioni: tutto as
sume connotazioni polemiche 
e virulente. Stiamo a vedere gli 
sviluppi, i possibili chiarimen
ti...». . • ' , , . .,..'•' 

Ma l'ardua contingenza po
litica è servita al leader dèi •ri
formisti» anche per sottolinea
re il discorso che la sua area si 
propone di affermatene! dibat
tito intemo al Pds. Va superata 
la «fase critica» che sta caratte
rizzando il «decollo politico e 
organizzativo» del nuovo parti
to, « I «riformisti» vogliono con
tribuire in modo -netto e ine
quivoco» e «con tutte le ener
gie» a questo obiettivo. Distri
buendo 25 righe assai circo
stanziate, tanto per non essere 
frainteso, Napolitano afferma 
che «le difficoltà del Pds deri
vano soprattutto dal ritardo nel 
presentare.una1 chiara e con
creta fisionomia politico-pro
grammatica in risposta alla do-

Un appello dei giuristi i;; 

«La guerra è un crimine 
non può aver consenso» 
• • ROMA.', «Nessun silenzio 
può: sanare il crimine della . 
guèrra». E questo iTUlolo di un 
appello promosso da un grup- ; 
no di giuristi e dal «Centro di 
iniziativa giuridica contro la 
guèrra»: tra i firmatari Emesto 
Balduccl, Luigi Ferratoli. Gian- ' 
ni Ferma, Carlo Galante Gar- : 
rone, Alfredo Galasso, Pier Lui- ' 
igi Onorato e Salvatore Senese. : 
Gli autori dell'appello scrivono \ 
che «la sconfitta del regime di- ! 
spotico irakeno e la.restaura- ! 
zvoe ,del|a sovranità del Ku
wait sembrano aver rafforzato 
la-tWfShèta'gucYra'ael'Golfoé ; 
stata una semplice "operazio
ne di polizia* con la quale una 
forza legittima e imparziale ha ! 
restaurato la legalità interna- • 
«donale ed ha posto le preme*- ' 
se per" un nuovo ordine regi» ! 
naie e mondiale-. Una-slmile • 
Inlerrjretazipn», che rllegirUma 

la guerra come mezzo di solu
zione delle controversie Inter
nazionali, è possibile solo se si ; 
sottovalutano le devastazioni, • 
gli orrori e le sofferenze-provo
cate da questa guerra uin dan
no di migliaiadlinnocenti». 

I giuristi sottolineano come 
sia Impiegabile il'comporta-' 
mento tenuto dalle forze allea- • 
te nella giornata conclusiva ; 
dell'offenzrva di terra, il 26 feb- < 
oralo, quando la dislatta irake- •' 
na era acquisita e la risoluto-
ne numero 660 dell'Orni'rea- j 
lizzata. «Secondo fonti britan
niche e secondo lattocumen-; 

fazione fotografica, un immen- ; 
so convoglio, composto da 
migliaia di mezzi di trasporto ' 
in massima parte non corazza- ' 
ti, civili, e militari, e da centi-.' 
naia di automobili-in fuga di- '. 
sordinata sull'autostrada che : 
collega 11 confine kuwaitiano 

alla città di Bassora, è stato 
sterminato nell'arco di poche 
ore con una serie di attacchi 
da terra e'dal cielo. Al dì fuori 
di qualsiasi esigenza bellica». 
Decine di migliaia di persone 
uccise con armi incendiarie. 

•Il rischio che paventiamo -
prosegue l'appello - è che la 
guerra possa trarre dal consen
so che l'ha accompagnata una 
nuova e inaspettata legittima
zione nelle coscienze degli uo
mini; tanto più che alle tesi 
dHI:« «un Ipejltrlmnrfono nnrìnn 
aderito non .solo.antlpacilisti 
dichiarati, ma anche, molti di 
coloro che condividono i vàio-
ri della pace. Ci sembra però 
necessario che quanti credono 
in questi valori si misurino oggi 
con il problema di un diverso 
ordine mondiale, fondato sul 
ripudio della guerra». 

manda che legittimamente si 
rivojge ad un partito nuovo: chi 
siamo e che cosa vogliamo». Il 
problema e che deve ancora 
definirsi «come è necessario, 
una maggioranza politica». I 
«riformisti» non . pretendono 
certo l'automatica riafferma-
zlone della maggioranza «pre
congressuale» - basata sull'as
se Cicchetto-Napolitano -. ma 
rifiutano l'Idea che una. mag
gioranza politica chiara possa 
non esserci. La polemica verso 
la condotta del centro occhet
tiano nel dopo-Rimini diventa 
a questo punto abbastanza tra
sparente: «Non si può contrap
porre a questa esigenza -affer
ma Napolitano - la ricerca, 
che è un'altra cosa, di forme di 
governo unitario del partito.. 
Obiettivo che il leader dei «ri
formisti» non nega, nemmeno 
per i livelli più ristretti di dire
zione. Ma la questione di un 
asse politico chiaro èjdiversa. 
Napolitano fa l'esempio della 

Giorgio Napolitano del coordinamento politico del Pds 

politica intemazionale: «Il Pds 
- dice - deve esprimere posi
zioni che ci riavvicinino alle al
tre forze della sinistra europea, 
e ci permettano di intervenire 
efficacemente nello sviluppo 
della politica estera italiana 
nella fase del dopo-guerra nel 
Golfo». 

Un altro spunto polemico 
verso il centro occhettiano è il 
rifiuto di una «polemica indi
scriminata col "correntismo"». 
I riformisti - ha argomentato 
Napolitano - hanno le carte in 
regola. Si sono sempre mossi 
«con spirito unitario», non han
no presentato una mozione 
congressuale, non conoscono 
le polemiche inteme di «altre 
aree», ma, con tutta evidenza, 
non intendono rinunciare al 
loro ruolo. E nel dibattito - so
no intervenuti soprattutto 
esponenti • regionali - per 
quanto si è saputo, un certo 

: malessere per lo stato di salute 
della ex maggioranza congres

suale si 6 manifestato. Attorno 
a vicende locali, come l'accor
do per la rielezione di Barbara 
Pollasuini a Milano, che ha vi
sto i «riformisti» all'opposizione 
rispetto alle indicazioni del 
•centro', e le difficoltà persi
stenti a Napoli, in Sicilia, a Ve
nezia. E su questioni di linea 

. nazionale. Qualcuno ha de-
- nunciato il rischio che l'incer
tezza e l'isolamento del Pds 
sulla vicenda della guerra, si ri
produca ora sullo scortante 
terreno istituzionale. E qui for
se sensibilità diverse esistono 
anche tra i «riformisti!. Tra chi 
ha meno esitazioni ad abbrac
ciare una prospettiva da «se
cónda repubblica», per non 
confondersi con conservatori
smi «consociativi» e non perde
re il contatto col Psi, e chi inve
ce preferisce più prudenza. Ma 
Emanuele Macaluso nega con
trasti: «Siamo tutti d'accordo 
sull'esigenza di una forte inno
vazione istituzionale». 

Pacifisti sul Medio Oriente 

* • ROMA. «Finità In guerra, la 
guerra continua: pcice, libertà : 
e democrazia per l'Irak». Lo 
chiedono In unappdloGiarini 
Cuperio, Renata Ingrao, Chiara 
Ingrao, Massimo Micucci. 
Giampiero Rasimelli, Ermete 
Realacci, Massimo Scalia, Ste-
fano Semenzaio e altri. SI tratta 
dei firmatari d'un documento 
per l'Assemblea intemaziona
le dei cittadini per fai. pace e la • 
democrazia nel Medio Orien- • 
te: un appuntamenlojissat© a ; 
"nm.i per 1! C e 7 aprilo. 

•Abbiamo .lottato in questi ' 
mesi - scrivono i firmatari - ; 
per una pace giusta in tutto il : 
Medio oriente, per l'afferma- ; 
zione della legalità intemazio
nale non con la guerra ma con 
gli strumenti della politica e ; 
dell'embargo. E oggi di fronte • 
al lutti e alle devastazioni che ; 

proseguono tanto in Irak che 
in Kuwait, alle drammatiche ' 
conseguenze della guerra, 
sentiamo il dovere di scendere > 
nuovamente in campo, facen-
do appello alle ragioni della 
solidarietà, della giustizia e del 
rispetto dei fondamentali diritti 
dell'uomo e dei popoli». 
• La situazione in Irak è grave, 
con una crisi intema sfociata 
in una guerra civile feroce. 
Una ribellione che «Saddam 
Hussein sta ancora tentando di . 
t»»r>rlm«̂ »».'.. Prfitfrsto.mèritre 
chiediamo clic non vi siano ni- , 
gerenze dl'alrri Stati in vicende 
interne dell'Irate, vogliamo ri-
lanciare la nostra solidarietà a 
tutte le forze dell'opposizione ' 
irachena che si battono contro 
il regime militare e per la co
struzione di una vera demo
crazia nel paese», li segretario 
della Sinistra giovanile e gli al- ' 

tri firmatari poi chiedono: 
«Saddam se ne deve andare». E 
aggiungono il «sostegno al po
polo curdo in lotta per l'auto
determinazione». 

•Chiediamo un urgente im
pegno dell'Qnu, - prosegue 
l'appello - per porre fine alle 
drammatiche sofferenze del 
popolo iracheno e per evitare 
una- "libanizzazione" e smem
bramento di quel paese. Espri
miamo Jl. nostro pieno soste
gno a tutte le iniziative umani
tarie e ril;inci;imo l'appello ad 
una mobilitazione urgente per 
la raccolta di ogni possibile 
aiuto a quelle popolazioni, già 
pesantemente colpite dà enor
mi sofferenze». Nelle prossime 
settimane, dunque, sono previ
ste manifestazioni per la liber-
tàedemccrazta in Irake in Ku
wait e sulla questione palesti
nese. • . . ' . . . . . ; . . . . 

Quasi crisi in Calabria 

La De e il Psi alla rissa 
sul governo della Regione 
E il Pds lascia il Consiglio 
In Calabria l'ultima riunione della giunta regionale è 
saltata in attesa di chiarimenti tra la De ed il Psi. Gli 
scambi di accuse (ed insulti) tra leader de e psi se
gnano il fallimento dell'operazione che ha riportato 
in giunta la De e, di fatto, aprono una lacerante crisi 
politica. La maggioranza non vuole informare il 
Consiglio ed il Pds abbandona l'aula. Il bilancio per 
due terzi formato da residui (attivi e passivi). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALDOVARANO 

wm REGGIO CALABRIA. È or
mai crisi alla Regione Cala
bria. Nessuno vuole dichia
rarla ufficialmente. Anzi De e 
Psi ancora ieri si sono affan
nati a giurare che non è vero, 
che non esiste («fino a que
sto momento», ha cautamen
te precisato il Psi; alcun atto 
formale che possa consenti
re di parlare di crisi della 
maggioranza o del suo affos
samento. Ma le contrapposi
zioni durissime e lo scambio 
di pesanti insulti tra i più po
tenti leader del cartello De-
Psi nei fatti raccontano il falli
mento del ripescaggio della 
De in maggioranza e la crisi 
del bipartito Dc-Psi, allargato 
al Pri il cui voto non è deter
minante. L'ultima riunione di 
giunta non si è potuta svolge
re, il presidente socialista Ro
sario Olivo l'ha fatta saltare in 
attesa di chiarimenti. 

Del pesante clima di disa
gio e sfilacciamento si è fatto 
ieri interprete in aula il Pds. Il 
capogruppo Franco Politano 
ha chiesto un'immediata in
formazione in Consiglio: 
•Non possiamo tollerare - ha 
avvertito - che la crisi della 
maggioranza si consumi fuo
ri dall'aula. Chiediamo che la : 
giunta venga qui a chiarire 
come stanno ie cose ed il 
perchè dei contrasti che or
mai da settimane ne paraliz
zano l'attività». 

La maggioranza, dopo 
lunghe incertezze, s'è chiusa 
a riccio ed il Pds ha abban
donato la seduta. Intanto, da 
Roma è arrivato un altro silu
ro contro la giunta. La legge ', 
regionale sul riordino della 
forestazione (voluta dalla, 
precedente giunta di sinistra ' 
dopo 13 anni di rinvìi) non è -
stata approvata dal governo 
nazionale che ha accampato ' 
Rravi inadempienze della 
giunta. Come dire: la mag- , 
gioranza che c'è in Calabria 
non garantisce più nulla. Ma 
c'è chi sostiene che la legge 
sia stata affossata per pres- 1 
sioni calabresi. Perchè nel • 
mentre si avvicinano le ele
zioni avrebbe spezzato i più 
importanti meccanismi del : 

clientelismo locale cancel

lando una miriade di enti 
(per l'esattezza, 23) che coti 
la forestazione gestiscono 
soldi ed appalti per centinaia 
di miliardi senza alcun con
trollo. 

Nella ' maggioranza ' lo 
scontro è sui quattrini, anche 
se il bilancio' hi discussione 
presenta un primato negati
vo mai raggiunto in Italia. Su 
13.107 miliardi vi sono 5.621 
miliardi di residui attivi e 
2412 di passivi; quasi i due 
terzi dell intera cifra. Insom
ma, una specie di bancarotta 
finanziaria. Ma dietro lo 
scontro si intravede la guerra 
elettorale che i notabili della 
maggioranza calabrese an
nusano ormai prossima. La 
De, per bocca di Carmelo Pu-
jia. il più potente deputato de 
della regione, che è anche-il 
responsabile della politica 
meridionale della De. sostie
ne che la giunta rischia di 
perdere quasi 2000 miliardi 
di finanziamenti per incapa
cità e lentezze. Si tratta di 
parte dei soldi che la prece
dente giunta di sinistra, con 
una sfilza di progetti ed ini
ziative, era riusciti a far con
fluire in Calabria. L'accusa di 
Pujia è mitigata appena un 
po' da una singolare (e poco 
credibile) aggiunta: i ritardi 
sarebbero in realtà della vec
chia giunta di sinistra. La De 
non ne faceva parte ma Oli
vo, che ora dirìge ii bipartito 
Dc-Psi, si. 

Immediata e durissima |a 
risposta di Olivo che ha de
scritto Pujia come un ascaro 
alla ricerca di coperture. L'o
biettivo vero del responsabile 
meridionale della De, «che è 
andreottiano», ha reagito Oli
vo, è quello di far confusione 
perchè non si capisca che si 
vogliono scippare alla Cala
bria ed alle altre regioni meri
dionali migliaia di miliardi 
che il ministro (andreottiano 
anche lui) Cirino Pomicino 
vuole spendersi, esautoran
do le Regioni, nel napoleta
no; una linea contro la quale, 
ha insistito Olivo, stanno im
pegnandosi tutte le Regioni a 
cominciare da quella Cam
pana. 
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Renault Clio. 

stile 

come 

dico io. 

Auto dell'Anno 1991. 

Era da tempo che cer- ' ; 
cavo un'auto di carattere. 
Un 'au to che in qualche • 
modo mi assomigliasse: 
ho scelto la Clio. La sua 
linea mi ha convinto subi
to. Ma sono stati gli inter
ni a farmi capire la sua 
grande personalità, il suo 
stile così attuale. 

Pensa che è equipag
giata come una grande au
to, e tutto è rigorosamente . 
di serie. E in più ha una .: 
plancia perfetta in ogni 
dettaglio, volante a con- . 
tatto morbido/ tessut i e • 
rivestimenti estremamen- ; 
te curati. , 

Per non parlare della in
sonorizzazione di bordo e 
del piacere che provi agui- ' 
darla. La mia, poi, è la RT 

.•1400 e l'ho voluta anche 
con l'aria condizionata! V' 

Sono t r o p p o entusia-..'; 
sta? Vieni, te la faccio prò- -
vare. Non mi meraviglie
rei se anche tu dopo deci- [ 
dessi di dire: "Io? Clip" . ; ; 

Renault Clio. 
L'auto come dico io. 

Renault «teglie lubrificanti «4f - I Com'«»»i(»nari Renatili nomi nulle Pagine Gialle.• è la Finanziaria del Gruppo. 
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Era di Lauro 
Ferlaino 
compra 
Villa Crispi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI >Non comprate 
questa villa, porta male. Anche 
a duca di Bovino, sindaco di 
Napoli come Achille Lauro, li-

'• ni senza una lira» L'avverti-
' mento giunse da un sedicente 

marchese squattrinalo, sette 
anni fa era in corso la vendita 
dei beni del Comandante, per 
far Ironie ai creditori, dopo il 
fallimento delia "Flotta-. Forse 

, per questo motivo, all'asta per 
la cessione dell immobile di 

1 via Crispi. uno dei più belli di 
' NapolLnanno partecipalo sol

tanto due persone L'ha spun-
' tata l'Insegne' Corrado Fcrlal-
•' no, erte, attraverso la signorina 

Ida Manzi, amminlstratrice 
della società 'Habitat-Europa 

• 3»U. ha ollerto 12 miliardi e 
cinquanta milioni. Venticin
que milioni in più del concor
rente, il commercialista Fran-1 j cesco Di Sabato «Quest ulti-

' mo. pero, ha sette giorni di 
tempo per integrare l'offerta di 
un sesto della somma», ha 
spiegato II notalo laccarino. 

' banditore della gara. Non si 
' , escludono, dunque, colpi di 

scena* per ora. ride il presiden
t e del «Napoli calcio», quasi 
' probrietario dell'ambita casa. 

i O guaglione nun' 4 fesso», 
disse venticinque anni fa don 
Achille quando. In veste di pa
drone del «Napoli calciò», oc-

, colse nella società Corrado 
L Feriali» Il vecchio armatore 
' non avrebbe mal Immaginato 
che. oltre a togliergli il posto di 
presidente della società ozzur-

V , ra. quel giovane ingegnere gli 
avrebbe preso anche la sua 

. * splendida casa di via Crispi da 
II. per oltre 40 anni, diresse i 
suoi affari, che lo resero prora-

' genista di più mondi. Impren
ditoria, politica, sport e mon
danità La villa, su quattro pia-

> nfc adornata di marmi cupi, 
' conungiardlnochedàsul gol

fo, hi acquistala da Achille 
.-'- Lauro durante la guerra. Al pri-
- mo piano di questo vecchio 

edificio, «'O cummannante» tir-
e mò il famoso assegno di 105 

- milioni per far venire a Napoli 
- U calciatore Jeppson. Nel 'for

tino», Umberto di Savola man-
< , dava, dall'esilio di Casais, lette-
, re piene di riconoscenza a don 
, Achilleebevoleva-da Napoll-
• ripristinare In Italia la monar-

i chla. Proprio tra le mundi Vil
la Crispi rimbalzarono le prime 
note di •Risorgeremo», I inno 

i del Partito Monarchico Popo
lare, che don Achille lece 

' comporre per la sua campa» 
' gna elettorale, nel 1952 fan-
i nptrr cut venne nominato. • 

furor di popolo, sindaco della,. 
. eliti. 

Alle fastose sole della villa ' 
nel cuore elegante dellacltu 
In quel periodo avevano ac
cesso soltanto i fedelissimi del 
•viceré». Al piano terra, dove 
c'era un ampio vestibolo con 
poltrone rosse e un grande 
arazzo raffigurante un gruppo 
di navi, donna Angelina, la pri
ma moglie di Achille Lauro, 
era solita ricevere le persone 

- che «chiedevano il suo aiuto» 
,.' Nessuna delle belle donne di 
lì ' cui si circondava don Achille, 

', avrebbe messo piede nella vtl-
r la Crispi La stessa Klm Capri, 
.: al secolo Eliana Merolla che 

l'armatore sposo nel 1971. do-
"< pota morte della moglie, entrò 
>, m quella Casa solo al ntomo 

i * dalviaggiodi nozze. 
v La decisione di mettere al-
••' i l'asta- U complesso immobilia-
;;< re fu presa dai tre commissari 
" •Jelra-«AchiHe-Lauro Unes» (In 

amministrazione straordina
ria). Valeria Marsiglia, Giusep-

< ; pe Angeloni e Mano;Stea. per, 
V far fronte ai creditori cella flot-
' la. fallila quattro anni prima, 
„ con un crak di 300 miliardi. 
, DM.R. 

Caso Dall'Olio 
Ultras viola 
rinviati 
a giudizio 

Una guardia giurata napoletana II calciatore interrogato ieri ., 
racconta di aver ricevuto dal Pibe per tre ore dal magistrato 
25 milioni per recapitargli «Mi chiedeva denaro in prestito, 
un pacchetto «sospetto» dall'Argentina ma non ho mai firmato quell'assegno» 

«Ho portato droga a Maratona» 
Non bastavano le donne e la coca. Ora Maradona ri
schia anche un'accusa per traffico internazionale di 
stupefacenti. L'ultimo «pentito» di turno si chiama 
Pietro Pugliese. L'uomo adombra il sospetto di aver 
fatto involontariamente da corriere della droga de
stinata al calciatore e di avere intascato 25 milioni di 
lire. Maradona, dopo aver ricevuto un invito a com
parire, è stato interrogato dal giudice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• B NAPOLI. I guai per Diego 
Armando Maradona non fini
scono pio 11 campione, che 
nel giorni scorsi aveva ricevuto 
un Invito a comparire per traffi
co di stupefacenti ieri è slato 
interrogato per circa tre ore dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Luigi Bobbio. A suo 
carico, dunque, è stata ufficial
mente aperta un'altra inchie
sta giudiziaria, dopo quella 
sulle donnine e la coca che 
l'asso argentino si sarebbe 
procurato con l'aiuto di una 

banda di camorristi. Questa 
volta a chiamare in causa il Pi
be e Pietro Pugliese, una guar
dia giurata che si dice buon 
amico del calciatore II S mar
zo scorso l'uomo si è presenta
to spontaneamente ai giudici 
della sezione narcotici del tri
bunale di Napoli raccontando 
di aver trasportata dall'Amenti-
na in Italia con l'aiuto della fi
danzata, un misterioso pac
chetto ricevuto da Cuillcrmo 
Coppola, <x manager dell'as- Diego Armando Maradona 

so sudamericano L'involto era 
destinato a Dieguito. Il vigilan
te giura anche di aver ricevuto , 
in premio un assegno di 25 mi
lioni di lire La vicenda risali
rebbe a un anno fa, ed e narra
ta anche in uno dei capitoli 
dell'ottavo libro-denuncia 
scritto dall'avvocato Angelo 
Cercone, ex consigliere comu
nale del Msi, la cui prima copia 
è stata consegnata nel giorni 
scorsi ai magistrati della pro
cura della Repubblica 

Pugliese, insomma, ha II so
spetto che Maradona e Coppo
la si stano serviti di luì e della 
ragazza per l'importazione di 
droga Nel libro di Cercone è 
scritto tra l'altro' «Avendo (il vi
gilante, nrfr) contestato il so
spetto a Maradona, questi ave
va eluso ogni domanda dichia
rando a Pugliese che, per la 
collaborazione prestata, aveva 
provveduto a dare disposizio
ne al direttore della Banca Po
polare della provincia di Na
poli di elfcttuare un versamen

to delta somm*dl 25 milioni». 
Ieri, rispondendo alle doman
de del giudice, Diego Arman
do Mardona ha ammesso di 
conoscere la guardia giurata, 
che partecipò anche alle sue 
nozze in Argentina -Me lo ha 

Rrasentato Ifcapo dei tifosi del 
apoll, "Palummella*» Il «Pibe 

de oro», però, ha negato di 
aver firmato l'assegno di 25 mi
lioni di lire «lodalSudamcrlca 
ricevo spesso pacchetti Si trat
ta per lo più di giornali e riviste 
che mi spediscono i miei pa-

" remi Quello cftequei'ha firma
to, forse, OuUIermo Coppola 
che, oltre a essere il mio mana
ger, era anche l'amministrato
re della Diamar, la società che 
cura l miei interessi, Intestata
ria del conto corrente Chiede
telo a lui» 

Accompagnato dall'avvoca
to Vincenzo Maria Siniscalchi, 
Diego e arrivato in tribunale 
pochi minuti dopo le 15, ed è 
subito entrato nella stanza del 
giudice Luigi Bobbio Ne è 

uscito circa tre ore dopo. -I 
magistrati napoletani sono 
buoni professionisti, fanno be
ne il loro lavoro Io ho molla fi
ducia in toro» sono state que
ste le poche parole che il fuori
classe sudamericano - che ha 
annunciato l'intenzione di par
tire oggi per l'Argentina - ha 
pronunciato davanti ai giorna
listi Secondo alcune indiscre
zioni Maradona avrebbe detto 
al giudice che la guardia giura
ta Pugliese più volte gli aveva 
chiesto mollo danaro in presti
to, ricevendo sempre un secco 
rifiuto 

Per quanto riguarda l'altra 
Inchiesta, la procura di Napoli 
ha disposto lo stralcio della 
posizione di Diego Nel giorni 
scorsi sono stati depositati gli 
atti al Cip che dovrà decidere, 
entro II mese di aprile, se man
dare sotto processo Maradona 
e I suoi amici Felice Pizza e 
Giuseppe Suarato, anch'essi 
coinvolti nella stuiia di donne 
e droga. 

Campania, i ladri in altre due chiese. Un traffico di miliardi con privati e musei 
La camorra dietro le quinte. E per scegliere, anche un catalogo 

Un «postalmarket» per opere d'arte rubate 
Sì vede, si ordina, si paga, si ha. Il «postalmarket» 
delle opere d'arte rubate in Campania (rutta decine 
di miliardi l'anno a ladn e trafficanti senza scrupoli. 
Gli acquirenti sono collezionisti, musei straniencon 
pochi scrupoli e tanti soldi, «nuovi ricchi» che maga
ri trasformano un'acquasantiera nella base di un ta
volo di cristallo. Il giro è tanto grosso che persino la 
camorra ci ha messo lo zampino. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOPABNZA 

• I NAPOLI ti trafficante gira 
con le foto delle opere d'arte, 
le mostra a negozianti e colle
zionisti Una volta ottenuta la 
commissione, fa pervenire 
'Soggetto all'acquirente. Il pa
gamento 6 in contanti, spessis
simo In valuta straniera Non ci 
sarebbe nulla di strano se le 
opere d'arie in questione non 
fossero rubale 

Gli acquirenti non sono solo 
musei con pochi scrupoli e 
molli soldi (che prediligono 

dipinti, affreschi, statue, basso
rilievi), ma anche «nuovi ric
chi» che comprano di tutto, dal 
transetti In marmo, che trasfor
mano in base per tavoli di cri
stallo, alle acquasantiere, che 
a seconda delle duneqslonrdi
ventano fontane, arredi per il 
salone e persino portacenere. 
Un traffico diventalo enorme, 
valutato in decine e decine di 
miliardi lanno per la sola 
Campania, che viene attuato 
spogliando le chiese abbondo-

Ì 

• i FIRENZE. Gli ultras viola 
autori dell'agguato teso II 18 
giugno detrattati un treno di rt-
fesi bolognesi, sono stati rin
viati a giudizio in Corte d'Assi
se dal giudice Istruttore Rosa
rio Minna per tentato omicidio 
Bttirtmo anziché per strage 

et lancio dell'ordigno incen
diario, che provocò gravissime 
ustioni al quindicenne Ivan 
Dall'Olio e il ferimento di altri 
sene passeggeri, sono stati rite
nuti responsabili Maurizio 
Ignen. 25 anni. Domenico Se
condo, 27 anni, e Simone 
Aspidi, 22 anni 

I tre sono già stati giudicati e 
condannati in primo grado (8 
luglio 1989) e m appello (31 
maggio 1990) a pene varianti 
dai Sai 7 anni. La Corte d'Assi
se di primo grado decise infatti 
che per II tentato omicidio era
no necessarie indagini appro
fondile e inviò gli atti at pubbli
co ministero, li Pm Rosini riten
ne che al tre imputali dovesse 
ventre contestata l'accusa di 
strage ma il giudice Minna ha 
ritenuto invece I tre filosi re
sponsabili soltanto di tentato 
omicidio plurima 

«•NAPDU SI inaugura l'enti-
quarlum di Boscoreale (la cit
tadina ai piedi del Vesuvio dal 
cui territorio proviene tra l'altro 
il «tesoro» esposto al Louvre) e 
arriva il ministro Facchlano a 
tagliare 11 nastro tricolore. Ma II 
museo, appena inaugurato, 
viene Immediatamente chiuso, 
mancano I custodi per poter 
aprire le sale al pubblico. 

C'è di più al piano superio
re della struttura e dislocato II 
centro «elettronico» di elabora
zione dati nel quale hanno la
voralo i dipendenti del consor
zio «Neonapolis». che hanno 
catalogato I intero patrimonio 
archeologico della zona Con 
scadenza lissa ora un Ingegne
re vi si reca, da qualche tempo, 
per «accendere» 1 costosi com
puter e fare in modo che l'inat
tività sopravvenuta nel frattem
po non dia II colpo finale alle 
attrezzature pochi minuti di 
energia elettrica e poi di nuovo 
il black-out. 1 fondi previsti dal
la legge sul giacimenti culturali 
sono esauriti e della lecnolo-

t ' 
già applicata annesto settore 
non si conosce la destinazio
ne. 

Facchlano, durante la ceri
monia, ha parlalo appunto 
della carenza di tondi'per il 
suo ministero e ha afferrnato 
che sono possibili interventi 
solo grazie al fondi •straordi
nari» Sull'utlllzzo a «pioggia», 
senza una strategia di Interven
to, di questi stanziamenti è po
lemico invece il nuovo sovrin
tendente al beni ambientali ed 
architettonici di Napoli, il pro
fessor Mario De Cunzo Parten
do dalla spoliazione della 
chiesa partenopea di S Maria 
delle Grazie il sovrintendente, 
in una dichiarazione resa subi
lo dopo l'episodio, sostiene 
che esso «è I ennesima prova 
dell errata politica di tutela dei 
beni culturali a Napoli I lavori 
iniziati a pioggia qua e ra nel 
centro storico sono continuati 
per decenni senza terminare 
mai» Il professor De Cunzo so
stiene che e necessaria una re

nate o nelle quali sono in cor
so lavori di ristrutturazione, ma 
anche templi aperti al culto 
nel 1990 in tutta la Campania 
si sono registrati un centinaio 
di furti in chiese, quasi due a 
settimana. 

Nell'ultimo week-end è slato 
scoperto il saccheggio della 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Caponapoll e della 
chiesa di S.Maria del Carmine 
di Avena, in provincia di Ca
serta. D>i due luoghi di culto, 
chiusi per restauri, sono stati 
trafugati marmi, decorazioni, 
palloni La refurtiva, è convin
zione degli investigatori, e sta
la'portala via a, bordo di ca
mion. A Napoli la spoliazione 
Odia chiear^l «Maria delle 
Grazie e stata intendila dai ca
rabinieri, mentre ad Avena le 
forze dell'ordine non hanno 
potuto far altroché constatare 
la sparizione di marmi, sei al
tarini e vari altri elementi archi
tettonici del XVI e XVII secolo. 
Ladri esperti, come I loro cotte

gli! che dalla chiesa di CaM Ri
sorta, una basilica romanica 
del Casertano, hanno portato 
via un'acquasantiera del peso 
di cinque quintali, e hanno 
staccato dalle decorazioni del 
portale una l̂astra posta a due 
metri e mezzo di altezza. Per 
portare irla i due pesantissimi 
oggetti 1 ladri hanno usato un 
carrello del genere di quelli 
usati nei deposili Molti hanno 
visto II carrello in azione, ma 
nessuno, naturalmente, ricor
da chi lo guidava. 

I sistemi di vendita del traffi
canti si sono perfezionati nel 
corso di questi anni- qualche 
lempo fa I carabinieri del Nu
cleo Tutela del Patrimonio mi-
sero-temani su una fotocopia 
di un «catalogo». VI erano con
tenute le foto di opere d'arte di 
ogni epoca dal periodo greco 
ed etrusco fino al Rinascimen
to Non c'era in calce alle Im
magini alcuna didascalia, 
quindi II catalogo era riservato 
• persone esperte. Un vero e 

proprio «postalmarket» delle 
opere d'arte I Ce cercarono di 
risalire alla provenienza degli 
oggetti descritti nel catalogo 
(trovato in mano ad un pseu-
do antiquano toscano in colle
gamento con la Svizzera e I In
ghilterra), ma con scarsi risul
tati 

Svìzzera ed. Inghilterra sono 
I mercati in cui «fanno meno 
domande sulla provenienza 
degli oggetti venduti A Londra 
si possono vendere con gran
de facilita marmi policromi o 
cinquecentine Al mercato in
glese si rivolgono per lo più 
collezionisti privati In Svizze-
«.invece, c'è un 8lro più «se 
rio» al quale fanno capo musei 

nali. Ad esemplo si deve esibi
re la prova che l'oggetto sia 
stato realmente trafugato, for
nendo anche le prove di pro
prietà e del furio Numerose 
volte, in cause con musei nor
damericani, le rivendicazioni 
italiane, in mancanza di que
sta documentazione, sono sta
te respinte. -

«Se un museo extraeuropeo 
vuole avere un reperto greco o 
romano, una testimonianza 
del Rinascimento o del Baroc
co - afferma un esperto - non 
pud che nvolgersi al mercato 
illegale». Cosi una statua «pe
scata-in Adriatico può finire in 

.California, o un pezzo<li affre
sco trafugato ben sedici anni fa 

«randi'è ptcOfnrròa W p r « h r "ih una casa dTFompei può la. 
di soldi! che'pot'dravf'rfcquaK re, d i un paio d'anni,.bella 
che «pezzo» non badano a 
spese e non fanno domande 
Rintracciare gli oggetti trafuga
ti in questa giungla diventa 
praticamente Impossibile, an
che perche non esistono preci
si accordi accordi Internarlo-

mostra di se In un museo del 
sud-est asiatico. L'incredibile 
boom delle opere d'arte ha fat
to crescere ancor più la do
manda e nel settore ha fatto la 
propria comparsa la camorra, 
attratta dal facili guadagni. 

Inaugurazione-bluff con Facchiano 
Protesta il sovrintendente De Cunzo 

Niente custodi 
Chiude il museo 
appena aperto 
Aperto e immediatamente chiuso, per mancanza 
di personale. L'«antiquarium» di Boscoreale è sta
to inaugurato dal ministro Facchiano sabato scor
so, ma non potrà essere visitato perchè mancano 
i custodi. Il sovrintendente De Cunzo polemizza 
per il tentato saccheggio della chiesa di Santa Ma
ria delle Grazie e per la politica degli interventi a 
Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

zronalizzazfotie dei program
mi, mentre, dopo over invoca
to un Intervento del ministro 
dell'Interno Scotti, è motto po
lemico con le Imprese che 
hanno In consegna l cantieri. 
•E' necessario a i e le imprese 
ricordino che la guardlanla del 
beni loro affidati è un obbligo. 
La legge Impone alla-Soprin-
tendenza di Invitare alle gare 
di appalto solo imprese di fidu
cia, non vedo come si può 
conservare la fiducia se ruba» 
no opere d'arte in cantiere». 
Mette il dito nella piaga le due 
chiese in cui si sono vcnficatl i 
clamorosi furti erano infatti 
•cantieri» In cui I lavori erano 
sospesi da anni 

Mentre si fa più viva la pole
mica sui fondi per i beni cultu
rali e il loro utilizzo, il ministro 
annuncia l'arrivo di stanzia
menti perErcolano (20 miliar
di dalla legge 64) e la zona di 
Pompei (29 miliardi prove
nienti dai fondi Fio) Sono, 
manco a dirlo, soldi di Inter
venti straordinari.. OVF 

Falsificava tele del padre, , 
il maestro Giovanni Panza 
A Napoli vendite all'asta in tv 
di finti Treccani e Schifano 
••NAPOLI Erano convinti di 
aver fatto un affare e di avere 
tra le mani un dipinto di glan
de valore del Settecento o del
l'Ottocento napoletano. Qual
cuno era addirittura convinto 
di essere uno dei pochi fortu
nali ancora In grado di acqui
stare un raro dipinto della 
•scuola di Posillipo» In realtà si 
trattava di abili falsi messi in 
circolazione da alcuni comi' 
mercanti d'opere d'arte, an
che attraverso aste televisive II 
colossale raggiro al danni degli 
sprovveduti •collezionisti, è 
stato scoperto dalla Guardia di 
finanza partenopea che ha ef
fettuato alcuni arresti e ha se

questrato una notevole quanti-
UVdl quadri 

In particolare I finanzieri 
hanno scoperto che a falsifica
re i qnadn del maestro Giovan
ni Ponza, mono due anni fa a 
novantotto anni, era 11 figlio 
sessantenne dell'artista. Anto
nio, che riproduceva i dipinti 
nello studio paterno Partendo 
da questa clamorosa scoperta 
(Antonia Panza ha confessa
to), la Guardia di finanza ha 
compiuto una serie di perqui
sizioni nel corso delle quali ve
nivano nnvenull decine di 
quadri falsi di IrollfcToro, Villa
ni, Poslgllone, e i altri pittori 

Ambulatori chiusi, visite a pagamento 
contro il decreto di riforma sanitaria 

Scioperano 
60.000 medici 
di famiglia 
Scioperano oggi i 60mila medici di famiglia aderenti 
alla Fimmg: gli ambulatori resteranno chiusi e le vi
site domicilian saranno a pagamento. Protestano 
contro il disegno di legge del governo di riforma del 
servizio sanitario nazionale, in particolare con la 
possibilità del passaggio all'assistenza indiretta. Per 
lo stesso motivo, il 16 aprile, si asterranno dal lavoro 
t medici specialisti ambulatoriali del Sumai. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Oggi porte sbarrate 
nei 60mila ambulatori e studi 
del medici di famiglia che ade
riscono al sindacato Fimmg 
Niente cure mediche ne ricet
te, i pazienti più aravi potranno 
solo sperare nelle visite domi-
Cilian ma dovranno pagare l'o
norario al medico E la Fimmg 
invita • cittadini che dovessero 
aver bisogno del loro medico 
oggi, «a esigere tempestiva
mente Il rimborso delle spese 
sostenute» alla Usi Sicuramen
te non sarà l'unica giornata di 
disagio per I cittadini malati II 
16 aprile toccherà al medici 
del Sumai, che terranno chiusi 
gli ambulatori specialistici del
ie Usi e degli ospedali Sul pie
de di guerra anche i medici 
ospedalien dell'Anaao e della 
Cimo, che non hanno però an
cora deciso un calendario di 
scioperi. 

Stavolta le agitazioni non so
no provocate da scadenze sin
dacali come il rinnovo delle 
convenzioni e dei contratti. 1 
medici di famiglia della Fimmg 
scendono in lotta direttamente 
contro il disegno di legge del 
governo di nforma del Servizio 
sanitario nazionale In partico
lare, con gli articoli della legge 
all'esame del Senato (119 apri
le inolerà la votazione sul te
sto) che prevedono il passag
gio all'assistenza indiretta. 
Ogni Regioni potrà infatti deci
dere quali prestazioni conti
nuare direttamente a garanti
re, quali invece far pagare ai 
cittadini ciie potranno poi 
chiedere II nmborso alla Usi E 
il passaggio all'assistenza indi
retta dovrebbe appunto riguar
dare le visite del medico di fa
miglia, ledendo cosi, afferma 
la Fimmg, li diritto alla salute 
del cittadino e creando dispa
rita tra I cittadini, a secondo 
delle Regioni in cui vivono. 

Mario Boni, segretario gene
rale della Fimmg, e categorico: 
•I nostri pazienti hanno com
preso perfettamente le ragioni 
di questa protesta che non 

vuole colpire loro, ma richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sul gravi danni 
che le norme contenute nella 
legge di riforma comportereb
bero per la salute di tutti i citta
dini italiani Qualora la legge 
dovesse passare - aggiunge 
Boni - la strada per la proposta 
di un referendum abrogativo ci 
appare la pio semplice, perche 
non saremo soli a batterci, ma 
avremo dalla nostra parte la 
maggior parie del cittadini» 
Analoghe critiche olla propo
sta del governo arrivano dal 
Sumai, i medici specialisti am
bulatoriali, che hanno deciso 
di scioperare ri 16 aprile Sara 
difficile per i cittadini aver ga
rantite le visite dallo specialista 
della Usi e dell'ospedale, pre
notate da chissà quanto tem
po 

Contro la proposta del go
verno, che autorizza le Regioni 
a passare ali assistenza indiret
ta per le cure mediche e tar-
maccutiche, il Pds giudica vali
da I iniziativa della Fimmg In 
particolare, il governo ombra 
della Saniti, «s impegna a svi
luppare nel paese e nel Parla
mento una forte iniziativa che 
porti da un lato all'abolizione 
dei tiehet e al mantenimento 
dell'assistenza diretta e dall'al
tro alla eUmlnizione di iprechi. 
abusi e privilegi che non sono 
mal toccati dalle tonte e ripetu
te "manovra finaziarie"dei di
versi governi in carica, compo
sti sempre dalla stessa maggio
ranza» Contro lo sciopero di 
oggi scende invece in campo il 
Movimento federativo demo
cratico che trova «paradossale 
che in nome della tutela dei di
ritto alla salute, al chiudono gli 
studi e si colpiscono milioni di 
famiglie» La Cgil medici, bui
ne, pur condividendo le criti
che e il rifiuto del passaggio al
l'assistenza Indiretto, invitala 
Fimmg a maggior chiarezza, 
giudicando lo sciopero «motto 
contraddittorio nelle modalità 
e nelle motivazioni». 

GIOVEDÌ 28 MARZ01991 
ALLE ORE 9,30 È CONVOCATA LA 

DIREZIONE NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESSO LA SEDE CENTRALE 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 

partenopei del '700. '800 e pri
mo '900, nonché riproduzioni 
di Treccani, Fiume, Asturi, Ca-
•cloro. Schifano e alai pittori 
moderna 

Nel cono del controlli tono 
ttaii rinvenuti anche oggetti 
d'arte In argento e porcellana, 
orologi, reperti antichi di pro
venienza «sospetta». A gestire il 
traffico, oltre ad Antonio Pan
za, erano commercianti di 
opere d'arte e mediatori. Lo 
smercio dei falsi («garantiti» da 
un certificato, anch'esso rigo
rosamente falso) avveniva, af
fermano gli investigatori, oltre 
che attraverso le gallerie e I ne
gozi di antiquanato, tramite 
vendite televisive 

Ora gli uomini del Nucleo di 
polizia tributaria stanno prose
guendo le indagini per accer
tare albi collegamenti e re
sponsabilità Il giro di opere 
d arte falsificate é stato quanti
ficalo in almeno due miliardi, 
ma questa cifra dovrebbe esse
re destinata a salire man mano 
Che saranno scoperti altri col
lezionisti» vittime della truffa 

I CURDI IN I R A * UNA STRAGE INFINITA? 

A tre anni dal bombardamento con I gas della citta di Halabja 
rappresentami del popolo curdo lanciano un grido d'allarme al 
mondo politico Italiano riferendo le ultime notizie dal fronte del 
Kurdistan Iracheno 
Mercoledì 27 m a n » olle ore 12 netto cala piccola dell'Ho
tel Nazionale In Piazza Montecitorio si tetra una conferen
za stampa nel corso della quale I rappresentanti del popolo cur
do Jabar Fatati dell'Unione patriottica del Kurdistan e 11 portavo
ce del Fronte Kurdistan Sadl Ahmed testimonieranno con 
un'ampia documentazione la tragedia storica del loro popolo 
nferendo anche le ultime notizie provenienti da loro tonti sul 
conflitto in atto nel Kurdistan iracheno 
Alla Conferenza stampa parteciperanno dando vita ad un di
battito sulla drammatica situazione nel Kurdistan 
Pala Crossi della Cail. Angelo Comari Osi, Caro! Berte frante!-
A. Sinistra indipendente: Francesco Puntili t Raffaella Bolini, Si
nistra giovanile. Chiara Ingrao. Associazione per la pace: Fran
co Passuello. Adi. Giampiero Raumelli. Ara. Renata Ingrao. Le
ga ambiente 

Hanno assicurato la presenza di loro rappresentanti an
che 0 Pda, il PM, Democrazia proletaria. Gruppo parla

mentare del Verdi e la UU. « ~ « ~ 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essers presenti senza eccezione a partire dalla se
duta pomeridiana di oggi, martedì 26 marzo. 
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w. IN ITALIA 

D decesso a Martìgny 
Accanito nemico delle scelte 
del Concilio Vaticano II 
NdT88 scomunica del Papa 

Morto Lefebvre 
vescovo 
scismatico 

rèòn là morte di mons. Lefebvre, avvenuta ieri in una 
clinica di Martigny, scompare il vescovo che ha pro
dotto nella Chiesa cattolica il primo scisma del XX 
.secolo. Una iniziativa cominciata nel 1969 per con-
.-testare, con il sostegno finanziario della destra inter-
-nazionale, la svolta politico-religiosa del Concilio 
•Vaticano IL il Papa k> scomunicò nel giugno 1988. 
ina lo avrebbe perdonato se si fosse «ravveduto». 

A t C O T I SANTINI 

b 

! 

Vi 
i ' 

' «•OTTA D a VATICANO. U 
vescovo ribelle, mons. Marcel 

"Lefebvre, che II 30 ghigno 
-.1988 decise di consacrare ad 
iiftaine quattro-vescovi contro 
1)1 parere del Papa e tacendo 
-cosi conoscere alla Chiesa 
cattolica il primo scisma del 
•90C secolo, è morto ieri matti- ' 
'ita In una clinica di Martigny 
«love era stato ricoverato da 

ardatene tempo. Avrebbe 
.'compiuto 86 anni i l prossimo 
29 settembre essendo nato-a 
Tourcoing, nei pressi di Lille 
In Francia, nel 1905. La S Se-

? "We.'con un comunicato della 
* Sala stampa, ha espresso Ieri 

D suo «dolore» rilevando d i 
t non aver •dimenticatogli anni 
J di fedele ministero missiona-
* rio da lui svolto In Africa» agli 
K tabi degli anni Sessanta. «E. 
• tuttavia nota - aggiunge - la 
* posatone che la S. Sede ha 

Ì
dovuto assumere per fargli 
comprendere la gravita delia 
ferita che il suo successivo at-

Jtegglamento infliggeva alla 
^Comunione della Chiesa». Si 

ntova. infine, che «Il Santo Pa
rare "fino all'ultimo momento 

" " ha apetalo In un gesto di rav-
. i ve4lmentb» e. in tal caso, gli 

< avrebbe revocato «la pena ca-
, l Mnfca», ma mons. Lefebvre è 
, l rimasto Intransigente. Proprio 

e lul/Cheaveva visto nel liberali-
4 smo l'avversario più distruttivo 
, per la Chiesa nel tempi mo-
iderrrt, aDa fine ha attribuito 
ìpld Valore alla propria co-
v«3eriza che al tegame oggetU-

, svocortilvescovodlRoma. 
t L'azione ribelle del vescovo 
! Lefebvre, conclusasi con uno 
'scisma e con la scomunica 
'del Papa a fine giugno 1988, 

, «era cofolncjata il 6 giugno 
l ^ q u à n d o fondò adi tone 

< la «fraternità S. Pio X»con uno 
i statuto ispirato alla tradizione : e con il chiaro proposito di 
contestare tutte le innovazioni 
introdotte dal Concilio Vatica
no ilche si era concluso nel

l'ottobre 1965. E gli «inviati» di 
'BiolaVl recatisi ad Ecorte per 
un'inchiesta constatarono su
bito che si trattava di un «caso 

•Lefebvre» destinato ad avere 
sviluppi non certo gradevoli 
per la Sede Apostolica. SI re
sero, soprattutto, conto che la 
rivok&oontro II Concilio era fi-
.nanziata da forze di destra a 
livello intemazionale che mi
ravano a far contestare dall'in
terno la svolta di un evento 
che tante ripercussioni aveva 
•avuto e stava registrando sul 
"piano religioso, culturale e 
•politico. E tutto divenne pio 
{chiaro il 21 novembre 1974 
> quando, con la sua «prpfessJo-
,ne di fede», Lefebvre accuso la 
{Chiesa di Roma di essere 
•neomodemista. neoprote-

.stante, filo-comunista» e di 
aver fatto perdere, con il suo 

.'««àMèrusmo» tutte le sue pe-
$ l ^ ; M e a t t o t a s ! m o . Riaf

fermo, Inoltre, la piena validi
tà della messa in latino contro 
la liturgia conciliare che la 
prescriveva nelle lingue nazio
nali. ><E da quel momento 
prende l'avvio un programma 
di apertura di seminari, di 
centri con statuti anticonciliari 
con relativo proselitismo. Si 
gettano, cosi, le basi di una 
Chiesa sempre più parallela 
ed antagonista rispetto a quel
la di Roma. Anzi, per Lefebvre 
laverà Chiesa «scismatica» era 
quella di Roma e «scismatico» 
era stato lo stesso Concilio 
Vaticano II perché si era al
lontanato dalla tradizione la
sciando che all'interno della 
realtà ecclesiale si Infiltrassero 
il cattolicesimo liberale ed il 
modernismo. 

In seguito a questa presa di 
posizione, Paolo VI convoco II 
vescovo ribelle per Indurlo a 
ravvedersi, ma questi replicò 
con una lettera dell'I I settem
bre 1976 con cui affermava 
che era pronto ad «accettare 
tutto ciò che nel Concilio e in 
piena concordanza con la tra
dizione». Paolo VI lo sospese 
«a dtvtnìs». Ed ecco che il 27 
febbraio 1977 un gruppo di 
cattolici tradizionalisti occu
parono la chiesa S. Nicola di 
Chardonnet a Parigi a soste
gno di mons. Lefebvre che. 
come risposta al Papa, fondò 

. seminari e centri in vari paesi 
fra cui uno ad Albano non 
lontano dalla residenza ponti
ficia estiva di Castelgandolfo. 
La sfida, quindi, divenne aper
ta. 

Giovanni Paolo II, nel tenta
tivo di recuperare il ribelle, ri
ceve mons. Lefebvre li 18 no
vembre del 1978, influenzato 
dalla destra vaticana che, con 
lo spauracchio dello scisma, 
mirava a condizionare le rifor
me conciliari, SI Intreccia, co
si, un carteggio tra mons. Le
febvre ed H Card. Ratzinger 
quale prefetto della Congre-

J[azione per la dottrina della 
ede Ma il 5 ottobre 1986. Le

febvre apre altri seminari in 
Francia, in Usa. in Argentina, 
nella Repubblica Federale di 

, Cemnania con dovizia di 
mezzi finanziari. Invano i car
dinali Ratzinger ed Oddi si 
adoperano per evitare lo sci
sma. Nell'incontro del 5 mag
gio 1988 con il card Ratzin
ger, mons. Lefebvre aveva 
promesso che avrebbe firma
to un accordo di compromes
so Ma, consultatosi con il su
periore della Fraternità, l'ab
bate Franz Schmldberger, e 
con altri collaboratori, decise 
per io, scisma, che avvenne 
nel quadro di una cerimonia 
solenne ripresa in diretta dalle 
varie televisioni. Disse che «tra 
4 o S anni Roma finirà per ri
trovare un accordo con noi». 
Con la sua morte la «Fraterni
tà» ha perso un capo difficil
mente sostituibile. 

Ieri, giorno di visita Amestato il presunto killer 
deUa commissione Antimafia Giuseppe Giuliano 
è stato blocxato un collimando Poco dopo sono stati fermati 
pronto ad entrare in azione cinque giovani con una bomba 

Un uomo doveva morire 
Sventato agguato a Palermo 
Nel giorno della visita della commissione parlamen
tare Antimafia arrestato a Palermo un killer latitante, 
sventato un omicidio, e forse un attentato. In manet
te è finito Giuseppe Giuliano, presunto killer della 
cosca di Corso dei Mille. Bloccati cinque giovani a 
bordo di un'auto con una bomba a mano pronta ad 
esplodere. Il vicepresidente dell'Antimafia, Maurizio 
Calvi: «C'è uno stallo nelle indagini antimafia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

FRANCISCO VITALI 

§ • PALERMO Un uomo dove
va morire ammazzato ieri a Pa
lermo. La mafia aveva mobili
tato i suol «soldati» per una 
missione di morte da compie
re nelle prime ore del mattino 
Un gruppo di fuoco, composto 
di cinque persone, aveva la
sciato il suo rifugio, probabil
mente nel cuore di Brancac
cio, il quartiere ad alta densità 
mafiosa alla periferia est della 
città Non era ancora l'alba. In 
fila indiana, una moto fuori
strada, una «Fiat Uno» e un fur
gone. Davano percorrendo 
viale Regione Siciliana diretti 
verso il loro obiettivo. Forse l'a
bitazione di «un uomo d'ono
re» da punire per qualche 

•sgarro» verso II potente clan 
dei CorleonesL I tre mezzi so
no stati notati da una volante 
della polizia. C'è stato un inse
guimento All'alt del poliziotti, 
la «Uno», la motocicletta (una 
Honda Tramali) e il furgonci
no hanno invertito il senso di 
marcia. Hanno tentato la fuga. 
Una mossa riuscita solo a me
tà «Coperte» dal furgone che si 
è fermato In mezzo alla carreg
giata, la Uno e la motocicletta 
si sono allontanate, senza che 
1 poliziotti riuscissero nemme
no a prendere i numeri delle 
targhe 

E andata male, invece, al
l'autista del furgoncino Giù- ' 
seppe Giuliano, 27 anni, so

prannominato «folonari» per
che ghiotto di vino, indicato 
dal pentito Francesco Marino 
Mannola quale killer della co
sca di corso dei Mille. Era lati
tante da due anni Aveva ad
dosso una micidiale pistola 
«357 Magnum» con sei colpi In 
carina, all'interno del furgone 
sono state trovate una tanica di 
benzina ed un casco da moto
ciclista. La benzina, probabil
mente, doveva servire per in
cendiare la «Uno» dopo aver 
compiuto l'omicidio. Cosi vuo
le Il copione degli agguati di 
mafia. L'allarme è scattato su
bito Poliziotti e carabinieri, 
con l'aiuto di un elicottero, si 
sono messi alla ricerca degli 
altri killer Tutto inutile. 

Quale era l'obiettivo dei si
cari? Perché volevano entrare 
in azione proprio quando la 
città era stracomlma di poli
ziotti e carabinieri, per la visita 
della commissione parlamen
tare Antimafia e per il Conve
gno dei ministri dell'Ileo riuniti 
a Montepellegrfno? Gli investi
gatori hanno escluso qualsiasi 
connessione tra la cattura del 
commando e gli altri due epi

sodi. Ma quando, poche ore 
dopo, e sempre lungo II viale 
Regione Siciliana, una pattu
glia della polizia ha intercetta
to un altro commando, tra gii 
Investigatori è cominciato a 
serpeggiare un senso di in
quietudine. La cattura del se
condo commandò è stata più 
rocambolesca di quella che -
qualche ora prima - aveva 
portato all'arresto di Giuseppe 
Giuliano è da poco scoccato 
mezzogiorno quando tre agen
ti del commissariato Zisa, in 
servizio sulla circonvallazione, 
intercettano una Panda con a 
bordo cinque giovani. Al se
gnale di Alt intimato dai poli
ziotti, il conducente dell'utilita
ria non si ferma e tenta un'im
probabile gimkana tra le auto 
incolonnate nel traffico. La 
Panda viene raggiunta e spero
nata dalla volante. Uno dei 
cinque giovani salta giù dal
l'auto e punta una pistola cali
bro 7.65 - l'arma del killer di 
Cosa Nostra - In faccia ad un 
poliziotto Pochi attimi di gekr 
gli altri agenti riescono a cir
condare il giovane armato e a 
disarmarlo. Stretti nel sedile 

posteriore della Panda i tre 
complici sembrano impietriti. 
Uno di loro stringe in mano 
qualcosa è una bomba a ma
no, con la sicura disattivata 
pronta ad esplodere. Un ordi
gno micidiale che contiene 
200 grammi di tritolo. Lanciato 
contro un auto blindata l'a
vrebbe ridetta m briciole. I cin
que arrestati sono tutti giova
nissimi. Il più grande ha ven
tanni, il più giovane appena 
quindici Anche in questo ca
so- quale era la loro missione? 
Una rapina in banca? O una 
vera e propria azione di guerri
glia? Sono stati interrogati per 
tutta la giornata, ma non han
no aperto bocca A Palermo, 
mentre le blindate dei parla
mentari della commissione 
Antimafia e dei ministri di 
mezza Europa sfrecciavano a 
sirene spiegate, un gruppo di 
giovani andava a spasso con 
una bomba sottobraccio' «... 
mi preoccupa la pace mafiosa. 
C'è uno stallo nelle Indagini su 
Cosa Nostra», diceva in Prefet
tura qualche ora più tardi il vi
cepresidente dell'Antimafia, 
Maurizio Calvi. 

"—"————— strage di Casalecchio, una nuova ricostruzione smentisce.il pilota 
L'aereo militare non sarebbe stato indirizzato in aperta campagna 

«Quel jet puntava su Bologna» 
Il jet assassino stava puntando sulla citta quando il 
pilota si è lanciato. Dopo la ricostruzione fatta dal di
rettore dell'osservatorio astrortomico di Bologna sul 
filmato di Rete 7 anche il tracciato dei radar sembra 
confermare questa versione.JI Macchi che-hauceiso 
i dodici ragazzi deila scuola di Capecchio non stava 
dunque puntando verso la collina, come sempre so
stenuto dal pilota, ma su un quartiere popolare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AHDRKA aiNMMANDI 

• l BOLOGNA. La ricostru
zione minuziosa fatta dal di
rettore dell'osservatorio 
astronomico di Bologna, 
professor Bruno Marano sul 
filmato di Rete 7 che ha fis
sato gli ultimi istanti prima 
della tragedia di Casalec
chio. coincide con 1 tracciati 
dei radar. L'Aermacchi MB 
326 condotto dal tenente 
Bruno Vivtanl In avaria sopra 
Borgo Panigale stava diri
gendo non verso una zona 
disabitata della collina, ma 

verso uno del quartieri più 
popolosi di Bologna. Due 
brusche virate, dovute all'e
spulsione del pilota e presu
mibilmente, ad un'altra pic
cola esplosione, le hanno 
poi indirizzate e fatte preci
pitare sulla UÀ dove ha ucci
so dodici ragazzi di appena 
quindici anni. 
- Appena due stomi dopo 

quel tragico 6 dicembre, il 
professor Marano iniziò a 
studiare minuziosamente la 
registrazione di Rete 7, sco

prendo un'altra verità rispet
to a quella sempre sostenuta 
dal tenente Vtvian! e ripetu
ta, ma solo ripetuta, dallo 
.Slata, Maggk»»..,dell'Aaro-
n,iuU<.a AuUit. lu i inlalu il 
generale Carlo Blandirti, 
portavoce dello Stato Mag
giore, ha detto- «Non so 
quello che il giudice stia esa
minando, né conosco le 
conclusioni a cui £ giunto il 
professor Marano. Quanto 
alla direzione del iet non era 
una tesi dell'Aeronautica 
che stesse dirigendo verso la 
collina. Lo disse il pilota. 

Il professor Bruno Mara
no, facendo i calcoli in base 
alla posizione del sole e a 
quella dell'operatore tv, ha 
scoperto che se l'aereo fosse 
davvero stato diretto versela 
collina l'operatore avrebbe 
dovuto avere il sole alte spal
le o alfa sua destra e non alla 
sua sinistra come risulta dal 

filmato. «Al momento dell'e-
spulsidtoe del pilota - d i c e il 
professore - l'aereo si trova
va al di sopra di Borgo Pani-
gala con hi prua olreMa-»*»!--
.o 1-» / »n , della 'iolocruna 

una zona densa di abitazio
ni, di traffico e di gente». 

Ieri, il direttore dell'osser
vatorio astronomico ha con
segnato la relazione al giudi
ce. Una relazione definita 
dal pm Massimiliano Serpi 
assai interessante. Entro il 6 
aprile dovrebbe essere con
segnata al giudice anche la 
perizia ufficiale. Ma già ieri, 
negli ambienti del tribunale, 
alcune indiscrezioni davano 
per coincidenti lo studio del 
professor Marano e 1 traccia
li radar. Intanto gli avvocati 
delle parti civili hanno invia
lo un esperto della Procura 
affinché sf giunga rapida
mente all'accertamento del-
laverità. 

Il ribaltamento dell'unica 

versione ufficiosa a disposi
zione fino ad ora sulla trage
dia sembra finalmente 
squarciare il silenzio di que- L 

meziu U_ uLi cartuly di ro
tazione piene di dati e calco
li topografici chiudono con 
tre dettagliate considerazio
ni: «L'aereo puntava, al mo
mento del lancio, in una di
rezione individuabile dal 
complesso delle Poste. Non 
si intende che sarebbe cadu
to n, si identifea solo la dire
zione di volo. Successiva
mente l'aereo, virando alla 
sua destra circa sopra il cor
so del Reno si £ diretto a 
sud, approssimativamente 
verso il coite di S.Lucia e poi 
ha ancora virato. Subito do
po, lo schianto tremendo 
che ha aperto una voragine 
al primo piano della palazzi
na del Salvemini Le fiam
me, le macerie fumanti e 
quei dodici ragazzi moiri. 

' / * <• 

— • • — — - É • Undicesimo giorno di sciopero dei doganieri, migliaia di Tir bloccati 
ai confini con la Jugoslavia. Protesta con i camion a Trieste e Gorizia 

Il più grande ingorgo d'Europa 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U SARTORI 

M TRIESTE. Alle tre del po' 
meriggio arriva la pioggia. Le 
gocce scendono dal teloni, sci
volano lungo le sbarre delle 
fiancate. Gli agnellini si rialza
no Intorpiditi dal fondo del 
cassoni, si affollano, leccano 
furiosamente le assai bagnate. 
A molti non basterà, per so
pravvivere Al servizio veterina
rio di Prosecco, dove esistono 
gigantesche stalle con 6000 
posti già occupati, sono arriva
ti morti, dal 14 marzo. «209 ovi
ni, 49 equini. 10 bovini. 4 sui
ni» E uno degli effettideir«agi
tazione» dei doganieri del vali
co di Femetti, tra Italia e Jugo
slavia, la «porta dei Balcani». 
Da 11 giorni migliaia di Tir so
no intrappolati In un ingorgo 
gigantesco. Pieni, straripanti gli 
autoportl da una parte e del
l'altra del confine, lunghe code 
sulle statali. Poco meglio degli 
animali stanno i camionisti, il 
popolo degli autisti più poveri 
d'Europa, ungheresi e polac
chi, rumeni e bulgari, Iraniani 
e turchi Sono al limite dei sol
di, della resistenza fisica, della 
pulizia feri mattina in ISO han
no staccato te motrici dal ri
morchi e Sono calati romban
do su Trieste, fino alla Prefettu
ra. «Vogliamo un intervento ur
gente di Formica e Scotti», ha 
chiesto una delegazione men
tre I colleghi sul lungomare 
mollavano le briglie a trombe e 

sirene Altrettanto è successo a 
Gorizia, dove altri 900 Tir sono 
fermi al valico di S Andrea. 

Per ora l'unica apparizione 
pubblica, a Femetti, * stata 
quella deHa protezione civile 
comunale di Trieste, un servi
zio che Iva in organico 3 (tre) 
vigili urbani. Hanno fatto in
stallare lungo la statale due toi
lette mobili, ordinato e pagato 
qualche centinaio di pasti: 
•Penne al pomodoro, patate 
fritte, pollo». Il menù. «Pollo», 
spiega un vigile, «perche i mu
sulmani possano capire subito 
che non gli offriamo carni proi
bite». La maggior parte degli 
Intrappolali è di (de Islamica, 
per loro, oltrelutto, é iniziato 11 
Ramadan A cura della Croce 
rossa è arrivata anche una ten
da per l'assistenza sanitaria, 
con 2 infermiere volontarie, e 
un'autoambulanza. 

Tra i bloccati la fatalistica 
rassegnazione dei primi atomi 
si sta trasformando in rabbia. 
Un gruppetto di turchi ha ini
ziato (e rapidamente smesso) 
uno sciopero della fame per 
protesta contro 1 «privilegi» del 
trasportatori italiani: «U fanno 
passare prima», lamenta Ettho 
Hrep. «Qua è la legge della 
giungla», ribatte ansante Fabio, 
barba arruffata e occhi pesti, 
dirigendosi alla dogana. Gae
tano Gallese arriva dalla Polo

nia con 251 vitelli da latte: 
«Chissà quanti ne moriranno», 
schiuma di rabbia. Tre turchi 
bevono II tè su un muretto, 
portano macchinari a Istanbul. 
•So che c'è lo sciopero, non so 
perché», dice uno, «se non la
vorano i doganieri, non possia
mo lavorare neanche noi, non 
è giusto» Il suo collega ha un 
problema personale: «Mia mo
glie molto molto arrabbiata, 
non crede che sciopero, dice 
dove sei? Cosa fai?». Uh rome
no in entrata, tra i primi bloc
cati, Ercol Essu, si indigna «Se 
facevo il profugo (Italia mi trat

tava meglio, ah?». Facce scure 
anche tra gli spedizionieri «Chi 
ha ragione, ma passa il limite, 
finisce nel torto», sentenzia 
guardando di brutto gli uffici 
doganali Bruno MisculinL E 
Tullio Gavina «Noi paghiamo 
la dogana, I doganieri non ri
cevono l soldi ma dove vanno 
a finire?». La Camera di com
mercio diTrieste segnala «dan
ni gravissimi» all'economia lo
cate fi presidente della Regio
ne Adriano Blasuttl ha chiesto 
a Roma l'intervento del gover
no. Le autorità Iugoslave han
no espresso preoccupazione. 

Una colonna 
di autotreni 
bloccali 
alla frontiera 
con rAustria 

Interpellanze dei Verdi, esigo
no di finirla coi trasporti di ani
mali vivi: «Uccideteli prima». 
Gii Amici della Terra sollecita
no l'intervento della Procura 
per il reato di «crudeltà su ani
mali». La Fai, federazione degli 
autotrasportatori, chiede la le
sta di Formica. Ma Formica si è 
limitato a disporre cheta guar
die di finanza suppliscano ai 
doganieri lavorando «oltre l'o
rarlo». La Finanza su ordine del 
ministro, sta provvedendo a in
formare la magistratura per ve
rificare se siano stati commessi 
reati 

Resta 
in carcere 
il boss 
Rosario Spatola 

Resta in carcere il presunto boss mafioso Rosario Spato
la. La sesta sezione penale della Cassazione, ha infatti 
respinto il ricorso presentato dall'imputato contro l'or
dine di custodia cautelare emesso il 28 agosto '90 dal 
Gip di Palermo. L'imprenditore palermitano fu arrestato 
a seguito della scoperta, in un caseggiato di sua pro
prietà, di una raffineria nella quale erano stati lavorati 
100 kg di morfina. In quell'occasione, a fare il nome di 
Spatola, fu il pentito Francesco Marino Mannoia, che 
chiamò in causa il presunto boss anche per altri fatti di 
mafia. Rosario Spatola, 53 anni, secondo gli investigato
ri italiani e statunitensi sarebbe il capo storico dello 
spezzone siciliano del clan mafioso Spatola-Gambino-
inzerillo. 

Si uccide 
mentre 
pulisce 
la pistola 

Un allievo sottufficiale del
la Guardia di Finanza è ri
masto ucciso da un protet
tile esploso dalla sua pi
stola d'ordinanza mentre 
puliva la pistola in una ca-

_ _ merata della caserma 
•Santini» di Livorno. Si trat

ta di Giovanni Di Paola, 22 anni, di Pescara, allievo pres
so il battaglione di Udo di Ostia, che era stato aggregato 
per alcune settimane alla terza compagnia di Livorno. Il 
fatto, risale a venerdì scorso, ma è stato reso noto solo 
ieri. Gli inquirenti ritengono che si sia trattato di una di
sgrazia. Secondo alcuni colleghi del giovane, che han
no assistito ai fatto, sembra che il giovane stesse mo
strando la sua beretto quando improvvisamente è parti
to un colpo. 

Omicidio 
a Pordenone 
Fermato 
soldato di leva 

Un militare di leva di stan
za m una caserma di Ma-
niago (Pordenone), di cui 
sono state rese note solo 
le iniziali - E. M. - è stato 
arrestato dai carabinieri 
perché ntenuto responsa
bile dell' uccisione a colpi 

di coltello di Pietro Bettolini, di 40 anni, di Treviso, il cui 
cadavere è stato scoperto la scorsa notte in un guado 
tra Vivaio e Spilimbergo (Pordenone). Le indagini han
no portato all'individuazione di due militari di leva con 
profonde (ente d'arma da taglio4 uno ha poi confessato 
di essere stato l'autore materiale dell' omicidio. I due 
militari si sarebbero appartati con Bortolini e un' altra 
persona nella zona del guado Qui, sembra per motivi di 
gelosia, sarebbe scoppiato un diverbio poi degenerato 
in rissa, nel corso del quale Bortolinl è stato raggiunto 
da numerosi colpi inferii con un coltello con una lama 
di 20 centimetri, che i carabinieri hanno trovato e se
questrato. I tre sarebbero quindi fuggiti, abbandonando 
I uomo morente. Il militare arrestato presentava nume
rose ferite a una mano e al capo. Le indagini proseguo
no per accertare l'identità della quarta persona coinvol
ta nella vicenda. 

Litiga a scuola 
Studente 
si getta 
dal terzo piano 

Uno studente di 17 anni 
R.F., di Acquaviva Picena 
(Ascoli Piceno) ha tenta
to ten di suicidarsi buttan
dosi da una finestra del 
terzo piano della sua 
scuola, l'Istituto tecnico 
commerciale «A. Capriot-

tì» di San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). Il ra
gazzo ha fatto un volo di 10-12 metn cadendo sull'asfal
to di un cortile intemo e riportando, in seguito all'urto, 
fratture multiple vertebrali e gravi contusioni epatiche e 

*'TWIBH' P»>pOTe"prlm^ CUro"5 s ' i to trasportitc, ad Anco
na nel n [ "irto n< un. tnuTmlolov co cYll ospc 3M« re
gionale di 1 orrerte. dov e attualmente ricoverato in pro
gnosi riservata II giovane, dopo aver litigato con alcuni 
alta studenti per una nota disciplinare collettiva ricevuta 
dalla sua classe, ha preso a correre lontano dai compa
gni e, salita una rampa di scale, si è gettato nel vuoto. 

Successo al di là di ogni 
aspettativa alle Feste di 
Primavera organizzate 
dalla Direzione del Pds in 
collabirazione con ti Servi
zio feste della Cooperativa 

mmmmmmmmmmmm^m.mmmmm soci de «l'Unità». In mi
gliaia hanno partecipato a 

quelle svoltesi fino a questo momento, per assistere agli 
spettacoli con Beppe Grillo. I «Ladri di Biciclette», com
piessi e cantautori. Domani alla Festa in programma al 
Prato delia Valle a Padova il momento centrale sarà 
rappresentato dal concerto dei •Nomadi». Lo spettacolo 
avrà inizio alle 21 , 
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I «Nomadi» 
alla Festa 
diprimavera 
a Padova 

La rabbia in dogana 

«Le promesse del ministro 
non ci bastano, provveda 
a pagare gli straordinari» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TRIESTE. «All'inizio del-. 
l'anno tutti contenti, export au
mentato del 25%. Ma chi lo fa? 
Sempre noi, sempre gli stessi 
cretini Quando ho comincia
to, di qua passavano 10.000 Tir 
all'anno, ora sono 10 000 al 
mese...». Superlavoro, scarsità 
assoluta di personale, rimborsi 
lentissimi, un ministro che ac
cusano di aver «tirato il bido
ne». Ecco il cocktail della rab
bia dei doganieri, come lo 
spiega Vito Portate, che dirige 
la dogana di FemettL 

Perché eoa un'agitazione 
•arlonale solo m a * t bloc
cato tattoT 

Perché questo è un transito di
verso, non comunitario: alla 
frontiera orientate occorre rifa
re tutti I documenti Basta ap
plicare il regolamento, il man
sionario, per avere rallenta
menti Incredibili 

IVrcM protestate? 
La legge-quadro di riforma del
le dogane prevedeva più auto
nomia, operazioni più snelle, 
più rumi E un riconoscimento 
economico del nostro maggior 
lavoro. Poi il ministro delle Fi
nanze ha preparato un dise
gno di riforma che istituiva un 
ruolo unico per tutti i dipen
denti del ministero togliendoci 

le maggiorazioni Abbiamo 
protestato, il ministro ha pro
messo il ripristino del nostro 
assegno personale.» 

Qnant'è? 
„. Per me, al nono livello, 
290.000 lire al mese. 

Con fate In olà degB altri 9-
nanzlerl? 

Ma tutto1 Qui il lavoro ««riva e 
va risolto subito, mica possia
mo rinviarlo a domani All'in
tendenza lavorano con calma, 
belle pratiche burocratiche. 8-
14 e il resto al giorno dopo Noi 
no, noi siamo qua di giorno, di 
notte Noi, da S mesi aspettia
mo il rimborso degli straordi
nari. In media, tre milioni e 
mezzo a testa. Abbiamo un 
ministro che prima promette, 
poi non mantiene. Addirittura 
non ci ha ancora voluto incon
trare. 

Non rfete a disagio per I oro-
Head che cavate a canto-
nktl e Imprese? 

Eh... capiamo, s i tutti questi 
probtemL Ma vanno capiti an
che i nostri. Comunque, ades
so abbiamo deciso di lavorare 
la mattina per mandare avanti 
te merci deperibili: sabato ab
biamo tatto passare 59 Tir. og
gi 150. a MS 

l'Unità 
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Cesare Cassila ' 

«Soltanto indizi» 
Scarcerato rapitore 
di Cesare Casella 

• ' ' 0At NOSTRO COftRrSPONDENTE 

•RUJCRL Saverio Barbaro, 
accusalo dalia magistratura di 
Pavia di essere uno dei rapitori 
di Cesare Casella, è stato scar-
cerato. Lo ha deciso la secon
da sezione della rimarlone 
che ha annullato l'oidina di 
custodia cautelare spiccata a ' 

, suo tempo contro 11 giovane 
paciere calabrese. I difensori 
di Barbaro avevano sostenuto 

. checontro li loro cliente non vi 
erano Indizi sufficienti Barba
ro era stato arrestato nel corso 
di un gigantesco blitz che 1*8 
gennaio scorso aveva pollato 

. all'arresto di quattro persone a 
Piasi, paesino aspromoniano 
deRa Locride considerato lina, 
delle ffrandl capUaU detllndu-
str̂ xW*M «̂9r4dtpen(|rĴ ;̂• ;~ 

H trueiroccasterie 11 capò 
della Crtrnmalpol di Milano. 
Francesco Coloccl, prima di 
salire sull'aereo che Insieme al 
carcerati lo avrebbe riportalo 
in Lombardia, disse: •Quelli 
che abbiamo arrestatati, se-, 
cc*Jo noi. sono quelli che 
hanno materialmente preso e 
custodito Cesare Casella..Ne 
siamo ceni.'Abbiamo riscontri 
oggettivi sui quali, ovviamente, 
non vi posso dir nulla perchè 
c'è II segreto istruttorio». Ma 
qualcosa non ha retto:: del 
quattro solo Salvatore Romeo 
e Giuseppe Barbaro (cuglnodl 
Smerlo) sono rimasti in prigio
ne con l'accusa di essere coir* 

' "' i • " " " ' " r ' •:' 

vottlrieli 
. Ai due si sono poi aggiunti 
nei primi giorni di marzo l (ra
teili Giuseppe e Bruno Trimbo-
li. anche loro di Piati, che sa-

. rebbeio stati riconosciuti da 
Cesare nel corso di un dram
matico confronto all'america
na svoltosi nella sede di SWer-
no dei Naps. gli agenti antise
questro della potata. I Trimbo-
li sono stati Intercettati dai ca-
rabmlerl perche coinvolti nel 

. sequestro del dottor Giuseppe 
tango. Il docentye universita
rio di Messina, che è riuscito a 
liberarsi da solo dopo giorni di 
prigione In una celia In Aspro-
inemte. Metto stesso luogo sa
rebbe stato tenuto eriche Cesa
re." »'^--- "- V':"""" •'"'• •• 

Sta Romeo: che f Barbaro 
che I TrlmboU conducono in 
qualche modo alla cosca dei 
•Barbari» di •Cicchi u castanu», 
Francesco il castano, un padri-

. no che gli Inquirenti conside
rano uno del cervelli dell'Ano-

• nima aspromontana, un'accu-
; sa che Francesco Barbaro ha 
sempre rigettato. »U Castanu» 
venne'catturato'nel gennaio 
del 1969 dopoché perotto an
ni inutilmente polizia e carabi
nieri gli avevano datola caccia 
in Aspromonte. Al momento 
della cattura aveva sulle spallo 
una'condanna definitiva a 27 
anni per 0 sequestro di Tullio 
Fattorusso. .'. ' ••: DAV. 

Bologna, smascherata dai Nas Sei persone agli arresti 
un'organizzazione che forniva per la pericolosa frode 
sostanze estrogene Usato il «nortestosterone» 
agli allevatori di bestiame dagli effetti cancerogeni 

I vitelli venivano «gonfiati» con ormoni, anabollzzan-
ti, antibiotici, sostanze in alcuni casi cancerogene. ' 
Un'inchiesta dei Nas, coordinata dalla magistratura 
di Bologna, ha smascherato un'organizzazione spe
cializzatasi in forniture clandestine agli allevamenti. 
Sei persone sono finite in carcere, 20.000 capi so
no stati sequestrati. Tra le sostanze vietate, anche il 
«nortestosterone» . > " . ; • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OKIIMARCUCCI ,.,..' 

• I BOLOGNA. Gli animali 
venrvano\trattatl con cloran-
fenlcolo, una sostanza sicu
ramente cancerogena. O'p- : 
pure con Betaextradiolo, 
che provoca tumori nel 50% 
del casi. Nella farmacopea 
dell'organizzazione - non 
mancava il nortestosterone, 
ormone sospetto, già de
nunciato due anni dalle au
torità tedesche, che annun
ciarono - smentendo In se
guito la notizia - d'averlo < 
trovato in prodotti importati 

dall'Italia. 
A polli e tacchini veniva

no somministrati medicinali 
calibrati per I bovini. In un 
allevamento sono state tro
vate quattromila confezioni 
di un prodotto per la terapia 
di fratture, ma neanche un 
vitello con le ossa spezzate. 

E' una frode alimentare di 
proporzioni gigantesche 

Duella smascherata dai Nas 
i Bologna con un'Inchiesta 

coordinata dal sostituto pro
curatore Giovanni Spinosa. 

Sei persone sono state arre
state con l'accusa di asso
ciazione a delinquere fina
lizzata all'adulterazione di 
sostanze alimentari, frode in 
commercio, vendita di so
stanze non genuine, eserci
zio abusivo della professio
ne. Solo Franco Franceschi-
nl, titolare di una ditta che 
commercializza prodotti far
maceutici, è finito, però, in 
carcere. Altre cinque perso
ne, che a diversi livelli han
no collaborato al traffico 
clandestino di medicinali, si 
trovano invece agli arresti 
domiciliari. Tra queste il tito
lare della farmacia Sant'E
milio di Calderarara di Reno, 

' un paese dell'lnteriand bo
lognese, che avrebbe fornito 
ricette fasulle per coprire le 
forniture abusive di medici
nali. 

I carabinieri del Nas, Il nu
cleo antisofisUcazioni, han
no perquisito oltre sessanta 

allevamenti in Emilia Roma
gna, Lombardia e Basso Po
lesine. In alcune stalle di 
Ferrara sono stati sequestrati 
18 mila bovini, per una vaio-
re di circa 20 miliardi. Un 
provvedimento cautelativo, 

. perchè dai magazzini del
l'allevamento è saltata fuori 
una sostanza medicinale 
commercializzata all'estero, 
ma sconosciuta in Italia. 

Tutto ruotava intomo alla 
ditta bolognese di proprietà 
di Franceschini che vendeva 
direttamente agli allevamen
ti prodotti che di norma si 
acquistano in farmacia. 
Questo avveniva, secondo 
l'accusa, con la complicità 

- di veterinari compiacenti, di
sposti a compilare ricette fa
sulle. 

Tra le sostanze sommini
strate agli animali in dosi 
massicce, la più famosa sa-

: rebbe 11 nortestosterone, un 
.ormone balzato' agli onori 

delle cronache nell'agosto 
dell'89, quando il ministero 
della Sanità tedesco annun
ciò di averne trovato traccia 
in tortellini d'importazione. 

Pochi mesi dopo il gover
no di Bonn fece marcia in-, 
dietro, denunciò un errore ' 
nelle analisi e presentò le 
scuse alla ditta italiana «in
criminata». Ma il nortestoste
rone è rimasto il farmaco 
preferito per chi pratica frodi 
alimentari su vasta scala. 

Attraverso l'ormone - che 
pare sia cancerogeno per gli 
animali e non si sa che effet
to abbia sull'uomo - gli in
quirenti sono risaliti a uno 
dei farmaci usati per gonfia
re i vitelli, il Syntabolin. Il 
medicinale è indicato per la 
terapia delle fratture di bovi
ni, puledri e suini. Sulla con
fezione verde e bianca è 
scritto a chiare lettere: «Da : 
non Impiegare per l'ingras-

II mercato clandestino dei mitili mette a rischio la salute dei consumatori 

Un piatto dispaghetti alle vongole? 
Sotocxm^ 
Il vibrione della salmonella è in agguato. Il «mercato 
nero» delle vongole mette in pericolo la salute dei 
cittadini. La denuncia viene dall'Ismea e dall'Istituto 
per l'ispezione degli alimenti dell'Università di Na
poli. Soltanto il 20 percento circa del prodotto pas
sa per le strutture commerciali ufficiali, L'Unione 
consumatori: acquistare esclusivamente merce con 
etichetta di garanzia e mangiare spio mitili cotti. 

••'• . . MIRUXAAécOMCIAMESSA 

• • ROMA. Spaghetti a von
gole con salmonella? No. gra
zie. Non è avvenuto ancora, ' 
per fortuna, ma 11 pericolo è In 
agguato. La denuncia, fatta, 
una volta tanto in ' anticipo,. 
viene dall'Associazione gene
rale cooperative e dalla Lega 
Fesca, associata alla Lega del
le cooperative, e dall'Unione 
consumatori. , 

Che cosa provoca l'allar
me? La preoccupazione na
sce dal fatto che esiste in Italia 
un mercato «clandestino» >« 
parautflciale delle vongole. 

Soltanto il 20 per cento circa 
del prodotto marino passa, In
fatti, secondo ITsmea, L'Istituto 
per gli, studi sul mercati agri
coli, per strutture commerciali 
Ufficiali, ctoèper Imercati itti-, 
ci. Di tutto il rimanente più del 
30 per cento, sfuggirebbe, in
vece, ad ogni controllò. 

Gran parte, quindi, di tutto 
, il pescato viene venduto luori 
dei mercati ittici ufficiali, che 
sono, peraltro, «scarsi e poco 
efficienti» secondo II parere di 
Bruno Cono, presidente dai- -, 
l'AnOclairiarie- generale dette 

••-'•• ••• *•.•*•••' . . ? ,sv;.;; 

cooperative. Od è reso possi-
.. bile da una legge, del 1959, 

che consente a produttori e 
organizzazioni di produttori di ' 
commercializzare liberamen
te i beni agroalimeritari. Ma 
una disposizione legislativa, 

• emanata nel 1,977, sulla scia 
delle infezioni di colera a Na
poli e aTaranlo. regolamenta 
il settore'(ffrruinr e rrólTùschl 

v imponendone la «stabulazlo- ' 
ne»,"cicè la depurazione attra
verso la permanenza in appo
site vasche di decantazione e 
attribuendo alle categorie del 
produttori la responsabilità di -

' certificare la qualità del prò- • 
'• dotto, iri questo mòdo circa 0 

60-70 per cento di vongole e 
- cozze che non passa per I 
' ' merca'trlttlcl, viene comunque 

garantito dalle associazioni. II 
resto, trattato da molti piccoli 
produttori non identificabili, è 
completamente fuori control
lo. Il problema A ancora più 

>,, grave per alcune specie di 
'rooJJlachi per l quali non esi

ste T'obbligo di stabulazione 
poiché non sono depurabili. 

Dice Emanuele Piccar! del
l'Untone consumatori: le con
seguenze di questa situazione 
sono leggibili nei risultati di 
una ricerca compiuta dall'Isti
tuto per l'ispezione degli all-

! merm di'origme attlmale deU~ 
v l'Università di Napoli su.canv 
pioni di molluschi, In conte-' 
zione o sfusi, provenienti da 
diverse zone dTtalia e trovati 
contaminati da vibrioni di sai-
monelle. «La legge, che Impo
ne le etichette di garanzia sui 
mitili viene-spesso disattesa, 
cosi come quella che impone 
al punti di vendita di esporre 
l'elenco dei centri di depura
zione». 

Come si difende 11 cittadi
no? Male- Ancora una volta 
deve ricorere al «fai da te». Se
condo l'associazione consu
matori, infatti, può decidere di 
non acquistare i prodotti «fusi. 
ma comperare soto-tquelii 
chiusi nette" retine «ccompa-

' ganti dal certificato di depura
zione e comunque, al limite, '• 
consumarli preferibilmente 
cotti. 

Ma il problema va affronta
to alla radice e proprio per 
questo la Lega pesca chiederà 
domani, in un incontro al mi- ' 

, nlstero della Marina mercanti
le, la riforma-della legge del 

. 7 7 tale da rendere obbligato:, 
.'ria là vendita di tutto il pescato. • 
solo nel mercati Ittici. 
Sulle vongole del mercato ne-

- ro se ne raccontano e se ne 
, scrivono tante. E le cronache I 
segnalano spesso veri e propri , 

. casi di furto di vongole dagli : 
impianti di, semina che produ-, 
cono delle vere e proprie 
guerre tra vongolari. I «ladri» 

. non solo distruggono 1 «cam
pi», ma si affrettanno a vende
re la refurtiva a prezzi bassissi
mi e naturalmente, e ovvio, 

. senza aver passato la merce 
nelle vasche di decantazione. 
Con tutte le conseguenze ne-

estive immaginabili per la sa
ito degli ignari consumatori. 

' Mèrci scadenti, «occasioni» solo per crii vende, investimenti-raggiro: aumentano le truffe via etere 
I casi-Mendella e Rella solo la punta di un iceberg. L'Unione Consumatori: «Aste e offerte tvvanno vietate» 

Troppi banditi nel Far-west del piccolo schermo 
«uirene screpiose» 
Econflpostino 
arrivala^ 
••MILANO. Mancanza di un 
ordine scritto, obbligo di paga
re contrassegno (ovvero prima 
paghi il pacco in posta, poi lo 
apri) : sono queste le due armi 
di cui si servono I teletruffatori 
per gabbare 1 loro clienti. Sugli 
schermi imperversava, per 
esempio, una cena -ditta 
Amozzonia che prometteva fa
volosi giacconi di montone. 
Solo dopo aver pagato i clienti 
si accorgevano che il pacco 
cor teneva una taglia sbagliata 
e ui colore che non c'entrava. 
Pensando ad un errore, a loro 
carico lo rispedivano al mitten
te dopo qualche mese arriva
va un altro giaccone, sempre 
sbagliato. E cosi via. Uriche il 
poveretto esasperato rinuncia
va iil suo giaccone. Solo dopo 
molto tempo l'Amazzoni* -
cht in realta possedeva solo 
qiuJche giaccone' - è fallita, 
sgomberando llcampo.' 

Altra truffa, partita recente
mente dagli schermi di Rete-

mia (sempre Mendella!). Due 
lucchesi per 159.000 lire pro
mettono, un .cofanetto con ra
soio Braun superaccessoriato 
e regalo •scelta. Centinaia di 
acquirenti ricevono In un cofa
netto vellutato un po' di chln-

. caglieria metallica. Il cui pezzo 
più pregiato * un bullone. I 
lucchesi fuggono, la rabbia dei 

' telecompratori si scatena. -
Terzo caso di imbroglio, se-

' gnalato dal Movimento Consu
matori. Diverse Uva lanciano la 
sensazionale offerta: per tre 
milioni si portano a casa una 
pelliccia di visone con tanto di 
lavaggio e custodia estiva per 
due anni in appositi frigoriferi. 
E In pia c'è un vestito firmato 
In regalo.. Difficile resistere: 
peccato che l'autunno seguen
te l'acquisto, al momento di ri
tirare la pelliccia dal frigorife
ro, nessuna delle signore ritro
vi il prezioso visone. È sparito, 
comeisuoivenditori. 

• OMaMo. 

Teletruffe, 6 In arrivo la terza puntata. Giorgio Men- ' 
della e Agostino Rella non erano i soli a rastrellare 
via etere, attraverso i canali commerciali, i rispanni 
degli spettatori più-incauti: 1% denuncia è dell'Asso- : 
risparmio, che nei prossimi giorni farà il nome di ' 
un'altra società fortemente sospetta. E intanto sorge 
il dubbio: dal Grande Fratello si prendono solo 
Grandi Fregature? ; / ; , ',•.,.<•.;,;v . - ' 

" .. IfUfUNAMOIIPURQÒ - ". \ , ' 

••MILANO. Aneltl d'oro cosi 
sottili da diventare taglienti co
me trinciapolli. Tisane,dima- ' 
granii che non fanno, perdere ' 
un grammo. Orologi Longines 
che il rivelano clamorose pa
tacche, braccialetti di perle, 
•coltivate» che al tatto mostra-
no la loro vera sostanza: piasti- -
ca. Eleganti scatole che rac
chiudono - al posto del pro
messo rasoio Braun - un am
masso di viti, bulloni, candele 
d'auto e ferodi (usati). Genti
luomini come Gioraio Mendel- . 
la e Agostino Rella enti, circon
disi dall'aura di prestigio forni
ta dallo schermo, convincono 1 
piccoli risparmiatori a Investire 
le loro poche lire In Imprese fin 
dall'Inizio destinate al falli
mento. I fascicoli accumulati 
sui tavoli delle procure/della 
polizia, della guardia di finan
za e delle associazioni per I' 
consumatori lanciano un grido 
d'allarme: «Attenti alla televi
sione!». 

L'Unione Nazionale Consu

matori è drastica:̂  «Chiediamo -
il divieto solale di vendile ed 
aste televisive, fonte di raggiri 
ed insoddisfazioni». All'Unione • 
non sembra dunque sufficien
te Il disegno di legge che at
tualmente è sottoposto all'esa
me del ministero dell'Indù-. 
stria, e che rappresenta uri pri- ; 
mo timido tentativo di portare 
ordine e giustizia nel far-west 
delle reti commerciali: uno del 
cardini fondamentali del dise
gno « l'Introduzione della 
«clausola del'ripensamento», 
ovvero II riconoscimento del 
diritto del cliente a cambiare 
idea entro sette giorni, e a ri
spedire al mittente le merci 
che non lo soddisfano. In alter
nativa al divieto totale, l'Unto- • 
ne Consumatori propone che 
le reti televisive siano conside
rate corresponsabili del misfat
ti eventualmente compiuti dai 
loro clienti. 

ti concetto è precisato da 
Roberto Brunetti, segretario 

, nazionale del Movimento Con-

' n finanziere Giorgio Mentana 

sumatort che, sulle vendite via 
etere, nutre la stessa sfiducia: 
«Anche noi vogliamo che le te
state televisive siano conslde-, 
rate alla stregua di un nego
ziante è che, come tali, debba
no rispondere di ciò che viene 
venduto». " 

Pronta e seccata la reazione 
della controparte, quella che 
vede la tivù commerciale del 
futuro come un gigantesco su
permercato. Antonio Marano è 
Il direttore amministrativo di 
Teleclub, l'agenzia che acqui
sta gli spazi da Rete Ae li riven
de alle società più disparate: 
•Ah, mi va bene la correspon
sabilità nostra» dice sarcastico 
•ma allora voglio la correspon
sabilità anche del giornali. Lo 

sa che fa pubblicità della Pro
voco, la società finanziaria di 
Rella, la vedevo anche sul Cor
rieredetto Serdt t troppo co
modo pretendere che le emit
tenti diventino garanti del 
dienti!». Marano è un convinto 
assertore del darwinismo tele
visivo: «La gente che compra fa 
da sé la selezione, e il mercato 
si ripulisce da sotodai disone
sti, r consumatori' partono da 
un concetto sbagliato: quello 
che I compratori siano una 
massa di Idioti». Ma scusi, pro
prio dagli schermi di Rete A 
una certa Import Cems vende
va come oggetti preziosi brac
cialetti di pura tolla...«Non ci 
credo: Un'azienda che Investe 
dei milioni non può rischiare 
di rovinarsi In questo modo». 
Per Mendella e Rella-I due te-
lelinanziert accusati di aver 

' truffato I piccoli risparmiatori 
invogliandoli a sborsare soldi 
con la promessa di interessi 

. mirabolanti (Rella «garantiva» 

. addirittura il 4IX) - il direttore 
di Teleclub non vede motivo di 
scandalizzarsi: «E il program-' 
ma Europa della Rnlnvest? E1 
Boi, allora che cosa sono? Ah, 
certo, qui si sta demonizzando 
tutto. Dieci minuti fa ho fatto 

. un contratto con un'azienda di 
Cuneo che Ira qualche setti
mana inizlera a-vendere su Re
te A case prefabbricate prodot
te in Polonia: anche di questo 
si dira che è un imbroglio?». 

Questa filosofia da Jungla 
nera e i vuoti legislativi hanno 

" spinto l'associazione dei pie-
' coli risparmiatori a trasformar-
' si In un ufficio di detective pri
vati Da qualche mese, tre diri-

' genti - delta «Assorisparmio» 
passano le loro serate davanti 

• ad un televisore: a turno spia
no spot e vendite, alla caccia 
di società sospette. Sono stati 
loro ad annusare che la Prove-
codi Agostino Rella -contrab
bandata sugli schermi di otto 
reti come una specie di Fiat del 
futuro - potesse essere in real
ta un insieme di aziende fallite. 
Spacciandosi per ingenui 
clienti, quelli deUVAssorispar-
mlo» hanno preso informazio
ni e condotto indagini: alla fine 

, Il loro dossier è passato nelle 
• mani della sezione finanziaria 

della Squadra Mobile, e Rella é 
entrato in galera (II Gip ieri ne 

'. ha convalidato il fermo, men
tre la polizia sta vagliando la 
posizione di un centinaio di 
soci: sono vittime o complici di 

; Rella?). Il presidente Adamo 
Gentile annuncia che sta già 
per scoppiare un altro scanda
lo ancor più grande di quello 
di Rella, che qualcun altro -
valendosi di ossessive appari
zioni televisive - ha convinto 
centinaia di operai, penslona-

: ti, casalinghe ad acquistare 
prodotti finanziari: «Siamo 
convinti che si tratti di una truf-

' fa, che questa gente stia cer
cando di tappare cosi le falle 
di una serie di aziende decot-

. te. Ma lasciateci indagare an
cora qualche giorno, poi vi di
remo. 

LETTERE 

II Pastore 
e il Presidente 
come Ambrogio 
e Teodosio? 

Wt Signor direttore, la pre
go di pubblicare la seguente 
lettera aperta al molto reve
rendo Pastore della chiesa 
evangelica frequentata dal 
sig. Presidente degli Stati 
Uniti, George Bush. 

•Reverendo Pastore, nel
l'anno 390, il vescovo di Mi
lano, Ambrogio, inflisse una 
severa punizione all'Impera
tore Teodosio "il Grande* 
per aver ordinato la strage di 
7000 (settemila) abitanti di 
Tessalonica ritenuti respon
sabili della morte di un suo 
ufficiale. Per poter entrare 
degnamente in duomo l'im
peratore fu obbligato alla 
pubblica'penitenza sul sa
grato. 

•Lei, in qualità di Pastore 
di Cristo, deve infliggere ia 
stessa punizione al Sig. Pre
sidente Bush per aver causa
to il massacro di innocenti 
bambini, vecchi e donne 
nella citta di Bagdad, non
ché la morte, orrenda, sotto 
un Uragano di fuoco, di cir
ca 20.000 (ventimila) solda
ti in ritirata dal Kuwait. Se li 
Presidente Bush dovesse ri
fiutarsi, lei dovrebbe proibir 
gii di entrare in chiesa».. 

Alfredo Lengoa. 
.','". Cassolnovo (Pavia) 

Voce ai curdi 
Storia dì 
un popolo 
invisibile-. 

• i Stimata Unità, deside
ro ringraziare Vanni Masala 
e con lui voi tutti per la bella'' 
pagina «Voce ai curdi. Storia • 
di un popolo Invisibile» pub-
bIIcataI!5/3. '. 

Certo io non sono In gra
do di dare ricette per la Con
ferenza sul Medio Oriente; 
ma posso sperare si riesca a 
darteivila in tempi brevi e 
cbr£',occhlo ItmgWrafjlpr 
con il programma primario , 
dell'autodeterminazione del 
popoli « - Ira essi - del pò- . 
polo curdo, cosi ricco an
ch'esso di storia e di civiltà. 

; ' Aurelio Cecero. Pisa 

insomma, 
possono -
o non possono 
essere in sei? 

• • Caro direttore, 'con 
l'entrata in vigore della leg
ge 142/90 sull'ordinamento 
delle autonomie locali, si so
no evidenziati contrasti e di
versità di interpretazione e 
di applicazione delle nuove 
norme. -. .' 

Cosi l'articolo 33 comma 
2 della legge 142/90 fissa il 
numero del componenti 
delle giunte provinciali in 
1/5 dei consiglieri assegnati 
a ciascuna amministrazio
ne, con r«arrotondamento 
all'unita per eccesso al fine ' 
di ottenere un numero pari e 
comunque non superiore a 
otto». 

Si tenga presente che in 
base alla legge 962/60, art 2 
I componenti dei Consigli 
provinciali sono. In relazio
ne alla'consistenza numeri
ca delle popolazioni. 24,30, 
36 o 45; mentre con l'art. 3 si 
stabilisce che la composi
zione delle giunte varia in ri
ferimento al numero dei 
consiglieri. 

. Il combinato disposto del
l'art 33 legge 142/90 e degli 
arti. 2 e 3 legge 962/60 evi
denzia che per i Consigli 
provinciali composti da 24 
consiglieri la giunta deve es
sere costituita da 4 assessori 
(e non, per esempio, da 6, 
altrimenti la differenziazio
ne degli organi esecutivi de
terminata in base al numero 
della popolazione verrebbe 
annullata). E in efletti, i 
Consigli provinciali (tutti 
con 24 consiglieri) di Tera
mo, La Spezia. Sondrio, 
Campobasso, Isemia, Ori
stano, Grosseto, L'Aquila e 
Viterbo hanno eletto le ri
spettive giunte con 4 asses
sori: non cosi la maggioran
za del Consiglio provinciale 
di Matera (De. Psdi. Pri. Ver

di), che ha eletto 6 assesso
ri. 

A nulla è valso il ricorso 
per illegittimità al Coreco di 
Basilicata da parte del grup
po consiliare ex Pei (ora 
Pds), che si è anche rivolto 
al prefetto di Matera per se
gnalare come, in situazioni 
uguali, fossero stati eletti 
non 6 ma 4 assessori. Tace 
anche il ministero dell'Inter
no, pure interessato. 

Ma la legge non è uguale 
per tutti? 

Angelo Bianchi. 
Del gruppoconsillarePds 

- della Provincia di Matera 

«Vorrei sapere 
con quali mezzi 
posso acquistare 
i medicinali...» 

•al Signor direttore, ho 24' 
anni e ancora non lavoro. 
Fin dalla nascita ho all'oc
chio destro uno strabismo 
verticale associato a una 
ptosi palpebrale: inoltre so
no stata riconosciuta invali
da al 46 per cento dal mo
mento che ho dovuto subire ' 
ben quattro interventi chi
rurgici (tre per lo strabismo 
verticale e uno per la ptosi 
palpebrale). 

Da più di un anno mi han- ; 
no diagnosticato una malat
tia cronica quale -cheratite 
degenerativa». Ora vorrei sa
pere con quali mezzi flnan- : 
ziari posso acquistare 1 me
dicinali di cui ho bisogno. ' 
Vorrei aggiungere che devo 
fare uso di colliri e pomate 
oftalmiche tutti i giorni per 
quattro o cinque volte, che 
non sono mutuabili; e dò 
comporta una spesa che si 
aggira intomo alle sessanla-
mita lire al mese. Sembra 
poco per una persona che. 
non percepisce alcun reddi
to? ,.: ..;. . -, ,', •_.-" 

AntonellaCaaó. 
"'.'•,...:.'.. Rimini (Porti) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • Clèlmpossibileospita-
re tutte le tenere che cf per-.) 
vengono. Vogliamo tuttavia.' 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non , 
vengono pubblicati, che la' . 
loro collaborazione è di. 
grande utilità per il giornale. 
il quale terra conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Giovanni Bosio, Somma 
I»; Gino Beatrici, Breno: Ciro 
Scala. -' Mirandola; Mauro 
Martlnucd, San Glmlgnanov 
Marcello Cetìonl. Iesi: Dario 
Conato, Marina di Cerveteri; 
Fausto Lazzarin. Briosco; 
Enrico Zagliani, Milano; Lu- . 
ciano Manetta, Roma: An- . 
nalisa Coppolaro, Slena 
{'Trovo che la stampa, an- '• 
che per l'ultima edizione del 
Festival di Sanremo, abbia 
dato il via a una gara di pole
miche non sempre giustifica-

• te àrea il 'livello' delle can
zoni in concorso, gara che • 
talvolta sfiora il grottesco'); 
Cario Delloste, Torino ('La 
civiltà del consumo e il siste
ma capitalistico attualmente 
ingovernati à stanno portan
do alla catastrofe ecologica • 
Ma appena si parla di limita
re i consumi inutili, i padroni 
del capitale sbandierano lo • 

• spauracchio della recessio- ' 
ne, cosi che il problema vie- -
ne rimandato ai posteri sem-. 
pre ingigantito). 

Domenico Garolfi, Milano . 
{'Premetto che personal
mente ho poche simpatie per 
il prof. Sgarbi, comunque re
sta Il fatto che quando uno, 
chiunque esso sia, ha ragio
ne, i doveroso rendergliene '. 
atto. Che poi a Pasquarclli 
venga l'insulsa pretesa di vie
tare le critiche al papa, ciò , 
rende semplicemente risibile 
questo direttore di Tv); '.' 
Alessandro Di Martino, La 
Spezia ('Chi produce armi • 
se non vuole produrre in per
dita rispetto alla concorren
za-deve superare il limite ne
cessario alla difesa del suo 
Paese, e il surplus venderlo, 
in una maniera o nell'altra ' 
Unificando almeno in Euro
pa il sistema degli armamen
ti, ogni nazione potrebbe in
vece evitare di produrre quel 
surplus, che fatalmente va 
poi a finire nel Terzo mon
do'). 
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NEL MONDO 

Clima molto amichevole e cordiale 
alla cena di lavoro con il presidente 
americano Bush che ha ringraziato 
l'Italia per l'aiuto nella guerra 

Il capo del governo italiano: 
«SiSno soddisfatti del colloquio» 
Non si può pretendere che il leader 
delTOlp esca di scena per trattare 

Dopo due ore e un quarto di colloquio con Bush e Ba-
. Iter. Giulio Andreotti si dichiara «soddisfatto e ottimi
sta». Forse prossimi al superamento i problemi di «inco
municabilità» che hanno incancrenito la crisi medio
rientale. Ringraziamenti all'Italia per il ruolo svolto pri
ma, durante e dopo la guerra del Golfo. Silenzio quasi 
tettile sulle vicende inteme: «Agli americani ho fatto sa
pete die non abbiamo problemi di politica estera». ; 

••"•• ••-'•• DALNOSTROINVIATO " " 
. MASSIMO CAVALLINI 

• 1 WASHINGTON. Colloquio 
«stremamente utile e molto 
concreto». Clima, tanto ami
chevole ed allegro da poter es
sere a buon diritto definito 
«qunl famigliare». Tutti gli 
aòtsi, I contrasti ed 1 piccoli 
dispetti che, in un passato re
cente, parevano aver turbato il 
hinuo idillio dei rapporti tra Ita
lia ed Usa, sembrano essersi ri
composti domenica sera attor-

, no alia tavola Imbandita della 
Casa Bianca. Da un lato Bush, 
Il decorativo Dan Quayle ed il 
segretario di Stato James Baker 
DJ. Dall'altro il primo ministro 

italiano Giulio Andreotti ed il 
ministro degli esteri Gianni De 

. Michells. Una cena di lavoro 
che - ha più tardi precisato 
Andreotti nel corso di una con
ferenza stampa -frdurata due 
ore e quindici minuti ed ha 
consentito un «ampio esame 
di tutti quei problemi interna-

. zlonali che era utile affrontare 
assieme». 

Difficile dire quanto Bush 
fosse In effetti desideroso di 
conoscere la posizione Italia-

' na. Certo, invece, è che l'Italia 
' era ansiosa d'ottenere, dopo le 

recenti polemiche, un esibiblle 

certificato di buona condotta 
bellica. E cosi è stato: >ll presi-. 
dente Bush - si è affrettato a 
precisare Andreotti - ha rinno-., 
vato il suo ringraziamento all'I
talia per il suo contributo alla 
soluzione della crisi del Golfo, 
prima e dopo la guerra». E po
co importa che, per dire que- : 
sto, il capo di stato Usa non 
abbia ritenuto di dover ricorre
re ad una pubblica dichiara
zione. -Noi - ha detto Andreot
ti rispondendo con altrettanta 
malizia ad una maliziosa do
manda-siamo soliti guardare 
alia sostanza, non alla forma. . 
Non et piacciono le cerimonie •... 
ufficiali II lungo e, direi, fami
gliare colloquio di oggi, ci la-

' scia profondamente soddisfat
ti'. 

Quanto alle future possibili- .' 
la di trasformare la vittoria mili
tare ottenuta sul campo in una 
stabile vittoria politico-diplo-
malica, Stati Uniti ed Italia 
sembrano concordare, ha pre
cisato Andreotti, sulla «creazio
ne di un sistema di sicurezza 
regionale fondato su una serie . 

di accordi politici». Una pro
spettiva questa che. stando ai 
risultati del' recente tour me
diorientale di James Baker, po
trebbe, nonostante molte per
sistenti difficoltà, «essere sul 
Sunto di avvicinarsi», ha detto 

nostro capo di governo, gra-
zie al supe-amento della «stori- ' 
ca incomunicabilità tra arabi 
ed israeliani». Ovvio che buona 
parte della discussione si sia 
incentrata sulla questione pa-, 
lestinese e su quella libanese. 
Sulla prima Andreotti ha invi
tato il presidente americano a ' 
«non far precedere questioni di 
nomenclatura a;questioni di 
sostanza». Ovvero: .a non porre 
come pregiudiziale per una 
eventuale trattativa una uscita 
di scena di YasserArafat, reo 
di essersi compromesso nella 
difesa di Saddam Hussein. 
Quanto al Ubano, Italia ed Usa 
hanno concordato che una 
eventuale > soluzione debba 
fondanti sugli accordi di Taif, 
che prevedono un completo ri
tiro siriano con la sola tempo
ranea esclusione della valle 

della Bekaa. Questo giovedì, 
inoltre, il ministro De Michells 
si recherà a Teheran per discu
tere con le autorità Iraniane la 
situazione nel Golfo e per cer
care un'utile mediazione sulla 
drammatica ed annosa vicen
da degli ostaggi. 

Nessun commento sulla si- -
. tuazione intema italiana e sul 
clima assai meno «amichevole 
e famigliare» che Andreotti ri-. 
schia di ritrovare al suo ritorno , 
tra le mura della natia Roma. [ 
Fedele al proposito di parlare 
solo di politica estera, An-

: dreotti ha respinto validamen
te ogni tentativo di aggirare l'o> 
stacolo del suo rifiuto. «Bush si 
è dimostrato preoccupato per 
la situazione vacillante del suo 
governo?» ha chiesto un gior
nalista. «No - ha rapidamente 
risposto Andreotti - Gli abbia
mo assicurato che l'Italia non 
ha alcun problema di politica 
estera e che il desiderio di col
laborazione tra I partiti della 
maggioranza resta intatto». E 

; detto questo è ripartito in volo 
.verso la patria ingrata. ' Giudo Andreotti con George Bush, alla Casa Bianca 

Secondo il New York Times anche tremila soldati verrebbero tenuti nella regione 

La Casa Bianca: restiamo 
Un comando Usa avrò sede nel Bahrein 
Una parte del «Central Command», il comando mili
tare Usa per il Medio Oriente, sarà trasferita dalla 
Florida alla zona del Golfo, forse nel Bahrein. Il pro
getto è stato illustrato dal portavoce della Casa Bian
ca Fitzwater. Nel Golfo resteranno alcune centinaia 
di ufficiali e, pare, almeno 3000 soldati. Nuova pe
netrazione Usa in Irak.: La.rivolta si estende. A Bagh
dad vi sarebbero furiosi combattimenti.:.. 

• i A Washington gl« circola 
una battuta: «Gli Stati UnIU 
avranno un "pied-a-terre* nel* '•• 
l'area del Golfo». Come ha on- . 
nunclato Ieri il portavoce delta 
Casa Bianca Marlin Fitzwater • 
una parte del «Central Com- ' 
mano», 0 comando militare .: 
per la regione del Medio 
Oriente, che attualmente ha 
sede In Florida, sarà trasferita 
con armi e bagagli net Golfo, " 
probabilmente nel Bahrein. 

Secondo la Casa Bianca B 
•trasloco» interesserà alcune 
centinaia di ufficiali ed e stato 

deciso «per agevolare lo svolgi
mento ai esercitazioni e perii 
coordinamento con .gli .alleati. 
nella xu4t.ofic*...Cou»ulkuuom 
(Fitzwater non ha spiegato In. 
quali'direzioni) sono incorso: 
per mettere a punto il progetto. 
E secondo II New York Times, 
che cita fonti anonime del 
Pentagono il segretario alla Di
fesa Cheney e II Capo di stato 
maggiore Powell avrebbero 
deciso di tenere permanente
mente nella regione del Golfo 
almeno tremila soldati e due
cento ufficiali superiori. 

Le truppe in Arabia Saudita 
dovrebbero tra l'altro proteg
gere gli armamenti pesanti che 
gli Stati Uniti intendono lascia
re nella regióne. 

Al tempo stesso gli america
ni hanno rafforzato la loro pre
senza nell'lrak meridionale. 
Secondo quanto riferisce II 
•Washington Post» truppe co
razzate americane sarebbero 
penetrate, fino a cento chilo
metri; i carri armali si sarebbe
ro portati pia a nord del fiume 
Eufrate. E l'Inviato del stornale 
americano ha scritto che molti 
soldati che si aspettavano un. 

: fmmfrifntc ritorno a'càsa han
no reagito con disappunto al
l'ordine di avanzare. 
- E non è tutto. Aerei della 

' coalizione anu-Irachena, forse 
americani, avrebbero sorvola
to negli ultimi giorni il cielo di 
Baghdad compiendo anche 
alcuni voli a bassa quota. Non 
pare quindi giustificata l'accu- : 
sa di Radio Teheran secondo 
la quale gli Usa e gli occidenta
li non «i oppongono alla re
pressione di Saddam Hussein 

perchè temono un radicale 
mutamento in Irak. • 

I «rimpasti» al vertice del tra
ballante potere iracheno non 

; hanno per conno sedato la ri
volta e anzi si accentuano le 
voci sull'intensificazione dei 
combattimenti nella capitale. 
' A Baghdad; tra sabato e do
menica vi sarebbero state nu
merose manifestazioni di pro
testa contro il regime di Sad
dam Hussein. E secondo Ra
dio Teheran la guardia repub
blicana avrebbe attaccato! 
cortei uccidendo mote perso-, 
ne. 
. 1 governativi, sostengono le 
fonti Iraniane, avrebbero fatto 
largo uso di gas letali, bombe 
al napalm e al fosforo. 
- p palazzo di Saddam Hus

sein, ha riferito l'emittente del
l'opposizione «Voce dell'lrak 
rivoluzionario», sarebbe cir
condato da catti armati schie
rati dal dittatore. - -

Nel resto dèi paese la situa
zione appare mólto, confusa. 
Nel nord t curdi mantengono il 

controllo di vastissime zone, 
ma, come ha affermato ieri il 
dipartimento di Stato america
no, le forze di Saddam •sem
brano controllare saldamente 
le cltt» di Mosul è Klrkuk anche 
se pressate duramente dai ri
belli. I curdi tuttavia, precisa la 

' fonte Usa. controllano «ampie 
porzioni del territorio intomo 

. alla citta». Minori Invece I com
battimenti al sud forse anche 
in seguito alla chiamata di diri
genti di fede sciita al vertice del 

' potere iracheno. 
«Pesanti scontri - ha riferito 

il dipartimento di Stato Usa - si 
sono verificati nel basso del 
fiume Eufrate dove il governo 

• ha perso il controllo di molte 
•'' citta». Gruppi dell'opposizione 
'., sciita sostengono che 1 ribelli 

stanno sferrando un massiccio 
: attacco a Karbala, la citta sacra 
' situata a circa cento chilometri 
. dalla capitale. I curdi accusa-
' no 11 governo di aver utilizzato 

due bombardieri e cinque eli
cotteri per tentare di sedare la 
rivolta. . 

Dopoguerra in Libano: il governo di salute pubblica cerca la legalità imponendo il disarmo, ma non tutte le milizie obbediscono 

Ramadan cU pace a Beimt dopo sedici anni 
Il Ubano sta vivendo una particolare pace, imposta 
ceni le armi dall'esercito siriano. La sua capitale, 
Beirut, dopo 16 anni di sofferta guerra ora ritrova 
uria certa calma, pur tra mille tensioni. In questo 
scenario il governo di salute pubblica cerca di im
pube il disarmo alfe "milizie dei «Signori della guer
ra». Ma non tutti sono d'accordo, a partire dai pale
stinesi ' • .••.-••. •!,•; •• 

DAL NOSTRO INVIATO 
' * " " " ', FRANCO DI MAflB """" ~" 

• • BEIRUT. Sale alto II canto 
d«l Muezzin, e si propaga per 
le strade di una Beirut strana
mente tranquilla per ricorda
te ai musulmani la battaglia 
di Bader, la prima vittoria 
«JtJTblam contro gli Infedeli. -
Tra colline di macerie, palaz
zi ridotti a case di bambole, 
marcati polverosi. •• traffico, 
tolgo e il rumore del genera
tori privati che portano luce 
ale abitazioni, la capitate del 
Ubano vive cosi II suo primo 
Ramadan di pace dopo 16 
lunghissimi anni di guerra. 
Quella «linea verde» che dlvt-
ouva la zona Est dalla zona 
Ovest, e che spesso segnava 
anche II confine tra la vita e 
la morte, adesso è una strada 
come un'altra. Gli abitanti, 
titilla capitale la attraversano 
pur scoprire quanto è cam
biata l'altra parte della citta, 
una meta di Beirut che alcuni 
rivedono dopo anni, strade e 
piazze proibite durante gli 
•contri tra le milìzie. . 

t certo, una pace molto 

Kirticolare quella che si è 
iposta in Ubano. È una cal

ma dettata innanzitutto dalla 
fona delle armi dell'esercito 
«Mano, che l'ha imposta il 13 
ottobre scorso con il tacito 
asatnso di Washington. Bei

rut è ancora adesso un susse
guirsi di posti di blocco, ma a 
controllare gli angoli, delle 
strade non sono più i piccoli 
eserciti privati del «Signori 
della guerra»: ora questo 

'• compito è affidato all'esercì-
' to libanese affiancato. da 
quello siriano. E di fatto, a 
Beirut, per sei mesi interi non 
si è sparato più un solo col
po. Fino a mercoledì sconto, 
quando un terrificante boato 
e il suono delle sirene delle 
ambulanze hanno ripiomba
to la citta In un Incubo cono
sciuto. Avevano tentato di 
uccidere, con un auto-bom
ba, il ministro della Difesa, 
strenuo sostenitore dello -
scioglimento di tutte le mili
zie in armi, cosi come previ- ' 

. sto dagli accordi di Taif. Le 
dieci vittime innocenti causa
te dall'esplosione hanno re
so chiaro a tutti che le tensio
ni non sono finite con l'arrivo 

\ in città dei carri armati siria-
• ni. Uno dei nodi del proble
ma libanese, oggi, sta pro
prio nell'applicazione degli 

; accordi di Taif. 
Il governo di salute pubbli

ca, con la benedizione di Da-
maaco, tenta di riportare il 
paese nella legalità attraver
so quegli accordi, sperando 

contemporaneamente che 
l'onda lunga del dopoguerra ' 
nel Golfo e II nuovo clima po
litico Intemazionale abbiano ' 
effetti benefici anche sul pae
se del cedro. Sottoscritti la 
notte di domenica 22 ottobre 
del 1989. gli accordi di Taif 
sanciscono la fine del con
fessionalismo, quel singolare 
sistema politico-fissato «a ti- ' 
tolo transitorio» dalla Costitu
zione libanese del 1926, ma 
tuttora in vigore - che preve
de la ripartizione schematica : 
degli incarichi politici e am
ministrativi sulla base della 
fede religiosa professata. Per > 
il Ubano la fine del sistema , 
confessionale potrebbe si
gnificare l'inizio di una com
piuta democrazia rappresen
tativa. Ma come far valere le : 

nuove regole? Gli accordi di " 

Taif prevedono a questo pro
posito la dissoluzione delle 
milizie. E il governo libanese 
ha fissato ieri la data del 20 
aprile prossimo come data li
mite. . 
• «Quello che è prioritario • 
per il paese - spiega nel suo 
ufficio di Beirut Ovest il mini
stro dell'Economia, Maruan 
Hamadi - è la nascita di un 
unico esercito libanese, che 
risponda solamente al potere 
centrale, e che Imponga la 
legge dello Stato in tutto il 
paese. Per far questo, ovvia
mente, occorre che vengano 
sciolti tutti i piccoli eserciti 
paralleli, eche 1 "Signori del
la guerra" consegnino tutte !e ' 
armi, con te buone o con le 
cattive». 

Ma I «Signori della guerra» 
' scioglieranno i propri eserciti ' 

in cambio di un posto nel 
nuovo governo? Qualcuno to 
ha fatto già, qualcun altro -
come il druso walid Jumblatt 
- chiede garanzie sul futuro 
dei suoi mille miliziani prima 
di accettare. Altri, infine, co
me Samir Geagea, il capo 
delle Forze libanesi del Sud 
del Ubano, è apertamente 
contrario. Fino al punto di ri
nunciare al suo incarico di 
ministro senza portafoglio 
con un tempismo straordina
rio: appena ventiquattr'ore 
prima che scoppiasse l'auto-
bomba a Beirut Est Molti, a 
mezza voce, indicano pro
prio in lui li possibile man
dante del fallito attentato 
contro il ministro della Dife
sa. 

•Ma alla fine dovranno ac
cettare tutti - insiste sicuro il 

ministro dell'Economia -
non ci sono alternative. Noi 
abbiamo un progetto per ri
convertire I quindici, ventimi
la miliziani attualmente pre-

;. senti in Ubano: lo Statoti as- . 
' sumertt nell'esercito, nelle 

forze di sicurezza, nella poli
zia, nell'amministrazione 

.pubblica. Nessuno potrà rl-
'.' fiutare. Tantomeno gli irania
ni e i palestinesi». Ed e pro
prio qui l'altro grande nodo ' 

' degli accordi di Taif. Lo scio
glimento delle milizie ~ recita 

. il testo degli accordi - viene 
imposto a tutti 1 gruppi arma
ti del paese, libanesi e non li
banesi. Dunque, compresi gli 
Iraniani e l palestinesi pre
senti nel Sud del Ubano, so
prattutto nella zona dl.Sido-, 
ne. «Se i palestinesi non con
segnano le armi - spiega an-

. cora il ministro Maruan Ha
madi -sarà inutile chiedere 
a Israele di ritirarsi da quella 

' lascia di quaranta chilometri 
' di territorio libanese checon-
. tinua ad. occupare al Sud del 
nostro paese, violando là ri- '. 
soluzione 425 dell'Orni. 

- Israele, infatti, sostiene di oc-
' cuparequel pezzo di Ubano 
V per creare una zona dtsicu-
' rezza con la sua frontiera che 
' ' impedisca al "Katiuscia" del

le formazioni palestinesi di 
•: colpire il territorio israeliano. 

Ma quando I palestinesi non 
saranno più armati, Israele 
non avrà più alibi. E noi chie
deremo all'Orni di intervenl- > 
1*>. v i :••; ..vi.-"-, -• ••-.. •• •--• 

Il governo di Beirut in que
ste ore sta facendo forti pres- ' 

• sionisuU'Otp attraverso la Le
ga araba perché spinga i pa
lestinesi a consegnare le loro, 

- armi. Ma se i leader dei te-
•' dayin, sottoposti con ritmi 

• periodici e precisi agli attac
chi dei caccia con la Stella di 
David , dovessero rifiutare, 
che cosa accadrebbe? 

La sensazione è che ,trri 
una gran brutta aria peri pa
lestinesi In Ubano. Il governo 
non vuol più sentir parlare di 
nuovi accordi del Cairo (che 
istituzionalizzarono nel 1969 
la presenza palestinese nel 
paese e che ora sono stati 
annullati), e i suoi toni sono 
duri Nella sua casa borghese 
sul lungomare di Beirut, il mi
nistro senza portafoglio Elie 
Hobeika « senz'altro il più «ti
tolato» per parlare senza peli 
sulla lingua. Il suo curriculum 
mette [brividi: ex falangista, 
partecipe al massacro di Tal 
el Zaatar, Indicato dagli 
israeliani còme l'autore della 
strage palestinese di Sabre e 
Chatila (anche se lui ha sem
pre negato), Hobeika non 

. ha assimilato ancora la capa
cità di mediazione diploma
tica del politico. E stato il ca-

.- pò di una delle più feroci mi
lizie libanesi. E il suo nuovo 
lessico dissimula male l suol 
atteggiamenti da ex «Signore 
della guerra». «Tutti dovran
no accettare di consegnare 
le armi, e in particolar modo 
i palestinesi - dice - nessuno 

, potrebbe resistere a un con
fronto con l'esercito siriano, 
perché sarebbe questa la na
turale conclusione di un osti
nato rifiuto a sciogliere le mi
lizie. Ma se i palestinesi con
tinueranno a dire di no, alto-

•', ra e probabile che si arrivi a 
un conflitto, una mlniguerra, 
come nel 1982». Quando ci 
fu la strage di Sabra e Chati
la? «Quando costringemmo 
le truppe palestinesi ad ab
bandonare il Ubano». (7-
contlnua) .' .,, 

Mosca boccia l'idea del Pentagono 
«Errato mantenere truppe nell'area» 

L'Urss presenta 
alTOhu un piano 
per la pace 
Piano sovietico all'Onu sul dopoguerra nel Golfo: il 
livello delle forze straniere non dovrà essere supe
riore a quello precedente all'invasione del Kuwait, 
stop della corsa agli armamenti, trattato di non-pro
liferazione nucleare e soluzione del problema israe-
lo-palestinese senza ulteriori rinvìi. Mosca contraria 
alla presenza permanente di un contingente Usa 
nell'area. 

r a MOSCA. L'Unione Sovie
tica ha presentato alle Nazio
ni Unite un proprio memo
randum In seipunti per il do
poguerra del Golfo nel quale, 
in particolare, si dice che un ' 
ruolo crescente per il mante
nimento della pace dovrà es
sere affidato all' Onu e si 
conferma la posizione sovie
tica secondo cui il livello del
le forze militari straniere nel
la regione non dovrà supera
re quello esistente alla vigilia , 
dell'invasione irachena del 
Kuwait. 

In una lettera che il dele
gato permamente dell'Urss ' 
Yuli Vorontsov ha indirizzato 
al segretario generale Javier 
Perez de Cuellar viene anche 
suggerita la creazione di una ' 
forza navate delle Nazioni 
Unite per garantire la libertà 
di navigazione nel Golfo e la 
necessità che tutti I paesi del
l'area dovrebbero aderire al 
trattato di non-proliferazione 
nucleare e limitarsi neO/ac-, 
quisizione di armi di distru
zione di massa e tecnologie 
missilistiche. 

Nel documento si nota che . 
la crisi del Golfo e l'azione -
unanime dell'Orni hanno • 
confermato «l'avvenuto pas
saggio dall'epoca della guerr 
ratredda a quella di nuove ' 
relazioni Internazionali» e ha 
detto che la stessa linea con
cordata va seguita anche nel 
dopoguerra, sulla base di sei 
principi-base. 

Nel memorandum presen- . 
tato all'Onu dal Cremlino ì 
principi base sono i seguenti: 
1) devono essere gli stessi 
stati della regione a decidere 
le future strutture di sicurez- . 
za, senza però alleanze chiu
se o dirette contro altri paesi 
e con il rispetto invece dei . 
principi della non-Interferen
za e del non-uso della forza. 

2) Deve essere ridotta al 
minimo la corsa agli arma- ' 
menti nella regione, che do- . 
vrebbe essere libera da armi 
nucleari, chimiche o batte
riologiche, e tutti i paesi de
vono aderire al trattato di 

non-proliferazione nucleare . 
e limitare al massimo l'acqui-. 
sizlone di tecnologie belliche , 
missilistiche. 

3) La presenza militare 
straniera non dovrà superare 
quella esistente il I agosto 
1990 e dovrà essere presente 
una forza di pace delle na
zioni unite, ' 

4) Dovrà aumentare la 
cooperazione economica tra 
1 vari paesi della regione. 

5) L'Orni dovrà diventare • 
effettiva garante della pace e 
avere, tra l'altro, una propria 
forza navale nel Golfo per as
sicurare la libertà di naviga
zione. ' 

6) Tutti i paesi dovranno 
impegnarsi per trovare senza 
ulteriori rinvìi una soluzione 
al conflitto arabo-israeliano. 
- Invece, sostengono fonti 

sovietiche, lo spiegamento 
permanente di un contingen
te di truppe di terra statuni
tensi In Arabia Saudita, come 
parte dette struttureper man
tenere la sicurezza nella re
gione del Golfo, provoche
rebbe un crescente «nervosi
smo» ne! paesi islamici che 
non accetteranno la presen
za di «forze estranee» presso 

. le città sante della Mecca e di 
Medina. 

L'agenzia sovietica Tass 
commentando fonti stanuni-
tensi secondo te quali l'am
ministrazione di Washington 
è intenzionata a mantenere 
un contingente permanente 
nel paese di re Falid, oltre 
che nei' Bahrain, rileva che 
dovrebbero essere solo gli 
stati del golfo, più la Siria e 
l'Egitto, ed anche l'Iran (pur 
non essendo questo uno sta
to arabo), a creare te strutta- . 
re per mantenere la tranquil
lità nella regione. 

E, citando il presidente so- ' 
vietico Mlkhail Gorbaciov. la 
Tass conclude rilevando che, 
finita la guerra del Golfo, nel
la zona non dovrebbe rima
nere «nulla» che provochi an- ' 

: sietà o D nascere di «nuovi 
confitti». 

Navi Nato nel Mediterraneo 

Verso una flótta permanente 
anziché di pronto intervento 
M NAPOLI. «Penso che ci 
sia bisogno di una forza na
vale permanente della Nato 
nel Mediterraneo, in un'area 
che è diventata sempre più -
importante. L'ultima attiva
zione **\l& "Navocformed" 
ha dato delle significative in
dicazioni in questo senso». 
Lo ha detto il generate John 
Garvin. comandante supre
mo alleato in Europa, inter-
vendo ieri mattina a Napoli 
alla cerimonia militare di di-
sattivazione della forza nava
le Nato chiamata a pattuglia
re il Mediterraneo durante la, 
crisi del Golfo, per garantire 
la sicurezza delle rotte di na
vigazione. Sul punto hanno 
anche concordato il coman
dante in capo delle forze al
leate del sud Europa, amrni-
raglio Jonathan Howe. e n 
comandante delle forze na
vali alleate del sud Europa, 
ammiraglio Antonino Ceraci. 

«È forse arrivato il momen
to di avere questa forza per
manente - ha spiegato l'am
miraglio Howe • nel Mediter
raneo. Bisogna adesso pas
sare da una situazione de fac
to ad una situazione de iure. 
L'ammiraglio Geraci ha fatto 
una proposta in tal senso e io 
l'ho approvata». 

•Il Mediterraneo - ha ag
giunto l'ammiraglio Geraci -è 
lì crogiuolo ove si fondono 
gli interessi di tutti i paesi oc
cidentali e la sicurezza euro
pea passa attraverso queste 
acque. Uno dei primi provve
dimenti che spero sia adotta
to presto è l'istituzione di una 
forza permanente navate 
della nato nel Mediterraneo 
per Idealmente poter prose
guire la tradizione di "Navoc
formed"». «La forza perma
nente navale - ha aggiunto 

Geraci • non sarà la soluzio
ne militare di tutti i mali, ma 
potrebbe divenire il nucleo 
per la costituzione di vere 
forze multinazionali nella re
gione meridionale». Il gene
rale Gahrin ha quindi sottoli
neato come «vi è adesso la 
necessità di una (otte unità, 
di un vasto progresso tecno
logico per la interoperarività 
nella regione. Credo che sia 
necessaria, nel • Mediterra
neo, una presenza con forze 
minori delle attuali, ma ca
paci di essere attttvate rapi
damente in modo multina
zionale». 

Il generale Galvin ha an
che detto che «particolare 
importanza» assume adesso 
la base di Crotone con l'uri-.. 

; lizzo dei caccia F-16. «Spero -
ha precisato - che il progetto 
di Crotone vada avanti. Ho 

' fatto grossi sforzi a Washing
ton per spiegarne l'importan
za». 

Intanto, sono partiti ieri dal 
- porto di Augusta, diretti nel 

golfo Persica, i cacciamlne 
delia Marina militare italiana 
«Milazzo», «Sapri», «Vieste» e 
la nave supporto «Tremiti». 
La 54/a squadriglia dragag
gio, al comando del capitano 
dì fregata Giuseppe Pira, e 
stata inviata su decisione mi
nisteriale per volontà del
l'Ileo di fornire un contributo 
alle operazioni di smista
mento nel Golfo settentriona
le, con priorità nelle aree ma
rittime di accesso al Kuwait. 

'•'• Dopo l'arrivo, previsto per la 
metà di aprile, te unità italia
ne opereranno, nell' ambito 

' di una formazione multina- ' 
zionale, per la bonifica dei 

. tratti di mare nei quali l'Irak 
ha collocato un grande nu
mero di mine. 

l'Unità 
Martedì 

26 marzo 1991 
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NEL MONDO 

Migliaia di cittadini sono affluiti 
nella città nella speranza di 
imbarcarsi. Violentissimi scontri 
con la polizia e l'esercito 

Rispediti a casa mille profughi 
che erano riusciti ad entrare 
in Macedonia. Polemiche sul 
cambio del nome del Pc albanese 

Burazzo, è guerriglia urbana 
Violenti scontri sono avvenuti ieri, a più riprese, nel
la città portuale albanese di Durazzo. Migliaia di 
persone che vogliono partire hanno ingaggiato una 
vera e propria guerriglia urbana con le forze della 
polizia.. Intanto mille profughi che erano espatriati 
in Jugoslavia sono stati rispediti a casa. Tre uomini 
sono morti. Polemiche sul cambiamento del nome 
del Partito del lavoro albanese. 

' H TIRANA. Nuovi scontri a 
Dirazzo. La polizia antisom
mossa albanese ha sparato in 
aiti, e ha usato gli sfollagente 

. pet disperdere centinaia di ' 
perione che 4Ì erano raduna
te nel porto della clKA nella 
speranza di potersi imbarcare 

per l'Italia. Decine di agenti 
con elmetti e scudi di prote
zione, secondo vari testimoni 
oculari, hanno fermato e pic
chiato numerose persone. Un 
uomo che sanguinava vistosa
mente dal capo è stato carica
to sii un camion e portato via. 

Altri agenti colpendo i loro 
scudi con gli sfollagente, han
no inseguito per le vie di Du
razzo un gruppo di giovani 
che li avevano fatti oggetto di 
un lancio di pietra. 

Gli scontri di ieri sono i pri
mi da quando, due settimane 
fa, le autorità di Tirana aveva
no imposto il controllo milita
re sul porto da cui erano parti
ti. all'Inizio del mese, circa • 
20mila albanesi alla volta del
l'Italia. Abitanti della citta , 
hanno riferito che centinaia di • 
persone erano arrivate nel ' 
porto dopo il diffondersi di vo
ci secondo cui due navi stra
niere stavano per attraccarvi. 

Prosegue, intanto, la fuga '.', 
degli albanesi verso la Jugo
slavia. Circa 400 profughi, ieri. 

sono entrati In Macedonia att
raverso il valico di Resen. 
L'altro Ieri, invece, pia di 8000 
albanesi avevano tentato di 
entrare nella repubblica Jugo
slava attraverso valichi di fron-
tieradtversl. In 900 ci sono riu
sciti ma Ieri sono stati rispediti 
in patria. Per tre profughi il 
tentativo di fuga, purtroppo, a 
quanto ha riferito la tv mace
done, è finito male: sono ca
duti sotto i colpi d'arma da 
fuoco delie guardi» albanesi. 
Altri sei sono rimasti feriti. 
Uno di essi, Il ventisettenne 
Plir Gleba, ricoverato in un 
ospedale della Macedoniaa, 
ha detto che non intende più 
tornare in Albania. I profughi ; 
appartengono alla etnia ma

cedone e, secondo l'agenzia 
di stampa jugoslava Tanjug, 
essi chiedono l'apertura delle 
frontiere per poter visitare i lo
ro parenti In Jugoslavia. 

•Denunciamo con forza la 
manovra dei comunisti alba
nesi col cambiamento di no
me del loro partito: alla vigilia 
delle prime elezioni pluralisti
che da mezzo secolo si cerca 
di ingannare ancora una volta 
l'opinione pubblica albanese 
e intemazionale*. Lo ha di
chiarato ieri a Bruxelles, a no
me del «partito democratico 
albanese», la principale forza 
d'opposizione, Ydriz Bastia I 
Novosejt, presidente dell'U
nione degli albanesi liberi, 
che ha sede nella capitale bel
ga. Bastia ha osservato che 

l'operazione annunciata l'al
tro giórno di cambiare il nome 
del partito comunista da «par
tito del lavoro» in «partito so
cialista» non basterà «a ma
scherare il fallimento dram
matico del progetto di società 
Imposto dal potere comunista 
agli albanesi». 

Per il partito del lavoro al
banese, comunque, il mate
rialismo dialettico rimane «il 
principio generale dello svi
luppo» in cui inserire la pro
spettiva di uno Stato di diritto 
e l'attuazione di riforme eco
nomiche. Lo ha detto ieri a Ti
rana il segretario del comitato 
centrale del «Pia», Abdul Bats-
ka, riaffermando che il suo 
partito rispetterà i risultati del
le elezioni del 31 mano. 

Domani a Belgrado per il «27 marzo» sfilerà solo l'opposizione 

Annullato il corteo dei socialisti 
ia delle 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUSIPPBMUSUN 

• I BELGRADO. Il partito so
cialista di Slobodan Mllosevlc 
ha rinunciato alla grande ma
nifestazione prevista per do-, 
mani a Belgrado in concomi
tanza di un'analoga delle op
posizioni. Il 27 marzo per la Ju
goslavia è una data storica. Ri-
corda infatti l'insurrezione pò-. 
polare con la quale venne 
rovesciato il governò che, nel 
1941, aveva aderto all'Asse. La 
rinuncia dei socialisti elimina 
una delle possibili cause di 
scontri. L'oppostetene aveva a 
più riprese insistilo affinchè l'i-
niziativa socialista venisse rin
viata. Alla fine è prevalsa la ra
gione. Neppure il governo ave
va Interesse ad un altro scontro 

di piazza. E cosi, almeno per 
momento, resta in programma 
soltanto quella delle opposi
zioni che tri piazza della Re
pubblica avranno un'altra loro 
grande giornata. 

Grande attesa oggi a Belgra
do per l'annunciata riunione 
dei Parlamento serbo che do
vrà affrontare il dibattito sugli 
incidenti del 9 marzo e ratifica
re o meno te dimissioni del mi
nistro dell'Interno Radmilo 
Bogdanovic, responsabile, se
condo gli oppositori, degli in
cidenti culminati con la morte 
di un ragazzo e di un poliziot
to. Dall'esito del dibattito di
penderà anche lo svolgimento 
della manifestazione di doma-

, ni. Se per caso le richieste de
gli studenti non dovessero ve
nir accolte diventa sempre più 
probabile l'inasprirsi della si
tuazione. 

•: C'è però chi a Belgrado la- -
vora anche per stabilire un mi
nimo di tolleranza. Sono i gio
vani delle Terazije che hanno 
costituito proprio ieri II Forum 
del parlamento di Terazlie, 
non un partito ma un luogo di 
dibattito. «La Serbia - si legge 
nel loro documento - ha biso
gno di ragione e non di follia 
politica». <U Forum - si legge 

, ancora - intende esercitare un 
particolare controllo sull'ope
rato del potere ma anche su 
quello dell'opposizione» In no
me degli Ideali di libertà e di 

democrazia. Giovedì a Du
brovnik si riuniranno nuova
mente i presidcrlli delle sei re
pubbliche per avviare un pri
mo confronto sui dieci punti • 
presentati l'altra settimana dal
la presidenza federale. L'in
contro di Dubrovnik avviene in 
una fase politicamente favore
vole, a meno di sviluppi impre
visti, ma molto difficile per 
quanto riguarda ta situazione 
economica del paese. Secon
do dati ufficiali, infatti, a fine 
febbraio 7293 imprese aveva-, 
no dichiarato l'insolvenza 
(3283 in Serbia. 1181 In Croa
zia, 1047 in Bosnia Erzegovina, 
823 in Macedonia, 680 in Slo
venia e 370 In Montenegro). E 
nonostante tutto però nessuno 
pensa a soluzioni estreme. 

MiriInlaJorwdiatarmlaPrlzren.nel Kosovo «Ecco il nòstro Forum di 
OA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

fMBOXRADO. L'hanno chia
mato «Forum per l'evoluzione 
di vertuto». Un nome piuttosto 
binino per un'associazione 
di dibattito e di Iniziativa politi
ca. Itn'eUchetta luccicante con 
la quale I fondatori, studenti 
docenti Intellettuali, contano 

: di attrarre gli individui ed I 
' gruppi sociali Interessati al 
. n u o t a i cambiamento, ma al 
tempo stesso contrari a bru
sche scossa e pericolosi capo-

: volgimenti. «Evoluzione, non 
• rivoluzione. Con mano di vel

luto e non con pugno di ferro». 
Cosi spiega uno dei promotori. 
il giovane studente di ingegne
ria AWumnder GtorgevTc. 22, 
anni mentre lungo la centra
lissima ed elegante Teraziie i 
suoi compagniraccolgono fir
me <ll adesione al documento 
programmatico del movimen
to. CJorgevic e gli altri leader 
dei.l'omm sono stati tra gli 
amimatori delle dimostrazioni 

,. svoltela Belgrado dal 9 marzo 
ih avanti. Sono anche stati tra 
coloro che ne hanno poi (avo-

... rito i l'ordinato spegnimento 
una volta ottenuti gli obiettivi 

> postili siluramento del massi

mi dirigenti della televisione, 
dimissioni del ministro degli 
Interni. A loro va riconosciuto 

- il merito di avere tenuto la pro
testa giovanile entro i binari 
delia concretezza* impeden
done lo slilacciamento e lo 
sfaldamento In una sorta di 
polverone ribellistico, in quel 
massimalismo moralistico ed 

' astratto in cui annegò a Buca
rest un anno fa il movimento 
contro Diesai ed I «neo-comu
nisti» al governo in Romania. I 

. parliti d'opposizione sono stati 
gli alleati naturali degli studen-

. ti, entrali in agitazione per re
clamare un'informazione più 
onesta e meno scandalosa- ' 

• mente paniate) «Ci slamo tro
vati a lottare Insieme al partito 
democratico di Mlcunovic ed 
al partito della rinascita serba 

. di Draskovic, perché anche lo
ro condividevano quegli obiet
tivi», afferma Giorgcvic. Ma l'a- ' 
spetto più interessante delia • 

.. protesta è la partecipazione 
delle stesse organizzazioni uf
ficiali studentesche, considera
te emanazione del partito so-
cialista di Slobodan Milosevlc. 
«Noi ci slamo sentiti schiacciati 
nella morsa tra la cocclutaggl-

OABRIU. BIRTINKTTO 

ne del governo e l'arroganza 
dell'opposizione»,. commenta 
Aleksandr Mikaccvic, 28 anni, 
iscritto alla facoltà di architet
tura, presidente dell'Unione 
studentesca di Belgrado. «Non 
abbiamo manifestato contro il 
potere o a favore dei suoi av
versari, ma per ottenere chiare 
garanzie del rispetto di alcuni 
principi per noi londamentali: 
libertà di parola, di riunione, di 
informazione, e punizione de
gli abusi di potere». Cosi intor
no all'esigenza di ampliare ed 
approfondire il processo de
mocratico avvialo nella Re-
Eubbltca serba con, le prime li-

ere elezioni nello scorso di
cembre, i giovani delle orga
nizzazioni flio-govemative 
hanno finito con il marciare 
spalla a spalla con I compagni 
di orientamento opposto. Un 
fatto singolare, sintomo di una 
situazione sociale in grande 
movimento, ma non l'unico. I•• 
cortei ed i raduni di marzo, 
hanno rivelato la fine del mo
nolitico arroccamento del ceto . 
intellettuale attorno alla cari

smatica figura d| Milosevic. 
Scrittori, attori, registi, poeti, 
artisti, studiosi. Sino a poco 
tempo fa il loro era un coro 
univoco, a sostegno della rige
neratrice aggressività politica 
del leader serbo, e dei suoi ap-

Klli allo svecchiamento ariti-
rocratico, al risveglio nazio

nale, a coraggiose riforme Isti
tuzionali ed economiche. Oggi 
la comunità degli uomini di 
pensiero è evidentemente scis
sa. Coloro che prima tacevano 
o fingevano una conformistica 
acquiescenza alla corrente 
predominante . nell'opinione 
pubblica, ora sembrano mossi 
da un irrefrenabile bisogno di 
salire sul podio ed esprimere a 
gran voce il loro dissenso. Una 

- sfilza di firmo illustri sottoscrive 
la richiesta di dimissioni im
mediate da parte di Milosevic, 
contenuta in un documento 
pubblicato dal quotidiano Bor-
ba. Nel testo si sorvola su un 
non trascurabile particolare: 

, «Slobo» lo scorso dicembre è 
stato confermato alla presi
denza della Repubblica serba 

con II 65% delle preferenze. Ed 
anche se aveva i mass-media 
quasi tutti dalla sua parte, an
che?!* non si può giurare sulla 
completa regolarità delle ope
razioni di voto, la sua vittoria e 

. la sconfitta dei candidati awer-

. sari sono un dato di fatto inne
gabile. Ma, si legge nel docu-

i mento, «a distanza di tre mesi 
i da quel voto, Slobodan Milose
vic ha perso la fiducia della 
gente. La Serbia ne ha abba
stanza di un individuo cosi . 
egoista ed amante del potere. 
Milosevic non potrà più conti
nuare a procurare nemici al 
popolo serbo come ha fatto si
nora con la sua politica arro
gante. La Serbia non accetta 
più di rimanere Isolata nel . 
mondo per causa sua». Tra I 
firmatari è lo storico Ivan dju-
ric, terzo classificato nelle pre
sidenziali di dicembre, espo
nente del Movimento per la Ju- . 
goslavia, il partito del primo 
ministro Ante Markovic Giova
ne, bello, biondo e «liberal», si 

' è già guadagnato il sopranno
me di Kennedy Iugoslavo. La 
sua analisi dell'attuale crisi è 

• Intrisa di ottimistica fiducia. In < 
- piena sintonia con la stupefa

cente fulmineità della conver
sione del mondo politico.e 

. dell'opinione pubblica a Bel
grado: dai foschi timori di una 
settimana fa (golpe, dittatura 
militare, guerra civile) al clima 
di speranza originato dal mira
coloso recupero del dialogo 
tra contendenti che parevano 
divisi da insanabili contrasti. 
«La ripresa -dei colloqui tra 
membri della presidenza fede
rale e presidenti delle singole 
Repubbliche è un fatto positi
vo -afferma Djuric-, Ma il vero 
detonatore dei cambiamenti 
sarà il movimento di protesta 
sociale che qui in Serbia pro
seguirà inevitabilmente. La fu
tura caduta del governo Milo
sevic aprirà la strada alla riso
luzione di tutti I probjeml della 
Jugoslavia, che ora paiono in
sormontabili: Perché la Slove
nia vuole abbandonare la fe
derazione? Perché, dicono a 
Lubiana, non possono coabi
tare con un regime autoritario 
come è quello delia Serbia. Ma 
quando a Belgrado le cose sa
ranno mutate, i nazionalisti 
croati non potranno più pren
dersela con l'autoritarismo del 
governo serbo di Milosevic». 

Sergia, Walter. Francisco Colli e Bru
no Superti ricordano c o n stima e al-
letto II caro c o m p a g n o 

ANTONIO B0RGATTI 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Roma, 26 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa i 
compagni di Morena e della Sezio
ne Anagnina-Tuscolana ricordano 
c o n alleno il compagno 

ALBERTO RJDOIFI 
e ai stringono intomo ai familiari tut
ti. 

' Roma, 26 marzo 1991 

26/3/1989 26/3/1991 
La famiglia ricorda la generosa esi
stenza di 

FRANCO FUNGHI 
Roma. 26 m a n o 1991 

Ricorre domani l'anniversario della . 
scomparsa del c o m p a g n o 

SROTANINI 
ricordandolo c o n immutato alletto 
la famiglia sottoscrive per l'Unita. 
Grosseto, 26 marzo 1991 

VE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area de
pressionaria Che interessa II bacino cen
tro-occidentale del Mediterraneo e che ha 
causato condizioni di cattivo tempo gene
ralizzato è In fase di graduale attenuazio
ne. Più a nord, sull'Europa centro-setten
trionale, è in atto una robusta area di alta 
pressione che convoglia aria fredda ver-

, so l'Europa sud-occidentale. Il tempo sul
l'Italia resterà per II momento orientato 
fra il variabilee il perturbabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali e lungo' la fascia adriatleae Ioni
ca cielo generalmente nuvoloso con piog
ge Isolate localmente anche a carattere 
temporalesco. Su tutte le altre regioni Ita-

' liane condizioni di variabilità caratteriz
zate dalla presenza di formazioni nuvolo
se piuttosto consistenti alternale a limita
te schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi o locafmente 

~ molto mossi al largo. ' 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile con nuvolosità molto irrego
lare alternata a schiarite. Sono ancora 
possibili addensamenti nuvolosi locali as
sociati a qualche piovasco o a qualche 
temporale. -
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É venuta a mancare ta compagna 

VINCENZA RADDI 
madre del compagno Pasquale lati
nucci. A Pasquale e ai familiari rutti 
lecondogllanze dei compagni di S. 
Andrea del Pizzone. 
S. Andrea del Pizzone (Caserta), 
26 marzo 1991 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie, i tigli, le sorelle e il fratel
lo lo ricordano sempre con grande 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per IVnM. 
Genova. 26 marzo 1991 

Il Comitato direttivo e la Segreteria 
dello Spi Cgil della zona nord di To- . 
tino esprimono sentite condogllan- : 
ze alla moglie Pina per la prematu- • 
ra scomparsa del caro compagno 

GIOVANNI CRACLIA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnliù. 
Torino, 26 marzo 1991 

Il patronato lnca regionale del Pie
monte partecipa al dolore della fa
miglia per la scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI GRAGUA 
In sua memoria sottoscrive per IV
nM 
Torino. 26 marzo 1991 

L'Inca-Cgil di Torino si unisce al cor
doglio dei familiari per la perdita del 
compagno 

GIOVANNI GRAGUA 
e sottoscrive in sua memoria per IV-
ma. 
Torino, 26 marzo 1991 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANGaO BIANCA 
^aerotecnica) 

: la moglie, il figlio Gerardo con Pi
na, la figlia Maria con Cesare, I nipo
ti Luca, Monica e Lorenzo lo ricor
dano con tanto affetto e rimpianto. 
Sottoscrivono per l'Unito. 
Torino. 26 mano 1991 
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.. Russell McCormmach r 

••*• Pensieri notturni 
di un fisico classico 
C'era una volta la scienza newtoniana. 
C'erano una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un romanzo che è anche un saggio "' 
di storia del pensiero. 
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NEL MONDO 

A Mosca raduni off-limits Pavlov ordina alla capitale 
fino a metà aprile di rispettare Tordinanza 
quando si aprirà il congresso Le aziende invitate a vigilare 
dei deputati della Russia sull'orario di lavoro 

Il Cremlino zittisce i radicali 
Vietato il corteo pro-Eltsin 
Il governo dell'Urss ha vietato ogni manifestazione 
da oggi sino al 15 aprile a Mosca in coincidenza con 
il «Congresso dei deputati» della Russia che si aprirà 
giovedì mattina al Cremlino. Il Comune della capita
le, che aveva dato l'autorizzazione, invitato a far ri
spettare l'ordinanza insieme al ministero dell'Inter
no e al Kgb. Vietati anche i picchetti. Le aziende do
vranno controllare 11 rispetto dell'orario di lavoro. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIOSIRQI 

• I MOSCA. I comunisti del 
partito russo vogliono la pol
trona di Boris Eltsin, capo del 
parlamento della più grande 
repubblica sovietica, ma la de
stra ieri è tornata alla carica 
nel contrariti di Gorbaciov 
chiedendo espressamente la 
convocazione di un «Congres
so straordinario dei deputati» 
dell'Urss perchè il presidente 
non tosa tutti i poteri per «lare 
uscir: il paese dalla crisi». £ 
stato il gruppo parlamentare 
«Soluz», li più numeroso (circa 
700 dei 2.250 delle più alte as

sise del paese) a scendere in 
campo e a sorpresa alla vigilia 
ormai dell'apertura del «Con
gresso dei deputati» della Rus
sia, giovedì prossimo, una vigi
lia sempre più calda. I parla
mentari di «So|uz» rimprovera
no, Inoltre, al presidente d'aver 
preparato un progetto di «Trat
tato dell'Unione» che è in con-. 
traddizione con i risultati del 
referendum e con il contenuto 
della Costituzione: secondo il 
gruppo parlamentare le Ione 
•disgregatrici» continuano ad 
agire nonostante il chiaro pro

nunciamento della maggio
ranza della gente a favore di 
uno Stato unito. Da Gorbaciov, . 
di conseguenza, si pretende 
un rapporto sulla sua attivila 
da presidente, sulla situazione 
attuale ed, anche, un program- ' 
ma concreto di azione. 

Il clima generale di scontro 
Ieri è stato esaltato da un prov
vedimento del «Gabinetto dei 
ministri» in vista dell'apertura 
dei lavori del congresso dei de
putati della Russia. Il governo 
del premier Valentin Pavlov ha 
vietato qualsiasi manifestazio
ne da oggi sino al 15 aprile nel
la cittì di Mosca e ha incarica
to il ministero dell'Interno, il 
Kgb e I Comitati esecutivi an
che dei quartieri, di eseguire la 
direttiva. 11 divieto arriva dopo 
l'autorizzazione concessa dal
le autorità «radicali» del Mosso-
viet alla manifestazione di so
stegno a Boris Eltsin che avreb
be dovuto svolgersi giovedì po
meriggio proprio in coinciden
za con la giornata inaugurale 
del congresso. All'insegna del
lo slogan «Difendiamo Eltsin», 

avrebbero dovuto sfilare due 
cortei sino alla piazza del Ma
neggio, sotto le mura del 
Cremlino. L'autorizzazione del 
municipio aveva provocato nei 
giorni scorsi le proteste di un 
gruppo di 29 deputati I quali, 
In una lettera a Gorbaciov e a 
Pavlov, avevano denunciato 
un clima di «aggressione» nei 
riguardi degli oppositori della 
politica di Eltsin: «Non vengo-

- no risparmiate minacce anche 
nei confronti delle deputate», 
hanno scritto. Ricevuto il mes
saggio. Gorbaciov aveva dato 
incarico al governo di occu
parsi della faccenda. E cosi è 
stato. Ieri il governo ha emesso 
Il provvedimento che si com
pone di quattro punti. AI primo 
posto; il divieto di «manifesta
zioni, picchettaggi e cortei» 
con l'ordine di farlo rispettare 
e, poi, la raccomandazione • è 
la prima volta che si ricorre a 
questo • ai ministeri dei tra
sporti ferroviari ed aerei di 'raf
forzare» le misure di sicurezza 
«nel nodo di Mosca». Evidente
mente si vuole evitare un af

flusso sulla capitale di manife
stanti nonostante il divieto e si 
prevede cosi di bloccane all'o
rigine ogni tentativo di raduno, 
organizzato magari lontano 
dalla città. Il governo ha, inol
tre, invitato le direzioni delle 
fabbriche, degli istituti e delle 
scuole al rispetto della «disci
plina e dell'orario di lavoro». È 
chiaro il riferimento a possibili 
abbandoni anticipati dei posti 
di lavoro per partecipare alle 
manifestazioni. Resta da vede
re se il Mossoviet accetterà di 
sottomettersi agli ordini del go
verno. Già il 7 novembre scor
so si era verificata una situazio
ne del genere ma fu superata 
grazie ad un'intesa che permi
se lo svolgimento di tutte le 
manifestazioni. Ma adesso la 
situazione è diversa e l'ordi
nanza sembra categorica. E 
non è detto che i responsabili 
di «Russia Democratica», orga
nizzatori della manifestazione 
pro-Eltsin accettino anch'essi 
di buon grado di rimanere a 

• casa. ' MikhailGorbaclov 

Continua il braccio di ferro tra governo e minatori in lotta. Ma c'è anche chi pensa a una gestione morbida del conflitto 

Scioperi sospesi per decreto? Il Soviet rinvia 
Una seduta straordinaria del Soviet supremo del
l'Urss ha discusso ieri l'entrata in vigore di un decre
to di sospensione degli scioperi. La risoluzione non 
è stata votata, alla fine, ma potrebbe essere votata 
oggi. Il braccio di ferro tra governo e minatori conti
nua anche se vi sono segnali di approcci diversi fra 
una linea morbida e una linea dura, mentre gli scio
peranti sperano che cresca il malcontento sociale. . -

' PALLA NOSTRA INVIATA : " * "||'. ' 

JOLANDA BUFAUNI *"~~" 

Boris Eltsin durante una visita al vUtagglo di Nazzan 

• • MOSCA. Un quarto delle 
circa 600 mlnlerjral carbone 6 
ferma dai pimi di marzo, per 
una perdita complessiva, se
condo quanto ha comunicato 
Il ministero dell'industria car
bonifera, di un milione e 300 
mila tonnellate. La televisione 
batte sul tema del danno arre
cato alla situazione economi
ca e sociali dai minatori in agi
tazione, intervistando rappre
sentanti dell'Industria metal
lurgica che lamentano la man
canza di rifornimenti. I minato
ri rispondono che 11 governo 
tenta, attraverso la campagna 

televisiva, di scaricare su di lo
ro Il disagio sociale. Il braccio 

* di ferro m governo e sciope
ranti è continuato Ieri in una 
altalena di messaggi, talvolta 
minacciosi, talvolta Invitanti al 
colloquio. Una lingua comune 

: fra i contendenti non è comun
que stata trovata. Una seduta 

. straordinaria del Soviet supre
mo ha discusso una risoluzio
ne di sospensione degli scio
peri di tutte le imprese per due 
mesi. Non si e arrivati al voto 
ma oggi la questione sarà ri
presa e la risoluzione potrebbe 

. essere votata. Se la decisione 

venisse presa potrebbe essere 
fatto carico al lavoratori delle 
perdite provocate dallo scio
pero: «Gli operai che violano le 
decisioni del Parlamento - ha 
minacciato il ministro della 
giustizia Serghej Lushfltov -

Sarebbero essere privati dei 
ro privilegi». Contempora-

: neamente da parte del capo 
'.lei ijovemu, Valentin Puvlov, 
viene la disponibilità ad avvia- ' 
re trattative da venerdì prossi
mo, ma solo se gli scioperi sa
ranno sospesi e solo sulle ri
vendicazioni sociali dei lavora
tori, non su quelle politiche. ' 
Anzi Pavlov ha definito Incosti
tuzionali, con chiaro riferimen
to alla richiesta di dimissioni di 
Gorbaciov, «alcune delle dire
zioni prese dal movimento». 
Secondo quanto ha riferito'un 
altro membro del gabinetto 
del ministri, Nikolaj Vorontsov, 
è in realtà questa l'unica con
dizione posta dal governo, 

, mentre non sarebbe più una 
precondizlone alle trattative la 
sospensione preventiva dello 
sciopero. Sempre secondo 

quanto riferito da Vorontsov la 
nunione del Soviet supremo, 
pur avendo discusso la possi-

' bilità di prendere misure per la 
- sospensione dello sciopero, si 
- sarebbe chiusa con la scelta di 

abbandonare tale progetto. Da 
parte del comitati di sciopero 
si risponde che Pavlov è inten-

» rlorinW'a parlnrc1 <o!ò con i 
crumiri, che -sta tentando di 

"mobilitare l'opinione pubblica 
> contro gli scioperanti». I mina-
' tori, dal canto loro, sperano, 
..invece, nella crescita del mal
contento sociale. «Gli aumenti 
dei prezzi - ha sostenuto Vik- ' 
tor Medikov, rappresentante 
del comitato di sciopero di Ke-
merovo, in Siberia - porteran 
no gli altri lavoratori. 1 pensio
nati, 1 giovani ad unirsi a noi». 
Secondo Medikov la solidarie
tà degli altri lavoratori si potrà 
esprimere anche con uno scio
pero.' • •—•,•• 

Allo sforzo di ricondurre in 
termini sociali, scartando le ri
chieste politiche, il conflitto, si 
è aggiunta una lettera di Mi
khailGorbaclov che i lavorato

ri e gli abitanti del Kuzbass 
hanno trovato sui giornali lo
cali. «I vostri problemi - dice il 
presidente - sono ben presenti 
al governo e l'attenzione ai la
voratori del Kuzbass crescerà». 
Contemporaneamente si è ac
cesa la schermaglia fra diverse 
istituzioni politiche e 1 soviet su , 
prev» r!V posizione In '.oli<!;uie-
l.'i con i minatori. 11 primo mini
stro Pavlov si e rivolto al parla
mento russo lamentando la 
non soluzione di questioni di 
competenza della dirigenza 
russa che oggi ricadono sul go
verno dell'Unione. «Inoltre -
dice Pavlov - da parte della 
Russia non viene compiuto al
cuno sforzo per regolare il 
conflitto». Il portavoce del go
verno ucraino, interlocutore 
dei minatori del Donbass, so
stiene che e la rappresentanza 
dei lavoratori a non aver trova
to un accordo al suo intemo. A 

. Kemcrovo 100 deputati del 
blocco democratico sostengo
no la lotta dei minatori mentre 
ovunque, nelle zone dello 
sciopero, si raccolgono fondi a 
favore della protesta. 

Messaggio 
di Bush 
a Gorbaciov 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov ha ricevuto ieri 
un messaggio da George Bush (nella foto), nel quale il 
capo della Casa Bianca, con il «consueto spirito amiche
vole, ha proseguito l'esame di alcuni attuali aspetti dei 
rapporti sovietico-amerlcani».41 messaggio è stato conse
gnato al leader sovietico dall'ambasciatore statunitense 
a Mosca Jack Matlok, con il quale Gorbaciov ha avuto un 
breve ma'importante» colloquio. , 

L'ultima 
riunione 
del Patto 
di Varsavia 

Ieri a Mosca, la struttura 
militare del Patto di Varsa
via si è riunita per l'ultima 
volta. Lo scioglimento a 
partire dal prossimo primo 
aprile era stato deciso il 25 

mm^^^mmlm^^^^mmm febbraio a Budapest, Già 
nei prossimi giorni, infor

ma l'agenzia Tass, gli «ex rappresentanti stranieri della 
struttura cominceranno a far ritorno nei rispettivi paesi». 
Del Patto di Varsavia, fondato nel 1955, facevano parte 
Bulgaria, Cecoslovacchia, la ex Rdt, Polonia, Romania, 
Ungheria e Urss. 

Romania 
Condannati 
ex dirigenti 
comunisti 

Il tribunale militare di Bu
carest ha condannato a 
pene da due a cinque anni 
di detenzione 16 ex diri-

. genti del Partito comunista 
romeno accusati di com-

. . ^ » , plicità nella repressione 
delle manifestazioni del di

cembre 1989 che portarono alla caduta e alla morte di 
Ceausescu. Cinque degli imputati, tutti membri del polit-
buro, sono stati assolti e molti dei condannati saranno ri
lasciati per scadenza dei termini di detenzione. I dirigenti 
romeni sono stati accusati e giudicati solo per complicità 
e non per le più gravi accuse di genocidio e omicidio ag
gravato che non hanno potuto essere provate durante gli 
otto mesi del processo. 

Giornale 
palestinese 
propone 
un piano di pace 

Un piano di pace arabo-
. israeliano che sembra met

tere in questione la guida 
dì Yasser Arafat e stato 
pubblicato ieri dal giornale 
palestinese di Gerusalem-

— m ^ ^ m m m m m ^ . ^ ^ m m ^ me est «Al Fair» per la Armai 
di Rabi EkJarai, esponente 

della nuova generazione di militanti di Al Fatai),, la cor
rente di maggioranza dell'Olp capeggiata da Arafat. U 
primo punto del plano prevede lo scioglimento del Con
siglio nazionale palestinese, attualmente composto da 
palestinesi in esilio, e l'elezione di uno nuovo con rapr 
presentanti provenienti dai territori occupati. Seguirebbe 
la costituzione dì un governo provvisorio e verrebbe av
viato un dialogo di pace con Israele e con la Giordania. . 

Dallas 
Vende il figlio 
per una dose 
dicrack 

A Dallas un uomo avrebbe 
venduto il figlio di quattro 
anni ad alcuni spacciatori 
in cambio di una dose di 
crack da 40 dollari: Venti
sette anni, incensurato, 

— „ _ _ ^ . m m ^ ^ ^ m _ George Padilla, questo il 
nome dell'uomo, è stato 

smistato. Rischia una condanna da due a dieci anni di 
carcere e una multa fino a diecimila dollari. 

San Francisco 
Rete tv 
vuole trasmettere 
esecuzioni 

La telecamera nella came
ra a gas di San Quintino 
per trasmettere le esecu
zioni dei condannati a 
morte: è l'obiettivo cui 
punta una rete televisiva di 

m m ^ . a . _ San Francisco che ha pre
sentato un ricorso alia ma

gistratura federale per vedere riconosciuto il suo diritto: 
•Perchè - chiede il direttore dell'emittente - l'ultimo atto 
della giustizia penale dovrebbe essere celebrato a porte 
chiuse? È un atto compiuto in nome e in rappresentanza 
del cittadini e con I loro soldi: questi, pertanto, hanno tut
ti i diritti di vederlo». • .. -

VIRGINIA LORI 

Li Peng presenta il piano decennale. «C'è chi interferisce con la scusa dei diritti umani» 

Il premier cinese: «Benessere per tutti? 
Lavorate duro e siate morigerati » 
Il premier cinese Li Peng illustra gli obiettivi dei 
prossimi anni. Innanzitutto il benessere per tutti. Ma 
sarà un compito arduo. Toni moderati e un bilancio 
positivo degli ultimi dieci anni. Critiche a chi «inter
ferisce negli affari intemi di altri paesi con la scusa 
dei diritti umani». La Cina spera di normalizzare le 
relazioni con gli Usa e auspica che Israele e palesti
nesi giungano a un reciproco riconoscimento. 

••PECHINO. Obiettivo nei 
prossimi dieci anni: il benesse
re per tutti. Ma il compito è 
complesso, perchè la Cina do
vrà fronteggiare la dllllcile si-. 
tuazione economica e la co
stante minaccia dall'estero 
delle forze ostili al sistema so
cialista. Sono parole del primo 
ministro cinese Li Peng, pro
nunciate nel discorso in aper
tura dell'annuale sessione ple
naria del parlamento. 

Ai 2.661 deputati, che da tut
te le regioni del paese hanno 
riempito il palazzo dei con
gressi, il primo ministro ha illu
strato In un'ora e mezzo le li
nee generali dei piani quin
quennale e decennale. 

In un discorso dai toni mo
derali. Li Peng ha tratto un bi
lancio positivo dello scorso de
cennio e ha sottolineato l'im
pegno della Cina a mantenere 
invariata la politica di apertura 
all'estero e dì riforme. Ferma 
restando l'indiscutibile adesio
ne al socialismo. 

. Entro la fine del secolo, ha 

ripetuto il primo ministro, do
vrà essere quadruplicato il pro
dotto nazionale lordo del 1980 
di 447 miliardi dì yuan. Nel 
1990 era di 1.740 miliardi di 
yuan (333 miliardi di dollari al ; 
cambio attuale), un aumento r 

del 136%. mantenendo invaria
ti I prezzi. Per il prossimo de
cennio l'incremento sari del ; 
6% annuo, contro il 9% degli 
anni Ottanta. 

Li Peng non ha fornito alcun 
dettaglio sullo sviluppo socio 
economico dei prossimi dieci 
anni, limitandosi a esporre la 
linea politica già definita dal 
plenum del comitato centrale 
del partito nel dicembre scor-

. so. La proprietà pubblica dei 
, mezzi di produzione resteri 

prioritaria, mentre sarà svilup-

Pato un sistema che combini 
economia pianificata a quel

la di mercato. Ma «né gli scopi 
ne la composizione sono fissa
ti, perche sono soggetti a con
tinua verifica». Il «duro lavoro e 

• la' morigeratezza» rimangono 
ancora gli elementi fondamen
tali per poter raggiungere il be

li premier dneso Li Peno a sinistra, e il segretario del partito comunista Jiang Zenit) 

nessere alla fine del secolo. Ci 
sono voluti quarantanni per 
avere cibo e indumenti per 
quasi tutti: non sarà tacile nei 
prossimi dieci raggiungere il 
benessere, cioè una vita con 
un minimo di agi. ha detto il . 
primo ministro. 

Li Pena ha sostenuto che 
forze ostili all'estero continua
no a tentare di sovvertire il si
stema e ha quindi previsto un 
aumento degli investimenti per 
la difesa. Il primo ministro ci-
nese ha anche criticato chi «in

terferisce negli affari intemi di 
altri paesi con la scusa dei di
ritti umani», facendo esplicito 
riferimento al Tibet, teatro ne
gli ultimi anni di dimostrazioni 
anllcinesi e indipendentiste. 
' In politica estera, il premier 

ha espresso la speranza della 
Cina In una normalizzazione 
delle relazioni con gli Stati Uni
ti, ha tratto un bilancio positivo 
dei rapporti sino-sovieticl e si è 
detto convinto del «grande po
tenziale» di sviluppo nelle rela
zioni con l'Europa. 

La situazione intemazionale 
nel prossimo decennio sarà 
caratterizzata da «vicissitudini». 
ha concluso Li Peng, e anche 
se il mondo va verso una multi-
polarità, l'egemonismo e la 

' politica di potenza continuano 
a crescere. Il primo ministro ha 
anche fatto un accenno alla 
questione mediorientale, sot
tolineando che Israele, con il 
auale la Cina non ha rapporti 

iplomatici. c i palestinesi do
vrebbero giungere a un reci
proco riconoscimento. 

Confermato lo sciopero nazionale ad oltranza, Traorè promette elezioni 

Il dittatore del Mali non si 
L'opposizione: la rivolta contìnua 
<•*• BAMAKO (Mail). Il dittatore del Mali 
ha risposto picche alla rivolta che da quat
tro giorni infiamma il paese. In un'intervi
sta a Radio Prance-Infos, Moussa Traorè 
ha annunciato che non ha nessuna inten
zione di lasciare il suo posto fino alla sca
denza del suo mandato fissata per il pros
simo giugno. Una sfida aperta, altra benzi
na sulfuoco che già divampa nella capita
le del piccolo stato sudafricano a sud del 
Sahara e nelle citta dì Segou, Mopti, Slkas-
so. L'opposizione ieri ha confermato la ri
volta contro il regime che da venti anni 
stringe il Mali in una morsa di paura e fa
me: lo sciopero generale continuerà ad ol- . 
danza. A mani nude contro le mitragliatri
ci e i cannoni dell'esercito fedele a Traorè, 
l'opposizione è decisa ad usare ad oltran
za I arma dell'astensioe dal lavoro. «C'è 
un'unica via alternativa all'insurrezione -
ha spiegato ai giornalisti Ahmidou Diaba-
tè, uno dei leader del Comitato nazionale 
d'iniziativa democratica - Moussa Traorè 
deve dimettersi e lasciare il posto ad un 
Comitato del popolo». Un organismo a cui 
affidare il compito, non più rinviabile, di 
gettare le basi per la transizione democra
tica aprendo la strada a libere elezioni 
multipartitiche e ad una Convenzione na
zionale che dovia elaborare la nuova car
ta costituzionale. 

L'opposizione non ha dubbi: il regime 
ventennale di Traorè vive ormai 1 suoi ulti
mi giorni. E la sanguinosa repressione del
la nvolta scoppiata quattro giorni fa sareb- ' 
be il segno della fine ormai imminente. 

La situazione resta comunque incande
scente. Nonostante la revoca dello stato dì 
emergenza e del coprifuoco, ieri sono tor
nati a riecheggiare colpi di arma da fuoco 
a Bamako. capitale del Mali. Nuclei della 
polizia e mezzi blindati dell'esercito batto-
no palmo a palmo le strade della capitale 
e pattugliano te macerie del supermercato 
•Sahel veri» dove sabato sono bruciate vi
ve 65 persone dopo che ì militari hanno 
appiccato il fuoco all'edifìcio. I feriti sono 
migliaia, i morti più di cento: 176 denun-

I corpi dei dimostranti anti-covematlvi uccisi In questi giorni nel Mali 

eia l'opposizione, 240 accusano fonti me
diche. Ma il dittatore minimizza e rende 
nota la sua «verità» ufficiale: per il governo 
di Traorè negli scontri sanguinosi dei gior
ni scorsi hanno perso la vita solo 27 civili. 

Il dittatore ha annunciato prossime ele
zioni. «La data sarà concordata con tutti» 
ha tentato di rassicurare glissando sul su
peramento del sistema unico di partito 
che blocca la democrazia maliana: «L'a
bolizione di questo sistema è un mio pro
blema - ha affermato - il mio problema è 
lasciare libera scelta alla gente». Dalla Ra
dio ha lanciato un messaggio all'opposi
zione ribadendo che da parte sua la porta 

del dialogo è ancora aperta per «evitare ul
teriori spargimenti di sangue». I buoni pro
positi del dittatore, che ieri ha liberato ses
santa detenuti politici, non si fermano qui: 
giovedì aprirà ì battenti il congresso del 
partilo unico e Traorè ha giuralo che si 

•' tratterà di un congresso di innovazione 
: che alfronterà anche la questione del mul-

Upanitismo. 
In solidarietà con la rivolta del Mali Ieri 

sono SCPSI in piazza gli studenti del Ten
go, della Guinea-Bissau e quelli maliani 
che studiano a Mosca. La Cee ha stanziato 
150 milioni di lire per aiuti medico-sanitari 
di emergenza. 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

Decine di migliaia di tedeschi 
in piazza, all'Est dilaga la protesta 
contro «l'imbroglio» dell'unità 
«Kohl ora ti devi dimettere» 

II movimento scuote i palazzi di Bonn 
Il presidente designato della Spd 
chiede le elezioni anticipate 
D cancelliere: «Il governo è saldo» 

A Lipsia sfila il popolo ingannato 

tedesco 
.. Hemult 
; Kohr. 
. a destra 

una 
manifestazione 

di protesta 
olomlfa 
aUpsia 

Decine di migliaia di cittadini ancora una volta in 
piazza, da Lipsia a Berlino: la protesta dilaga nella 
ex Rdt e scuote gli equilibri politici anche nella «lon
tana» Bonn. Il presidente designato delta Spd chiede 
elezioni anticipate, che facciano giustizia degli im
brogli e delle promesse non mantenute da Kohl e 
dal suo governo. Il cancelliere risponde sprezzante, 
mentre rientra l'ipotesi di una «grosse Koalition». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•H LIPSIA. Quando la rappre
sentante di «Bundnis 90» grida 
nel microfono che «il governo 
deve dimettersi, bisogna indire 
nuove elezioni», dai settanta
mila sulla Augustusplatz sale 
un coro che dura gualche mi
nuto: «Kohl deve andarsene, 
Kohl deve andarsene». Il terzo 
•lunedi di Lipsia» della nuova 
serie, la tradizione del grande 
corteo che dalla Nikolalkirche 
si snoda lungo tutto II centro, 
ripresa dal giorni della svolta 
democratica e delle grandi 
speranze, mostra come e 
quanto la protesta sociale, nel

la ex Rdt,-stia mutando di se
gno. E'più esasperata, più radi
cale, più politica e allo stesso 
tempo più diffidente verso la 
politica. Ieri il «popolo ingan
nato» è sceso per strada non 
solo a Lipsia, ina a Berlino, a 
Halle, a Rostock, su nel nord, a 
Chemnilz. Decine di migliaia 
nelle stesse piazze dove, poco 
più di un anno fa, il «cancellie
re dell'unita» veniva a racco
gliere i suoi trionfi, nelle stesse 
città dove la Cdu locale appic
cicava sul muri manifesti su cui 
c'era scritto: •Caro Helmut, 
prendici per mano e portaci 

nel miracolo dell'economia di 
mercato». Ora il nome di Kohl 
suscita emozioni di segno op
posto: il cancelliere dell'unita 
è diventato il cancelliere degli 
imbrogli, l'uomo della «Ver-
Ao/ifang», la «fregatura». • 

Il vento ha girato in fretta, 
negli inquieti nuovi Under 
della nuova Repubblica fede
rale. Si vede, si sente. Lo sente 
anche ti cancelliere. Per ben 
due volte, nel giro di poche 
ore, ha rotto il silenzio che si 
era Imposto come ogni anno a 
Pasqua, quando si ritira tra I 
monti del Salisburghese a but
tar giù qualche chilo di troppo. 
L'altro giorno aveva diffuso 
una specie di lettera aperta «ai 
concittadini dell'est» Invitan
doli a non lasciarsi prendere 
dallo scoraggiammnto e dalla 
rassegnazione e ad affidarsi al
le «nostre migliori virtù», fra le 
quali c'è anche la pazienza, 
perch6 «nel giro di tre-cinque 
anni» all'est si stari bene come 
all'ovest. Ieri invece ha reagito 
stizzito alle ipotesi che comin
ciano ad affacciarsi sull'oriz
zonte di un assetto politico il 

quale, con tutta evidenza, sta 
perdendo la propria prover
biale stabilita. Il mio governo è 
solido, ha mandato a dire Kohl . 
da Bad Hofgastcin. e poggia su 
una maggioranza del 60% al 
Bundestag, non c'è bisogno né 
di una «grosse Koalition» (un 
governo in cui siano presenti 
insieme la Cdu e la Spd) né di 
nuove elezioni. 

Di «grosse Koalition» e di ele
zioni anticipate si parla da 
qualche giorno, proprio sul-
1 onda del drammatico preci
pitare della crisi all'est II primo 
scenario, Ieri, è stato respinto 
ufficialmente a Bonn da tutti i 
partiti, ma qualche segnale in
dica che resista ancora nella 
discussione intema, per esem- . 
pio nella Spd, dove potrebbe 
aprire nuove lacerazioni. L'i
potesi di elezioni anticipate è 
stata avanzata ufficialmente da 
Bjóm Engholm, che a maggio 
diventerà il nuovo presidente 
socialdemocratico e che ha 
fiutato bene gli umori che si 
agitano nell'opinione pubblica 
all'est. Perché non c'è dubbio 
che l'idea che si possa fare in 
qualche modo tabula rasa dei 

peccati con cui l'attuale gover
no di Bonn si è presentalo ai 
nuovi cittadini nell'est, comin
cia a farsi strada, per quanto 
troppo semplicistica, e co
munque irrealistica, possa ap
parire. 

La manifestazione di ieri a 
Lipsia io ha mostrato chiara
mente, con la sua mistura di 
rabbia frustrata, di risentimen
to non solo contro «quelli di 
Bonn» ma un po' contro tutta 
l'altra Germania, Indifferente, 
lontana, e di voglia, comun
que, di Imporre, facendo senti-

. re la- propria voce, almeno le 

correzioni più concrete e ur
genti a una politica governati
va che sta portando al disastro. 
Il leader della Ig-Metall (il sin
dacato dei metalmeccanici) 
Franz StelnkOhler « stato ap-

. plaudito quando ha rivendica
to una nuova legge sul 
Treuhendanstalt, l'ente che 
gestisce le aziende pubbliche 
della ex Rdt, la quale ponga la 
salvaguardia del posti di lavoro 
al di sopra delle privatizzazioni 
selvagge, e poi quando ha 
bocciato l'ipotesi della «grosse 
Koalitton», lasciando intendere 
che il sindacato preferirebbe. 

se si arrivasse a una esplicita 
crisi di fiducia verso il governo, 
.le elezioni anticipate. Fischi. 
invece, per il borgomastro di 
Lipsia Hinrich Lehmann-Gru-
be, socialdemocratico ma alla 
guida della citta in un governo 
con la Cdu, che è stato giudi
cato troppo tenero verso Bonn 
e che ha parlato a favore della 
«grosse Koalition». Ipotesi che 
poco prima era stata sconfes
sata dallo stesso presidente del 
suo partito Hans-Jochen Vo-

. geL H quale ha partecipalo al 
corteo insieme con il suo vice 
Thierse. . -.•. • 

Spari a raffica vicino al velivolo 
in sosta sulla pista di Chisimaio 

aereo 
dell'ambasciatore 
italiano in Somalia 
• I CHtSMAlO. Un aereo 
Mtg. noto caccia di fabbrica- ; 
ztooe sovietica, ha sparato 
ieri sull'aeroporto di Citisi-
malo, citta portuale nel sud 
della Somalia, dove era par
cheggialo un Boeing 707 che 
era u) attesa dell'ambascia
tore d'Italia Mario Sica. U Mig 
ha sorvolato l'aeroporto e. 
avvistando il Boeing, ha 
aperto il fuoco mancandolo 
di poco. Lo hanno reso noto 1 
componenti dell'equipaggio 
allo stesso diplomatico, che 
ha diffuso la notizia. Solo per 
pochi metri l'aereo italiano 
non è stato colpito, e nessu
no è rimasto ferito. 

In quel momento, l'amba
sciatore Mario Sica era in cit
ta, Impegnato in una difficile 
missione diplomatica ten
dendo ad ottenere un cessa-
te-il-fuoco tra diversi gruppi 
armati. In particolare, pare 
che il diplomatico italiano 
stesse mediando con U Con
gresso della Somalia unita e 
u Fronte democratico, due ' 
movimenti ribelli E proprio 
dei Congresso, gruppo di 
guerriglia che ora controlla 
Mogadiscio, sarebbe stato : 
l'apparecchio che ha aperto 
il.fuoco sul Boeing. L'Identi
tà, non confermata, sarebbe 
stata riconosciuta da alcuni 
abitanti di Chisimaio. 

L'aereo dell'ambasciatore 
era atterrato nell'aeroporto 
della città somala da pochis
simo, e l'ambasciatore si era 

Immediatamente recato al 
colloquio con I gruppi arma
ti Non è stato possibile stabi
lire se l'azione di «guerra» sia 
stata tesa a colpire l'aereo 
italiano, o se si sia semplice
mente trattato di un caso, e 
cioè il Mig abbia sparato sul
la pista e non su un particola
re bersaglio. Nell'Ambito di 
queste azioni, diplomatiche il 
nostro ambasciatore era sta
to domenica a Berbera, città 
che si affaccia sul golfo di 
Aden, per cercare di indurre 
le fazioni armate a cessare la 
guerra civile. 

La notizia dell'attacco è 
rimbalzata immediatamente 
a Roma, dove 6 stata confer
mata dalla Farnesina. Al no
stro ministero degli Esteri ora 
si attende il previsto rientro in 
Italia dell'ambasciatore Sica, 
per avviare un'indagine che 
approfondisca l'episodio e 
cerchi di capirne l'origine. 

L'ambasciatore d'Italia in 
Somalia, si era trovato in si
tuazioni particolarmente pe
ricolose al momento dello 
scoppio della guerra cMle. 
Nel momento più acceso de
gli scontri, la sede dell'amba
sciata italiana a Mogadiscio 
era rimasta praticamente 
una delle ultime «oasi» dove 
avevano trovato rifugio mol
tissimi nostri connazionali e 
africani, prima che iniziasse 
l'esodo dalla capitale dove 
infuriava la battaglia. 

Svolta in Irlanda del Nord 
Per la prima volta 
i cattolici e i protestanti 
tratteranno dettamente 
• S LONDRA. Per la prima 
volta in quindici anni I rap
presentanti del partiti prote
stanti dell'Ulster hanno ac-. 
cenato di trattare diretta
mente con gli esponenti cat
tolici, con U patrocinio del 
ministro per il nord Irlanda 
Peter Brooke. il futuro delle 
sei province. 

La decisione e stata co
municata ieri pomeriggio da 
Jim Molyneaux, leader del 
partito unionista. 
. I rappresentanti dei costi
tuzionalisti cattolici del Parti
to socialdemocratico del
l'Ulster avevano già dato II 
loro assenso. Il Sinn Fein, 
l'ala politica dell'Ira, è pero 
esclusa dalle consultazioni. 

Unionisti e nazionalisti 
avranno prima conversazio
ni separate con il ministro 
Brooke, in seguito Incontri 
diretti ai a conclusione della 
tornata di trattative, siede
ranno intorno a un tavolo 

con esponenti del governo 
di Dublino. 

Il 14 marzo scorso II mini
stro Brooke aveva distribuito 
alle parti interessate una 
proposta di apertura di trat
tative formali, chiedendo 
una risposta entro Pasqua. 

11 governo di Dublino ave
va dato subito il suo assen
so. In seguito anche la diri
genza del Sdpl (socialde
mocratici nazionalisti) si era 
detta disponibile ad accetta
re la trattativa. 

Gli ultimi a rispondere so
no stati ieri gli unionisti del
l'Ulster unionist party di Jim 
Molyneaux e del Denteerà-
tic unionist party del reve
rendo lanPaisley. 

Quello di ieri è considera
to un primo passo importan
te di un lungo e difficile pro
cesso che costituisce per il 
governo di Londra un Impe
gnativo banco di prova. 
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Borsa 
-0,96 
Indice 
Mib 1131 
(+13,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza sensibili 
variazioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un'impennata 
verso la fine 
della giornata 
(in Italia 
1241,77 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Fisco 
Alle tasse 
ci penserà 
l'azienda 
••ROMA. Il disegno di legge 
sui Centri di assistenza (beale, 
che sarà discusso domani alla 
commissione Finanze del Se
nato, sarà licenziato con note
voli modifiche «ma rappresen
ta comunque una rivoluzione 
e. una volta approvato definiti
vamente, esonera 18 milioni di 
lavoratori dipendenti dall'ob-
blìgo delta presentazione della 
dichiarazione^ dei redditi» Lo 
ha ricordalo il direttore gene
rale dell'organizzazione dei 
servizi tributari del ministero 
delle Finanze. Enrico De Lellis, 
illustrando alla stampa le pos
sibilità del sistema informativo 
del ministero, in mostra ...Ila 
Fiera di Roma nell'ambito del 
•Secondo Forum della pubbli
ca amministrazione» 

De Lellis ha spiegato le in
novazioni del provvedimento. 
In particolare, il lavoratore di
pendente potrà rivolgersi ai 
daton di lavoro che integreran
no I imposizione sulle retribu
zioni (e qui l'azienda diventa 
sostituto d'imposta) con altri 
dati consegnati dal lavoratore 
su eventuali altri redditi e su gU 
oneri deducibili sostenuti nel
l'anno Il sostituto d'Imposta 
varrà quindi anche come «so
stituto di dichiarazione» e I ver
samenti al fisco, o I rimborsi, 
saranno latti direttamente dal 
datore di lavoro a carico o a la
vori' della busta paga. La com
missione del Senato ha invece 
escluso che il pagamento delle 
tasse possa essere latto attra
verso appositi Centri di assi
stenza istituiti presso le orga
nizzazioni sindacali o indù-
striali. 

De Lellis ha anche ricordato 
che il disegno di legge prevede 
per I lavoratori autonomi la; 
possibilità di aprire, presso 
una qualsiasi banca un conto 
fiscale e contributivo» a partire 
dal 1 gennaio 1993 Questo 
consentirà di versare l'Iva e di 
ottenere rimborsi (fino al 10 
per cento delle Imposte paga
te) direttamente attraverso gli 
sportelli bancari II disegno di 
legge prevede per i primi quat
to anni anche i tetti massimi 
dei rimborsi pagabili dalle 
banche, che saranno rispetti
vamente di 20.40.60 e 80 mi
lioni di lire. 

Per anticipare quest'ultimo 
provvedimento, il ministro For
mica • ha detto De Lellis - ha 
firmato tre giorni la un decreto, 
che deve ancora essere reso 
operativo, in base al quale il fi
sco potrà accreditare I rimbor
si direttamente in banca evi
tando i disguidi del mancato 
recapito degli assegni (dovuto 
per esempio al cambiamento 
della residenza) o il furto degli 
assegni stessi. 

Sono stati infine illustrati I 
servizi informatici, esposti alla 
Fiera di Roma, che consento
no di avere informazioni sulla 
propria posizione fiscale e an
che sui dati catastali di alcune 
province 

I prezzi cresceranno del 6,5-6,6% 
dicono i dati delle città campione 

( Effetto del greggio meno caro e 
dell'Iva più bassa su gas e trasporti 

Incontri a raffica tra Carli, Formica 
e Pomicino per colmare il buco 
nei conti dello Stato. Unioncamere e 
Prometeia: il governo sbaglia i conti 

A marzo rallenta l'inflazione 
Ministri a consulto per arginare il deficit pubblico 
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Secondo i dati raccolti nelle otto città-campione 
l'inflazione a marzo sarà del 6,5-6,6%, per effetto del 
ribasso dei prodotti petroliferi e dell'abbattimento 
dell'Iva su gas e trasporti. Unioncamere e Prometeia 
contestano però le previsioni del governo: nel '91 i 
prezzi saliranno tra il 6,5 e il 6,7%. Nuovo vertice dei 
ministri ftnanzian per coprire il buco di 12mila mi
liardi net conti pubblici. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Al ministero del Bi
lancio cintano vittoria «La 
manovra, « t gas e trasporti ha 
avuto gli effetti sperati» dice il 
direttore generale della pro
grammazione Corrado Fiacca-
vento L'abbattimento dell Iva 
su treni, navi, metano e gpl ha 
insomma contribuito a frenare 
i prezzi a marzo Se i dati delle 
otto città-campione saranno 
confermati a fine mese l'au
mento del costo della vita do
vrebbe allestirsi attorno allo 
0,2-0,3!!!, portando l'inflazione ' 
tendenziale al 6,5-6,6% A feb
braio era schizzata al 6.7%. 

Siamo tuttavia ancora lonta
ni dal 5,8% annuo preventivato 
dal governo, e ancora di più da 
quel 5% tendenziale (issato co-
ine obiettavo per dicembre dal 
ministro Pomicino netta tua re

lazione previsionale aggiorna
ta pochi giorni fa Secondo il 
responsabile della program
mazione I mesi più delicati sa
ranno da qui all'estate l'infla
zione tendenziale viene infatti 
calcolala paragonando I dati 
con quelli dello stesso mese 
dell'anno precedente II com
pito è arduo, visto l'andamen
to al ribasso dei prezzi nella 
prima metà del 1990 Fiacca-
vento è però ottimista «Se lino 
a quel perìodo ci teniamo in
tomo al 6,5%, e dubito che po
tremo scendere molto al di sot
to, gli obiettivi fissati dal gover
no diventano realistici» Sem
pre che, aggiunge, oltre al 
buon andamento intemazio
nale del prezzi petroliferi, non 
ci siano né stangate né maxi
aumenti contrattuali E i\ trat

terà inoltre di vedere l'impatto 
che avranno i prossimi aumen
ti Fs (10%, dal pnmo maggio) 
e Enel, già preventivati da tem
po 

L'ottimismo di Raccavento 
non é però condiviso da tutti 
Non dall Unioncamere ad 
esempio, che in una sua inda
gine prevede nel 1991 un 6,7% 
di inflazione media Dovrebbe
ro essere soprattutto le tanffe 
pubbliche, secondo questa 
previsione, a mantenere eleva
ta la corsa dei prezzi Anche i 
ribassi petroliferi, osserva l'U-
nioncamere, dovrebbero esse
re neutralizzati dalle continue 
fiscalizzazioni cui il governo ri
corre per far affluire denaro 
nelle casse dello Stato 

Ad ingrandire le schiere del 
pessimisti arriva anche il rap
porto di previsione di Prome
teia, uno del maggiori centri di 
ricerca economica italiani 11 
quadro dipinto dagli economi
sti bolognesi è poco rassicu
rante non solo nel 1991 l'infla
zione resterà alta (6,5%). ma 
anche la crescita dei prodotto 
interno lordo sarà dell uno per 
cento, la metà esatta di quella 
indicata dal governo. Secondo 
Prometeia, la rapida conclu
sione della guerra del Golfo ha 
evitato una recessione prolun 

gata nella maggior parte dei 
paesi industriali Per 1 Italia tut
tavia resteranno i soliti proble
mi, debito pubblico in testa La 
sua crescita rispetto al PU con
tinuerà, fino a raggiungere nel 
1993 il 107% 

Proprio per tamponare la 
falla da 12mila miliardi che si é 
aperta nei conti pubblici, con
tinuano i «vertici» tra i ministri 
finanziari len mattina Carli, 
Pomicino e Formica si sono In
contrati con il ragioniere gene
rale dello Stato Andrea Monor-
chio L'appuntamento è stato 
l'ultimo cu una serie di intensi 
colloqui andati avanu al mini
stero del Tesoro durante il 
weekend La manovra di recu
pero si annuncia abbastanza 
delicata, vista soprattutto l'im
possibilità di ricorrere alla soli
ta stretta fiscale per non com
promettere 1 risultati della lotta 
contro l'in[lazione II governo 
ha intanto deciso di stringere 
(o almeno di provarci) I freni 
della spesa Da ieri tutti i mini
stri sono invitati a chiedere 
l'autorizzazione alla Presiden
za del consiglio al momento di 
presentare emendamenti a 
progetti di legge qualora com
portino nuove o maggiori spe
se o una diminuzione delle en
trate attraverso agevolazioni fi
se ili 

Le banche centrali non sono intervenute, la Bundesbank preoccupata per il ciclo negativo del marco 

Dollaro record a New York: 1252 lire 
Dollaro ancora in corsa, ma le banche centrali non 
intervengono. La Bundesbank è molto preoccupata 
per la debolezza del marco e in Europa si diffonde il 
timore di un intervento sul tasso di sconto tedesco. 
Le «Big Three» amencane chiedono a Bush di ridurre 
la stretta monetana, ma la Fed non dà nuovi segnali. 
Al dollaro fa gioco anche il 'regalo» agli Usa dei fi
nanziamenti per la guerra ( 10 miliardi di dollari). 

ANTONIO POLUOSAUMMNl 

••ROMA. Chiusura record 
del dollaro a New York La mo
neta americana alla line della 
giornata borsistica ha registra
to una vera e propria impenna
ta nel confronti della lira, quo
tando 1252.15 lire e forti au
menti nei confronti delle prin
cipali divise Nonostante ciò le 
banche centrali non si sono 

fatte sentire anche se, nei mer
cati europei, la valuta statuni
tense ha registrato in chiusura 
impennate decise a 1241,775 
lire (contro 1223.500). a 
743,450 marchi (contro 
744,525), a 137,90 yen (con
tro 137,05) Da Tokyo a Parigi, 
da Francofone a Milano il se
gno della giornata valutaria é 

stato univoco Una forza intrin
seca spinge il dollaro? Cioè 
una spinta che arriva dal fatto 
che I mercati danno ragione a 
chi ritiene che la svolta dalla 
recessione è prossima e le 
cause finanziane del ciclo ne
gativo sdito In via di supera
mento? Molti analisti Insistono 
più che altro sui riflessi negativi 
che hanno sul marco le condi
zioni di instabilità politica e fi
nanziaria dell'Est europeo e 
dell'Urss, ma anche le attuali 
condizioni di liquidità debole 
il dollaro in queste condizioni 
esercita il suo tradizionale 
compito di calamita. Altri ana
listi ritengono invece che la 
spinta del dollaro provenga 
dalla sua sottovalutazione ec
cessiva la vittoria militare nel 
Golfo, il rilancio dell economia 
americana che resta tuttora 

una mera ipotesi, le previsioni 
sul deficit tedesco (che non è 
incrementato sostanzialmen
te), le difficili condizioni del
l'unità tedesca, il collasso so
vietico, tutto questo era già 
ben conosciuto Non ci sareb-

' be-dunque nessuna novità so
stanziale 

Ci si chiede se la corsa del 
dollaro continuerà, rovescian
do stabilmente la situazione di 
appena due mesi fa quando 1 
banchieri centrali compravano 
dollari su dollari per arrestarne 
la caduta, se la Germania ri
correrà all'intervento sui tassi 
per difendere la stabilità del 
marco, se in questo caso chi fi
no a ieri - come i francesi - era
no preoccupati di un dollaro 
eccessivamente basso per via 
della concorrenza nel mercati 
d'esportazione rischlerà di ve

dersi trascinata in una mano
vra al rialzo-sui lassi di interes
se in una lase in cui l'econo
mia è depressa Le banche 
centrali nella scorsa settimana 
sono intervenute vendendo 
dollari cercando di limitare i 
danni di una brusca salita. Il là 
lo ha dato la Bundesbank, 
molte altre banche centrali 
hanno agito ma un poco con
trovoglia Per paesi come l'Ita
lia o la Gran Bretagna (la sterli
na segue l'andamento del dol
laro e oggi può permettersi di 
combinare buone •performan
ce» con tassi di interesse calan
ti) un dollaro meno basso fa 
comodo agli esportatori, per la 
Francia va bene purché ciò 
non si traduca In uno sbarra
mento tedesco sui tassi di inte
resse a breve. 

La direzione di breve perio

do del dollaro é segnata abba
stanza chiaramente la bilan
cia dei pagamenti americana 
migliora, il dollaro gode anche 
dell'afflusso di 54 miliardi di 
dollari promessi e stanziati da 
sauditi, kuwaitiani, giapponesi 
e tutti gli altri paesi alleati nella 
guerra contro Saddam e que
sto secondo alcuni analisti po
trebbe trasformare 11 deficit 
estemo americano addinttura 
in un surplus temporaneo nel
la pnma metà dell'anno Stan
do ai calcoli della Spd tedesca 
e accreditata pure dal Watt 
Street Journal, questo afflusso 
supera il costo della guerra di 
circa 10 miliardi di dollari, un 
«regalo» sul quale è ormai in 
corso una polemica al Con
gresso oltreché tra amministra
zione americana e qualche al
leato 

Comit e Credit più vicine 
Holding per parabancario, 
informatica, formazione 
Nobili vince il primo round 
••ROMA. Il presidente dell'I
li Franco Nobili va avanti per la 
sua strada incurante delle criti
che Banca Commerciale e 
Credito Italiano, le due banche 
dell'istituto, devono marciare 
insieme In questa prospettiva 
Nobili ha fatto approvare ieri 
dal comitato di presidenza 
uno schema di accordo tra le 
due banche Non si tratta più 
della super holding ipotizzata 
inizialmente e netta quale 
avrebbe dovuto confluire il 
pacchetto azionario di control
lo dei due istituti, ma di una so
luzione intermedia che lascia 
comunque aperta la porta* ad 
integrazioni più strette in tempi 
successivi senza pregiudicare 
eventuali progetti di lusione 
Verrà costituita una holding 
nella quale I due istituti di cre
dilo confluiranno le loro attivi
tà nel campo dell'informatica 
(in pratica vi confluirà la Bui-
siel la società fondata da Co

mit, Credit e Bancoroma) .del
la formazione e del paraban
cario Tre settori di iniziativa. 
come si vede, assai diversi tra 
loro Più che uno strumento 
operativo a disposizione delle 
banche, dunque, la nuova 
struttura sembra piuttosto con
figurarsi come il primo matto
ne di un progetto di più vasto 
respiro. Edel resto Bruno Corti, 
membro del comitato (ri ha 
fatto intuire la direzione in cui 
ci si vul muovere -Questo ac-
cordoé meglio di niente» 

A quanto si è saputo, i vertici 
della Comit, sempre reticenti a 
stringere- legami troppo stretti 
con Comit, hanno accettato il 
progetto dell'In len nel corso 
di una colazione con Nobili a 
Roma La Banca Commerciale 
chiuderà i conti 1990 con un 
utile di esercizio di 475,4 mi
liardi (420.3 nel 1989) Il Cre
dito, poi, ha varato il piano 
sportelli, altri 150 entro il 1995 

americana erte resta tuttora a esportazione rtscniera ai ve- ut airezione ai Dreve peno- leato 

Rapporto Gatt In fase calante la crescita degli scambi internazionali 

Arriva un altro segnale di recessione 
il commercio mondiale zoppica ancora 
PAr il « * - r m r l r t a n n n r r m o v i i t i v r i rallentA la f-rpflr i ta n#» nsjuwtitji olA nrfma H*1 unita n#l *Qo ha rirnnnnlctntn Rpn negato di ou Per il secondo anno consecutivo rallenta la crescita 
del commercio e della produzione mondiale. In te
sta la Germania unita, mentre negli Usa sono chiari i 
segni della recessione. Negativi i conti dell'Est, peg
gio in Urss, con segni di vitalità per Polonia, Unghe
ria e Cecoslovacchia. Tra i paesi in via di sviluppo, 
mentre quelli Opec guadagnano posizioni, è in calo 
la spinta dell'Estremo Onente. 

«TITANO RIONI RIVA 

• 1 MILANO Recessione mon
diale' Oppure semplice battu
ta d'arresto, con la speranza 
che il dopoguerra dei Golfo ri
metta in moto I economia? 
Centri studi e governi, di questi 
tempi incerti, si stanno interro
gando Ecco le valutazioni e le 
previsioni che fornisce loro il 
rapporto del Gatt, l'istituzione 
che presiede e regola il com
mercio internazionale nel 
1990, e per il secondo anno 
consecutivo. Il tasso di crescita 
dei commercio mondiale é 

sceso, e per il '91 si prevede 
ancora un lieve rallentamento 
Nel 1989 il volume degli scam
bi era cresciuto del 7*. nel '90 
solo del !>%, e nello stesso mo
do é andata rallentando, dal 
4% al 3% la crescita della pro
duzione industriale 
- C'entra la guerra del Golfo' 
Probabilmente anche ma par
rebbe che le tendenze negati
ve siano nate più da lontano, e 
con ogni probabilità è più esat
to attribuirle alla debolezza 
della domanda d'importazio

ne osservata, già prima del 
Golfo, in quasi tutte le regioni 
mondiali. 

Naturalmente le cose vanno 
valutate con molta prudenza 
non si tratta di arretramenti as
soluti, bensì di rallentamenti 
della crescita, anzi vale la pena 
di ricordare che con II 'SO si 
contano ormai otto anni con
secutivi di espansione per il 
commercio mondiale. Anzi, se 
le valutazioni vengono fatte in 
dollari anziché in volumi, non 
si trova traccia nemmeno del 
rallentamento infatti, a causa 
del continuo deprezzamento 
in questi anni della valuta 
americana che solo ora sta in
vertendo il segno, in dollan il 
tasso di crescita del commer
cio Intemazionale nel '90 é sta
to del 13% per 8'i scambi di be
ni, per un totale di 3 500 miliar
di di dollari edel 12% peri ser
vizi, per 770 miliardi 

Naturalmente dentro queste 
medie generali ci sono diffe
renze importanti la Germania 

unita, nel '90, ha riconquistato 
il pnmato nella classifica degli 
esportatori di merci pnmato 
che aveva ceduto l'anno prima 
agli Stati Uniti Una posizione 
dovuta peraltro non solo al 
processo di unificazione, ma 
anche alla forza del Marco 
(che sul dollaro in un anno ha 
acquistato un 16 5%). 

In generale, dietro la loco
motiva tedesca, sono crescuti 
del 19,5% 1 valori delle esporta
zioni dell intera Europa Occi
dentale, per una cifra com
plessiva di 1 615 miliardi di 
dollari Un risultato radical
mente diverso da quello otte
nuto dall'America Settentrio
nale che ha visto aumentare le 
sue esportazioni solo dell'8%, 
anche se grazie al deprezza
mento della sua valuta ha po
tuto contenere in un 3 5% l'au
mento delle importazioni 
Conferma dunque della reces
sione americana, assai pro
nunciata 

Ben peggio di quelli ameri
cani stanno d'altra parte i conti 
con l'estero dei paesi dell'Est 
complessivamente per loro 
importazioni ed esportazioni 
di beni, sempre in dollari, sono 
calate rispettivamente del 6,5% 
edel 14% Solo Ungheria, Polo-
ma e Cecoslovacchia hanno 
aumentato le loro esportazio
ni, addinttura con una crescita 
del 40% delle esportazioni po
lacche verso la Cee Mentre 
I Urss che ha visto diminuire 
del 5 5% le sue entrate per l'ex
port, ha speso un 5% in più per 
le importazioni 

Situazioni assai diverse infi
ne sul grande e vanegato fron
te dei -paesi in via di sviluppo» 
quelli dell Opec (la maggio
ranza di essi per la verità) han
no accresciuto del 15% le loro 
entrate, mentre gli esportatori 
asiatici di manufatti hanno re
gistrato un calo delle esporta
zioni intorno al 3% Rallenta
mento anche per i paesi del
l'America Latina 

In arrivo 
1.600 miliardi 
per il risparmio 
energetico 

È in amvo una pioggia di miliardi per il nsparmio energe
tico Il ministro dell'Industria Battaglia (nella foto) ha in
fatti firmato i decreti di attuazione del piano di risparmio 
energetico, che prevedono lo stanziamento per il hien-
mo 1991 -93 di 1 600 miliardi per il settore industriale e ci
vile In base ai contnbuti previsti dalla finanziaria '91, Bat
taglia aveva emanato le direttive che assegnavano alle 
Regioni 750 miliardi per finanziare impianti di piccole di
mensioni I nuovi decreti riguardano invece strutture che 
abbiano potenza superiori ai 10 megawatt termici e pre
vedono contributi dal 30 al 50% Nel complesso la mano
vra consentirà di nsparmiare 7 megatep 1 anno, pan a 
1 500 miliardi di lire, calcolati sulla base degli attuali 
prezzi del petrolio Per gli impianti idroelettrici saranno a 
disposizione 91 miliardi, 200 per i cosidetti impianti •di
mostrativi» e 1 344 per i generatori eolici, fotovoltaici e gli 
impianti di cogenerazione e telenscaldamento 

Commercio, 
buona annata 
perFaid 
e Federami 

Nel 1990 gli otto gruppi 
commerciali associati alla 
Federcom (Federazione 
nazionale commercio as
sociato moderno) hanno 
realizzato un fatturato 

—m^mmmmmmmmm—mmmm^m complessivo di 18 600 mi
liardi di lire con una cresci

ta del 16% sul 1989 I risultati sono stati resi noti nell'as
semblea annuale dal presidente uscente Giampietro Bat
taglia, assemblea che ha eletto il nuovo presidente, Gian
carlo Orsenigo del gruppo Despar Alla Federcom sono 
associate 276 imprese per otto gruppi commerciali ( Aeo 
Selex, C3, Despar, Gea. Gigad, Italmec, Unvo, Vegé) Po
sitivo anche il bilancio della Faid, la Federazione che riu
nisce i supermercati, il cui volume d'affan nel 1990 è sta
to di 30 200 miliardi. Ieri la Faid ha anche etetto presi
dente Lmo Buttignol, che ha sostituito Nicola Nefn. 

Continuano 
gli scioperi 
articolati 
dei poligrafici 

Continuano gli scioperi ar
ticolati dei lavoraton poli
grafici a sostegno della ver
tenza contrattuale Le se
greterie nazionali di cate
goria FiUs-Cgil, fis-Osi e 
UIISK-UII hanno dato man
dato alle segreterie regio

nali di attuare un pacchetto di 12 ore di sciopero entro l'8 
apnle prossimo. Secondo quanto si apprende da fonti 
sindacali oggi si asterranno dal lavoro t poligrafici di una 
parte dei quotidiani, tra questi quelli politici (L'Unità. Il 
Popolo, L'Acanti), mentre, sempre secondo fonti sinda
cali, domani si asterranno dal lavoro una parte del quoti
diani (tra questi // Corriere della Sera, La Repubblica, Il 
Messagero). 

Altre astensioni 
dal lavoro 
nel settore 
dell'edilizia 

Se le trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
di oltre un milione di lavo
raton edili non riprende
ranno subito (sono ferme 
da circa due mesi), la ca-

^m^m^m^^^^^^^^ tegona «andrà allo sciope
ro generale, con una gran

de manifestazione di centinaia di migliai di lavoraton del 
settore a Roma» Lo annuncia il segretario generale del 
sindacato di categoria della Feneal-Uil. Franco Marabot-
tinl, che rimprovera gli imprenditori •inopportuni attendi
smi tattici» 

>: indennità 
dimalatUa 
durante le cure 
termali 

InpS. indennità li consiglio di ammimstra-
" ~* zione dell'Inps comunica 

che ai lavoraton aventi di
ritto alle prestazioni eco
nomiche di malattia ver
ranno indennizzati i peno-

mmmmmmammmmmm^^^m di dì assenza dal lavoro per 
le cure idrotermali prescrit

te dallo specialista della Usi In particolare lo specialista 
deve riconoscere, oltre l'esistenza della malattia che giu
stifica quel particolare tipo di cura, anche la maggiore ef
ficacia dell'esecuzione della stessa in penodo non di te
ne Le cure dovranno iniziare 30 giorni dopo la prescri
zione e devono essere svolte per intero e continuativa
mente Niente indennità invece per le cure autorizzate 
daU'Inps. nonché quelle climatiche, eboterapiche e le 
sabbiature 

FRANCO BRIZZO 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

Perii contratto 
Per il lavoro 

Contro la mafia 
SCIOPERO REGIONALE 

DEI LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 

CATANZARO 26 MARZO 1991 

l'Unità 
Martedì 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indie* 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

T E M I L I 

DIVERSE 

valor* 

1131 

992 

1185 

1140 

111» 

R P . 

1CS1 

1312 

11» 

1134 

1130 

108* 

N.P. 

usa 
1002 

1000 

pr*c. 

1142 

1004 

1173 

1133 

1121 

1TM 

1104 

1211 

1133 

1132 

1144 

1001 

10»? 

1174 

1007 

iosa 

n r . N 

-o.»a 
-1.20 

-o.es 
-1.13 

-0.71 

N.P. 

-1.10 

-0.08 

-1.24 

- 1 . M 

-1.22 

-0.40 

N.P. 

-0.43 

-0.48 

0.0* 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO ' 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANOESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

1241.775 

743.430 

218,875 

859.545 

38,007 

2138.025 
8,085 

•sa.oao 

11.080 

103.880 

1223.50 

744.525 

218.755 

880.350 

38,122 

2188,3 

8.004 

885,000 

11.083 

103,000 

1081.129 1083,250 

0.803 

8,8 

1520,060 

1071.450 

105.870 

100,770 

204,525 

313,585 

DOLLARO AUSTRALIANO 038,400 

8,808 

8,500 

1520,8 

1058,4 

105.400 

100.805 

204,220 

313.350 

047,850 

D marasma politico 
deprime Piazza Mari 
• • M I L A N O . Mercato debole, 
di attesa e scambi più rarclattt 
anche come effetto del mara
sma politico che dal Quirinale 
sembra ripercuotersi su tutto il 
sistema preludendo a una crisi 
di governo dagli esiti Impreve
dibili. Piazza Affari questa volta 
non poteva snobbare la situa
zione anche se le previsioni, 
ad onta di tutti i pesanti pro
blemi che gravano sull'econo
mia (dal deficit pubblico alla 
recessione) restano, sul medio 
periodo, ottimistiche. La Borsa 
si riprenderà: il '91 sarà l'anno 
che sconfiggerà il profondo 
rosso del '90. In piazza Affari 
sono pochi 1 pessimisti, a parte 
i ribassisti incalliti. Ieri comun
que c'è stata una prevalenza di 
offerte e il Mìb registra un ri
basso dello 0,96%; e quel che e 

peggio neanche il trading su 
una serie di titoli in battuta del
la scorsa settimana ha funzio
nato, ad eccezione delle Oli
vetti. Le Cir hanno chiuso con 
una perdita dello 0,85%, le Ili 
privilegiate del 2.93% mentre le 
Olivetti segnano un ulteriore 
recupero dello 0,55%. In note
vole calo anche le Fiat, con 
una cedenza dell'1,61%. Nella 
scuderia Agnelli da registrare 
anche la perdita di circa 11 3% 
delle Snia. Flessioni registrano • 
inoltre la Monledison, con 
l'I.68% e le Plrellone, con 

' l'I,45%. Male anche le Genera
li. La persistente attesa della ri
duzione del tasso di sconto 
non ha avuto alcuna Influenza 
sui corsi, anche se da Bankita-
lia è giunta smentita anche di 
dichiarazioni rilasciate l'altro 

giorno che avevano fatto balu
ginare una speranza. Lo stato 
di marasma politico ha avuto 
un riflesso a quanto pare an
che nell'andamento dei cam
bi: il rialzo vistoso del dollaro 
non fa forse intrawedere un at
tacco nei confronti della lira, 
nel momento in cui le istituzio
ni attraversano una fase di 
caos? Nessuna influenza han
no avuto su piazza Affari an
che i pur modesti rialzi segna
lati dalle borse di New York e 
di Tokio che sembrano voler 
dare 11 segno di una schiarita 
sui mercati finanziari intema
zionali che cosi evidente peso 
hanno sull'andamento del no
stro. Anche questi mercati so
no però influenzati da due or
dini di fattori: il primo riguarda 
l'attesa sempre più fievole di 

una riduzione dei tassi di inte
resse che tarda troppo; e il se
condo I cattivi risultati di bil ?•• 
d o di grandi imprese che, ce
rne l'ibm, la scorsa settimana 
hanno sconvolto Wall Street I 
risultati di bilancio qui da noi 
sono attesi e temuti a un lem-

1 pò. C'è chi ipotizza che le risul
tanze non saranno del tutto 
deludenti, specialmente per 
quanto riguarda le grandi so
cietà. Dentro una situazione 
cosi contrastante e gravida di 
incertezze piazza Affari conti
nua a sperare che il «Tore* ver
rà. D R G . 

Per molivi tecnici oggi la pa-
, glna della Borsa a t e e In

completa, ce ne scusiamo 
con (lettori 

FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI E C , D IV IDENDO INVA
RIATO. Lieve incremento dell'utile e 
dividendo invariato per la Pirelli e e , la 
finanziaria di controllo del grappo mi
lanese. Il bilancio '90 approvato ieri si 
è chiuso con un risultato netto di 49,8 
miliardi che produrrà un dividendo di 
200 lire alle azioni ordinarie e di 220 li
re alle risparmio. Il risultato consolida
lo è invece passato da 53 a 54,4 miliar-

• ERICSSON: AZZERATI I DEBI 
T I . Fatturato consolidato di 1412 mi
liardi ( + 16,9%). margine operativo 
lordo di 259, cash flow a quota 150,. 
utile netto consolidato di 109 miliardi 
(+49,3%) questi 1 dati del bilancio '90 
della Ericsson Italia, che ha anche di 
fatto azzerato l'indebitamento banca
ria 
• BASF ITALIA, UT IL I + 8 8 % . Per 
la multinazionale tedesca Basi l'Italia 
si conferma nel '90 il terzo mercato 
estero dopo Stili Uniti e Francia, con 
un giro d'affari di 1903 miliardi 
( + 775%) ed un utile lordo di 4 2 3 mi

liardi ( + 88%). 
• ITALTEL CRESCE DEL 9,3%. Un 
utile netto consolidato di 121 miliardi 
ed un fatturato di 2350 miliardi, in au
mento del 9,3% rispetto al 1989. Sono 
questi i dati principali del bilancio '90 
della Italtel (gruppo Iri-Stet). Nell'ulti
mo triennio il fatturato della società è 
passato da 1700 a 2350 miliardi di lire, 
mentre i prezzi sono calati del 27%. 

• 570 MIL IARDI FATTURATO SO-
GEFI . La Sogeli. holding della compo
nentistica per auto che fa capo al 
gruppo De Benedetti, nel 1990 ha regi
strato un fatturato consolidato di 570 
miliardi di lire ( + 9,3%) cui hanno 
contribuito le società Rosi e Svama ac
quisite nel corso dell'anno, e un utile 
netto di 22.6 miliardi (-4,3%). 

• STEFANEL, UTILE A 54 MILIAR
D I . È di 54,4 miliardi di lire, contro i 
38,7 dell'esercizio precedente, l'utile 
'90 della «Stefanel», l'azienda di abbi
gliamento di Treviso il cui fatturato 
consolidato e stato di 434 miliardi, 126 
in più rispetto a quello dell'89. 

MERCATO AZIONARIO FONDI D'INVESTIMENTO 
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RISANAMRP 

18500 
•430 
4270 

20300 
4960 
4380 
4710 
3310 
7230 
21105 

20000 
1043 

..»:«, 

•V» 
1,» 
P» 

-0.34 
0.00 

-0.68 

•1-ffif 
-f.fr 
-o» 
•2.90 
0.00 

-0.51 

_&K 

RISANAMENTO 
VIANINt INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

57000 
1470 
5895 
6670 

-0.08 
0.61 
1.28 

-0.60 

BrECCANICtnt 
A U T O M O B I U V r t C M I 
ALENIAAER 
DANIELI £ C 
DANIELI RI 
CATAC9NSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSJ 
GILAROINI 
GILARDRP, 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI M A , ' ! . - . 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERL NOIOSO 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR , „ 
O L I V E T R f N 
PININFRPO ,,, 
PIMINFARINA, 
REJNA 
P.EJNARIPO . . 
RODBiqVEZ , 
S AFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
8ASIBPR 
SASIB Ri NC 
TECNOSTS,PA_ 

. TEKNECOMP 
TEKNECOMRI ,,, 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
NECCHI ^ IW 
WOLIVET6% 
SAIPEMWAR 
WEST1NG.HOUS 
WORTHINGTON 

2230 
670» 
8762 
4101 
2900 

1159» 
9990 
3865 
4280 
3091 
8980 

32110 
3078 
2620 
1340 
070 
672 

9400 
2360 
1410 
1160 
1505 
1600 
5145 
4001 
2600 
2809 

19900 
16340 
10950 
33550 

8750 
10900 
9200 
1700 
1696 
7610 
7690 
5385 
IMO 

: 640 
• 3 5 

4282 
145 
140 
240 

26 
270 
220 

60100 
286» 

0.61 
-1.24 
0.00 

-0.21 
-0.37 
-0.43 
-1.61 
•1.69 

- O . » 
-1.16 
-0.12 
-1.10 
-0.16 

1.43 
-0.74 
-1.52 
-2.02 

-0.16 
1.86 
0,36 
0.43 
3.01 
2,85 
0.29 
0.55 
0.00 
0.00 

iS 
0.30 

-3.94 : 
0.00 
1.15 
0.00 . 

-1.17 
-OKJ 
-0,07 
-3.05 
0.00 
0.0» 

-0.62 
-0.82J 
-1.18 
-0.07 
- 0 . 3 3 ' 
-6.86 
-4.36 

0.00 
-0.73 
-2 .22 
-4.93 
-0.20 

MiHBumi «inuumoKin 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI^PA. 
MAGONA 

390.50 
1129 
8201 
6700 
4110 

11400 

9.1! 
-1.K 
-0.47 

4.10 
-1.20 
1.76 

TBSttU 
BASSETTI 
•ENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
SLIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF90P , , 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTÒNC 
MARZOTTO MI 
OLCESE 
RATTI SPA 
8IMINT 
SIMINTPRiy 
STEFANE}, 
ZUCCHI 

.' ZUCCHI R N C 

10310 
0120 
6990 
3990 

292 
19*0 
4360 
7960 
898» 
1109 
310 

69000 
6695 
4790 
7270 
2802 
4630 
8529 
3335 
9379 

11790 
7*30 

-0.57 
-1 ,1» 

0.00 
-2 ,»1 

0.34 
•0.25 
0.00 

-0,29 
0.00 
0.45 

-0 05 
1.47 
2.61 

-0.22 
0.00 

-1.62 
-0.82 
-0.67 

0 0 0 
•0.27 
-0.42 
•0.67 

v OIVIttN 
DE FERRARI 

, DEFERRRP 

' C " 0 * , „ „ 
. CIOARINC , , , . 

pONApOTOR 
VOI,LVHpTE(, 
JOLLY fH-P,P 
PACCHETTI , , 
UNIONE MAN 

8290 
2 6 » 
3310 
2164 

16900 
15310 
23900 

496 

.„ VP*. 

-0.38 

. PM 

0.30 
-0.49 

0.00 
0.39 
0,00 

-0 .40 
0.00 

Titola 

CASSAOP-CP9710% 
CCT ECU 30AQ94 9.68% 

CCTECUS4/»111.25% 

CCTECUS4/»210,6% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/930,6% 

CCTECU*V938,76K 
CCT ECU 85/930,76% 

. CCTECU86/S46.»* 

CCT ECU Ss/M 8.75% 

CCT ECU 87/916.75% 

CCT ECU 87/04 7,79% 

CCT ECU 88^2 6.8% 

CCT ECU S8/93 AP8,S% 
CCT ECU 88/92 MG6.6% 

CCT ECU 88/63 8,6% 

CCT ECU 56/038,65% 
CCT ECU88/93876% 

CCT ECU 89/949.9% 
CCT ECU 69/949.66% 
CCTecu 8979410.18% 

CCT ECU 89/95 0.9% 
CCTEOJ90/9512S 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 03 ST 8.75% 

,". CCTecUNV9410.7% 

, CCT-1SMZ94INO 
C C T - I 7 L O » S « , 7 S % 

' CCT-17LO»»CVIND 

>ccT . i6Apga io% 

•' CCT-16APS2CVIND 

CCT-18GN93e,rS% 

' CCT.18GN93OVINO 

. CCT-18NV93CVIND 

' CCT.18ST938,6% 
. CCT-18ST03CVINO 

CCT'IOAGKINO 
OCT-ieAG»Se.5% 

CCT-19AG93CVINO 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-t0MO«9.5% 

CCT-I9M092CVINO 
CCT-20LO92INO 

' CCT-20OT93CVIND 

• CCT^3f93TR2.5% 
CCT-AO01IN0 

CCT-AG93IND 
. OCT.AP»imD 

•CCT-AP63IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-0C91 INO 
,. CCT-OC92IND 

CCT-FB921ND 

CCT-FB»29,»% 
CCT-FBS3IND 
CCT-FBMIND 

. CCT4!8a5IND 
' CCT<3E0?11% 

CCT-GE92IND 

CCT-GES3EM88IND 

CCT-OE94INO 

CCT-GE948M 13.95% 

' CCT-GE94 USL 13.96% 

CCT-OE96IND 
CCT-ON91INO 

CCT'GNOSIND 
CCT-GN95INO 

CCT-LG91 INO 

• CCT-LOMIND 

CCT-LOS4AU 709,6% 

. CCT4.O05INO 
CCT-LO95EM90IND 

CCT-MOS1INO 
CCT-MO03IND 

CCT-MG9BINO 
CCr-MO»5EM90IND 

CCT-MZ93 INO 

' CCT-MZ94IND 
CCT-W295INO 

C C T - M Z M E M M M O 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV02INO 

' (XT-NV63M0)' • "• 
i CCT-NV94INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT93 INO 

CCTOT94IN0 
CCT-ST91 WD 

CCT-ST93INO 

prszzo 

95.85 

V** 
100,3 

100,96 

99 
100,1 

98,75 

130.38 

•3,1 

»» 
06.6 
94.9 

•7.99 
•7.7 

98 

95.1 

94,6 

9A2 

•8,2 
07.35 

•9.59 
«7,7 

I D J U 

106 

»9,39 

96 

100,95 

100 
04 

• R P . 

• 8 4 8 

100.60 

•4,30 

N.P. 

N.P. 

100 

N.P. 

100.28 

• 3 
R P . 
N.P. . 

R P . 
100.35 
100,10 

N.P. 
95,2 

100,2» 
N.P. 

•9.» 
N.P. 

100.05 
98.5 

100,3 
99.95 

100,3 
09,56 
N.P. 

N.P. 
• •• 99,96 

• 99.65 

100,2 
99,7 

N.P. 

T01J6 
101.2 
96.9 

100 
N.P. 

•8.16 

100,09 
R P . 

«6,19 
98.56 

«6,88 
09.95 

N.P. 

98.55 

•9,1 
N.P. 

N.P. 

96,75 
99.1 

100,45 

100 
R P . ' 

M A » 
100,59 

N.P. 
98.05 

100,8» 
N.P. 

v*r. % 
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CCT-ST94 IND 

CTO-15QN9ei2.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-18MG0612.5% 

CTO-17QE98 12.5% 

CTO-180C9S12.6% 

CTO-18LG9512.6% 
CTO-19FE0812.6% 

CTO-19ON0512.5% 

CTO-190T9S 12.5% 

CTO-20NV9S 12.5% 

CTO-20ST9512,S% 

CTO-DC9610,26% 

CTOON9112.S% 
CTS-16MZ94IND 

CTS-20MO»1 INO 
CTS-21AP94 IND 

CTS-22GN91 IND 

EOSCOL-77/»210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENOtTA-355% 
BTP-18GNS712,6% 

BTP-17MQ«212.5% 

BTP-rrMZt2^2.»% 

BTP-17NVS312.5% 

BTP-16AP92129% 

BTP-1AG9211,5% 

BTP-1A09312,5% 

BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9J 12,6% 

BTP-1AP929,1S% 

BTP-1AP92EM9012.5% 

BTP-10C»312.S% 

BTP-1FB«211% 
BTP-1FB92».25% 

BTP-1FB9312.5% 

BTP-1FBS412.5% 
BTp.1O£029J5% 

8TP-1GE041t,8% 

BTP-1GC»4€M»OI2.S% 

BTP-iONt2«,1S% 
pTP<1QN9412.5% , . , 
BTP-10N9712.5% . 

BTP-1LO»210.6% 

BTP-1L0»211.8% 

BTP-1L09312,»% 

8TP-1LG»412,8% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG921M% 
BTP-lM0.9t».1S% 

BTP-1MG94 EM9012.5% 

BTP-1MZ929.1S% 

BTP-1MZ9412,6% 
BTP-1NV01114% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93GM8912,8% 

BTP-10T9212.6% 

BTP-10T9312.S% 

BTP-1ST»212.5% 

BTP.1ST90I2,5% 

BTP.1STS412.S% 

BTP-21DC9111.5% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AG981ND 

CCT-AG97IND 

CCT.AP96IND 
CCT-AP97 INO 
CCT.DC0SINO 

CCT-DC96IN0 

CCT-FB981N0 

CCT#897 INO 

CCT-OI04IND 

CCT.GE96CVIN0 

CCT-GE97INO 
CCT-GN06IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LGSemD 

CCT-LG97 IND 
CCT-MQ96IND 

CCT-MGR7IND 

CCT-MZMIND 

CCT-MZ97 INO 

CCT.NV9SMD 
CCT-NVMINe 

C C T ^ T M I N O 

CCT-OT96INO 

CCT-ST9SINO 
' CCT-ST96EMST901NO 

CCT-ST96IN0 
CCT-ST97INO 

99.5 
N.P. 

99,76 

89,5 
90.6 
99.7 

99.75 

99.6 
00.» 

99.6 

99,55 

99,6 

N.P. 

«9.» 

83.05 
98.6 

82.85 

«7.75 
N.P. 

N.P. 

N.P. 

97.1 

99.6 

N.P. 

99.05 

N.P. 

98.35 

99.05 
N.P. 

N.P. 
N.P. 

N.P. 

98.76 

N.P. 

N.P. 

nn 
08.8 

97.18 

98J) 

•»,» 
N.P. 

> 98.86.-

. 96.8 
•6.5 

98,5 

SS.1 
96.76 

N.P. 

• M 
- R P . 

08.85 
N.P. 

«6.95 

N.P. 

99.1 

99.1 

«9.85 
99,15 

90,8 

09.2 ' 
98.6 

N.P. 

97.65 

96,06 

07.65 

N.P. 

99,25 

•8,1 
•8.03 

97.1 

96.65 

•7.7 

96.98 

100.7 

VTA 
98.9 

N.P, 

98,45 

N.P. 

«9.2 

N.P. 

99.45 

98.2 

•8.1 
•7.1 

S U 
07.05 

97.75 

99.05 

97.65 
N.P. 
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- A Z I O N A R I 
AOR. AMERICAS FU NO 
ADR. EUROPE FUNO 
AOR. FAR CASTFUNOS 
ADRIATIC GLOB. FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR , . 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 

• FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTERNA*, 
FONDI NVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 

' GENERCOMIT EUROPA 
' GENERCOMIT INTENNAZ, 

10207 
10885 

N.P, 
12105 
10493 
10307 
12438 
10373 
12157 
1241» 
11218 
10242 
14118 

N.P. 
1035» 
27089 
8490 

10007 
12244 
11421 

N.P. 
9700 

10680 
11247 

GENERCOMIT N0RDAM6RJCA11720 
GEPOCAPITAL 
OESTICREDITAZ 
GESTIELLE.A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV. E FIN. 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL eOUITY 

! INIZIATIVA, . 
INTERBANCARIO A { 
INVESTIRE AZ. 

. INVESTIRE MTERNAZ. 
LAGESTAZ. 
LAGEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONOOAZ. 
PRIME-IT ALV 
PRIME MERRILL AMERICA 

. PRIME MERRILL EUROPA 
' PRIME MERRILL PACIFICO 

PRIMECAPITAL 
\ PRIMECLUB AZ. 

PROFESSIONALE 
OUADRIFOOLIOAZION, 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HF1NANCE 
SANPAOLO HAMB.INO.M.F. 

- SANPAOLO HAMB.INT.P, , 
SALVADANAIO AZ 

iBOOESFITBLUECHIPS 
, TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

11925 
1117» 
•932 
•534 

1004» 
25011 
9631 

10316 
11931 

,10453 
17660 
11369 
10096 
14383 

N.P. 
11463 
10557 
104*3 
11437 
11505 
28028 
9896 

36508 
10587 
1133» 
11621 
1166» 
10611 
10631 
«024 

10627 
10620 
10865 
10621 
111»7 
••907 

-
10284 
10618 
10245 
12098 
10477 
10304 
12480 
10368 
12182 
12400 
11221 
10229 
14006 
11164 
10356 
27080 
6488 

12200 
11425 
10248 
•890 

10683 
11244 
11709 
1191» 
11196 
•492 
•507 

10039 
25020 

•530 
10310 
11*2» 
10441 
17828 
11355 
10040 
14336 
10000 
1146» 
10565 
10467 
11476 
11431 
28048 
.9806 
38416 
10596 
11334 
11628 
11893 
10640 
10646 
•037 

10683 
10616 
10663 
10810 
11187 
9014 

BILANCIATI 
ARCABB , 
ARCATE 
AUREO 

' AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 

. BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

.. CAPPITALCREDIT 
: CAPITALFIT 

CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL. , , „ 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

• EPTACAPITAL 
. EURO-ANDROMEDA, 
. EUROMOBIL. CAPITAL F. 

EUROMOB. STRATEQIC 
EUROPA 

' FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI 2 

•: FONDINVEST2 
-, FONDO AMERICA 
? FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 
OEPORÉINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE a 
GIALLO 
ORIFOCAPITAL 
INTERMOBH.IARE FpNOQ 
INVESTIRE BILANCIATp 
LIBRA 

> MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 

21840 
10882 
18123 
12178 
20088 

N.P. 
NP, 

12034 
14927 
17318 
14575 
11700 
11356 
13227 
10038 
10526 
11441 
1173» 
12024 
16975 
13863 
12916 
10502 
13459 
31724 
11189 
17073 

N.P. 
N.P. 

19»47 
11820 
11376 
10757 
10860 
12440 
13250 
11163 
21012 
11014 
19351 

21824 
10834 
18189 
12162 
20055 
10573 
12676 
12046 
14016 
17321 
14567 
11671 
11306 
13212 
10030 
10513 
11442 
11726 
120T7 
16978 
13837 
12891 
10609 
13474 
31714 
11140 
17067 
13708 

__ 18236 
19988 
11814 
11383 
10726 
108S2 
12433 
13238 
11159 
21013 
11015 
19340 

NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL. 
NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO SII,, , 
REDOITOSETTE 
RISP. ITALIA BIL. 
ROLOINTERNATipNAL 
ROLOMIX 
SALVAOANAIp BIL, 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16250 
17085 
11605 
12738 
19936 
11405 

N.P. 
11442 
19299 
1/520 

N.P. 
11206 
11546 
12406 
10811 
16347 

16240 . 
12060 ' 
11601 
12730 
1939» 
11342 
10000 . 
11437 
19213 

,17519 "' 
1025» 
11201 
11564 
12)03 * 
10604 _ 

18333 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONOFUND 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR ,, , 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA , 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOq.RE.pOlfO, , . . 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDp 
C.T.RENOITA 
CAPITALGEST P,ENpiTA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTeRCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTAR.ES, 
EURO-VEGA^ 
EUROMOBILIARE^ REOOITO 
EUROMONEV 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIOEURAM MONETA , 
FONOICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONOIMPIEGO 
PONOINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE M. 
GE8TIELLE MQUip, , 
GESTIRAS , , 
GRIFORENO , 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIRENO 
IN CAPITAL BOND , 
INTERB.RENDITA 
INTÉRMONEV 
INVESTIRE O^B^ICAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIOAOBBLIGAZIONARIO ... 
MONETARIO ROMAQEST 

. MONEV-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

11986 
10663 
13070 
11561 
10808 
12161 
11409 
13782 
11047 
11049 

NP. 
N P 

1115» 
11749 
13818 
10492 
14117 
11194 
11591 
10461 
14572 
11810 
13348 
11076 
11977 
10613 
10639 
12647 
10953 
11764 
13122 • 

K 11852 
10396 
10623 
10422 
11091 
10797 
10065 
22420 
11952 
14950 
11035 
13908 
12815 
18538 
10513 
17031 
10905 
13893 
11351 
12612 

N.P. 
10299 
12345 
12677 

PERSONALFONOO MONETAR. 12047 
PHENIXFUNO 2 
PRIME SONO 
PRtMÉCASH 
PRIMECLUB OBBt IpAZION, 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE RED, 
QUADRIFOGLippBBLIGAZ, 
RENOICREOIT 
RENOIFIT 
REN0IR.-.S 
RISPARMIO ITAI.IA RED. . . . 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 
SALVADANAIp pp8t, ipAZ, 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVp 
SOOESFIT ppMANI 

. VENETOCASH , 
VENETO RENO. ,, 
VERDE 
ZETABOND 

12258 
12057 

N.P. 
13840 
13280 
11609 
11699 
10858 
11734 
13016 
17070 
11203 
13737 
11797 
11668 
10220 
13043 
10188 
1213» 
10922 
1070» 

11984 
1065» , 
13054 
11651 • 
1080O -
12165 , 
11397 
13773 
11040 
11038 
10363 
10884 
11153 
11739 
13800 
10477 ' 
14102 
11188 
11576 •: 
10467 '•• 
14667 ". 
11608 
1 3 3 3 6 -
11068.-

'11950 -
1050» 
10624 
12636 . 
10944 
11776 

r 1 5 1 2 0 ,, 
1164J.' 
103»! 
10617 
10414 
11006 ' 
10791 
10076 
22408 
11942 
14938 
11026 l 
13988 
12763 
16525 
10502 
17000 
10797 
1387» 
11342 
12607 
10451 
10208 
12334 
1»W' 
12045 
12252 -
12041 
11836 ; 
13828 
13271 
11598 
11693 
1065? 
11728 
13009 
17035 
11195 
13732 
11803 
1166P 
1021? 
13036 
10181 
12134 
10910 
10T04 • 

• S T E R I 
FONDITALIA 
INTERFONO 
INTERN, SEC. 
CAPITALITAL1A 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

N.P. 
NP. 
N.P. 
N P . 
N.P. 
NP. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
NP. 

• 9 6 2 5 V 
54 017 
41274 
46 763 
47 617 
43 445 

, M 5 S » 
31094 
4306» ' 
39 856 

ATTN««H«CVr»H 

BT«OAFM67«W7% 

CKULaVMCt'tH 

Clft4B/«CV<0% 

C1IM6WCVIIH 
t»»48irrrAlJ»CV 

EFI64HPVAITCV7% 

EURMET4.M)»ICV10% 

EU60MOeil46CV10% 

FWF»»4»»JCV7H 

FOCHI nL-OJCVIS 

0IU4J6I«]CV4,5% 
I N L 8 I « I J O I C V I N O 

•4MIPM1NKIWINO 
« • • J F A 4 M I 7 S 

#»JU«»-nUJH8CV«% 

9»«F4Wir8ICV7% 

•TUTtravt i icvTx 

17J.» 

107 «8 

109.3 

98.7 

»t.3 

116 

n» 
N.P. 

NP. 

127 

NP. 

NP. 

N.P. 

116.» 

V» 

N.P. 

N.P. 

106.4 

"W 
'W,»» 
10B.90 

•8.75 

«4,45 

117,6 

T?i4 

N,P, 

N,P, 

T 
NP. 

NP, 

NP. 

116.9 

V,T 
N.P. 

ItP. 

107.» 

CONVERTIBILI 
ITALOASJMICVWH 
U«ONI»AI»«6CVI% 

MEDIO 8 ROUA»g4EXW7% 

HeOK>e.e*RL94CV8% 

MIOIOWINRISNCT* 

MEOI0C-CmpJSP7% 

MEOBSJTOSIOrCVTtt 

Mt0IO»JTAlCtUCV7% 

MCOIOe-ITALCtU CXW2S 

MC0IO6-ITAIOSSCV6S 

urolOB-ITAlMOBCV7% 

NE0K)6.LINIFmSP7% 

W 
tf 

178.9 

104.5 

84 

M,l 

112.5 

211.5 

105.9 

164 

281,5 

93.8 
MEDI06.MARZ0TT0CVr% 121.» 

M(DIOe-MrtAN»3CV7% 

lffiM0»>PmwCV6.9% 

IK0l0*4AaCMCV6S 

M«0i0»6IC)L*KVIH 

MI0ie»4NUFI»flE8% 

121 

•M9 

" i * ? 

fM 
I H ! 

1W 
m 

171.» 

'W.s 

«3.5 

tv 
113.4 

261.5 
106.4 

103.8 

281.5 

•*•*» 
12J.1 

120,6 

*?t*> 

f,« 
t^if 

»1 

MC0K)»6NIATKCV7% 
UEMOB-UNICEMCV7H 

UCRLDNHmf1CV7% 

H0NTC0$nM-FFKI% 
M0NTeO4wnAFF7% 

MONTer>67WAFF7% 

OLCESE4J6l»4CV7% 

0LIViTT|.»4W6.375% 

OPtl«BAV47/»3CV«% 
FIREILISI>A«V9.75% 
RINASCCNTE46CVUH 

8I5ANNA9VKCV7H 
6AFPA47/WCV8.SH 

6r iM4« iwcv;% 
6E»n«SCAT95CV»% 

8»A4*»JCV»H 
6IP»V»JCV7% 

•MAB*r>»V»3Cvn% 
ZUCCHI4M3CV9S 

V» 
112.» 

•8.3 

•8,1 

I.P. 
1 » . 

„ I " 
DI.» 
144 

1 » J 
1W.8 

« M 
IW.J 
47,f 
NP. 

'W.2 

«1.26 
107 

r»,s 

tf l1» 
121,7» 

•M 
f i 4 

NP. 

NP. 

n.f 
»> 

M'i? 
103,1 

'??,? 
mt 

119 

«8 
N.P. 

»»,?» 
r,7? 
'04,» 

1M9 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

At.AUT.F.8.61-93 INO 

AZ.AUT.F.S.814IIN0 

AZ AUT.F.SBS-MJ-IND 

AZ. AUT.F.HMOS'INO 

IMIB2-M2R2 15% 

IMI 6242 362 15% 

WEOOP030-C35 

CPC00PAUT07S 

ENn»V»2 

e*fL»U9S3A 

ENEL 84195IA 

ENEL 66/01WO 

' M 

101JO 

108.60 

104.10 

107.5» 

20US 

193,95 

96.75 

77.10 

10MO 

11245 

104 J0 

103.74 

prw. 

MI.80 

106.4! 

104.10 

102.50 

206.40 

m.w 
98.79 

77.00 

10MO 

11I.2S 

VAM 

103,75 

TERZO MERCATO 

(iw25_ 
ipr»m m»wi>iMi»o 

BAI 
BBPAoma» 
BP8ON0m0IXO 

»CO»»*""K> 
8 6 SPIRITO 
•AVARIA 
vVflCA, 

fWtPvN^ 
CiSJFUL. 

mmsBL. 
C0FIQEPBIV 
COFINDPBIV 
CRROMAOHOLO 
CLECjafiLUX_ 
EVÉRYFIN 
FERROMETALLI 
FINOAllLtO 

'FIN STELLA 
FINCOMIOtXOPT 

METALMAPELII 
N0HOITALIA 
NOROITAIIAPRIV 

_ ; FINCOW00W. 

"wowujwq, 
8AIF0B0 

_Z SCEMSPBOSP. 
IFHAUAF.M. 

- WAHCOfINDOPD 
J : WAR A I I T ALIA 

WAROAICRIS 
- WARITAIOAS 

- WARITALMOe. 
' WAR LA FONDIARIA 

_ £ WARPCREMONA 
WARMERpNjRlS 
WARCOflOERa 
WAR REPUBBLICA 

• WAR SAFFA NC 

rr^IfltvP'WWC. 

ORO E MONETE 

dtwoJWWra 

ORO FINO (PER OH) -

MERCATO RISTRETTO 

AROJWTO(PB»KO) 

STERLWAV.C. 

STERLINA NC (A. 731 

8TERLIHANCIP.7D 

KRUCERRANO43J0O0 

»Pt9C9MEÌSlCANISWO0O 

80 0OUAR1OROSDOOO» 

- MAREN00 SVIZZERO 83000 

MMtENMrriBJAtnoim 

_ 1 MAReN00eBLOA820» 

MARENGO FRANCESE 820» 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAA0RMAN 
6RIANTEA 
SIRACUSA 
8CA FRIULI 
BCALEONANO 
OALLARATESE 
BENO 11090 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LOCI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 

diluì. 
2335 

11S30O 
15100 
28900 
25000 
8015 

13970 
17800 
18600 
18700 
41600 
6160 

115000 
13950 
9800 

18159 
15490 
1758 

18850 
8989 

proc. 
3310 

115800 
15150 
29500 
75000 
8010 

13870 
i m o 
16000 
16700 
43000 
6300 

115300 
13950 
9800 

16155 
15485 
8*00 

18830 
9000 

BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR BERCAMAS 
VALTELUN. 
CREDITWESI 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FIN ANCE Pfl 
FRETTE 
msPRiv 
INVEUROP 
ITALtNCENO 
6O0NANC0 
2EROWAH 

3900 
4000 
6540 
3050 
111J 
1550 
4960 
331 

7900 
38300 
17530 
10001 
91993 
75600 
74000 
7600 
1350 
1006 

203000 
590 

5740 

3110 
4010 
6570 
3035 
1130 
1530 
4960 
340 

7910 
38750 
17500 
10001 
91500 
76O00 
74000 
7900 
1855 
998 

700500 
598 

5740 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Intervista a Moratti ^ndo a prendente Memorie ARE.**,* V W Ì U %* x &vAMt.u Petrolifera il co&o del greggio 
resterà sostanzialmente stabile. «Dobbiamo tenerci le raffinerie: è una 
questione strategica». Piano da 20.000 miliardi per l'impatto ambientale 

«L'Opec ormai conta poco 
I prezzi si fanno in Borsa» 
«Non dobbiamo aver paura dell'Opec: i prezzi del 
petrolio vengono decisi dal mercato e non da un 
cartello di paesi produttori»: il presidente dell'Unio
ne Petrolifera Gianmarco Moratti si dice ottimista su
gli approvvigionamenti. «Ma, avverte, dobbiamo 
continuare ad avere un'industria di raffinazione». Ri
schi ecologici? «Vi sono le tecnologie per risolvere i 
problemi ambientali». 

GILDO CAMRCSATO 

•JBROMA. Le ferie, sono anni 
che le fa dalle parti di Rimini: a 
San Patrignano. Nel week end 
ci potta anche moglie e due fi
glie per date una mano alla 
comunità di Vincenzo Muccio-
tt. Un Impegno che si 6 dato 
molto tempo fa e che ha sem
pre rispettato. Ma ciò non gli 
Impedisce di non perdete una 
battuta di quel che avviene nel 
turbolento mondo del petro-
BoJa frenetica speculazione 
sui •futures» che rende le con
trattazioni sul greggio molto 
pia simili algtoco del lotto che 
non ad un'Intesa d'altari, la In
derogabile fissazione dei prez
zi suTrnercato spot. I giacimen
ti e le riserve, le petroliere che 
vanno e vengono tra gli ocea
ni, Via «nette guerre, pozzi In 
fiamme, congiure dell'Opec: 
amo passa sul suo tavolo. O 
meglio, sui suol due tavoli: la 
scrivania tfi Milano dove Gian-
«laico Moratti legge le sorti 
«tega Sara», la più grande raffi-
berla del Mediterraneo, e la se
de dell'Eur a Roma dove svol-
£ 1 1 suo molo di presidente 

D'Unione Petrolifera, l'orga-
nizzazione degli industriali pri
vali del petròlio. Italiani ma 
non sola Accanto al viri Gar
rone (Erg) e BrachetU-Peretti 
(Api), l'elenco del soci anno
vera ntoMnazionaR come la 
Esso ma anche compagnie di 

paesi produttori di petrolio co
me Temoli (Libia) e KB (Ku
wait). Una presenza, quest'ul
tima, in crescita (hanno appe
na comprato la rete della Mo
bil) in seguito alla «tuga» di 
motte compagnie straniere 
solfocate, denunciano, dal
l'eccessiva presenza dell'Eni 
(40% del mercato sotto i mar
chi Aglp ed Ip) e da una legi
slazione vecchia e vincolante 
che riduce al lumicino i margi
ni di profitta L'osservatorio di 
Moratti è dunque una delle fi
nestre meglio collocate per ve
dere cosa succede in quel 
campo di battaglia che è il 
mercato del petrolio. Una bat
taglia che sui giornali è stata 
seguila soprattutto su un fron
te: quello del prezzo. L'Opec 
ha proprio di recente fissato a 
21 dollari U livello di riferimen
to di un barile di greggio. Riu
scirà a mantenerne uconirol-
loTUrispostadlMorattitcon-
tro corrente. 

•Siamo abituati a discutere 
come se il pretto del greggio 
fosse fissato dai paesi produt
tori, magari d'intesa coni con-
sumaton. Invece non è più cosi 
lin dal 1966 quando il petrolio 
da 30 dollari crollo tino a 6 dol
lari. Questo perchè lo sceicco 
Yamani aveva cominciato a 
vendete con la formula del net 
bade lui vendeva il .greggio, 

noi pagavamo dopo un mese 
alla media del valore di merca
to. A questo punto era quasi 
impossìbile perdere: e il greg
gio crollò. Ma è anche cambia
to il modo di fare II prezzo: ora 
esso fa capo alle Borse petroli
fere*. 

MI par di capire che M tk» -
cberOpecDoaeplùingra-
do di Uutaenzare vtraaKnte 
IprezzL 

Le Borse più Importanti dove si 
tratta il greggio sono tre: il Ny-
mex di RewYork. ripe di Lon
dra e Singapore. L'Europa la 
capo a Londra. Il greggio di ri
ferimento è il Brent, IT petrolio 
del Mare del Nord. Tuta I prez
zi si legano ad essa Se leggia
mo che il petrolio è a 18 dolla
ri. In realtà è il Brent che li vale: 
gli altri prezzi del greggio si ac
codar». Ed allora li prezzo 
dell'Opec risulta un mero rife
rimento, un'indicazione, non 
più una misura fissa come fino 
a cinque anni fa. 

Cor» (lira die tU «creato a 
fare 11 prezzo 

SI. Ed è ormai assodato che U 
mercato dà al greggio un valo
re tm 116 ed 120 dollari La me
dia degli ultimi 5 annidai greg
gio importato in Italia (• attorno 
a 16 dollari e mezzo, un costo 
molto basso. Comunque, a 
moneta costante il greggio a 
20 dollari equivale a 3-4 dollari 
del primi anni'70. 

Cosse dire che Invece di te
nere d'occhio rOpec Mao-

I dottalo. 
Piuttosto guarderei alle Borse. 
A noi Imprenditori procurano 
molti guai visto che a condurre 
il gioco sono le grandi compa
gnie di tradina e le grosse fi
nanziarle. Ciò provoca forti 
oscillazioni ma ciò ha fatto si 
che II costo del greggio si man

tenesse piuttosto basso. E que
sto e un grosso aiuto per un 
paese come il nostro totalmen
te privo di materie prime. 

Poastoso altera dare per 
cascante n risento pefiro* 
He? 

Esisteva negli anni 70 quando 
abbiamo affrontato le crisi In 
modo dilottantesca Ora ab
biamo sviluppato gli anticorpi: 
cioè un tipo di organizzazione 
a livello mondiale che permet
te di superare situazioni come 
l'attuale. Negli anni 70 l'Opec 
rappresentava il 65* della pro
duzione mondiale, ora è al 
35*. Non Ce più il pericolo di 
essere ricottati da un gruppo di 
produttori. Lo si è visto con la 
crisi-dei Collo: all'inizio pareva 
catastrofica, poi ha evidenzia
to che 11 petrolio è molto ab
bondante, che e in mano a 
gruppi molto ben organizzati: 
anche nei momenti più gravi 
non e mai mancato un solo li
tro di benzina odi otto combu
stibile nonostante un inverno 
particolarmente rigida Ormai 
a livello mondiale l'Industria 
petrolifera dà un margine di si
curezza superiore a qualsiasi 
altro Upo di maceria prima. 

Allora • • • si peste pia la «e-
" Attila «Vrisnmiara petro

lio. 
Noi dobbiamo risparmiare sui 
consumi energetici per due 
rnotM: ecologici e di bilancia 
dei pagamenti, ma non per la 
pericolosità dei petrolio. 

A gasato araianntrrà la bel-
tetta petroltfef»» con 
rat> attorno al 2vT 

Lo scorso «imo è stata di 
18.000 miliardi. Se 0 greggio si 
manterrà sui 20 dollari (ma * 
già a 18) ed 11 dollaro attorno 
olle 1.100 lire, la fattura petroli
fera sarà di 13.800 miliardi. In 

termini di lira costante è la più 
bassa degli ultimi 20 anni 

Accennava all'ecologia. In 
tsano l'Industria 
di tssere aaln-

.orcs* Meglio, di
cono, esportarla «retta
mente dove al estrae n pe
trolio: ntaUa no* deve più 
estere la rafflnerla d*Earo-
pa. 

La crisi del Golfo ha chiarito 
tanti argomenti che non aveva
no base reale. Dai 1975 abbia
mo chiuso un terzo delle no
stre capacità produttive. Ora 
consumiamo 95 milioni di ton
nellate di petrolio ed abbiamo 
una capacità di raffinazione di 
114 milioni. Uno «spread» del 
20*. il minino per garantirci da 
manutenzioni ed Incidenti. E 
poi si è dimostrato che il greg
gio conviene lavorarcelo fi ca
sa. E facile trovarlo tra gli 80 
paesi che lo estraggono, ma e 
più difficile trovarell prodotto 
finito. Chi detiene le raffinerie 
può più facilmente ricattare il 
mercato. Si pensi cosa sarebbe 
successo se avessimo seguito 
la politica di lavorare il greggio 
alla fonte con la distruzione si
stematica delle raffinerie ku
waitiane ed irakene. Avremmo 
passato grossi guai Invece, 
avendo conservato la capacità 
di raffinazione, una carta stra
tegica di cui non possiamo fa
re a mena abbiamo potuto far 
fronte ai bisogni dei paese. 

Se non si cMndoao le raffi-
nenc» oliofM paro penne. 

Petrolio può essere uguale a 
prodotto pulito: buone benzi
ne, buoni gasoU, buon olio 
combustibile non sono utopie. 
Abbiamo presentato un plano: 
20.000 miliardi di tavesttnenU 
in 10 ami negli Impianti pub
blici e privati Certo, ci vuole 
anche un accordo con l'Enel 
per l'acquisto, a prezzi stabiliti. 

Gianmarco Moratti 

dell'olio combustibile a basso 
tenore di zolfo o per l'assorbi
mento dell'energia elettrica 
che produrremo nei nostri Im
pianti come effetto delle nuove 
tecniche di raffinazione pulita. 
E poi il governo deve rendere 
l'industria petrolifera più re
munerativa pareggiando le no
stre condizioni fiscali e norma
tive a quelle degli altri paesi 
Cee. 

Tornlano al mercato petro
lifero) L'Eni propone rap
porti più stretti tra paesi 
vonsumatori e paesi produt
tori ricostraendo cól con
senso reciproco quella Inte
grazione verticale, dalTe-
strwlone alla distribuzione, 
che vi era al tempo delle set
te sorelle. Che ne pensa? 

Da noi già il 15» del mercato è 
in mano a paesi produttori: 
Kuwait e Libia. E si comporta
no come qualunque altra mul
tinazionale. Il presidente del
l'Eni ha offerto ai produttori 
quote di accesso al nostro 
mercato in cambio dell'acces
so diretto al pozzi. Mi pare una 
proposta motto intelligente. A 
livello politico, invece, si pro
pone un accordo tra produttori 
e consumatori allo scopo di 
stabilizzare i prezzi. Non mi 
convince: bisogna verificare 
cosa significa prezzo più stabi

le e assicurarsi che esso non 
costi troppo alla nostra bilan
cia dei pagamenti. E poi oggi è 
la Borsa a fare i prezzi. Ameri
cani ed inglesi hanno fatto una 
ideologia del libero mercato: 
diffìcile che cancellino la Bor
sa in favore del prezzo control
lata E visto che le due grandi 
Borse sono a casa loro.... 

Dopo anni di polemiche Ira 
pubblici e privati nel giugno 
dello scorso anno avete sot
toscritto tm accordo di con-
sanazione con l'Eni. Ne può 
tracciare un primo bilancio? 

La partnership con Agip è stata 
di grande successo. Spero che 
altri segmenti industriali se-

, guano li nostro esempio. Ab
biamo pensato che era assur
do dopo 32 anni di competi
zione un po' dura con l'azien
da di Stato, continuare la con
correnza non sul mercato, che 
è necessaria, ma sui problemi 
del settore. Su questi ultimi, in
vece, c'è l'esigenza di proce
dere in modo armonico. Sono 
in contatto con il presidente 
dell'Agip cosi come lo sono 
con i presidenti che aderisco
no all'Unione Petrolifera. Fra 
noi ormai non c'è più una 
grossa diversità: la maggior 
parte degli incontri con le au
torità di governo le faccio col 
presidente dell'Agip. 

La Fiom divisa al congresso 
Da Cremaschi e FVanco 
«dìchkirazione d'intenti» 
a sostegno di Bertinotti 
••TtOMA. U Consiglio Gene
rale della Cgil di Ariccia aveva 
sanzionato l'esistenza di due 
documenti alternativi per il 
congresso dì ottobre delia con-
federazione. Come era preve
dìbile, anche nelle organizza-
aloni di categoria - che con
cluderanno i loro congressi en
tro II 5 di ottobre - si assiste a 
una differenziazione delle po
sizioni Ieri si « riunito il Comi-
lato Centrale della Fiom, e in 
questa sede due componenti 
delta segreteria notoriamente 
vicini atte posizioni di Fausto 
Bertinotti. Giorgio Cremaschi e 
Paolo Franco, hanno annun
ciato un documento di adesio
ne alte tesi di Bertinotti Questa 
«dichiarazione d'intenti» non 
verrà volata nel corso del con
gresso, che prenderà in esame 
solo I documenti di origine 
•confederale», ma costituisce 
una rilettimi dell'ultimo trien
nio della Fiom, da cui I presen
tatori tanno derivare il consen
so al documento Bertinotti. 
•Dobbiamo riflettere - ha affer

mato Cremaschi - s u quanto è 
accaduto dal Congresso di Ve
rona del 1988 a oggi. Stabilire, 
per esempio, se gli ultimi ac
cordi sottoscritti con la Fiat sul
la qualità totale e I nuovi stabi
limenti del Sud sono l'applica
zione dell'idea di "codetermi-
nazione'' che formulammo a 
Verona. Se fosse cosi, quella li
nea è sbagliata, altrimenti so
no sbagliati gli accordi con ia 
Fiat In ogni caso ci vuole chia
rezza». L iniziativa non è pia
ciuta al numero due della 
Fiom. Il socialista Walter Ceric
ela, che ha detto che •saremo 
costretti a definire un altro do
cumento, perchè non vi sia 
soltanto una versione di ciò 
che è accaduto nella categoria 
negli ultimi tre anni» Per Cerfe-
da. «la decisione di Cremaschi 
e Franco dimostra una irresisti
bile voglia di contarsi e dì divi
dersi. Non nascondo la mia 
preoccupazione per quanto 
potranno capire gli iscritti e i 
lavoratori di questa rottura a 
cascata che si verifica all'inter
no della Cgil». 

Ottocento deleghe in untolo giorno al ricorso contro l'azienda 

Fiat, in 4000 firmano la vertenza mense 
Operai e delegati contestano i sindacati 
Centinaia di lavoratori di Mìrafiori hanno latto la co
da sabato, davanti ad un circolo della cintura torine
se, per dare mandato agli avvocati di citare la Fiat in 
giudizio perchè paghi l'incidenza della mensa su al
tre voci retributive. Sono già 4.000 le deleghe legali 
raccolte nel grande stabilimento, malgrado l ripetuti 
appelli di Fiom, Firn, Uilm e Sida ai lavoratori affin
chè non promuovano cause. 

DAtXA NOSTRA REDAZIONE 
MtCHUB COSTA 

• i TORINO. Strada Praclosa è 
una viuzza fuori mano del co
mune di Moncalieri, netta cin
tura torinese Per trovarla biso
gna fare un giro tortuoso tra 
caseggiati popolari t» muri di 
cinta delle fabbriche. Sabato 
mattina l'hanno rhitr.xxlsta in 
ottocento, aiutandosi con una 
rudimentale mappa disegnata 
su un volantino. Sono arrivati 
rutti assieme, di buon'ora, 
bloccando la strada e costrin
gendo i carabinieri a deviare il 
traffico Per ore, uomini e don
ne hanno fatto la coda sotto 

una pioggia battente. E tutto 
questo soltanto per comparire 
davanti ad un avvocato, conse
gnare In mazzetta delle buste 
paga percepite negli ultimi cin
que anni e firmare un loglio di 
carta bollata. Ma quel gesto, 
compiuto da tanta gente in 
quelle condizioni, è stato uno 
smacco politico per i sindacati 
confederali 

Ad indire la raccolta delle 
firme era stato infatti il «Comi
tato per la vertenza mensa» 
della Fiat Miraiiori, composto 
da delegati e sempiici operai. 

E gli ottocento di sabato sono 
solo l'ultima infornata di lavo
ratori che hanno deciso, con
tro il parere dei sindacati, di ci
tare la Fiat davanti al pretore 
del lavoro, per farsi pagare l'in-
cidenxa del valore delia mensa 
su altre voci retribuiive (come 
tredicesima, ferie, liquidazio
ne) con I relativi arretrati: da 2 
a S milioni di lire a testa. Le de
leghe ai legali già raccolte a 
Mìrafiori sono circa 4.000: due
mila in Carrozzeria, un mi
glialo in Meccanica ed altret
tante alle Presse. 

La «vertenza mensa» sta in
somma diventando esplosiva. 
Era iniziata quando tre lavora
tori triestini avevano citato in 
giudizio la Flncanlìeri, soste
nendo che per l'art 2121 del 
Codice civile l'equivalente del 
vitto la parte della retribuzione 
e quindi va ricalcolato In pro
porzione su altre voci contrat
tuali La Cassazione diede toro 
ragione. Sono seguile senten
ze come quella del pretore mi
lanese Santosuosso, a favore 
di lavoratori dell'Alto di Arese. 

A questo punto Fiat e Confin-
dustria hanno posto un aut-aut 
ai sindacati: o si bloccano le 
cause giudiziaria, che solo per 
la Fiat comporterebbero un 
esborso di 700-600 miliardi 
qualora tutti isuoi dipendentt 
ricorressero e vincessero, op
pure saranno bloccati gli inve
stimenti per nuove mense. 

I sindacati hanno dichiarato 
che per toro la mensa è un 
•servizio sociale» e non una 
•retribuzione in natura», e 
l'hanno pure scritto nell'alt 11 
bis dell ultimo contratto dei 
metalmeccanici Alla Carroz
zeria di Mìrafiori tre sindacati. 
Firn, Uilm e Side, hanno stru
mentalizzato la questione per 
rompere l'unità sindacale: so
stenendo che fra I promoion 
dei ricorsi vi sono delegati del
la Fiom, l'hanno esclusa dalle 
trattative con la Fiat sulla nuo
va organizzazione del lavoro e 
la «fabbrica integrata». 11 che 
non ha impedito a Fiom, Firn, 
Uilm e Sida di firmare unitaria
mente un volantino distnbuito 
venerdì a Mìrafiori, ultimo di 

una serie di appelli ai lavorato
ri affinchè non firmino deleghe 
per le cause giudiziarie. 

Perchè a Moncalieri? •Per
chè qui in strada Praclosa -
spiegano I delegati del comita
to - c'è un circolo Arci, che è 
stata runica organizzazione 
disposta a mettere i suoi locali 
a disposizione dei nostri avvo
cati. Sul volantino avevamo 
scritto che per la Carrozzeria di 
Miraiiori sabato era l'ultimo 
giorno di raccolta delle firme. 
Anche per questo sono venuti 
in tanti Naturalmente ora con
tinueremo» La raccolta delle 
adesioni sta per Iniziare anche 
negli Enti Centrali di Miraiiori, 
a) Comau Fiat ed in altre fab
briche. A livello nazionale so
no in corso trattative tra Con-
(Industria e Confederazioni per 
raggiungere .un accordo «inter
pretativo» sulla natura delle 
mense aziendali. Ma ora i sin
dacati dovranno valutare at
tentamente il rischio di esporsi 
ad una sconfessione di massa 
da parte del lavoratori. 

Le aziende americane sempre piti in crisi. Ieri incontro tra i vertici di Ford, Gm e Chrysler ed il presidente 

I big dell'industria Usa a Bush: salvaci dai gialli 
Si alza, negli Usa in recessione, il tono della protesta 
degli ambienti economici contro la penetrazione 
commerciale dei giapponesi. Ieri gli industriali del
l'auto hanno ottenuto un incontro diretto con il pre
sidente George Bush, mentre l'associazione impren
ditoriale, con una lettera, gli ha chiesto ufficialmen
te la ridiscussione degli accordi commerciali con il 
Sollevante. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Ha cominciato 
Lee Jacocca, Il presidente del
la Chrysler, che dei tre giganti 
deTtodustria automobilistica 
Usa è tt più fragile ed esposto. 
Jacocca 11 6 marzo scorso ha 
inviato a Bush una lettera per
sonale, una specie di supplica, 
netta quale gH spiegava che, in 
mancanza di un suo Intervento 

per bloccare al 31%. cioè al li
vello del "90, la penetrazione 
dei giapponesi nel mercato 
dell'auto, rapidamente questi 
ultimi arriverebbero al 40%. 
Una quota che «in una situa
zione di depressione economi
ca, farebbe scomparire la Ch
rysler, ferirebbe a morte la 
Ford e farebbe concie del ri- Letlàcocca 

serti persino a General Mo
tor»». 

Evidirntemente scosso dal 
carattere ultimativo di questa 
missiva Bush ha ricevuto ieri 
petsunsluieiiie i lappiesentan-
ti delle tre case, che gli hanno 
reiteralo la richiesta di blocca
re l'avanzata dei giapponesi 
Oltre a questo, i produttori 
d'auto vorrebbero dall'ammi
nistrazione un'ulteriore dimi
nuzione dei tassi d'interesse e 
una pausa nell'inasprimento 
delle norme di consumo dei 
motori d'auto, norme che pe
nalizzano l'Industria locale vis
suta sempre sulle grosse cilin
drale. 

Potrà, anche volendo, fare 
qualcosa il presidente? In real
tà questo allarme estremo arri
va mentre ormai le truppe ne
miche sono ben oltre la •linea 

del bagnasciuga», e hanno sta
bilmente conquistato non solo 
consumatori e mercati, ma ad
dirittura grandi strutture pro
duttive e di distribuzione nel 
paese, ^puendo orinai tutte le 
case locali sono addivenute da 
tempo ad accordi commercia
li, scambi produttivi, addirittu
ra modelli «ibridi». 

E non «tutto- mentre I gran
di dell'auto erano alla Casa 
Bianca, allo stesso Indirizzo è 
arrivata una lettera appello 
molto più generale, firmata dai 
capi delle associazioni Indù-
stnali americane, nella quale 
ufficialmente è formulata la ri
chiesta di ridiscutere gli accor
di commerciali col Giappone. 
Succede infatti, nonostante il 
disavanzo Usa verso il Sol Le
vante sia precipitato in quattro 
armi da 56 miliardi di dollari a 
4, che H divario a sfavore degli 

Usa si è allargato nei settori 
strategici delle alte tecnologie. 

•Di questo passo -spiega l'e
conomista della Harvard Busi
ness School Bruce Scott-pian 
piano ci accorgeremo che tutti 
1 settori ad alta tecnologia e a 
tasso rapido di crescita saran
no m mano ai giapponesi e ciò 
non potrà che peggiorare la 
qualità della vita negli Usa». 

Per parte sua l'amministra
zione non sembra volersi mo
strare insensibile all'appello-
•Non abbiamo alcuna obiezio
ne di principio ad avviare una 
discussione» ha risposto Lynn 
Williams, ex capo-negoziatore 
per le politiche commerciali 
che ancora si occupa dei rap
porti col Giappone. 

Che succede dunque negli 
Usa? n contenzioso commer
ciale col Giappone, si sa, è 

aspro ormai da tempo come e 
più di quello con gli europei 
Ma 1 segnali di questi giorni 
parrebbero preludere ad 
un'ulteriore escalation della 
tensione: d'altra parte più d'un 
commentatore avvertito aveva 
ravvisato proprio in questa ne
cessità americana di rWlsegna-
re i rapporti di forza coi giap
ponesi l'origine dell'Intervento 
nel Golfo. 

Un Intervento non tanto per 
dominare a proprio favore le 
fonti energetiche mediorientali 
(gli Usa hanno le loro assai 
più vicine), quanto per regola
re complessivamente quelle 
altrui E in questa chiave una 
guerra commerciale con Tokio 
diventa meno «persa in parten
za» di una combattuta in casa 
contro le auto, i computer e gli 
hi-fi gialli. 

Nell'Europa verde 
riprende il braccio 
di ferro sui prezzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 

• • BRUXELLES. Il fantasma 
dell'unificazione tedesca ri
spunta un po' dappertutto e 
continua ad angosciare strate
ghi e gestori della politica della 
Cee uopo la sua evocazione, 
ad opera del governatore della 
Bundesbank, per scongiurare 
la possibilità di una affrettata e 
disastrosa unità monetarla, la 
sua ombra si è allungata an
che sul negoziato per la fissa
zione dei prezzi agricoli. 1 mi
nistri dei 12. riuniti per il se
condo round della tradiziona
le •maratona», ieri hanno la
sciato momentaneamente per
dere le dispute sui cereali e 
sulla carne bovina, per con
centrasi invece sull'entità detta 
•taglia» che la nuova Germania 
potrebbe far pagare all'Europa 
degli agricoltori e degli alleva
tori. 

La commissione permanen
te, nella persona dell'irlandese 
MacSherry, ha presentato co
me è noto una proposta che 
prevede per l'anno In corso so
stanziosi tagli ai prezzi per nu
merosi prodotti fi suo più forte 
argomento è che anche solo 
mantenerli inalterati, ai livelli 
del '90, porterebbe a uno sfon
damento del tetto di bilancio, 
fissato per quest'anno in 
33639 milioni di Eni (circa 
50.000 miliardi i due terzi del 
bilancio complessivo della Co
munità) . Il disavanzo preventi
vabile sarebbe di circa 480 mi
lioni. Di qui la necessità, ha so
stenuto il commissario, di ta
gliare I prezzi minimi garantiti 
del 1% per 11 grano duro, del 3 * 
per il riso e i semi oleosi, del 
5% per lo zucchero, mettendo 
nel contempo insieme altri ri
sparmi intervenendo un po' 
quleunpoTL 

Le reazioni di vari governi 
sono state molto vivaci. Non 
solo per alcune evidenti iniqui
tà nella distribuzione dei sacri
fici (la proposta avvantagge
rebbe le agricolture nordiche 
su quelle mediterranee), ma 
anche per l'eccessivo rigore 
contabile rimproverato al co
riaceo MacSherry. A tutti è In
fatti ben noto che sul bilancio 
agricolo di quest'anno Influi
scono numerosi fattori estranei 
alla fisiologica dinamica pr> 

•duttiva i tatti legati alla guerra 
nel Golfo e alle sue npercus-
sfoni e. soprattutto, le conse
guenze dell'unificazione tede
sca. 

Alla riunione ministeriale di 
Ieri, le delegazioni più ostili al
le linea del rigore e dei tagli ad 
ogni costo (quella italiana in 
testa) si sono presentate parti
colarmente agguerrite e. cifre 
alla mano, hanno sostenuto 
l'Incongruità politica delta pro
posta di MacSherry. Quantifi
cato, il costo dell'integrazione 
dell'agricoltura della; Germa
nia orientale nella Cee risulta 
dell'ordine di I 315 milioni di 
Eoi. Una posta di bilancio pe
sante ma derivante da un avve
nimento eccezionale e impre
vedibile, del quale la Comuni
tà si è dovuta far carico per ov
vie ragioni politiche. Perchè 
dunque dovrebbero essere i 
soli agricoltori a pagarne i co
sti? Gli italiani hanno sostenuto 
che, stando cosi le cose, è del 
tutto legittimo o uno sfonda
mento del tetto di bilancio o 
l'apertura di una partita conta
bile a parte, con la ricerca di 
una copertura ad hoc Sono 
stati sostenuti dalla Francia, 
dagli altri paesi mediterranei e, 
anche, dalla stessa Germania. 
Sempre ostili invece a conce
dere deroghe sostanziali si so
no dichiarate la Gran Breta
gna, l'Olanda e la Danimarca: 
la loro obiezione è che anche 
sottraendo D costo tedesco l'e
quilibrio del bilancio agricolo 
si sistemerebbe per quest'an
no ma non per il prossimo e 
che in ogni caso è tempo di 
cominciare a risparmiare per 
che l'evoluzione dei conti è av
viata comunque per una spira
le perversa. 

Ieri a tarda sera (Il consiglio 
continua oggi) le previsioni 
nella delegazione italiana, era
no volte all'ottimismo. Se do
vesse passare la linea dello 
•stralcio» della posta tedesca, 1 
tagli preventivati rientrerebbe
ro, si avrebbe forse qualche 
piccolo aggiustamento ma 
niente più. Per sapere tutto con 
precisione bisognerà però 
aspettare ancora, la maratona 
ha 1 suoi tempi e le sue tradi
zioni e non arriverà al traguar
do prima del mese di maggio 

Polemica sindacatì-Enichem 
Scontro sui cassintegrati 
È un anticipo del fronte 
sul progetto industriale 
••ROMA. «Non tutti gli im
pianti potranno essere salva
ti». D presidente dell'Eni Ca
gliari ha confermato ufficial
mente quel che i sindacati 
avevano intuito già da tem
po: nell'Enichem non ci sarà 
posto per tutti gli attuali di
pendenti. In alcuni impianti i 
ridimensionamenti dell'oc
cupazione saranno più facil
mente gestibili ma non man
cheranno tagli drastici con 
secche chiusure e dolorose 
dismissioni. Quanti saranno 1 
lavoratori in esubero? Quat
tromila, cinquemila, ottomi
la? La partita delle cifre e 
aperta. Alle supposizioni co
mincerà a seguire qualche 
certezza fra un paio di setti
mane quando sarà Teso noto 
il business pian, in pratica il 
piano di ristrutturazione. Sin
daca^ ed azienda dicono di 
non volere uno scontro fron
tale, ma intanto la situazione 
si è già fatta difficile su un 
problema importante ma 
non dei maggiori: i seicento 
cassintegrati tra ordinari e 
straordinari che alla fine de) 
mese dovrebbero tomaie al 
lavoro. Ma Enìchern ha già 
chiesto il rinnovo delle so
spensioni per 13 settimane. J 
sindacati hanno risposto di 
no, quelle sospensioni erano 
state decise per far fronte alla 
crisi del Golfo. Ormai, dico
no, ci siamo fuori. I rappre
sentanti del lavoratori temo
no una strumentalizzazione 
da parte di Enichem: appro
fittare della situazione per 
prefigurare ridlmensioaa-
menti non ancora discussi né 
concordati. E cosi un proble
ma tutto sommato minore si 
è trasformato In una questio
ne di principio che si è ag
giunta ad un'altra questione 
aperta: l'armonizzazione de
gli inquadramenti in tutto il 
gruppo secondo le norme 
del contratto privato, 1 sinda
cati hanno indetto io stato di 
agitazione e minacciano 
scioperi. L'azienda tt dà già 
per scontati. «Ci aspettiamo 
certamente qualche agitazio
ne, ma per noi le sospensioni 
sono un fatto inderogabile. 
Andremo avanti con Te no
stre rischieste» ci dice il re

sponsabile delle relazioni in
dustriali Roberto CerianL Le 
strumentalizzazioni denun
ciate dai sindacati? Vengono 
negate: •L'impatto negativo 
detta crisi del Golfo continua. 
Non si tratta di misure struttu
rali striscianti anche se la si
tuazione è cnoca e da molto 
tempo». Ceriani sa bene che 
il problema degli esuberi sa
rà la prossima questione che 
dovrà affrontare con i sinda
cati. Non fa cifre ma una in
dicazione indiretta che i tagli 
interesseranno molti lavora
tori viene da una proposta 
che sta molto a cuore al re
sponsabile delle relazioni in
dustriali deir&tùchem: «La 
chimica dovrà essere com
presa nel disegno di legge sui 
piepenstonamenti. Ciò stem
pererà molte tensioni e per
metterà di gestire gii esuberi 
in modo governabile». Anche 
ri sindacato sembra si dice 
interessato ad una gestione 
morbida degli esuberi. Ma 
non vuole trovarsi di fronte a 
fatti compiuti ed intende par
tecipare a pieno titolo alla di
scussione e «Ila realizzazio
ne del piano industriale. Il se
gretario dei chimici della Ufi 
Sandro Degni accusa che si
nora «la ristrutturazione è sta
ta fatta solo di dismissioni», 
ma poi auspica «convergen
ze» con l'azienda. 11 segreta
rio della Filcea Cgil Franco 
Chlriaco ha dettato in quattro 
punti le condizioni per l'ac
cordo: la costituzione di un 
gruppo strategico decisiona
le tonnato da sindacalisti e 
vertici aziendali perla defini
zione del rilancio strategico 
della società: un'intesa qua
dro su strategie e programmi 
che consenta, «solo dopo ta
le accordo», dì discutere di 
razionalizzazione e riconver
sione produttive prevedendo 
anche forme di mobilità al
l'interno del gruppo Eni, de
centrare a livello regionale e 
di area la seconda fase del
l'intesa: «il vecchio sistema 
negoziale per settori e produ
zioni verticali non ha più sen
so»; un protocollo finale a U-
veoo nazionale che faccia se
guito alle intese raggiunte in 
sede locale. D C C 
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Una task force 
della Cee 

1>er risanare 
I Golfo 

La ricostruzione e le problematiche del dopoguerra per la 
Cee significano anche l'impegno di una «task force» che 
compia uno sforzo coordinato per il risanamento ambienta
le del Golfo. I punti centrali del plano discusso dalla com
missione Cee riguardano, le azioni e l'assistenza agli stati per 
la raccolta degli idrocarburi riversati in mare e contributi fi
nanziari al fondo per l'organizzazione marittima intemazio
nale. Ma saranno anche Indirizzati all'assistenza tecnica e fi
nanziaria agli stati coinvolti, per la creazione di un organi
smo intemazionale per la protezione della flora e della fau
na marina, che prevede laboratori e unità mobili pronte a In
tervenire in tutta la regione. Per quanto riguarda l'incendio 
dei pozzi, la commissione ha sollecitato la collaborazione 
dell'industria europea per concorrere alle operazioni di spe
gnimento, attraverso la creazione di un consorzio di impre
se. Per I problemi connessi alla salvaguardia della salute, la 

; Cee offre la sua collaborazione all'Oms, con un cospicuo 
, impegno di uomini e di mezzi. Le problematiche relative al
l'impatto ambientale della catastrofe sono di competenza 
dell'Unep, ma la Cee invierà una missione con lo scopo di 

• valutare l'assistenza e le misure da avviare. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Riabilitazione 
del cioccolato: 
è antidepressivo 
e ricco di fibre 

Il cioccolato non è vietato ai 
diabetici, non produce cole
sterolo,, non provoca acne e 
tanto meno carie: ha invece 
Importanti proprietà anti-de-
presslve, grazie a una delle 

- sue componenti, la afenitila-
mm^^mm^^mmm^^^mm mina. Questa riabilitazione 
ufficiale del cioccolato e uno dei risultati delle «giornate di 
nutrizione pratica» tenutesi durante 11 fine settimana alla fa
coltà di medicina di Parigi Considerato fino a due secoli fa 
«un vero e proprio medicinale», solo nel xx secolo • ha detto 
il dottor Robert Herve, autore di un libro sull'argomento • il 
cioccolato «è stato vittima di pregiudizi e Idee preconcette». 
Anti-depressivo («e afrodisiaco, come si sa dalla notte dei 
tempi»). il cioccolato è inoltre ricco In fibre, potassio, ma
gnesio, fosforo, rame, vitamina «e». 

Si è costituito il Centro Italia
no per la documentazione e 
informazione scientifica (Ci-
dis) che riunisce sotto lo 
stesso tetto sei società scien
tifiche italiane: fisica, chimi
ca, ecologica, geografica, 
chimica agraria e scienza 

- del suolo. Nato quest'anno, il Centro mette la ricerca a di
sposizione dell'informazione ambientale secondo una nuo
va formula fondata sulla collaborazione con gli organi di 

: stampa e con le istituzioni pubbliche. In base al programma 
- Infea (informazione e educazione ambientale) del ministe
ro dell'ambiente, che considera la possibilità di effettuare 
accordi di programma con le associazioni sclnllliche. I ricer
catori del Odia si Impegneranno nella realizzazione di una 

- banca dati per costituire un centro di documentazione sui 
problemi ambientali che vena poi raccordato con il sistema 
informativo del ministero. 

Nasce il CIdis: 
sei società 
scientifiche 
e una banca dati 
sull'ambiente 

L'Unesco indica 
sette nuove 
riserve 
della biosfera 

% 

Sette nuove «riserve della 
biosfera» - tre in Germania, 
due in Brasile, una negli Stati 
Uniti e una settima nel Ke
nya • fanno parte della lista 
del luoghi di protezione de
gli ecosistemi del program
ma «l'uomo e la biosfera» 

Mao) deirUnesco (l'organizzazione dell'Orni per l'educa-
ione, la scienza e la cultura). Con l'accettazione delle sette 

nuove riserve, il numero complessivo e salito a 300. ripartite 
tn 75 paesL Urtatile riserve tedesche è quella del Rodano, 
presso la frontiera tra .le due ex Germanie: una zona cosi 
ben sorvegliala, per ragioni politiche, che la natura vi e rima
sta praticamente intatta. Ora la riunlDcazione permette di 
valorizzare quel patrimonio naturale. La riserva degli Stati 
Uniti, che pur non facendo più parte dell'Unesco continua
no a partecipare attivamente al programma del Mao, si trova 
nella valle del Tennessee, e precisamente nella «regione dei 
laghi», abitala da bisonti e lupi. SI tratta della 49/a «riserva 
della biosfera» degli Stati Uniti 

Un gruppo di ricercatori del
l'Università della California 
di Los Angeles avrebbe spe
rimentato un nuovo metodo 
per produrre vaccini, lo ri-

ria la rivista Science Netta 
un articolo, n metodo 

consiste nel prendere delle 

Usa: vaccini 
: più sicuri 
usando 
la ceramica? 

-particelle di ceramica delle dimensioni di un virus, ricoprirle 
' con una sostanza collame e lasciare che le proteinedenvate 
dal materiale di scarto di microbi e virus ci si attacchino so-

• ora. L'efficacia del metodo sta nella sorprendente abilita dei 
[ microscopici cristalli ricoperti di colla di mantenere inaltera
ta la forma delle proteine che vi aderiscono. Nel corpo Infatti 
le proteine possono essere facilmente alterate e il più picco
lo cambiamento della loro forma può portare a modificazio
ni sostanziali del loro comportamento biologico o del loro 

- potenziale terapeutico, a volte può avere anche conseguen
ze tossiche. Inoltre in rari casi è successo che vaccini prepa- • 

: rati con virus «veri», seppure morti, facessero scoppiare la 
•• malattia che dovevano prevenire. Con il nuovo metodo, in-
' vece, il sistema immunitario risponderebbe alle proteine del 
; virus attaccate sulla superficie delle particelle di ceramica 
> producendo anticorpi contro II virus, ma. poiché sotto alla 
• proteina non c'è che ceramica, è impossibile che questo ti-
i podi vaccino causi delle InfezkmL . . .. 

CRISTIANA rULClNUU 
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pa: Il paziente 
[iòne proprietario 
li organi espiantati 
• Con una decisione che ri
sila di avere profonde impU-
izioni per il futuro della me-
Cina, la Corte Suprema degli 
aU Unrd ha oggi Impllclta-
ente dichiarato che parti del 
>rpodi un paziente-una vol-
i rimosse a fini terapeutici • 
Mi gli appartengono più e 
Nt fanno sorgere a vantaggio 
Illa persona diritti morali o 
«nomici. 
Una sentenza nello stesso 
uso era già stata emessa dal-
.Corte Suprema dello stalo 
Illa California nella vicenda 
,,un certo John Moore, che 
ipo un'operazione per un tu-
Óre alla milza, era venuto ca-
«imente a sapere che l'ospe-
lle presso il quale aveva avu-
'luogo l'intervento, un centro . 
ricerca e una ditta (arma-. 

ceutica avevano guadagnato 
centinaia di migliaia di dollari 
mettendo a punto del prepara
ti ottenuti tra l'altro sulla base 
dalla milza, del sangue e del 
midollo spinale che gli erano 
stati asportati nel corso dell'o
perazione. Investita della que
stione, la Corte Suprema di 
Washington ha respinto l'ap
pello di Moore che chiedeva 
sia una partecipazione agli uti
li che, in via secondaria, il rico
noscimento di un diritto a sa
pere che parti del suo corpo 
venivano utilizzate da altri. 

Secondo la Corte, invece, 
una volta appurato che l'inter
vento chirurgico è stato effet
tuato per reale necessita tera
peutica, il paziente perde ogni 
diritto di proprietà sulle parti 
del proprio corpo che gli sono 
«tate tolte. 

.La provocatoria (ma non troppo) proposta 
dell'astronomo americano Halton Arp: destinare il 10% 
dei fondi per la scienza ai ricercatori «non ortodossi» 

li eretici 
Quale deve essere il grado di tolleranza della scien
za? Quale e quale dovrebbe essere il posto che la 
comunità scientifica assegna all'iconoclasta, al di
struttore dell'immagine scientifica «sacra»? Quali 
ostracismi deve affrontare il ricercatore che va con
trocorrente? Si tratta a volte di nomi illustri: Peter 
Duesberg, Fred Hoyle. A volte di perfetti sconosciuti. 
Ci sarà posto anche per loro? , ' >, 

PIKTROOMCO 

• 1 Assicuriamo agli scien
ziati •rispettabili» l'uso pres-
socchè totale dei fondi e delle 
strutture di ricerca. Diciamo ai 
90%. Ma garantiamo il restan
te 10% agli eretici perchè pos
sano effettuare le loro osser
vazioni e le loro misure. Dia
mo loro una chance per testa
re le apparenti contraddizioni 
e per falsificare In pace le teo
rie scientifiche fondamentali 
più accreditate. Sarebbe que
sto il giusto prezzo della tolle
ranza. Ma anche un investi
mento che potrebbe fruttare 
scoperte ed idee completa
mente nuove. 

La proposta è provocatoria. 
Ma non troppo. In perfetta sin
tonia col personaggio, l'astro
nomo eretico ma non troppo 
Halton Arp, che la sta espo
nendo nel corso di una delle 
compite conferenze del «God-
dard Space Flight Center» del
la Nasa, a pochi passi da Balti
mora, Maryland. Succede in
fatti, come scrive la rivista 
Science, che: «Di tanto in tanio 
uno scienziato entri in conflit
to con i suol colleglli e si ritro
vi gradualmente isolato, igno
rato, oggetto persino di ostra
cismo perchè ha idee che non 
sono accettate dalla maggio
ranza.» Solo. Ma soprattutto 
con ben poche chance di pò- • 
ter dimostrare la bontà delle 
sue Idee. Ed allora la «provo
catoria» proposta di Halton 
Arp ha almeno il merito di sol
levare un problema reale e 
nienfaffatto risolto: qual'è e 
quale deve essere 11 grado di 
tolleranza della scienza? Qua
l'è e quale dovrebbe essere il 
posto che la comunità scienti
fica assegna all'iconoclasta, il 
distruttore di «immagini sa
cre»? Chi ha un'idea davvero 
nuova deve avere anche la 
forza morale di sfidare II ridi
colo per vederla riconosciuta? 

Capita di frequente che sin
goli scienziati o piccoli gruppi 
non accettino le idee della 
grande maggioranza dei col-
leghi proponendone altre 
•non ortodosse». Talvolta so
no scienziati di fama, come 
Peter Duesberg che combatte 
la sua solitaria battaglia nel 
tentativo di dimostrare chi! 
non è il virus HIV la causa bri-
ma dell'Aids. O come Fred 
Hoyle, che ha messo in di
scussione tutto il suo prestigio 
nel tentativo di convincerli! 
una sceltica comunità scienti
fica che la vita è nata nel co
smo e che dallo spazio conti
nuano ad arrivare sulla Terra 1 
virus dell'influenza. Altre volto 
sono scienziati poco cono
sciuti: dei loro casi ci si di
mentica in fretta. Molto spes
so, quasi sempre, la scienza 
«ufficiale» o «Istituzionale» o 
«affidabile», come viene defi
nita, dimostra di aver ragione 
a respingere le idee della 
scienza beyond the pale, che 
va oltre I confini. Dai «raggi N» 

di Blondlot, a quelli «mltoge-
neticl» di Gurwftsch. all'«ac-
qua polimerica» di Derjagin, 
la storia della scienza è piena 
di episodi dove l'immagina
zione è corsa più rapida della 
critica. Tuttavia di tanto in tan
to succede che siano le idee 
in apparenza più strampalate 
e lontane dal senso comune 
ad essere nel giusto. Alfred 
Wegener nel 1915 pubblicò 
una sua teoria secondo la 
quale la superficie terrestre 
non è una scorza compatta, 
ma è In realta un enorme 
puzzle i cui pezzi, galleggian
do su un oceano di fuoco, fini
scono per incastonarsi libe
rando ogni • tanto enormi 
quantità di energia. Wegener 
portò a supporto della sua 
teoria una serie di osservazio
ni geologiche. Ma ciò non gli 
evitò il sarcasmo e l'ostraci
smo dei colleghi. Alfred We
gener mori nel 1930 come un 
paria della scienza. A 75 anni 
dalle prime pubblicazioni, le 
teoria della deriva del conti
nenti e della tettonica a zolle 
sono la (ornamenta della 
geologia. Inutile dire che degli 
inflessibili e «ragionevoli» In
quisitori di Wegener nessuno 
più si ricorda. 

Conflitti tra singoli ricerca
tori o tra piccoli gruppi di «ere
tici» e la scienza «istituzionale» 
si ripetono ancora oggi. Non 
sempre è facile distinguere il 
grano dal loglio: Ira i casi in 
cui l'immaginazione « la vo
glia di protagonismo haijnoJa. 
meglio sullo spirito critico e i 
casi in cui è l'ostracismo intel
lettuale ad impedire il succes
so di una teoria. Spesso tra la 
creatività e lo scetticismo, ca
ratteristiche entrambi ineludi
bili della ricerca scientifica, 
vince il frastuono della pole
mica. Episodi discussi e In 
qualche modo ancore contro
versi sono quelli della «memo
ria dell'acqua» di Benveniste e 
della «fusione fredda» di Flel-
schmann e Pons. Ma la pole
mica, anche la più faziosa, In 
qualche modo assicura anche 
a chi ha idee «non ortodosse» 
un pubblico dibattito e quindi 
la possibilità di difenderle. Ma 
è nel chiuso del- laboratori e 
dei senati accademici che si 
consumano in silenzio gli epi
sodi più inquietanti di insoffe
renza e talvolta di vera e pro
pria intolleranza intellettuale 
nei confronti di chi osa sfida
re, a torto o a ragione, un «pa
radigma dominante». Qual
che esemplo, tratto dalle più 
accreditate riviste scientifiche. 
- • L'astronomo Halton Arp è, 
per l'appunto, un Iconoclasta. 
Egli confuta una teoria che è 
accettata dal 99.9% dei suol 
colleglli astronomi: quella del 
«redsnift». Secondo la quale 
quanto più un qualsiasi ogget
to nell'universo è distante e si 
allontana velocemente dal
l'osservatore, tanto più la luce 

Disegno 
di Giulio Sansonettl 

che esso emana si «sposta ver
so li rosso». Si sposta cioè ver-
so la parte finale «rossa» dello 
spettro visibile, assumendo 
agli occhi dell'osservatore 
una lunghezza d'onda mag
giore. Da chea 20 anni Arp co-
testa la teoria dei «redshfft» e, 
di conseguenza, molte assun
zioni del modello standard 
dell'universo. Da quando ha 
rilevato alcune apparenti in
congruenze In alcune foto di 
galassie e quasar interagenti. • 
Nelle foto di Arp le galassie 
mostrano un basso redishlR 
mentre I quasar ne mostrano 
uno più elevato. Per Arp è la 
riprova' che le teoria è sbaglia
ta. Per I suoi colleglli è solo la 
prova che le galassie e i qua
sar non stanno affatto intera-
gnedOi ma sono in una posi-' 
zione dello spazio completa
mente diversa. E' probabile 
che sia Arp ad avere torto e la 
stragrande maggioranza degli 
astronomi ad avere ragione. 
Non è questo il punto. Il pro
blema è che da quando sta ' 
tentando di rompere «l'imma
gine sacra» della ferola del 
«redshift» ad Halton Arp è sta
to Inibito da parte dei suoi col- " 
leghi l'uso del grande telesco-' 
pio di Monte Wilson. Nel 1981 
i suol colleghi del Camegie 
Observatories gli intimarono 
un ultimatum: o cambi gli 

obiettivi della tua ricerca o 
perdi la possibilità di usare il 
telescopio. Una vicenda che 
Alien Sandage. un fisico del 
Caltech, ha definito «da Medio 
Evo», con evidente riferimento 
alle peripezie di Galileo. 

Petr Beckmann. professore 
emerito presso l'università del 
Colorado, e Howard Hayden, 
fisico dell'università del Con
necticut, sonò due noti studio
si con una grande ambizione: 
sfidare nientemeno che la 
teoria della relatività speciale 
di Einstein. Sostengono che 
non è vero che la velocità del
la luoe è costante In tutte le di
rezioni. Sulla Terra, per esem
pio, la luce che viaggia da est 
verso ovest sarebbe più veloce 
di quella che viaggia da ovest 
verso est. Non importa, in 
questa sede, capire cosa spin
ge i due ad osare tanto. L im
portante è che Hayden e 
Beckmann abbiano percepito 
che i loro colleghi li conside
rano quantomeno strambi. «In 
3ueste condizioni ho rifiutato: 

i avere uno studente che col
labori al nostro progetto.» ha 
dichiarato Hayden «Non vor
rei condannano alla disoccu
pazione a vita.» 

Molti «scienziati istituziona
li» sostengono che è inevitabi
le respingere gran parte delle 
idee «eretiche» perchè non 

formano una teoria coerente 
e non consentono predizioni 
misurabili. Che dire allora del
la «eresia» di Hannes Alien, 
svedese, autore di studi sulla 
fisica dei plasmi che gli hanno 
valso un Premio Nobel? Alfèn 
contesta la teoria del Big 
Bang: egli ritiene che lo spazio 
sia pieno di particelle ionizza
te (plasma) concentrate In 
lunghi filamenti e che l'univer
so si sta si espandendo, ma ad 
una velocità inferiore rispetto 
a quella calcolata dal modello 
standard. Delle cinque predi
zioni avanzate dal suo model
lo «alternativo., ben tre si sono 
rivelate esatte, sostiene lo sto
rico della scienza Stephen 
Brush, la quarta è ancora con
troversa e solo la quinta è, 
probabilmente, sbagliata. Ep
pure Alfèn e la «sua banda di 
rinnegati», come riporta Scien
ce, non sono quasi mai citati 
negli articoli dei loro colleghi 
e soprattutto sono costretti a 
continuare i loro studi a pro
prie spese, perchè la «scienza 
istituzionale» ormai nega loro 
ogni contributo. 

Come mai anche nel mon
do scientifico l'intolleranza 
riesce a mietere tante vittime, 
anche illustri? In realtà non 
solo la scienza ma neppure la 
scienza accademica è orga
nizzata formalmente come un 

tutt'uno. Tuttavia esistono re
gole non scritte alle quali si at
tiene ogni «buon» scienziato. 
Regole che hanno fatto della 
scienza la più laica delle for
me di conoscenza utilizzate 
dall'uomo. Alcune di queste 
norme, come ha rilevato il so
ciologo Merton Fin dagli anni 
40, dovrebbero mettere al ri
paro sia dall'intolleranza sia 
dall'eccessivo compiacimen-

: to per le tesi errate o pseudo-
• scientifiche. La regola dell'u-

niuersalismo, per esempio, as
sicura che non ci sono fonti 
privilegiate di conoscenza e 
che ogni tesi deve essere valu
tata per i suoi meriti intrinseci 
a prescindere dalla razza, dal 
sesso, dall'età e dal «rango 
scientifico» del proponente. 
La regola dello scetticismo Im
pone invece a ciascuno scien
ziato di non accettare nulla 
sulla fiducia e di sottoporre 
sempre e pubblicamente a 
critica ogni nuova e vecchia 
proposta. Gli scienziati espri
mono tutto.il loro disappunto 
quando questa norma non è 
osservata scrupolosamente, 
rileva il fisico John Ziman nel 
suo libro // lavoro aelh scien
ziato, sia quando un grave er
rore è passato inosservato per 
molto tempo, sia quando 
un'educazione . dogmatica 

sembra aver loro chiuso gii 
occhi dinanzi a nuove impor
tanti scoperte. Ed in realtà 
queste due regole funzionano 
abbastanza bene tanto da 
rendere possibile quell'equili
brio tra immaginazione e criti
ca, tra creatività e scetticismo, 
che è alla base dei successi 
ottenuti dalla scienza. Succes
si, vale la pena ribadirlo, che 
non hanno motti analoghi in 
altre forme di conoscenza. 
Nella pratica però forme di 
settarismo riescono ad intru
folarsi dentro la comunità 
scientifica. Sia perchè I «colle
gi invisibili», cioè I gruppi in
formali e piuttosto rigidi di 
esperti in una disciplina, «pos
sono divenire indottrinali e 
'compromessi col paradigma 
corrente a tal punto che le lo
ro facoltà critiche e immagi
native sono inibite, ed essi 
non possono vedere oltre il lo
ro naso; come scrive Ziman. 
Sia perchè, come ammoniva 
già all'Inizio del secolo il logi
co Whitehead: «se la tua at
tenzione è rivolta alle novità 
intellettuali del tuo tempo; 
avrai osservato come quasi 
tutte le Idee veramente nuove 
possiedano un certo carattere 
di insensatezza allorché ven
gono presentate per la prima 
volta.» il conformismo e l'iner
zia culturale sono dunque 
presenti anche nella scienza e 
finiscono per disturbare (ma 
non distruggere) il delicato 
equilibrio delle regole merto-
niane. Soprattutto oggi che la 
scienza è sempre più impresa 
collettiva e quindi più sogget
ta alle rigidizze del controllo 
burocratico. Per cui la propo
sta di Arp più che provocato
ria appare ingenua. Chi do
vrebbe decidere l'attribuzione 
di quel 10% di fondi per ricer
che giudicate •eretiche» dagD 
scienziati? Un burocrate. Cioè 
un persona strutturalmente 
più conformista di uno scien
ziato. Non a caso la proposta 
di Halton Arp è già stata in 
parte accolta dalla scienza 
«ufficiale»: dallo scorso anno 
negli Stati Uniti il National 
sdence foundation assegna il 
5% del suo cospicuo budget a 
piccole ricerche definite di 
esplorazione e quindi in qual
che modo eretiche. E' dunque 
fisiologico ed ineludibile un 
certo grado di intolleranza 
nella comunità scientifica? In 
parte si. In ogni caso non ci si 
illuda di poter imbrigliare r«e-
resia», che per definizione 
sfugge ad ogni legame istitu
zionale. Tutto quello che si 
può fare è aumentare le sedi 
di discussione e di analisi criti
ca ed incrementare l'abitudi
ne alla tolleranza. Universali
smo e scetticismo operano 
con lentezza. Ma alla fine rie
scono a fare piazza pulita tin
to dei pregiudizi conservatoli 
quanto delle idee senza so
stanza. -

D declino le mire to 
••NEW YORK. Scarsa affida-
blllttt è questa la malattia che 
affligge oggi la Nasa. Ed è una 
malattia nuova, diversa da 
quella degli anni Settanta, 
quando l'agenzia spaziale si. 
vide ridurre ad un terzo i fondi 
del governo federale. Quella 
volta la crisi era dovuta a man
canza di Idee e di grandi pro
getti, insomma ad una caduta 
dalle altezze raggiunte negli 
Anni Sessanta. Le missioni del 
progetto Apollo (che prevede
va dodici sbarchi sulla Luna) 
vennero sospese dopo il sesto 
sbarco perché in effetti sulla 
Luna non si sapeva più bene 
cosa fare, ma intanto il proget
to aveva saputo accendere gli 
entusiasmi e dare agli Usa la 
leadership nelle Imprese spa
ziali. Poi iniziò l'epoca degli 
Shuttle, ovvero la routine della 
navetta spaziale. Voli frequen
ti, con un equipaggio di astro
nauti alla guida di navette in 
servizio permanente. Il disa
stro dello Challenger screditò 
quei programmi: dopo quella 
sciagura, per mettere in orbita I 

propri satelliti spia I militari 
scelsero un vettore senza equi
paggio (il Titan 4) e nessuno 
se la senti più di mettere a re
pentaglio vite umane per rea
lizzare l programmi di natura 
commerciale. Senza contare I 
frequenti rinvìi dovuti alla 
sconcertante scoperta di gua
sti alle strutture degli Shuttle» 
già sulla rampa di lancio. Ulti
mo Incidente, quello del DI-
scovery, già pronto per partire 
a metà marzo e riportato negli 
hangar per un cedimento delle 
cerniere. Rimanevano I pro
grammi scientìfici e quelli di 
esplorazione spaziale, ma 
molti di loro - secondo I critici 
della Nasa - potevano essere 
realizzati anche con vettori più 
tradizionali e soprattutto senza 
equipaggio, con conseguente 
riduzione dei rischi e risparmio 
di risorse. Cosi, intomo alla 
metà degli Anni Ottanta, là Na
sa conobbe il momento forse 
più buio della sua storia. Ma fu 
allora che maturarono anche i 
suoi progetti più ambiziosi. 
Quello spaziale era uno dei 

La Nasa è in declino, un declino che 
sembra determinato dalia «crisi di affi
dabilità» di cui soffre l'erte spaziale 
americano, un tempo (non lontanissi-, 
mo) solido e prestigioso. Certo è che : 
le avventure spaziali progettate negli 
ultimi anni hanno tutte in qualche mo
do dimostrato che questa crisi esiste: 

dal mancato lancio del Discovery, fer
mato all'ultimo momento per una se
rie di prevedibilissime avarie, all'oc
chio «cieco» del telescopio spaziale 
Hubble, dovuto ad un banale difetto 
di fabbricazione. Il guaio è che l'ente 
rischia, in questa sitJazione, di finire in 
mano ai militari. / . 

primati che Reagan voleva re
stituire alla nazione: un prima
to.assolutamente Irrlnunciabi- , 
le per le imprese scientiflco-
militari che avrebbe reso pos
sibili. Erano Infatti quelli gli an
ni dello scudo spaziale e dei 
grandi progetti di ricerca che 
facevano sognare le aziende di 
tutto il mondo. Facevano ressa 
per avere un posto a bordo, e 
Reagan assicurava che c'era 
posto per tutti. 

Nacque fai quegli anni il pro
getto portante dei due decenni 
successivi: la costruzione in 

; ATTILIO MORO 

collaborazione con Giappone, 
Canada e Agenzia Spaziale 

' Europea di una gigantesca sta
zione orbitante, la Freedom, 
con ricercatori ed astronauti a 
bordo. La stazione veniva vista 
come il crocevia dei program
mi di sviluppo delie tecnologie 
del futuro e di grandi imprese 
di osservazione edespkxazio-. 
ne spaziale che dovevano cui-

' minare un giorno con lo sbar
co su Marte. Ma proprio qual
che giorno fa è arrivata la doc
cia fredda dei tagli chiesti dal 
Congresso.. Un programma, 
troppo ambizioso - dicono a 

Capltol Hill - In stridente con
trasto con la scarsa accuratez
za con la quale sono stati ela
borati i primi progetti Scarsa 
affidabilità, appunto. 

Alla Nasa si difendono co
me possono. Abbiamo chiesto 
a uno dei suoi dirigenti, Ken 
Atchlnson. la ragione di tante 
disavventure, «f programmi 
della Nasa - ci ha risposto -
sono rischiosi e complessi De) 
resto le attività spaziali sono 
iniziate soltanto trent'anni la. 
Nel caso dello Shuttle ci sono 
poi difficoltà supplementari: si 

tratta di qualcosa che cumula 
simultaneamente le funzioni 
del razzo, dell'astronave e del- -
l'aereo tradizionale». Ma que
sto non è bastato a convincere 
i congressisti, che hanno chie
sto ed ottenuto un drastico ri
dimensionamento per ora del
la stazione spaziale e probabil
mente più in là dell'altro gran
de progetto di ricerca sull'am
biente del pianeta Terra. Eos. Il 
progetto che ora gli stessi diri
genti della Nasa hanno pre
sentato al Consiglio spaziale 
nazionale (una sorta di super-
commissariato fondato due 
anni la e costituito da politici, 
militari, scienziati e rappresen
tanti delle aziende, presieduto 
dal vicepresidente Quayle) ri
duce le dimensioni della sta
zione da 150 a 90 metri, accet
ta un taglio .di sei miliardi di 
dollari per i prossimi sei anni 
(sul 37 previsti), riduce da otto 
a quattro gli astronauti dell'e
quipaggio della stazione, e so
prattutto riduce I programmi, 
conservando soltanto quelli 
per lo studio degli effetti di lun

go periodo della assenza di 
gravità sul corpo umano, e per 
ricerche sulla fabbricazione di 
metalli, cristalli e medicinali in 
condizioni di microgravità. In 
pericolo per ora è il progetto 
Marte, ma non è detto che lo 
stesso programma minimo 
verrà attuato nella sua integri
tà, e già si sono levate voci di 
scienziati e ricercatori a de
nunciare il gigantismo del pro
getto Eos, che sottrae risorse a 
più affidabili e tempestivi pro
getti a terra, per destinarle a 
lontane e ancora vaghe impre
se di osservazione dallo spa
zio. Un aiuto potrà arrivare dai 
militari, interessati sicuramen
te oltre che ai propri program
mi, alle ricerche sul migliora
mento della manovrabilità de
gli Shuttle» e a quella sui male-
riali. ma basterà questo a resti
tuire alla Nasa la credibilità e 
soprattutto l'entusiasmo delle 
grandi imprese? Speriamo di 
no: che la Nasa non tenti di ne-
cuperare la credibilità perduta. 
al riparo della protezione dei 
militari. 
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rionfo In Italia Vedirefiro 
I a Berlino per «Otello» diretto da Giuseppe Sinopoli il gruppo rock americano dei Rem per presentare 
| allestimento deludente e confuso il nuovo lp «Out of Time» 
I ma ottima prova della Deutsche Oper Orchester «È il nostro primo disco tutto di «nzoni d'amore» 

E CULTURAeSPETTACOLI 

Un testimone per Kirov 
M L'approssimarsi dell'au
tunno si notava nei rapidi 
crepuscoli e sulle colline at
torno alla città di Stavangher. 
capitale del petrolio off-sho
re della Scandinavia 11 29 
agosto 1990 era il giorno del 
centenario di Petro Furubotn, 
dirigente della Resistenza e 
fondatole del partito comu
nista norvegese Nel 1949 sia 
fl movimento che il partito fu
rono liquidati per ordine di 
Stalin Furubotn e il suo parti
to avevano sempre agito co
me Marx aveva tòro insegna
to- non st possono capire i 
problemi della gente se non 
mangi 11 loro pane e non bevi 
D loro vino e continuarono a 
farlo anche se non si chiama
vano più partito Divennero 
una parte della società som-
menta, democratica e di sini
stra. 

..Sono stato Invitato dalla tv 
norvegese per parlare della 
morte del comunismo nel 

' paese di Ibsen e di Gneg. La 
trasmissione era appena fini
ta, quando sono stato rag
giunto da una strana telefo
nata- -Era una voce scono
sciuta che. come dovevo ap
prender», proveniva in qual-
obe> modo dal lontano 1934, 

, qveil» di NKola) Danilov che 
appunto la quell'anno, co-
•nunistat-ventenne, si trovava 
•Leningrado ed era l'autista 

N di Kirov. A largii avere quel-
Kmcarico-nella città culla del-

' la rivoluzione d'Ottobre era 
stata Alessandra Kollontaj e 
gii tia qualche anno, preci-

' samehse dal 1929; Danilov 
aveva anche II compito di ter 
neret-rapporo fra la dorma. 

> ambasciatore dello Stato so-
' «tetteo a Osto e a Stoccolma, 

ettbov Nlttota» Danilov volie 
andfe dlfrnwuW», In ottetto 
pftiTMr sua telefonata, di es
serti sempre battuto contro 
Stalin, cosi comegli aveva in
segnato la madre. Elena Si-
meon, amica della Kòllonta) 
e-" di Nadezhda Krupskaja, 

< compagna di Lenta Deci-
', demmo di Incontrarci trami-

teTbrgrirn Tltlestad, profon
do e meticoloso storico del 

1 comunismo norvegese. Il cui 
• padre, durante la Resistenza, 

sr era rifiutato di assassinare 
Nlkola) Damlov, come gli era 

<, stato ordinato da un agente 
', giunto in Norvegia da Mosca 

con la condanna di Stalin. 
C Passarono alcuni mesi. Da 
Osta (a notizia del confen-
mento del premio Nobel a 
Gorbaciov giunse a Mosca 

'•• tantamente, come U treno 
mèrci proveniente dalla Lap-

' ponte e carico dei blocchi di 

ghiaccio luccicanti che si 
sciolgono poi al pnmo con
tatto con I aria piovosa e se
polcrale dell'ottobre mosco
vita Ai primi di novembre la 
Pravda pubblica poi improv
visamente un articolo dal ti
tolo anodino «Notizie sull'as
sassinio di Kirov» firmato da 
storici ed esperti del Kgb che 
negava ogni responsabilità di 
Stalin per l'omicidio. Mi ven
ne in mente quel che una 
volta mi aveva detto Leo Va-
lianl* «La musa della storia 
sovietica si chiama Lubian-
ka>. 

Con un solo colpo infatti la 
Lubtanka aveva liquidato le 
conclusioni del XX e del XXI 
Congresso del Pcus, confuta
to le conclusioni cui era per 
venuta la commissione d'in
chiesta istituita da Krusciov 
sull'affare Kirov. fatto sparire 
ogni treccia dei documenti e 
delle testimonianze raccolti 
in quella sede, dichiarato 
confusionaria» e «sognatri-
ce» la vecchia compagna 
Sciatunovskala (che doveva 
morire qualche giorno dopo 
in un oscurc*ospedale della 
periferia di Mosca), presen
tato come inconsistente e de
nigratorio Il lavoro della se
conda commissione d'in
chiesta Sull'affare Ktrov, quel
la voluta da Gorbaciov e pre
sieduta da Alexandr Jakov
lev. Secondo la Lubianka 
l'affare Kirov non sarebbe 
stato altro che una montatu
ra degli anticomunisti-Irise; 
dialisi nella perestroika per 
meglio denigrare la stessa 
Lubianka. L'affare Kirov ven
ne solennemente dichiarato 
chiuso cosi per insufficienza 
di prove contro Stalin e la 
Nkvd Del resto, Stalin se
condo l'articolo della Prav
da, non era mai stato un ne
mico ma anzi un amico, ad
dirittura un «amicone» di Ki
rov. Soltanto qualche mese 
prima dell'assassinio Infatti 
Stalin e Kirov avevano fatto -i 
bagni insieme sul Mar Nero. 
Stalin veniva dunque assolto 
in quanto II killer, tale Niko-
raev, si disse che avrebbe agi
to per conto proprio tanto e 
vero che aveva passeggiato 
con la pistola carica per le 
vie di Leningrado per alcuni 
mesi A favore delle conclu
sioni cui era pervenuta l'in
chiesta della Lubianka vi sa
rebbero poi - cosi si poteva 
capire dal testo - le testimo
nianze degli unici superstiti 
Kaganoylc, «numero due» di 
Stalin11n quegli anni, e Fo-
min, «numero due» della 
Nkvd di Leningrado. 

Il Pcus ha sempre negato 
che l'assassinio fosse . 
stato deciso e commissionato 
da Giuseppe Stalin 

«Ho incontrato in Novergia 
un uomo ritenuto morto che 
vide tutto e può dimostrare 
le responsabilità del dittatore» 

, VICTOR QAIDUK 

dei popoli sovietici». 
Ho incontrato Nikolai Da-

nilov a Oslo un mese dopo, il 
9 dicembre 1990, presenti il 
norvegese Torgrid Titlestad, 
l'italiano Giulietta Chiesa, e 
Hans, uno dei più bravi do
cumentaristi della tv nordica. 
In quel giorni Mikhail Gorba
ciov avrebbe dovuto raggiun
gere Oslo per la cenmonm 
solenne del Nobel;ma gli 
venne impedito dall'Ufficio 
politico del Pcus. Da Mosca 
venne mandato Kovaliov, vi-
ceministro degli Esteri, che 
deve la sua carriera al fatto 
che era stato tra 1 primi a teo-

Evidentemente coloro che 
nel Pcus avevano voluto l'in
tervento della Pravda ignora
vano però che esiste un terzo 
testimone l'autista di Kirov, 
rifugiatosi In Norvegia. Si so
no fidati troppo di quel che 
sulla vicenda ha scritto »n un 
volumetto Robert Conquest, 
secondo II quale gli unici su
perstiti sarebberoTdue prima 
citati Invano però un giorna
le romano ha cercato poi di 
strappare qualche parola: a 
Kaganovìc il vecchio stalini
sta non disse nulla limitando
si a ripetere gli elogi di sem
pre all'indirizzo del «padre 

rizzare la dottrina di Breznev 
sulla sovranità limitata nei 
giorni che hanno preceduto 
l'invasione della Cecoslovac
chia. 

H canto di Soveig risuonò 
cosi malinconico e triste sot
to i lampadari veneziani del 
palazzo reale di Oslo. 

A Mosca intanto 1 cambia
menti continuavano.. Una, 
grande folla di donne con la 
borsa della spesa semivuota 
usciva, di continuo, dal Ga-
stronom d'angolo sulla via 
Gorki Applicavano lo stesso 
«piano d'acquisti» dei giorni 

Il compleanno 
di Stalin 
1121 dicembre 
del 1929. 
Kirov è 
l'ultimo 
a destra 
In «asso 
Stalin 
Insieme 
a Kirov 
a Leningrado 
nel 1926 

della morte di Stalin e poi di 
Breznev, di Andropov e di 
Cemento. Unico piatto in 
scatola: una strana acciuga 
che veniva dal mar giappo
nese, IwassL Dicono che sia 
la sola cosa che resista in 
scatola in questa fine stagio
ne della perestroika 

I mass media sovietici, or
mai sotto il controllo dei 
commissari politici dei Pcus 
che a proprio capriccio dan
no e tolgono-le- notizie o ne 
aumentano il prezzo, teneva
no fermo le prime rivelazioni 
sull'affare Kirov con le di
chiarazioni del testimone 

norvegese pubblicatala e da 
un giornale di Tonno, piom
barono a Mosca solo a metà 
gennaio I giornali italiani 
riapparvero poi nelle edicole 
moscovite soltanto dopo il 
fallimento del golpe nelle re
pubbliche baltiche Quelle ri
velazioni avevano fatto 
esplodere le ordinate e ideo
logicamente, pure tesi pre
fabbricate negli uffici della 
Lubianka. La nomenklatura 
ha potuto constatare ancora 
una volta che qualsiasi cosa 
facesse o avesse In animo di 
fare doveva lasciar sempre 
un po' di spazio alla dialetti-
ca-spettacokydella perestroi
ka Concessero cosi uno spa
zio ad Alexandr Jakovlev il 
quale st ripresentò sulle pagi
ne della stessa Pravda dando 
all'affare Kirov il suo vero vol
to e-ahimè,-autentico 1110 

dicembre del 1934 a Lenin
grado l'assassinio di Kirov 
diede il via al colpo di Stato 
che si concluse coi processi 
di Mosca del 1937 (i quali 
erano già in cantiere a partire 
dalla primavera del 1934 
questo particolare importan
te si trova net documenti in 
possesso di Nikolaj Danilov). 
Alexandr Jakovlev paragonò 
l'assassinio di Kirov con 
quanto fu perpetrato dal na
zionalsocialisti di Hitler a 
Berlino con l'incendio del 
Reichstag Solo che Nikolaj 
Danilov, sul quale la Lubian
ka aveva già provato l panni 
di un Liubke sovietico, venne 
tratto in salvo dal Rollontai 

L'uomo del garage di Kirov 
può adesso rendere la sua te
stimonianza Ha preso tutte 
le precauzioni Mi diceche in 
Norvegia c'è un tale un suo 
amico più giovane che «sa 
tutto» e conserva copia dei 
documenti Li «onderà pub
blici però solo dopo fa morte 
del testimone. «È l'unico 
mezzo che ho - mi dice que
sti - per costruire una qual
che difesa contro gli sbirri 
dello stalinismo vecchio e 
nuovo» «Ma Stalin è morto e 
sepolto», gli dico Nikolaj Da
nilov mi guarda incredulo 
«Ne sei proprio sicuro?». 

In verità dopo la strage di 
Vilnius, e quel che è avvenu
to con la guerra del Golfo, 
non sono poi cosi sicuro co
me prima Sempre più spes
so mi chiedo se la presa d'as
salto della torre della tv di 
Vilnius da parte delle guardie 
pretoriane del Pcus. I «berret
ti neri», non sia stato un nuo
vo incendio del Reichstag, un 
altro e ancora più terribile 
«assassinio di Kirov» . 

Shakespeare va al cinema: senza dubbio 
• • Con il gusto (cattolico-ci-
verh»oJo> di dire qualcosa di, 
immortale. Eliot spiegò- •Sha
kespeare e tanto grande che 
probabilmente nessuno potrà 
mai rendergli-giustizia. Però, ne 
non gli possiamo rendere giu
stizia, almeno dovremmo 
cambiare, di tanto in tanto. I 
metodi con cui gli facciamo In
giustizia».-Parole sante.'deve 
aver pensato per esemplo, per 
solidarietà ctvettuol-cattolica. 
Franco Zeffiielli. il quale giu
stamente ha occupato e occu
pa pervicacemente buona par
te, della propria vita a cercare 
metodldtversl per lare ingiusti
zia • Shakespeare. E, non ba
stando il teatro - giacché il tea- -
tro* ben piccola cosa nel pa
radiso dell'industria dell im
maginario contemporaneo -
eccoci *\XAmleto cinemato
grafico. 

Ma queste sono chiacchiere. 
Il tatto è che Shakespeare, non 
sapendo dominare la propria 
voglia innata di farsi del male 
s'è prestato a una sorta di nuo
va riscoperta cinematografica 
Ce n'èperogni gusto deWAm
leto zeilirelliano propugnato
re, almeno, di certezze atleti
che, a è̂-detto Poi è in uscita 
urtocShakespeare -peroostdi-
re- « colto e trasgressivo, me
diate la intermediazione di 
Tom Stoppare! (il Leone d'oro 
Rosenemntz e Guildenstem so
no morti è finalmente in uscita 
anche In Italia) Inoltre, si con
serva la memoria del titanico 
Enrico V dell'irlandese pentito 
Kenneth Branagh e-si aspetta 

un film shakespeariano che ri
schia di essere davvero I ulti
mo di Derek Jarman Troppi 
segni convergenti (benché 
provenienti ognuno da una 
posizione estetica e culturale 
diversa) per essere del tutto 
casuali c e in gioco una risco
perta di massa del grande au
tore elisabettiano Perchérjea 

•livello accademico o teatrale 
Shakespeare ha sempre godu
to di ottima e meritala fortuna, 
il cinema popolare lo «scopre», 
lo glorifica e lo abbandona a 
cicli quasi continui. Ma II pro
blema è un altro. 

Lo Shakespeare che traspa
re oggi dal grande schermo (e 
che. di conseguenza si propa
ga nella memoria e nella co
scienza comune) è un porta
bandiera della cultura delle 
grandi certezza nella quale ci 
tocca vivere in questi anni 
Ora. a parte la discutibile ri
spondenza di questa chiave di 
lettura rispetto all'originale, 
non possiamo dimenticare 
che la precedente grande on
data di film shakespeariani 
(non è questione di paragoni, 
ma in quattro anni uscirono 
prima \ Amleto di Olivier 1948, 
polMoctxth e Otello di Wettes, 
rispettivamente 1949 e 1952) 
insisteva proprio sul centrano 
l'universalità del dubbio di 
Shakespeare, dubbio dovuto 
non alla rappresentazione del
la pazzia ma alla ragione poli
tica dei personaggi Tanto che 
oggi è probabilmente impossi
bile discutere di Shakespeare 
(a teatro, al cinema, nei libri, 

Ciclicamente ritornano sul grande schermo 
le opere dell'inventore di Amleto 
Ma questa volta il «poeta dell'incertezza» 
è diventato eroe della cultura della stabilità 

NICOLA FANO 

Orson Wettes hi un'inquadratura del suo celebre «Macbeth» cinematografico 

nel fascicoli a dispense, in cu
cina. In tram, ovunque) pre
scindendo da quelle Interpre
tazioni e. In particolare, dai ge
niale Mochetti di Orson Welles, 
di quel teorema dell'odio so
ciale Del resto, che Shake
speare sia autore politico in 
senso stretto - oltre che in sen
so lato - è un dato assodato da 
tempo fin da molto, molto pri
ma del 1956 quando Cari Sch
mitt scrisse il suo illuminante 
saggio Amleto o Ecuba centra
to, appunto, sulla chiara meta
fora politica espressa dal «clas
sico del classici» a proposito 
della successione reale ingle
se 

Il problema di oggi è per
che alcuni registi hanno senti
to il bisogno di schierare Sha
kespeare tra 1 propugnatori di 
certezze? Che la cultura (poli
tica e non solo) di oggi pro
penda paurosamente per il di
vieto di ogni dubbio non-è 
spiegazione sufficiente, tanto 
più se si considera che negli 
anni tra II 1948 e il 1952 (gli 
anni del «dubbiosi» Shake
speare cinematografici di Oli
vier e Welles, come s è visto) il 
mondo da poco uscito dalla 
seconda guerra mondiale e 
bloccato dallo scoppio della 
guerra fredda aveva per l'ap
punto drammatico bisogno di 
certezze Certezze autentiche, 
si dirà, ben altrimenti autenti
che rispetto a quelle di oggi II 
latto 6 che la grandezza di 
Shakespeare sta propno nella 
sua capacità di contenere al 
propno interno il contrario di 

se stesso È come se l'autore di 
Amleto avesse voluto prevede
re (benevolmente, ma forte di 
un'ambiguità tutta politica) 
anche le eventuali cattive lettu
re, 1e possibili cattive interpre
tazioni dei suoi testi che cosa 
altro è una metafora, del resto, 
se non un contenitore da riem
pire a seconda delle esigenze, 
delle necessità, delle ideolo
gie? Non sono gli stessi «dram
mi didattici» di Brecht, oggi, su
scettibili di interpretazioni as
solutamente contrarie a quella 
univoca prevista dall autore7 

Tutto sta a capire e valutare la 
personalità (estetica, politica, 
ideologica) di chi «interpreta» 
gli originali. Come dire ogni 
epoca ha lo Shakespeare che 
si merita Coerentemente con 
se stesso, dunque. Zeffirelli ci 
propone un Amleto bello e Im
possibile, Tom Stoppard. poi, 
ci olire uno Shakespeare cui 
aggrapparsi come si resta ag
grappati alle vecchie, care abi
tudini d'un tempo, Branagh, 
infine per il piacere dell'oc
chio, ci ha proposto un Enrico 
V pieno di corazze sporche di 
fango e di sangue Resta da ve
dere che cosa accetterà, di tut
to ciò il pubblico Nel 1912, 
mentre dall Italia partivano i 
pnmi aerei diretti a scaricare 
bombe di là dal Mediterraneo, 
Ettore Pelrolml-Amleto recita
va. «Io sono il pallido prence 
danese / che parla poco che 
veste a nero / che si diverte 
nelle contese / che per diporto 
va al cimitero» Ali epoca, il 
pubblico proletario ndeva 

Il romanzo di Angela Bianchini 

Diventare adulti 
All'improvviso 

MARIA ROSA CUTRUFELU 

• 1 L'ingenuità non è una vir
tù ma una condizione da supe
rare in fretta, se si vuole so
pravvivere L ignoranza - igno
ranza del mondo, degli altri, di 
se stessi -è In fin dei conti una 
colpa Di questo si rende im
provvisamente e drammatica
mente conto la protagonista 
dello struggente romanzo di 
Angela Bianchini «Capo d'Eu
ropa» (ed Camunia). 

Vissuta sempre nel grembo 
ovattato e discreto dì un'agiata 
famiglia borghese, lontana 
(ma non al sicuro) dalle aspe-
ntà del mondo, la «ragazza» 
(come viene chiamata, em
blematicamente, in tutto il ro
manzo) è costretta a fuggire, 
d un tratto sola e senza riparo, 
dall Italia fascista, dall Italia 
delle leggi razziali E mentre il 
piccolo trimotore dell'Ala Lit
toria nell'aprile del 1941 la 
porta a Lisbona, meta di tanti 
ebrei in fuga verso gli Stati Uni
ti, la ragazza prova rimorso 
•per aver capito poco o niente 
della guerra che l'Italia aveva 
esaltata come guerra fascista, 
per aver inneggiato alla presa 
di Barcellona, per aver credute 
lontane quelle tene e quei fiu
mi. Toledo, I Ebro. le Asturie, 
la Galizia, che erano vicine, in
vece. U sotto» 

È. questo romanzo la storia 
(in parte autobiografica) d'u
na maturità giunta di colpo, 
d'una consapevolezza acquisi
ta per efletto di una grande, in
commensurabile ingiustizia 
dapprima solo sfiorata e Intra
vista (gli ebrei tedeschi o litua
ni o ungheresi o viennesi che si 
presentavano a mendicare un 
•piccolo soccorso» nella casa 
romana della «ragazza» e che 
venivano «respinti o rimandati, 
con grande frettolosira perché 
non appartenevano al mondo 
noto, e non c'era metro su cui 
misurarli»), una consapevolez
za che diventa tale solo sotto 11 
peso dell'esperienza diretta, 
della sofferenza personale. 

La guerra, la perdita d'ogni 
familiare consuetudine dogni 
quotidiana certezza, il lungo 
calvario dell'esilio, il dramma 
degli esodi di massa, delle fu
ghe disperate verso salvezze 
improbabili immagini che cre
devamo di un passato per 
sempre sepolto e che oggi in
vece tornano a Invadere le no
stre vite, immagini che In que
sto romanzo diventano narra
zione limpida e inquietante di 
una stona che non si deve di
menticare 

Il linguaggio è sobrio eppure 
ncco. capace di evocare fasti e 
povertà d altri tempi, la trama 
lineare eppure fitta di colpi di 
scena e di avventure interiori 
Anche il tempo d'azione è bre
ve (quattro giorni) e tuttavia 
getta lunghe ombre dietro e 
davanti a sé La forza di questo 
romanzo sta sicuramente nei 
temi che tocca ma anche nella 
sua architettura, nella struttura 
narrativa ben ritmata, nell im
mediatezza del linguaggio che 
sembra trovare spontanea
mente una sua calibrata, preci
sa fluidità. 

La storia si consuma quasi 
interamente in un solo luogo, 
mitico e suggestivo Lisbona A 
Lisbona la «ragazza» pensa di 
essere In salvo- ha un visto ha 
documenti, ha soldi Perfino 
una pelliccia. Una profuga di 
lusso, come subito le fa notate 
Ruben l'uomo che I accoglie e 
che è il suo punto di riferimen
to nella citta sconosciuta Città 
che affascina e inquieta, punto 
di partenza e d'arrivo di tanti 
disperati, città che attrae e re
spinge, che può salvare o per
dere, definitivamente, quanti vi 
giungono in cerca di un salva
condotto, di una nave, di un 
passaggio verso terre più sicu
re 

Dopo lo smarrimento inizia
le, la ragazza è presa dall'ansia 
di conoscere, di capire E Ru
ben, il rivoluzionano ironico, 

l'intellettuale sempre in fuga 
da un paese ali altro, l'uomo a 
cui tanti devono la vita, diventa 
per lei assai più che un punto 
di riferimento Sembra solido e 
forte come la roccia che, a po
chi chilometri da Lisbona, se
gna la fine, il limite estremo 
della terra nota (il «Capo d Eu
ropa») Sembra protettivo co
me un padre, tenero con un 
primo amante. E nell immagi
nano della ragazza, in quel dif
ficile e tortuoso rito d iniziazio
ne a una nuova vita cheè il suo 
soggiorno a Lisbona, egli assu
merà un po' tutti questi ruoli 

Ma attorno a Ruben il muo
ve uha piccola folla di esuli, 
che fa sentire ancor più forte 
alla ragazzata sua diversità lei 
non ha, come gli altri, molte 
patrie moke scuole, molti 
amici, non è mai stala •provvi
soria», non ha mai abitato in 
stanze d'albergo, non ha mai 
viaggiato, per piacere o per ne
cessità o per costrizione Inve
ce «i Ruben andavano, dati Est 
all'Ovest, in lente migrazioni, 
segnate da Illusioni, battaglie, 
sconfitte e continue partenze 
che certo erano costate loro 
grandi sforzi ma non esitazio
ni E creavano I impressione 
di trovar»! sempre al di sopra 
di chi li aveva cacciati e forzati 
ali abbandono cosacchi te 
deschi o franchisti che fosse
ro» 

La «ragazza» scopre cosi la 
forza di un Identità non nega
ta, dell'appartenenza a una 
cultura e a una stona collettiva 
che rende «integre» le persone 
e dà loro dignità e coraggio 

Ma la solidarietà e la stessa 
amicizia, in queste situazioni 
estreme, non possono espri
mersi liberamente La diffiden
za è necessaria e inquina i rap
porti. E doloroso per la ragaz
za scoprire che la sua salvezza 
dipende dai nuovi amici e che 
I nuovi amici l'hanno a lungo 
soppesata, valutata, giudicata. 
«Non c'era stata amicizia, non 
interessamento, ma soltanto 
sorveglianza e le domande 
avevano avuto tutte uno sco
po» 

Questa scoperta squarcia, fi
nalmente, il velo dell'ignoran
za. E la ragazza non si sente 
più insicura, irritata, terrorizza
ta ora sa, anche lei, decifrare 
la realtà. Sa, ora. che la sua in
genuità poteva essere una ma
schera, un trucco per prendere 
gli altri in trappola, per tradire 
e uccidere Sa che niente in 
quel luogo e in quel momento, 
può essere accettato cosi, 
semplicemente, come accade 
in una normale quotidianità. 
Una richiesta d'aiuto, un gesto 
generoso, tutto deve essere va
gliato e analizzato scrupolosa
mente perché non ci si posso
no permettere errori o frainten
dimenti, questa è la lezione 
della guerra, della clandestini
tà, dell'esilia 

A Lisbona, in pochi, inten
sissimi giorni, la ragazza impa
ra dunque che è necessano 
combattere per la speranza 
stessa della libertà Ma impara 
anche, alla fin:, che tale spe
ranza può rivelarsi illusoria e 
che la libertà non s'identifica, 
in ogni caso, con la salvezza 
personale' la piccola figlia di 
Ruben, finalmente in salvo ne
gli Stati Uniti, si uccide buttan
dosi dalla finestra della sua 
nuova casa. La sua infelicità è 
frutto del passato, della sua 
condizione di «sopnwissuta» 
o nasce invece dalle disillusio
ni del presente? 

Il romanzo si chiude cosi e 
la tragedia di questa bambina 
Intelligente e sensibile che a 
Lisbona si crucciava perché le 
sue piccole compagne di 
scuola non confidavano a lei 
sempre In partenza, i loro tanti 
•segreti» figlia di un uomo ec
cezionale, che aveva speso 
tanta parte della sua vita a sal
vare la vita degli altri questa 
tragedia diventa la chiave di 
lettura di tutta la stona 

ì 

l'Unità 
Martedì 
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SPETTACOLI 

BEETHOVEN: PIANOFORTE E ORCHESTRA (Raiuno, 
. 10.15). Dal teatro comunale Morlacchl di Perugia, ascol

teremo oggi il secondo (In si bemolle maggiore, op.19) 
dei cinque concerti per pianoforte e orchestra di Lud-

• wing van Beethoven. Solista Alexander Lonqufch, orche
stra sinfonica di Varsavia. direnoreSchmWt-Ciertcnbach. 

. DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue, 13.15). La rubrica 
- dei Tg2 dedicata alla terza età, illustrerà oggi due esempi 

'• ' particolari di case di riposo: la prima a Lucca, un appar
tamento messo a disposizione dal Comune, dove vivono 

*, insieme cinque anziani La seconda, vicino Pistola, «una 
casa di accoglienza ad 800 metri d'altezza, tra querce e 

•. pini secolari. 
QUARANTESIMO PARALLELO (Raiuno, 15). Il program-

. ma che esamina i vari aspetti delle problematiche del 
Mezzogiorno, affronta oggi le cause e le conseguenze 

i d e i l a diffusione delle leghe nel Sud. In studio ci saranno 
gli onorevoli Giuliano Amato (Psi) e Antonio Gava 

"• (De): Seguirà un'intervista con Daniele Vimercatl, auto-
nàti Lombardi alla prima crociata. 

HO FATTO UHI (Tmc, 20.30), Gli Stai! Uniti raccontati da 
: , . Franco Zelflrelli; ecco 11 terna affrontato dal gioco a quiz 

.: . di Luciano Rispoli. Il regista parlerà dei suoi successi in 
Usa « di Amleto, il suo ultimo film interpretato da Glenn 
Close. In studio ci sarà anche Heather Parisi, la show-girl 

. americana che deve il suo «lancio» alla Rai 
MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30)- La <accla> alle 

truffe condotta da Antonio Lubrano, si spinge oggi ad in-
• cagare sulle mistilicazioni degli assegni Inviati per lette-
' ra. Fa da spunto il caso di un signore di Milano che aveva 
" inviato a Reggio Calabria un assegno di 300mlla lire: do-

' ? pb alcuni mesi II malcapitato ha scoperto cheto chèque 
•: era stato incassata in banca per quindici milioni. . 
. IL FICCANASO (Rctequattro, 20.35). Appuntamento setti-
. . manale coni pettegolezzi in versione quiz. Oggi ad esse-

. re presi di mira dalle domande pungenti fatte dai comici 
1 , Gigi e Andrea - passati alla conduzione del programma 

al posto di Flavio Andreini - , saranno Antonio Gava e Lu-
: - ca Barbareschi 
TG7 (Raimo. 20.40). Enzo Biagl Intervista In diretta Ghed-
; . dafl.1l leader Ubico, da una delle sue residenze di Tripoli. 

i '.;, risponderà alle domande del giornalista rivolte all'analisi 
.' della drammatica situazione post-bellica nel Medlorien-

-,- le.e in particolare sulla figura di Saddam Hussein all'ln-
«'domani della sua •sconfitta*. 

: MORTE M UN EDITORE (Rotaie, 20.40). Terzo appunta-
;. mento coni gialli di Perry Mason. tornato sugli schermi di 
, c RB(duecc«anajiu04«seftoC^aceÌBbreavvccatodo-

••-•' vrà difendere dall'accusa di omicidio una giovane glor-
• ' nallsta: pochi giorni dopo il suo licenziamento, l'editore 

' ' del f«Umanalepercuilavorava*stato trovato ucciso. 
tL'SVPftÌHEf(TO (Raiuno. 23.10). A) via da stasera il 

; . programma d'attualità condotto da Gaspare Barbielllni 
....'., Amìdei che .vedrà ospite fisso in studio il presidente del 

, Consiglio. Giulio AndreotU. Oggi si parlerà del potere, di 
'. chi .«conserva e di chi l'ha perduto. Intervengono l'ex 

. ."•-, presidente polacco Jarunlskj, l'ex segretario del partito 
'ì.', comunista spagnolo Santiago Carrilio e l'ex segretario 
...• americano alla Difesa Weinberger. Per la carta stampata 
',, • • interverrà Piero Ostellino. .ex direttore del Corrieri della 
i; :• Sem Accanto ad AndreotU, Oriana FallacL 
'-'•'•-:•-•• ••'< i •....'••••••.••. <-.• • CabrleilaGattozzi 

i ~ -

Un nuovo serial di Raidue 
prodotto «all'americana» 
per un pubblico familiare 
In onda giovedì alle 20,30 

Storie di ragazzi e ragazze 
girate da quattro registi 
scritte da nove sceneggiatori 
Ora la parola alTAuditel 

Primo giro di prova, giovedì, per / ragazzi del muret
to, prototipo di serial all'americana fabbricato da 
Raidue, proposto alle 20,30. 14 puntate, 4 registi, 9 
sceneggiatori per raccontare in termini «modulari» 
le vicende di un gruppo di adolescenti romani. La 
chiave dell'esperimento» sta nella parola che acco
muna costi e ambizioni: mediobassa. Insomma, la 
risposta italiana a Fonzie. 

ROBERTA CHITI 
BEI ROMA. Non c'è sera che 
non vadano In discoteca, fan
no il liceo ma pensano che 
Shakespeare sia uno sceneg
giatore di Zefflrelli, dicono 'Uf
fa che stress!» e citano conti
nuamente titoli televisivi, 
esemplo: «Ma che fai, parli co
me Dynasty?» oppure: «Calma 
ragazzi, non sono mica venuto 
a dirvi chi ha ucciso Laura Pal
mer». Tutto (e non solo) que
sto sono / ragazzi del muretto, 
ovvero i personaggi del serial 
in onda da giovedì alle 20.30 
su Raidue. Un ciclo di appun
tamenti con cui la rete diretta 
da Sodano si lancia alla con
quista di un pezzo di pubblico 
ben definito (ragazzini e fami
glie) e soprattutto tenta la rea
lizzazione di un sogno produt

tivo che la Rai accarezza da al
meno dieci anni: Il serial 'all'a
mericana». Che, detto: brutal
mente, significa tanti registi e 
sceneggiatori al lavoro su uno 
stesso progetto, còsti medio-
bassi (nel caso dei Ragazzi del 
muretto 600 milioni a punta
ta), modelli narrativi ripetitivi, 
una durata praticamente illi
mitata con conseguente messa 
In moto di un gigantesco 'in
dotto» (cioè attori/registi, tec
nici che gravitano intorno al 
progetto). - -••• 

«Sono due anni che ci lavo
riamo - ha detto presentando 
il programma Enzo'Tarquini. 
«padrino» del serial - . Abbia
mo cominciato con tre puntate 
di prova poi sottoposte a inda
gini di mercato e sondaggi'per 

Una scena <M «Ragazzi det muretto», da giovedì su RaMua. 

verificare il gradimento e l gusti 
det pubblico, e alla fine siamo 
partiti cor. questo primo tenta
tivo basato sul mondo degli 
adolescenti». 
- Centrato sulla vita di un 

gruppo di ragazzi romani che 
ha fatto del «muretto» di una 
piazza il proprio punto di ritro
vo, il serial ne fotografa I gusti. 

. le passioni, le piccole vicende 
quotidiane. Nella prima punta
ta vi verranno proposti molti 
dei futuri personaggi in .una 
specie di «vetrina» di presenta-, 
zione: primi contrasti fra I ra
gazzi e le loro, famiglie, la sto
ria di una «scommessa», la vita 
fra i banchi di scuola. Il tutto 
scandito da' molta (troppa?) 

musica e raccontato con ritmi 
da spot 

In termini di ascolto, il so
gno del curatori è il 15 per cen
to di share a puntata. Cifra che 
rappresenta il minimo accetta
bile da parte della rete per pro
seguire nell'esperimento «se
riale». Per / ragazzi del muretto 
2, dunque, si attendono le rea
zioni a questo primo ciclo. 
•L'ambizione - prosegue Tar-
quini - è arrivare a conquistare 
un pubblico di affezionati tale 
da permetterci di limitare le 
importazioni di telefilm ameri
cani. / ragasJ del muretto po
trebbe diventare insomma una 
specie ' di Derrick all'italiana. 
D'altra parte è urta meta diffici
le da raggiungere: il prodotto 
seriale comporta un passaggio 
da criteri, artigianali di produ
zione a criteri Industriai!». Fir
mano o.ucsto primo ciclo quat
tro registi (Tomaso Sherman, 
Paolo Poeti, Nini Salerno. Ro
dolfo Roberti) e addirittura no
ve sceneggiatori: Giovanni 
Lombardo Radice, Maria Gar
roni, Patrizia Fassio. Domenico 

' Matteucci, Daniela BortJghoni, 
Edi Uccidi. Veronica SaM. 
Cinzia Tani. Stefano Bambini. 
Fra I giovanissimi interpreti, 
Francesca Antonelli, Pao Pei 

: Andreoli; Cecilia Dazzi. 

Ascolto TV dal 17/3 al 23/3 ore20.30/22,30 

RAI 44,73 i 
settimana prec 44,80 | 

PUBUTAUA 4554 
settimana prec. 46,76 

20,55 

% 

• « 

14,35 
HT1 9,83 
% [%|j 

U, fQ 

\ 
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Auditel 
Publitalia supera ancora • 
la Rai ma di domenica 
nessuno batte 90° minuto 
REI ROMA. Ancora una setti
mana in rosso per la Rai: nel 
prime lime (20.30-22.30) ha 
totalizzato una percentuale di 
ascolti del 44.73% ed è stata su
perata, per la seconda settima
na consecutiva, da Publitaiia 
con il 45.55%. L'azienda pub
blica batte invece per un punto 
e mezzo la Fininvest (43.47%). 
Nonostante : un leggero au
mento delle percentuali di 
Raiuno (dal 20.15% al 20.55% 
dell'ultima settimana di rileva
mento Auditel) è Canale 5 an
cora a battere la prima rete 
della tv pubblica con 1122.76%. 

La classifica settimanale del 
programmi più visti, pur aven
do in testa (come sempre) 
Crime corame! (9 milioni e 
97mila spettatori), vede al se
condo e terzo posto due tra
smissioni Fininvest: la partita 
di coppa Marsiglia-Milan (8 

milioni e 223mila amanti dei 
calcio) e il film per la tv II prin
cipe del deserto (8 milioni e 
198mila telespettatori). Se
guono il Varietà di P.ppo Bau-
do con 7 milioni e 83mjla spet
tatori; il film Una donna in car
riera (6 milioni e 939rnila), 
due puntate di Beautiful, che 
continuano a inleressare più di 
6 milioni di persone, e to corri
da seguita da 6 milioni e 
596mila persone. La Rai ha 
confermato la sua supremazia 
domenicale con Gesù di Naza
reth, che nonostante l'innume
revole numero di repliche! con
tinua ad avere il suo pubblico 
(6 milionie284mila persone); 
90> minuto (6 milioni e 103mi-
la spettatori); e Noraolonero, 
che ha superato gli ascolti dei 
film Salto nel buio (5 milioni e 
87Imita contro 5 milioni e 
636mila). • . . . - . 

Rai àncora rissa one 
• I MILANO. Ora-scendono in 
campo 1 sindacati, intesi come 
confederazioni nazionali e re
gionali, per chiedere che, fi
nalmente, si prendano deci
sioni ( e magari anche si ren
dano operative decisioni già 
prese) per la sede Rai. di Mila
no. Cioè per la pio grossa strut
tura dell'azienda di Stato dopo 
la sede centrale di Roma. Mille 
e quattrocento dipendenti cir
ca e una redazione forte di una 
sessantina di professionisti le
gati (mani e piedi) arcano di 
accentramento romano, che 

ha man mano svuotato la sede 
di attività produttive, di pro
grammi (fossero purè quelli 
•esportati» dal centro) e di te-, 
state. L'importanza di Milano' 
come centro dell'Industria edi
toriale e culturale italiana ed 
europea e la nascita, proprio, 
qui, dell'Industria televisiva pri
vata, sono due elementi suffi
cienti a dire che la Rai non pud 
abbandonare questo polo. An
zi, secondo 1 sindacati, deve 
recuperare il suo ruolo e valo
rizzarlo. .•..•• >•••<. 
, .Intanto, come ha fatto sape-

re per Iscritto il segretario del 
sindacato giornalisti Rai Giu
seppe Giulietti, il progetto di 
potenziamento per la sede . 
(sul quale era stato raggiunto 
uh difficile accordo, che preve
deva la messa in onda di tre 
brevi edizioni dei Tg nazionali 
da Milano, più un quotidiano 
economico su Raidue) è bkx- ' 
colo dalla'«ennesima rissa per 
la distribuzione delle pottro-

' ne». Insomma, finché non sarà 
raggiunto tra De e Psl un accor
do perla successione alla cari
ca di caporedattore (l'attuale 

Elio Sparano è praticamente 
già in pensione, benché «pro
rogato» fino al 31 marzo) non 
si paria, di niente altro e non si 
procede all'attuazione di 
quanto già concordato con il 
responsabile per le testate re
gionali Leonardo Valente. 
Scioperi, assemblee, docu
menti, assicurazioni e patti 
scritti sono annullati dalle mo
re della contrattazione che ve
de i democristiani assoluta
mente contrari alla nomina di 
Arturo Viola (Psi). mentre ri
mangono congelati, di conse

guenza, anche I candidati de 
Massimo Ranghieri e Sergio 
Borsi. 

Il direttore della sede Rai di 
' : Milano, Mario Raimondo, par

tecipando (a «titolo persona
le») alla conferenza stampa in-

' detta dalle confederazioni sin-
' dacali, si è detto fiducioso che 

la data del 31 marzo sarà ri
spettata. Per evitare altri grolte-

, seni rinvìi, la decisione (nomi
ne e attuazione del piano) do
vrebbe uscire dalla riunione di 

- domani del consiglio di ammi
nistrazione Rai. UM.N.O. 

La radio a Pasqua cambia look 
Nasce la rete per gli automobilisti. 

wmy0*mr—***ij*^—v**—rf*m* 

••ROMA. Presentalo ieri in 
un'affollatissima sala della Rai, 
il piano di rinnovamento della 
radiofonia diventerà operativo 
dal giorno di Pasqua. Le novità 
(non molte in realtà) sono sta
te annunciate dal vice direttore 
generale per.la radiofonia, 
Corrado Guerzoni, e dai diret
tori di rete e delie testate gior
nalistiche. Raistereouno, e Rai-
stereodue diventeranno, ri
spettivamente, StereoRai (de
dicata interamente alla musi
ca) e Radio Verde Rai (spe
cializzata . nell'informazione 

-L. 

sulla viabilità stradale naziona
le, regionale e cittadina). Ra
dioline Radiodue e Radiotre 
manterranno pressoché inva
riate sia le rispettive linee edi
toriali che i singoli programmi 
Radiouno punterà' sull'infor
mazione di tutti i generi e tipi, 
non solo con il potenziamento 
dei Gr, ma anche con rubriche 
monotematiche di approfon
dimento; Radiodue rimarrà 
praticamente la stessa, ovvero 
un'emittente che offre di tutto 
per tutti: invariata anche la li
nea culturale di Radiotre. , ,. 

..•;. '. ... :•> .' - i v . . • .'•••••> 
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SCEGLI IL TUO FILM 
O — UWOMATfWtA.Con Livia Azzeriti OOO RADIOANCH'IO'SI .ConG.BIslach iooo 

i a i • i «COWCM.I m PIANOFORTE u 
•< ORCNEarRADt BEETHOVEN 

11.QO T 0 1 MATTINA 
UAO OCCMWAt «QUITTO 

S&HL I tAMMO. Con 3. Marchili! 

«M» 
D O DI QUARK 

!. Tol , tre minuti di.. 

1 S ^ « f O » P A R A L L B i a A 8 U O S A I t O R D ; 

iM» t' 
l O O O aaOtvartetàperraganl 

Perl pia piccini-

IIM OO^ALPAWLAMBNTO 
l O O O TQ1FLASH 
1SUBS ITALIAOI»sat>Em«nuelaFalcem 
1 8 . 4 S LVfcCWASLSU. Sceneggiato 

1££L 

S 0 . 4 0 TO • « a r r a . Settimanale di attualità a 
- cura di P. DI Pasquale e F.Porcarelll 

M.40 MUV. Film con Giuliano Gemma, 
lorraine De Selle. Regia di Sergio Mar-
tino fi» parte) 

« V P » TKUIQIOWIIAUI 
M . t O tttMIPWJMfWITaAttualltÉ 
« M J O O T O t l l O T T « . e W B T W « P O r A 

a i o oauiKLWMMuouuao 

IOJO 
t t J I 
laVOO 
1«v4S 
1«t.1B 
ia.io 
I M S 
1AA* 
17.00 
17.tO 

17.40 
16.10 
lOJO 
«O.SO 
«&4S 
10^40 
SO.10 
soao 
SCvSO 

19.90 
M . 1 0 
t 4 M 
aio 

DUTtNI, Telenovela 
1 FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
TOSORSTMUMCI -

MUUTIPUU Telenovela 
OUANOOM A*IA.Telenovela 
TUA. S I I 177» • DINTORNI 
DOTTO TRA NOI 
TUTTI PSRWNa La Tv degli «nlmnll 
T01inJUH-DALI>ARIJUIIirrO 

VIMOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 
AU*. Telefilm «L'amnesia» (1* parto) 
CASABLANCA. Di Q. La Porta 
TOaSPORTSSIU 
HOOK CAFfL DI Andrea Olcese 
MUNTm. «Un valido movente» 
TSUroiORNAUI 
T09 LO SPORT 
TRISUNA POLITICA. (MSI-ON) 
IL NOSTRO AMICO S<BRRY MASON. 
Telefilm «Morte di un editore- ' " 
•.•ISRSTTORB SARTI. Telefilm 
TOS PSQASO. fATTI A OPINIONI 
MSTBOa-TOS OROSCOPO 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 

S4.0Q T f O I O R N A U I 
Il circolo delle 11 d'parte) 

1 4 . 3 0 DSB. Il circolo delle 12 (2» parte) 
1S.SO roOTSAUAMSWCANO 
1 6 . 1 0 KAWTINO. Campionato Italiano 
1«^40 SPAXIOUSERO 
1 7 . 1 5 t Telefilm 
1T-4Q VITADASTnSOA.Teletllm 
i a . Q » OSO. In studio Grazia Franceacata 

«OSO 

17.1S 

iais 
1OS0 

taso 
9XSO 

S*L4S 

MOWN'ON.Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

USATODAV.AttualiU 
AOBNTI PCPPSR.Tslefllm 

CCROASI OSSO. Film 

IOBMONNAUSA 

UNB* ROSSA TOOa Film 

1 S J O DORI8DAYSMOW 
l O O O O P P I N B W a Telegiornale 
1S.OO VACANZB CON IL PADRE. 

Film di Jerry London 
1Q.BB. TV DONNA. Attualità 
i a i O ORA LOCAIJLVarietà 
SOOO TMCMSWS 
2 0 J O NOPATTOISMOuIZ 
2 0 * 0 PESTA DI C O M P U A N N O 
SS.SO LADIES A OENTLEMAN 

1 7 * 0 0 IL SOSPETTO 
• Regia di Alfred Hltcheock, con Cary Grani, Joen Fon-

'.' talee,NlgelBruca.Usa(1941).99minuti. 
Uno degli Hitchcock più classici, affidato ad uri super
lativo Cary Grant. Una ragazza scappa eon't'uomo ' 
che ama, salvo scoprire, mentre sono in viaggio, una 
serie di stranezze di lui. Come si procuralo I soldi ne
cessari per vivere? Eche non sia lui l'assassino di un 
comune, facoltoso amico?. Il sospetto soprawivérà fi
no agli ultimi fotogrammi, svelato, ovviamente, da uri 

' finale a sorpresa. 
: ODEON TV ;, -':•..••• 

l O S S SCHEQOEDIRAi>IOACftU>RI 
1 0 4 S TOS DERBY 
1O0Q TtatEOIORNAU 
1 0 . 4 5 ASPETTANDO Un terno al lotto 
l O S S BtOBCARTOON 
« g a s CARTOLINA. DI e Con A. Barbato 
SOSO M I MANDA LUBRANO. (13«) 
«a .»6 ASPETTANDO Un terno allotto 
aavo TQ» NOTTE 

L ' INOANNa Film con Bruno Ganz 

0 4 0 'OSa . I linguaggi della comunicazione 
visiva. Cinema d'animazione 

L 'APPARTAMBNTa Film COft Jack 
Lemmon. Regia di Bllly Wllder 

1«LOO 
1 0 0 0 
1 0 0 0 
1OS0 
B1.0O 

aaxo 
soao 

tM 

HOT UNE 
ONTHBAIR 
EUROCHART 
SUPERHiraOUMBS 
BLUBNIOHT 
ONTHBAIR 
UTHBAINCONCERTa 
NOTTE ROCK 

1«LOO SMNORB E PADRONE. Tel»-
novela con Arnaldo André 

ie.oo spoRTACua 

B a s o ALIEN NATION "• 
Regie di Graham Baker, con James Caan, Terenca' 
Stamp, Mendy Paltnkln. Usa (1988). 108 minuti. 

• Un'organizzazione mafiosa sfrutta e utilizza per lo-
. echi altari una colonia di trecentomlla alieni anni pri

ma atterrati In un deserto della California e poi andati 
a vivere net ghetto di Los Angeles. Contro la cricca 

. combatte un extraterrestre erte si chiama Sam France
sco, affiancato da un poliziotto terrestre. 
ITALIA 1 

1 7 * 0 , IL SOSPETTO. Film con J. 
, Fontalne. Regia di Alfred Hit-

chock 
1«.aO CARTONI ANIMATI 
a a a O I TROMBONI DI F R A ' D U V O -

LO. Film con Ugo Tognazzl 
2iM> FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
Sa*»0 LBOREDELL'AMORtLFIlm 

* 7 

8 0 S O CERCASI GESÙ 
Regia di Luigi Comenelnl, con Beppe Orlilo, Fernando 

; Rey, Marta Schnelder. Malia-Francia (1982). 101 minu
ti. 
Parabola moderna sulla storia di Cristo. Due auto
stoppisti vengono Ingaggiati da un sacerdote in cerca 
di un volto capace di «promuovere» l'immagine di Cri-. 

, . : sto. Lui s'Immedesima e come un vero Salvatore; por* 
ta conforto e assistenza a tutti gli emarginati. 

• ITALIA7 . ... • . . ; , , - , . . 

tillltllllll 

«ti caedatore» (Retoquattro, ora 0.55) 

Ì 9 M ^NO^ÌTTO «^ " • 
1T.»Q FUOCO NELLA STIVA. Film " 
10.JO T H A T S H O L L V W O O a 

1SJO TELEOrORNALE 

TWt-

saio rLVTÌp6vo71tì 
Film 

"•mae****::.-1*. 

1 4 J » POMERIOOIO INSIEME 
1 8 4 0 E PROIBITO BALLARE 
BOSO SPECIALBCINQUESTELLB 
S I ^ S SPORT E SPORT 
S 0 4 S LA STORIA D I BBATMCB. 

Film con Carol Bumett 

23 .BO LE ORE DELL'AMORE 
Regia di Luciano Salce, con Ugo Tognazzl, Emanuet-

; le Riva, Barbara Sleale. Halle (7963). I l o mlmrtt 
' Sono brevi le ore dell'amore per i protagonisti di que

sta commedia di costume, moderatamente Satirica. 
. Nel senso che dura poco II loro matrimonio, voluto da 

., : tei a dispetto di una congenita allergia di lui. Forsetiv 
, • convivenza, priva del sigillo sacrale, può servire a d 

appianare la situazione. , •..-,• .'. • 
• ••••. ODEON TV •••'.'."•-

'fLSO LBTrERBATREMOOLLFItm O S O STUDIOAPERTaWQII i larlo 
l O S S OENTECOMUNaAttusl l là 

1Q.1Q PER BUSA. Telenovela 
RADIO 

i i»*s aPRANXOtsERvrro.ouit 
7.0Q CIAO C U P MATTINA. Per ragazzi 
O S O STUDIO APERTO. Attualità 

1 1 . 0 0 SSNORA. Telenovela 

.%MJt*. TRMLQuIzconMikeBonolorno 0.5Q LA DONNA BIONICA. Telefilm 
1 1 . 5 0 TOPA7.K). Telenovela 

l O S O O J L I L BOlUSTOtOuIZ 
l O S O N.OIOCODELLECOPPIE.QUIZ 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «Squadra d'ascolto-

i a . « 0 RIBBLULTelenovela 

I r M MACISTE A U l N F E R N a 
. Film con Angelo Zanoli 

[ (replica dair i fino alle 23) 

IB iOS AOEN«AMATRIMONIALE 
11«*t8 STUDIO APERTO. Attualità 

1 3 ^ 5 SENTIEBL Sceneggiato 
1-L4S LA MIA PICCOLA SOUTUDINB 

1B.SS T I AMO-PARLIAMONE 
1 0 0 0 T«AHOOKBR. Telefilm 

t a O O B I M D U M E A M . Varietà 
1 0 0 0 WAPPV DA v a Telefilm 

1 6 . 1 5 PICCOLA CENERENTOLA 

1B.1S I ROBINSON. Telelllm 
1 S J O C M O CIAO. Varietà per ragazzi 

10 .16 LA VALLE DEI PINI 
m, 

1 0 4 0 CANALE 5 NEWaNottrlSTk. 
14.SO URICA. Gioco a quiz 1 0 4 S OENERAL HOSPITAL. Telelllm l a O O AMORE PROIBITO 

1 0 4 S M.OWCO DEI a Quiz 
15.3Q IL PAESE DELLE MBRAVIOLIB 17 .16 PEBBRBP'AMORB. Sceneggiato 1S.OO TOAIHFORMAZKWfE 

1 0 S S TajAMOOUS «MARITO. Quiz 
l O O O COMPAONI DI SCUOLA 1B.30 CARI GENITORI. Quiz aaas AMORE PROIBITO 

S a i S RADIO LONDRA, Con G.Ferrara 
i a a p SIMON A SIMON. Telefilm 1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI S1.1S SEMPLICEMENTE MARIA 

«gas STRISCIA LA NOTIZIA 
1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

^ Ì à - S r M. PRMCIPB DEL DESERTO. Film in 
tre parti con Kablr Bedl. Rutger Haper. 
Beoladl Duccio Tèssarll?» parte) 

1 8 . 0 6 MAI DIRE SI . Telefilm 
1 O 4 0 MARILENA. Telenovela 

18.0O MAC O W 8 R . Telefilm 
a o . 3 8 IL FICCANASO. Quiz 

SOOO CARTONI ANIMATI 

'«B.BO LANQTTEDE0UO8CAH 
O S E ' 'STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
1.10 MARCUSWSL8VM.aTelefilm 

AUBN NATION. Film con James 
Caan. Regia Graham Baker 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 

8S.0S JACK, L'INVBSTIOATORE PRIVA-
TO.Telefilm con Michael Woods, 

8 3 . 0 6 CIAK. Attualità 

83 .80 ILORANDEOOLF. 

S . 1 0 OPERAZIONE U D R Ò . Telefilm 
8 4 X Q C W C I N . Telefilm 

O S O STUDrOAPERTOAttualilà 
0 3 5 IL CACCIATORE. Film con Robert De 

Niro. Regia di Michael Cimino 

18*80 WFORM AZIONE LOCALE 
1 0 8 0 BRILHANTB. Telenovela 
SOSO IL PRIGIONIERO DI Al 

STBROAM.FIIm 

RADIONOTtZIE. ORI; 6; T; e; 10:12:1S; 
14; 15; 19; 23.20.tGR2: 9M-, 7J0i »Mt 
•M; 11JO; 1240: 13.30; 15J0; 18.30; 
1740; 1840; 19.30; 22.88. GR3: 6.45; 
740; tM; 11^5; 13^5; 14V4S; 18.45; 
Z0.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03. 8.S8. 
7.56. 9.S8. 11.57, 12.58. 14.57. 18.50. 
22.57; g Radio anch'Io '91; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II Paglnone; 1840 Musica del 
, nostro tempo; 2040 Radiouno serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.6.28, 
9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27; 17.27. 
18.27.19.26.22.53.8*5 Cala normanna: 
1040 Radiodue 3131; 12*8 Impara l'ar
te; 18 Le lettere da Capri: 20.08 Le ore 
della'Sera; 2140 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 840-10.45 Concerto 
del mattino; 10 II filo di Arianna: 13 Leg
gere il Oecamerone; 14 Dlaposon; 1740 
Ose Conoscere; 21 «La parola e la ma
schera». • , .. , . . 

a f t J M L'INGANNO 
regia di Votker Schloendorir, con Bruno Ganz, Henna 
Schlgulla, Jean CarmeL Germania (1981 ). 104 minuti. . 
Un giornalista occidentale a Beirut sulle tracce dei ri-

' evolti più oscuri della guerra civile, afte prese con uno-
dei grandi orrori contemporanei. Avvincente e roaii-

. stico è uno degli ultimi film del regista del «Tamburo 
di latta», programmato nell'ambito del ciclo «Guerra 
senza fine». 
RAITRE . * : - : • , •••• 

a a O L'APPARTAMENTO 
Regie di Bllly Wllder, con Jack Lemmon, Shltley Ma-

• cLalne, Fred McMurray. Usa (1960). 125 minuti. 
Una delle commedie più brillanti di Wllder, venato di 
sarcastica amarezza sul mille compromessi della vita 
aziendale e metropolitana. Qui un giovane impiegato 
di una compagnia d'assicurazioni presta l'apptirta-
mento alle avventure galanti del suoi dirigami, in 
cambio di benefici vari. Fino a che non s'innamora 

. dell'amante del capo... 
RAIDUE 

O.SB ILCACCIATORE - • 
; Regia di Michael Cimino, con.Robert De Nlr», John 
8avage, Meryl Streep. Use (1978). 183 minuti. 
Tre amici appassionati di caccia si separano per par
tecipare alla guerra del Vietnam. Il film è II racconto 
del loro ritorno, delle tracce indelebili che II conflitto 
lascia sulle loro menti. Uno del grandi manifesti clne-

- matogratici sulla più sporca t ra le guerre americane, 
un piccolo classico. 
RETEQUATTRO .... •••,;•..."'! • ' . ! • • 

: ' • & . • 
•J—t 

.4 : '...••''• 
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SPETTACOLI 

Assegnate questa notte le famose statuette 
nello «Stirine Auditorium» di Los Angeles 
Polemiche e imponenti misure di sicurezza 
per la possibilità di attentati terroristici 

Tra i candidati «classici» letterari come 
«Amleto» e il film francese con Depardieu 
Due successi anche in Italia grazie 
ad un accuratissimo lavoro di adattamento 

Se Cyrano fa rima con Oscar 
M ROMA. Si toma a parlare 
di doppiaggio Ma senza I toni 
accesi di un tempo. Con qual
che eccezione, la critica sem
bra aver apprezzato le versioni 
italiane di Cyrano de Battane 
e Amleto, entrambi candidati 
kt vario modo agli Oscar ed 
entrambi usciti di recente sui 
nostri schermi L'opera di sfol
timento, rispetto ai cinque atti 
originari dei due classici, e sta
ta massiccia, di quelle che 
stuzzicano i puristi E soprat
tutto nel caso del film di Jean-
Jacques Rappeneau •l'adatta
mento poeticocurato da Ore-
si* Lionello, l'Andreottl di Cre
me Cammei, oltre che l'ormai 
notissima «voce» di Woody Al
ien, ha destato qualche per
plessità. A torto o a ragione' 
Certo, chi ha visto (e gustato) 
a Cannes H Cyrano recitato in 
presa diretta dal travolgente 
Depardieu, deve aver provato 
un sottile disagio, nonostante 
l'ammirevole prova offerta da 
Oreste Rizzini, ma era quasi 
scontalo con un film simile, ed 
* pur vero che II pubblico Ita
liano difficilmente vi farà caso 
(qualcosa del genere accade 
anche in Green Card, dove l'in
glese Infranciosato dell'attore 
strappa l'applauso) Ueita 
Tornabuoni ha concluso ironi
camente la sua recensione 
con questa battuta «La versio
ne Italiana In versi e del diretto
re del doppiaggio Oreste Lio
nello Serve altro'» 

L'Interessato glissa sulla po
lemica. •£ stata una laticaccia. 
Ho impiegato un mese per de
cidermi e due per realizzarla. 
Dinotte, in Sardegna, durante 
le vacanze. Una srida totale, un 
piacere Intenso, lo l'ho tocca
to, « mi basta. In futuro tenterò 
di evitarlo». E continua: «Ho 
tradotto li Cyrano di Rappe
neau e Cantera, non quello di 
Rostand. Vorrei che tosse chia
ro. Ma prima mi sono docu
mentato Ho visto a Parigi, a 
teatro, il Cyrano di Belmondo. 
che deUnetel "de Begerac* per 
quanto * becero. E mi sono let
to te traduzioni di Mario Oiob-
be e Francò Giorno. Orrenda, 
quest'ultima, e piena di con
traffazioni ritmiche il risultato 
mi pale onorevole Era difficile 
rendere, in sincrono, la veloci
tà del dialoghi francesi Non 
ho Inventato niente, ho adatta
to i versi alessandrini dell'origi
nale trasformandoli par lo più 
'In doppi settenari E ho usato 
varie rime anomale, come nel
l'Invocazione alla Luna. Altre 
volte 4 novenari tronchi di Ro
stand (ad esempio, penso a 
'Starnai cadetti di Carbonelto 
di Castetgetoso") sono diven
tati endecasillabi per esigenze 
di doppiaggio. Certo, "T'apo
strofo rosa: di Giobbe è una 
bella trovata, io, con tutto ri
spetto, ho cercato di rendete il 
testo più moderno e un po' 
mano ridondante». 

Un'affermazione non da po
co Ma bisogna dare atto a Lio
nello di aver visto (e udito) 
giusto nella scelta di Oreste 
Rizzini. "L'ho fatto contro il pa
rere di lutti Volevano una voce 
più comica, secondo una tra
dizione consolidata, da Co-
quelin in poi lo mi sono im
puntato, volevo Oreste, è un 
doppiatore e un uomo di tea
tro, un attore che tosse in gra

do di padroneggiare i versi Un 
lavoro massacrante, tutto in 
colonne separate (trenta) in 
certe scene c'era una tale ten
sione che non potevamo per
metterci di sbagliare». 

Se Depardieu recita il suo 
Cyrano a passo di corsa, anche 
Mei Gibson non scherza con 
Amleto E qui la parola passa a 
Masollno D'Amico, anglista 
eminente e critico teatrale del
la Stampa, il quale ha affianca
to Christophe DeVore e Franco 
Zefflrelll nel nuovo adattamen
to cinematografico della trage
dia shakespeariana. Racconta 
lo studioso, che si 6 gii cimen
tato con roteilo e 11 Re Lear tv 
di Lauience Olivier «Giancarlo 
Giannini ha fatto un buon la
voro. È un elettrotecnico della 
voce, un empirista geniale. 
Quando l'ho incontrato, tra 
una pausa e l'altra del dop
piaggio, mi ha confessato che 
Gibson andava cosi veloce che 
certe battute della nostra tra
duzione gli risultavano corte 
Per questo mi ha sorpreso un 
po' sapere, tanto per fare un 
esempio, che To be or noi to 
be, that Is the questlon" era di
ventato "Essere o non essere, 
tutto qui". Ma e probabile che 
Zeftirelll abbia riutilizzato qua 
e la la traduzione di Gerardo 
Guerrieri che già porta a tea
tro, nel 1964, con AtbertazzL 
Un'edizione che fece un certo 
scalpore, e che valse all'autore 
la stroncatura di Gabriele Bal
dini, uno dei massimi studiosi 
di Shakespeare. Bravissimo ma 
pedantesca letterario, franca
mente inadoperabile a teatro. 
Ancora più in cinema, dove sei 
legato al sincrono, alla sintesi», 

Scettico e distaccato, D'A
mico approva anche la lettura 
rude, barbara, tutta edipica e 
niente affatto politica scelta 
dal regista toscano «Ha tolto le 
parti più ambigue e filosofiche, 
puntando sulla storta L'ha fat
to, e non vuole essere una criti
ca, un po' alla Disney Del re
sto Amleto 6 un lavoro stermi
nato, oltre cinquemila versi, 
non esiste praticamente un te
sto definitivo e ciascuno può 
leggervi ciò che vuolc-Qualcu.. 
no * nmasto sorpreso da que
sto Mei Gibson barbuto e ultra
trentenne, cosi diverso dall'im
magine romantica cara ali Ot
tocento Ma Ione non sapeva 
che Shakespeare scrisse Amle
to per il suo prim'attore Ri
chard Burbage, un ciccione 
con la barba che Ingurgitava 
litri di birra e di II a poco avreb
be interpretato Re Lear Nessu
no, primo della fine del Sette
cento, ha mai pensato che II 
principe di Danimarca fosse 
debole e svenevole. Shake
speare usa le parole del Sei
cento per narrare una fosca vi
cenda medioevale, piena di 
sangue, di uomini nidi, Amleto 
6 crudele, tratta Ofelia in un 
modo spaventoso». 

il problema, ancora una vol
ta, sta nella scelta dcrvocabolL 
•Gli inglesi recitano Shake
speare con alile veloce, decla
mano poco, il che rende plau
sibile anche un certo linguag
gio aulico. Frasi come "Posa il 
brandol* fanno un po' sorride
re dette in italiano Ma "Metti 
giù la spadai", lo ammetto, 
non èia stessa cosa». 

Una lunga «non stop», tra polemiche e 
imponenti misure di sicurezza, comin
ciata alle 18 locali, corrispondenti alle 3 
italiane: la 63esima «Notte delle stelle» 
ha proclamato i suoi vincitori. Tra i favo* 
nti, Balla coi lupi ài Kevin Costner. L'Ita
lia nella cinquina dei miglior film stra
nieri con Porte aperte di Amelio. Pur re

citando in francese, Gerard Depardieu 
ha concorso nella categoria «miglior at
tore protagonista». Un'interpretazione, 
in Cyrano, che ha colpito tutti per versa
tilità e istrionismo. Cogliamo l'occasio
ne per parlare delle traduzioni italiane 
del film di Rappeneau e di Amleto, en
trambi candidati agli Oscar. 

Neri, bambini, sioux 
È la Hoflywood 
dei «non protagonisti» 

WCHILIANtlLMI AUBBRTO CRESPI 

«Giusto a fin di ripresa 
io tocco...»: il naso 
secondo Oreste Lionella 

tm Pubblichiamo uno dei monologhi di 
Cyrano nella versione poetica curata da Ore
ste Lionello per il film di Jean-Paul Rappe
neau con Depardieu. 

Scelgo le rime qa1o_eong+^lsihaJrcvfitsL 
Geno con graziati cappellaccio, 
tontissimamente abbandono... -• 
..ti ferratilo! che mi dà impaccio 

e col mio spadone tenzono 
celadone adesso lo qui sono 
scaramuccia re dello stocco 
e vi avverto, o voi che canzono, 
che a fin di ripresa io tocco 
neutro! dotxa restare il braccio 
dove, tacchino, vi schidiono? 
Nel fianco, sotto il vostro straccio? 
Al petto, dove il cuore ha il trono? 
Le cocce din senti che suono • 
una mosca eviro e infiocco 
ed a te poi., non minchiono, 
/'idem, a fin ripresa, tocco. 
£ mi manca una rima m •aedo» 
rinculate, bianco di tono? 
È per darmi il motto •scacatxiO' 
taciparo l'affondo, e vi abbuono > 
/ 'idea di ripetermi II dono. 
Invito il tuo Uro, lo blocco.. 
Remi lo spiedo, oli accappono 
a fin di ripresalo tocco , ' 
principe chiedi a Dio perdono 
io giro di quarto, lo m'incocco 
io fendo, io infinto. lo, buono buono, 
giusto a fin di ripresa, to tocco 

Mei Gibson In .Amleto». 
In atto. Aiut i Brochat 
e Gerard Depardieu 
m «Cyrano dvBergerac*. 
Entrambi candWatl agi Oscar 

• • Se questa notte, mentre 
dormivamo, Graham Greene 
ha vinto, la nazione Lakota po
trà festeggiare Nonostante 
quel nome da scrittore britan
nico, Greene e il lakota che in 
Balla col lupi interpreta lo scla
mano Uccello Scalciante Sa
premo solo stamane se Greene 
e stato il primo pellerossa a 
vincere l'Oscar, e non vi na
scondiamo che, fra le 12 sta
tuette a cui è (era) candidato 
Balla coi lupi, è quella per cui 
facciamo maggiormente il tifo 
La concorrenza e formidabile 
(almeno Joe Pesci, per Good-
telka. e Al Pacino, per Dick 
Tracy, meriterebbero il premio 
quanto Greene) ma sarebbe il 
premio più simbolico in que
sta edizione consacrata, alme
no nei pronostici della vigilia, 
al ritomo del western e degli 
indiani 

E però, Greene sarebbe il 
primo native american vincito
re, ma si inserirebbe In una 
piccola, misconosciuta tradi
zione che fa dei riconoscimen
ti agli attori non protagonisti 
una sorta di zona franca, forse 
il premio di cui e più curioso ri
costruire la storia. Riassumia
mola cosi- mentre gli Oscar ad 
attori e attrici protagonisti so
no, ovviamente, riservati alle 
stelle, i premi per le Interpreta
zioni «minori» compongono 
un universo eterogeneo, in cui 
si incontrano futuri dhi vecchi 
marpioni relegati a ruoli da ca
ratteristi, e una piccola parata 
di «diversi», almeno relativa
mente allo spirito sempre un-
po' conservatore di Holly
wood E 11 che II cinema ameri
cano, a voltcpremla I Insolito, 
lo stravagante, l'alieno Eliche 
Hollywood, spesso, scopre (ri
muove?) l'altro da se» 

Gli Oscar ad attori e attrici 
non protagorttstf nacquero so
lo nel 1936, otto anni dopo la 
prima cerimonia (che si svolse 
nel 1928) E solo nel 1943 1 
vincitori cominciarono a rice
vere le mitiche statuette (fino 
ad allora dovevano acconten
tarsi di una targa) Il primo vin
citore non poteva che essere 
Walter Brennan, caratterista 
principe di Hollywood che vin
se per Ambizione (avrebbe 
bissato il premio nel 5̂8 e nel 
•40). Ma già negli altri candi
dali si Intrawedeva la tenden-

' za di" cut «opra: fra i rivali di 
'Brennan c'erano due russi, Mi
seria Auer e AWm Tamlroff, 
quest'ultimo In un ruolo di ci
nese (il film era II generale mo-
riaH'atbà). 

Le stravaganze etniche sono 
da sempre una caratteristica di 
Hollywood, tanto è vero che 
quello di Uccello Scalciante In 
Balla coi lupi non e il primo 
ruolo di pellerossa che si avvi
cina all'Oscar nel 'SO fu candi
dato Jeff Chendler, un bianco 

che Interpretava il capo Apa
che Cochlse In L amante india
na nel '70, Invece, Il vero in
diano Chief Dan George fu no
minato per 11 bellissimo molo 
del «nonno» di Dustin Hoffman 
in Piccolo grande uomo Come 
vedete, gli indiani sono sem
pre relegati in questa catego
ria, cosi come i neri. Quando 
Lou Gossett vinse nell 82 per 
Ufficiale e gentiluomo si cian
ciò del .primo negro da 
Oscar», dimenticandosi che 
Hattie McDamel, la mitica 
«Mammy» di Via col vento, ave
va già trionfato nel '39. sia pure 
In un ruolo da schiava. 

Altri «diversi» vincitori o can
didati lungo gli anni furono Jo
seph SchiTdkraut, un ebreo na
to a Vienna (premiato per 
Emile Zola), la greca Katina 
Paxinou, rivoluzionaria spa
gnola in Per chi suona la cam
panai il messicano Anthony 
Quinn, al fianco di Marion 
Brando In Viva Zapatah la 
giapponese Mlvoshl Umeki, 
premiala per Sayonara nello 
stesso anno in cui Sessue 
Hayakawa era candidato per // 
ponte sul fiume Kwar, il greco 
George ChaWrls e la portorica
na Rita Moreno, entrambi nel 
•coro» di West Side Story. Ula 
Kedrova, finta greca in Zorba. 
La categoria è anche, da un 
po' di anni terreno di caccia 
del bambini, nel '62 vinse Patty 
Duke per Anna dei miracoli, 
nel 73 toccò a Tatum CNeal 
per Paper Moon, net '79 Justin 
Henry (9 anni) fu fortunata
mente solo candidato per Kra-
mer contro Kramer. 

Ma i premi più singolari ri
mangono quelli assegnati a 
Linda Hunl nell 83 e a Haing S 
Ngornell'84 La prima fu 1 uni
ca donna a vincere per una 
parte, maschile, quella del fo
tografo nano In Un anno vissu
to pericolosamente. II secondo 
ebbe un Oscar tre volte ano
malo perche era il primo cam
bogiano, perché non era un at
tore ma un vero profugo so
pravvissuto al regime di Poi 
Fot, e perché in Urla del silen
zio era Indiscutibilmente il 
protagonista, almeno alla pari 
con il giornalista yankee inter
pretato da Sam Waterston. Ma 
questo non dipendeva da lui 
Sono I produttori a candidare 
gli attori come protagonisti o 
non protagonisti, e spesso si fi
nisce nella seconda categoria 
per affrontare una concorren
za meno agguerrita. Una rego
la nata, forse, per evitare l'ano-
malia del 1944. quando Barry 
Fitzgerald fu candidato, per la 
mia via, in entrambe le catego
rie Vinse come non protagoni
sta, mentre fra I protagonisti fu 
battuto da Blng Crosby. suo 
partner proprio in La mia via, 
che quell'anno fece piazza pu
lita. Misteri di zio Oscar. 

A TORINO a CINEMA GAY. Sesta edizione nel capoluo
go piemontese dal 4 ali 11 apnle, per il «Festival Intema
zionale di film con tematiche omosessuali», organizzato 
da Ottavio Mal e Giovanni Minerba. 55 film, tra coito, me
dio e lungometraggi (di cui 21 in concorso), provenienti 
da otto nazioni diverse, si succederanno nelle sale del ci
nema Massimo e del Museo Nazionale del Cinema. De
dicati ai programmi tv d:He britanniche Bbc e Channel 
Four gli Eventi speciali, mentre in una rassegna di cine
ma muto sarà presentata una particolare nvisilazior.e 
dello shakespeariano «prìncipe di Danimarca», con un 
Amieto interpretato dalla grande attrice danese Asta 
Niclsen il festival, grazie alla collaborazione dell Arci 
Gay, si trasferirà nei mesi prossimi anche in altre città d 1-
talia Milano, Bologna, Firenze, probabilmente Roma. 

I VINCITORI DEL FESTIVAL DI «SANSCEMO». Conclusa, 
sabato sera a Torino, la seconda edizione del festival del
la canzone demenziale Sanseemo Hanno vinto ex ac
quo, i Powerillusi con la canzone // bambino povero, e I 
Camaleuntl con Giapponesi, giapponesi Terzo classifi
cato è stato Gianni Giannini che ha cantato Atea piace 
Dalla Cinquemila spettatori hanno assistito al Palacavol-
fiori alla serata finale che, ripresa da Raldue, sarà presto 
trasmessa in tv Oltre a! vincitori si sono segnalati il grup
po «L invasione degli uomini Paprika» guidati da Jacopo 
Po, figlio di Dano con Vorrei prenderti sul tram. I «Kabala 
Prinz», «Narko e i Trafficanti», i «Caplllary» e I «Kara Mam
ma» con la loro provocatoria Attaccami l'Aids. Ospiti d'o
nore, i padri della canzone demenziale italiana, gli 
Skiantos, e Marco Carena. Anche Piero Chlambretti ha 
festeggiato i vincitori. 

QUALE FUTURO PER LA DANZA? «C'è un 93 anche per la 
danza Insegnamento, apprendistato e produzione in 
Italia» Con questo titolo si svolgerà domani a Latina un 
convegno organizzato dall'Anid, l'associazione naziona
le insegnanti di danza. È un incontro nazionale che si 
propone di offrire agli addetti ai lavori un'occasione di 
ampio confronto su temi da anni dibattuti I Importanza 
delia danza nel panorama culturale italiano, la riforma 
delle accademie, l'insegnamento nelle scuole 

MORTO DAVE GUARD DEL «KINGSTON TRIO». È morto 
venerdì scorso all'età di 56 anni, nella sua casa a Rollin-
sford, nel New Hampshire. Dave Guard, fondatore del 
gruppo folk «Kingston Tno», che ebbe grande successo 
negli Stati Uniti tra la fine degli anni Cinquanta e i primi 
Sessanta. Il complesso era nato nel 1957 per Iniziativa di 
Guard, Nick Reynolds e Bob Shane i quali cominciarono 
ad esibirsi nei locali della California, Ano a calcare 1 pal
coscenici più famosi di San Francisco Tra i loro maggiori 
successi la nota ballata TomDooleye Where nave ad the 
/lowersgone?. Interpretata anche da Pete Seeger e di Pe
ter Paul* Mary 

A LONDRA I FUNERALI DI CONOR CLAPTON. È stato 
sepolto In Inghilterra, il figlio di Eric Clapton e Lory Del 
Santo, precipitato giorni fa da un grattacielo di New York. 
La salma del bimbo di cinque anni sarebbe stata trasferi
ta in gran segreto dagli Usa in Gran Bretagna per evitare 
giornalisti e cineoperatori. Un portavoce dell'agenzia di 
pompe funebri Frank Campbell, a New York, ha precisa
to che «il signor Clapton ha chiesto di non divulgare noti
zie sul funerali». 

TRIESTE CAPiTALE DELL'OPERETTA. Presentato a 
Trieste il Festival dell'operetta, un'occasione di confron
to tra differenti esperienze italiane, jugoslave, austria
che, ungheresi, cecoslovacche, nel campo del teatro 
musicale leggero La rassegna che si svolgerà nel capo
luogo del Friuli Venezia Giulia a partire dal prossimo 14 
giugno, si inaugurerà con Sangue viennese (sette rappre
sentazioni, regia di Filippo Crivelli). seguirà il nuovo alle
stimento di Boccaccio di Franz Suppé, diretta da Alfred 
Eschwe (sette rappresentazioni, dal 6 al 18 luglio) Dal 
26 al 28 luglio Infine ì complessi artistici del teatro del-

" " 1 Operetta di Budapest rappresenteranno in lingua origi
nale uno del lavori più brillano del loro repertorio: la 
principessa del arco 

MANCA: «UN CANALE EUROPEO INFORMAZIONE». 
Parlando ieri a Trieste, in occasione di un convegno Su 
•La nuova frontiera audiovisiva., il presidente della Rai 
Enrico Manca è ritornato sul tema della dipendenza del-
I industria audiovisiva europea da quella americana In 
particolare, ha detto Manca, sarà importante, nel futuro 
prossimo, non tanto la proprietà dei mezzi di emissione 

Stianto la capacità di produne sia informazione che ne
on In questo senso sarà di cruciale importanza «la rea-

Uzzazione su base multinazionale di programmi televisivi 
europei che dovrebbero essere trasmessi simultanea
mente nelle diverse lingue europee ed m particolare l'i
stituzione di un canale europeo dell'informazione, Euro-
news, che non sia una sommatoria dei van notiziari na
zionali, ma un canale di produzione» 

Q SARÀ UNA NUOVA «PIOVRA»? Nel corso di «Umbria-
fiction» sarà resa nota nel prossimi giorni la decisione de
finitiva sulla nuova sene della Piovra, Secondo indiscre
zioni, la Rai per quest'anno non sarebbe intenzionata a 
realizzare una nuova serie dello sceneggiato esportato 
con successo-anche all'estero Ma potrebbe decidere di 
cominciare la produzione più tardi dell'inizio previsto 
per il prossimo luglio, per poter trasmettere la Piovra nel
l'autunno dei '92. due anni dopo 1 ultima serie che aveva 
suscitato numerose polemiche, ed era apparsa ai consi
glieri di amministrazione Rai un racconto troppo crudo 
della realtà italiana. 

(Dono Formtsano) 

Giuseppe Sinopoli, che ha diretto l'opera verdiana, al centro delle polemiche fra i tre enti lirici berlinesi, 

Muro di gelosia fra Est e Ovest Colpa di Otello 
Otello alla Deutsche Oper 41 Berlino, magistralmen-
te diretto da Giuseppe SinoDOli, in attesa: del prossi
mo debutto di Pavarotti a Chicago nei panni del mo
ro. Trionfo del direttore italiano che sarà presto a 
Milano, Roma e Taormina. Confusa regia di Graham 
Vick e consueta esibizione di AtlantoV più viscerale 
che raffinato nei panni del protagonista. I guai della 
caduta del Muro anche in teatro. 

RUBIN8TI0ESCHI 

Vladimir AUantov e Julia Varady neir«rOtello»> diretto da Sinopoli 

• I BERLINO In scena e'* 
una battaglia tra cielo e infer
no1, in sala una scaramuccia 
tra un gruppetto di sostenitori 
del sovrintendente e il gran 
pubblico schierato per II diret
tore Italiano Giuseppe Sino
poli Siamo alla Deutsche 
Oper di Berlino, un gran teatro 
ricostruito nello stile dei giorni 
nostri, con platea e doppia 
galleria ascendenti, pareti di 
ferro traforato, pochi palchi 
come scatole applicate e un 
immenso palco-icenico 

Non è una brutta sala e, 
quando le luci si attenuano, 
ria un suo stile come la Basti-

fila di Parigi, che è nata dopo. 
, come alla Bastiglia (per 

non partale dell'Italia) I con
trasti che affiorano alla fine 
deli'0<e/fc> verdiano, sono 
«politici» originati, come altri 
guai tedeschi, dalla caduta 
del Muro! E in più, dall'abbon
danza dei teatri A Berlino ce 
ne sono tre la Deutsche Oper, 
la Staatsoper e la Komlsche 
Oper Nell'anteguerra la sala 
piò' importante era la Staatso
per che poi si è trovata all'Est 
lasciando crescere la rivale al
l'Ovest Ora, con la riunifica-
zlone, la concorrenza ripren
de e, nello scontro, viene 

coinvolto sinopoli, simbolo 
del prestigio della Deutsche 
Oper che I politici vorrebbero 
ridimensionare, mentre l'or
chestra si ribella. 

Otello, ultima opera realiz
zata qui dal maestro venezia
no che J'anno prossimo pas
sera a dirigere la prestigiosa 
Staalskapelle di Dresda, è 
l'occasione per l'ultima scher
maglia in saia. Una baruffa da 
poco che, a parte I malumori 
per l'allestimento, si risolve jn 
un trionfo per Sinopoli, alla te
sta di un'orchestra che, sotto 
la sua guida, ha raggiunto 
un'altissima qualità. 

Lo spettacolo scenico, di
ciamolo francamente, è un 
po' demenziale, I cantanti 
non sono eccelsi, ma il coro -
nella gran scena iniziale della 
tempesta - è sbalorditivo al 
pari dell'orchestra che sfog
gia, da capo a fondo, un suo
no intenso e rotondo, con 
morbidezze Incredibili, im
pennate fulminee e una preci
sione impeccabile. 

La vera differenza con i no

stri Enti lirici (come ci confer
ma Sinopoli) è evidente Da 
noi si puntano tutte le carte 
sul divismo degli Interpreti, 
pagati il doppio della media 
europea. Qfui si curano le 
strutture portanti del teatro -
orchestra e coro - in modo da 
poter mettere in scena, in • 
quest'ultima settimana di 
marzo, quattro opere (Otello, 
Macbeth. Olandese e Cosi fan 
tutte) oltre a una serata dì bal
letti. Parecchie, ma, non la
sciatevi ingannare dal con
fronto qualità e quantità, tra il 
sistema «a repertorio» e quello 
Italiano «a eventi» eccezionali 
Il confronto vero e tra solidi in
vestimenti per le solide strut
ture tedesche, e spreco per 
quella sorta di lotterie che so
no le nostre serate d'opera 

In quest ottica, I Otello a cui 
assistiamo e paradigmatico. 
Conta poco la messaTn scena 
di Graham Vick e di Paul 
Brown Ispirata alla falsa mo
dernità oggi in voga Uno 
squarcio sanguinoso nel pan
nello che divide la scena e 
una voragine aperta net terre

no a meta del secondo atto 
dovrebbero Indicare la rottu
ra il protagonista governato 
dall'Istinto e I suol nemici gul-
dati da un malefico cervello II 
simbolo si sperde nella confu
sione stilistica dell'allestimen
to e della regia dove ìa pittura 
preraffaellita si mescola a ge
sti e costumi di epoche diver
se Tra il vensmo della tempe
sta e i gigli di Desdemona. tra 
Jago in divisa da dragone e 
Otello che indossa di volta in 
volta la corazza, il burnus, l'a
bito bianco del mafioso e II 
mantello dell'incoronazione 
napoleonica. Il filo logico si 
spezza. Forse anche le solu
zioni sceniche sono il frutto 
delle lotte di potere che han 
costretto Vick e Brown a pre
sentare ben cinque diversi 
progetti, ma certo il quinto 
non e il più convincente In 
realtà Vick, che aveva monta
to Brecht a Firenze e Berto a 
Londra, scivola malamente 
sul terreno della tragedia ver
diana cercando di attualizza
re ciò che per sua natura e già 
attuale. 

Quanto alla compagnia, es
sa risente delle debolezze del
l'epoca. Chi e il tenore in gra
do di cantare Otello al giorni 
nostri? A Chicago, tra una de
cina di giorni, dovrebbe ci
mentarsi Pavarotti, e ne ripar
leremo a tempo debito In car
riera ci sono Domingo e At-
lantov, ed e quest'ultimo che 
ha ripetuto alla Deutsche 
Oper la sua interpretazione 
vociante e viscerale II suo 
Otello non impazzisce gra
dualmente lui e una sorta di 
presidente della repubblica 
(veneta), che sin dall inizio 
dà la testa nel muro, mosso da 
una mania di persecuzione 
che lo porta a vedere dapper
tutto tradimenti e agguati, 
speelc'mente dove non ci so
no Ama e odia con il medesi
mo ttirore, gridando e impre
cando Al suo fianco Julia Va
rady è una Desdemona dotata 
di stile, ma anch'essa con più 
dramma che candore, mentre 
il b.intono Robert McFarland 
si limita ad amministrare con 
decoro i propn mezzi non 
troppo generosi 

Queste debolezze, tuttavia, 
perdono importanza di fronte 
all'orchestra che, con Sinopo
li, è l'autentica protagonista 
dell'opera, con bitte le sotti
gliezze, le ambiguità e gli im
peti di cui e carica la partitura. 
Anche ciò fa parte del costu
me dei nostri tempi in cui il di
vismo è passato dai tenori ai 
direttori Purché, s'intende, il 
direttore sia in grado di soste
nerlo, come e il caso di Sino
poli, appoggiato dai berlinesi 
con un entusiasmo addirittura 
delirante e un quarto d'ora 
d'applausi alla fine 

In questo modo I italiano 
ha vinto la sua ultima batta
glia. Lo incontriamo dopo lo 
spettacolo, soddislaìto, un po' 
irritato dalle beghe .politiche» 
e desideroso - ci dice - di tor
nare in Italia dove (oltre a una 
tournee con la Philarmoma) è 
atteso in maggio alla Scala, in 
giugno a Santa Cecilia per il 
Crepuscolo e in settembre a 
Taormina per il Lohengrin 
•Anche da noi, dice, si fa della 
cattiva politica nei teatri, ma 
almeno e la nostra!» Augun. 

l'Unità 
Martedì 

26 marzo 1991 21 
ì. 



Reggio Emilia 
Il jazz 
afroamericano 
di Russell 

- ALDOQIAMOUO 

• i REGGIO EMILIA, È Stata 
una musica all'insegna del-
Vhorror vacui quella che ha 
presentato George Russel sa
bato scorso al Teatro Ariosto 
di Reggio Emilia, nell'ambito 
del 13étimo Festival iazz citta
dine cioè una musica •piena», 
ridondante, estremamente vi
tale e incalzante. E stato un 
Jazz che ha saputo operare 
una serie di importanti sintesi. 
«I contempo riuscendo a offri
te qualcosa di originale ed em-
plemattco per l'arte contem-
poraitea. Russell ha saputo so
prattutto far coesistere e amal-

- samara due opposte tenden
te: quella che mira a un recu
pero dei moduli passati, anche 
de-cantesluaUzzandoU (per 
esemplo gli assoli completa-
{mente «OUranianK del bravis
simo Andy Sheppaid, che cer-

<." cario di imporsi «contro» lo 
•trabordlo del pressanti suoni 
Imposti dal leader, assumono 

f certamente una valenza diffe
rente da quella che avrebbero 

i assunto se fossero stati eseguiti 
* fai un più tradizionale quartet

to) e quella che mira a una ri
cerca di moduli nuovi in con-

' basto con quelli del passata In 
questo suo tentativo l'arrangia-
tore-Russell ha cercato anche 
di epurare una commistione 

I fra il lazz e le musiche •altre*. 
* sia colte che popolari, dalle 

quali il iazz ha peraltro sempre 
attinia, suggestivo - ed esteti-

' camente nlevante - l'amalga-
) ma frii ritmi e sonorità rock, 
;rap, pope funky, con la tensio

ne e ali assoli tipicamente |az-
zistld, e infine con gli arrangia-

'menti «intellettualizzati» dello 
, stesso leader, che mettendo in 
' pratica il suo concetto lidio di 
organfczazione tonale», porta 
la musica a una sorta di pan-

> tonaRsmo delle varie e sovrab-
i bondanti stratificazioni sono-
' re. 

' Con grande sensibilità Rus
sell'riesce inoltre a far risaltare 
nella stia interezza la persona-
nta-di ogni solista, non sacrifl-1 cando ognuno al «tutto», pur 

f rendendolo, del «tutte*, parte 
Integrante. Sono da encomia
re, oltre al citato Sheppard, il 

l trombettista lan Carr, Il sasso-
i tonfata Chris Biscoe e I due 
trombonisti Ashley Statere Da-
ve Baneron, che fra l'altro 
hanno dimostrato la loro tecni
ca e inventiva straordinarie in 
un duo a struttura antifonale 
completamente improvvisalo, 
che ha mandato in visibilio u 
pubblicai brani eseguiti. 
compDtilzlonf complesse ed 
esubero ntr, apparentemente 
Irradiano un intenso e gioioso 
vitalismi rrtfr«xHtoesr>ninono 
un'angoscia nevrotica velata di 
pessimi uno e collocano Rus
sell fra le punte pio avanzate e 
lucMaiTtente coscienti della 
musica afro-americana con-
temporonea. 

Intervista ai R.E.M. Il celebre 
gruppo americano è in questi giorni 
in Italia per presentare . . 
il suo nuovo album «Out of Time» 

Undici canzoni (con archi e mandolini) 
sul sentimento più antico del mondo 
A novembre un altro lp e intanto 
le musiche per il film ci Wim Wenders 

Non per rock ma per amore 
Out of tìnte, «fuori dal tempo», è il nuovo album dei 
REM. la più grande «underground rock» band 
americana degli ultimi dieci anni. Uno dei loro lavo
ri più riusciti, che si evolve sulla linea già tracciata 
da Crear, un disco di canzoni d'amore, come ci 
spiega Michael Stipe, cantante, autore dei testi, figu
ra carismatica del gruppo, che abbiamo incontrato 
ieri a Roma assieme al bassista Mike Mills. 

ALBA SOLANO 

•s i ROMA. QnaO aonol aeriti, 
acati, le Idee, le novità in Out 
ofUraeT 
Questo è principalmente un al
bum di canzoni d'amore, un 
argomento che in passato non 
abbiamo mai affrontato cosi 
dilettamente. £ anche un di
sco dove abbiamo fatto scelte 
inusuali, non credo ad esem
pio che cinque anni fa avrem
mo usato la sezione d'archi di 
un'orchestra, o chiamato a 
cantare gente come Krs-One e 
Kate Pierson (B 52), oppure 
coinvolto nel lavoro di compo
sizione un musicista estemo al 
gruppo, come e successo con 
Mark Bingham, che ha arran
giato archi e flati. Fino a qual
che tempo fa non avremmo 
permesso a nessuno di entrare 
nel lavoro del gruppo, siamo 
piuttosto chiusi. 

Allora come avete affrontato 
OteaadeU'anxKC? 

Afe in honey, ad esemplo, è 
una canzone sulla gravidanza, 
forse una gravidanza non volu
ta, raccontata da un punto di 
vista maschile: Losing my reti-
gton e Behng si Interrogano su 
problemi di oggi, ma che sono 
problemi sempre esistiti. Be
hng * l'amore di una madre 
per il figlio, e si riferisce a un 
evento accaduto molte, molte 
miglia lontano, forse una rivo
luzione, che avrà un grande 
Impatto sulla vita del figlio e su 
quella della madre. Losing my 
nhgton e una canzone di amo
re non corrisposto, sull'osses
sione, di una persona che sente 
una forte passione per un'altra 
persona e non sa fino a che 
punto pub spingersi, non sa 
neppure se l'altra persona è 
consapevole del suoi senti
menti. E questo tipo di situa
zioni le puoi ritrovare anche al
l'epoca degli antichi romani 
Non avevo mai scritto molte 

canzoni d'amore, perche mi 
sono sempre sentito insultato 
dalla stupidita, dal vuoto e dal
l'assenza di emozioni della 
maggior parte delle canzoni 
d'amore. Ma proprio per que
sto, è stata una grande sfida 
cercare di scrivere canzoni 
d'amore che abbiano emozio
ni, dubbi, e non le solite frasi 
banali. Non voglio dire che i 
R.E.M siano un gruppo «serio»; 
secondo me infatti non ci può 
essere amore senza humour, 
non ci può essere nemmeno 
tragedia, né felicità, senza hu
mour. 

VI sentite Isolati nella scena 
musicale americana? 

No Siamo un'eccezione, sia
mo molto popolari ma non ab
biamo perso la nostra credibi
lità di gruppo venuto dall'un
derground. E questo è molto 
insolito, oltre a noi mi vengono 
In mente solo i Public Enemy, 
Prince, forse E questione di «li
velli», noi siamo abbastanza in 
alto, come successo, più in al
to di noi ci sono gli U2, Bon Jo-
vi, Madonna. Michael Jockion, 
le supermarket star non ci di
spiace il successo, ma prefe
riamo restare a questi livelli più 
umani. 

Che ne pensate del tatto che 
la Exxon, responsabile del 
disastro In Alaska (che nel 

, vostri ntttail concerti Invita
vate a boicottare), sls stata 
condannata • usa multa as
sai Inferiore al prevUtoT 

La multinazionale si è ricono
sciuta colpevole delle Imputa
zioni minori cosi non hajdovu-
to pagare per i danni maggiori, 
Più che l'aspetto umanitario, 
ecologico, della faccenda, ci 
ha colpiti il modo in cui la Ex
xon ha reagito, fregandosene e 
sentendosi intoccabile Perso
nalmente, se restassi a secco 

di benzina, piuttosto che fare il 
pieno dalla Exxon, preferirei 
farmi due miglia a piedi per 
cercare un afott distributore 
Non che le altre compagnie 
siano meglio ' 

Farete un tour per promuo
vere l'albumT 

No.'faremo un mese di promo
zione In Usa, ci riposeremo In 
estate e a novembre Iniziere-
mo a registrare il nuovo lp. 

È vox> che prenderete parte 
alla colonna sonora del flun 
di Wlm Wenders? 

Te lo saprò dire fra tre giorni... 
Ci Incontreremo con Wenders 
a Los Angele» per discuterne 11 
suo film e quasi Anito, e sono 
certo che ci saranno delle can
zoni dei R.E.M nella colonna 
sonora. Siamo fans di Wen
ders, ed è un grande compli
mento per noi che lui abbia sti
ma del nostro lavoro. 

Una magica 
equazione 
di voci 
e chitarre 

ROBIRTOOIAUO 

••MILANO Merce di difficile 
razionalizzazione, nel 
rock'n'roll ci sono equazioni 
che non finiscono mai. Una 
delle più tentate (e fallite) e 

Suella di coniugare successo 
i pubblico e purezza stilistica: 

diventare famosi fé venduti) 
senza scontentare I sostenitori 
della prima ora, quelli che, ri
gidi ed esigenti come pasto 
ran, vigilano sulle radici della 
musica dei loro beniamini. At
tribuire ai R.E.M. la riuscita di 
questa equazione è forse az
zardato e prematuro. Eppure 
nell ottavo.elbum. passati da 
tempo dalli confortevole bam
bagia del* «téhefj* indipent 
denti al cacclambombardiere 
della multinazionale musicale 
più grande del mondo (la 
Wea), sembra che il gruppo di 
Michael Stipe (voce) e Peter 
Buck (chitarra) non abbia 

I REM. hanno presentato a Milano il loco ultima album «Qui, ottime» 

perso smalto Anzi, sembra di 
vedere un soave gioco al rial
zo, quasi una rialformazione di 
indipendenza. 

Ed ecco che in Out ottime, 
ultimo disco del gruppo, uscito 
da qualche giorno, fanno ca
polino violini e mandolini, cor
ni che affiancano le chitarre 
elettriche, sfumature acustiche 
che risaltano ancor di più le 
dissonanze psichedeliche del
la voce di Stipe, spesso e vo
lentieri raddoppiata in cori ac
cennati e sfumati negli acuti 
delle corde di Buck. Miracolo: 
a otto dischi dagli esordi (col
locabili. Ut quella bizzarra «ri-, 
tìasceflza Byrds» «cooptata an- * 
ni fa nel Sud degù Usa), I 
R.E.M non perdono un gram-. 
mo della loro forza evocativa. 
Lo hanno dimostrato anche a " 
Milano, dove un innocuo pas
saggio promozionale si è Ira-

sformato, grazie a un concerto 
per pochi intimi invitati, in un 
piccolo evento, di quelli che ri-
concilianocoh il rock. 

Esposti per logici motivi di 
spazio e per scelta In versione 
strettamente acustica, i R.E.M. 
hanno regalato 40 minuti di as
soluta perfezione. Dissonanze 
leggere, svlsature sapienti, la 
chitarra di Buck capace di rica
mi fioriti. Ma, soprattutto, la vo
ce di Stipe in evidenza, a con
fermare che uno dei maggiori 
punti di forza della band e l'in
tegrazione vocale nel tessuto 
melodico. Sentilo cosi, invetri-
Aa esclusivtv l'ultimo disco 
brilla ancor di più, si muove su 
arie vagamente folkeggianti 
(Losing my religioni, spinge 
senza esagerare sull'energia 
chitarristica (findgame, Texar-
tana), raggiunge insomma il 

punto più alto di quella musica 
da club che gioca oggi la 
scommessa del grande pubbli
co 

Il problema è se la ex «colle
ge band» di Athens, Georgia, ri
nuncerà alla sua componente 
ruspante, alle sue intemperan
ze tonali e al suo incedere so
gnante e aggraziato che non 
esclude vere aggressioni sono
re di matrice quasi punk (chi 
ricorda Ifs the end of the 
world.. contenuta in quel bel
lissimo disco che era Docu
mento Quesiti che rimango
no apèrti, ma che lasciano, al
meno pefbra, il tempo che" tro
vano A sentire questi nuovi 
R.E.M, fuori dal tempo, come 
dicono nel titolo, non si può 
che benedirne l'intelligenza e 
la coerenza. Quanto al succes
so, si vedrà la musica, intanto, 
è eccellente. 

Successo a Milano per lo spettacolo 
di Moni Ovadia sul mito ebraico 

Suoni e luci 
per «Golem» 
e il suo rabbino 

MARIA GRAZIA QREOORI 

Golem 
dramma cantato di Moni Ova
dia, musiche originali di Ales
sandro Nidi, musiche tradizio
nali elaborate da Maurizio 
Dettò e Gian Piero Marazza, 
drammaturgia e messa in sce
na di Daniele Abbado e Moni 
Ovadia, scene e costumi di 
Pierluigi Bottazzl, coreografie 
di Elisabetta Boeke. luci di Gigi 
Saccomandi Interpreti Moni 
Ovadia, Giuseppe Zambon, 
Olek Mincer. Maria Cotogni. 
Silvia Paggi, Roberta Zanuso. 
Margherita Laera; produzione 
Cri artificio di Milano 
Milano: Teatro FUodram-
matJcl 

• i Alla ricerca di un teatro 
totale, ma anche di un teatro 
delie radici Moni Ovadia mu
sicista e attore leader sul finire 
degli anni Settanta di un cele
bre gruppo folk, I Ensemble 
Havadle, si è imbattuto in uno 
dei grandi miti della cultura 
non solo ebraica, il Golem, 
l'ombra delle ombre, la creatu
ra che ha in un certo senso an
ticipato i robot, nata per aluta
re l'uomo e poi trasformatasi 
in forza distruttrice, ma anche 
come personificazione di pau
re oscure, dei misteri demonia
ci della scienza (come splen
didamente ci racconta l'omo
nimo film espressionista di 
Wegener) 

Il dramma cantato di Moni 
Ovadia (che ha debuttato con 
successo qualche tempo fa al 
Petruzzelli di Bari) prende 
dunque le mosse dall'ecccen-
trica e mitica creatura che il 
rabbino Lòw di Praga ha co
struito perché lo aiuti a difen
dere il ghetto dalle violenze; 
ma tiene conto, per Io meno a 
livello di immatjinazione, che 
ci si trova di fronte a un'inquie
tudine che nelle letterature in
glese e mitteleuropea è addiri-
tura un archetipo che ha preso 
forme e nomi diversi, dal Fran
kenstein di Mary Shelley al 
Dracula di Bram Stoker Ed è 
sintomatico che .sia Franken
stein che il Golem si ritrovasse
ro in alcuni mitici spettacoli 
del Uving, come simbolo di 
catastrofe, come un Lucifero 
ribelle al suo creatore. 

Moni Ovadia, poi, dramma
turgo e regista insieme a Da

niele Abbado, vero e proprio 
inventore di un affascinante 
spettacolo che sfugge a qual
siasi catalogazione, si è ispira
to non solo alla leggenda del 
rabbino Low e al film, ma an
che al romanzo di Gustav Mey-
rick e al dramma omonimo del 
drammaturgo yiddish Lievik, 
trasformando Golem in un 
coagulo di visioni e di memo-
ne, non prive di ascendenze 
kafkiane Ne è nato un «pallic
ele» linguistico che mescola 
yiddish, tedesco e Italiano im
mediatamente fruibile, grazie 
all'Intervento di un narratore 
quasi brechtiano (Olek Min
cer) non privo di autoironia, 
immerso in un buio quasi cata
combale (le luci, assai belle, 
sono di Gigi SaccomandO dal 
quale, improvvisamente, all'in
terno di fasci luminosi, appaio
no 1 personaggi, ricco di im
provvisi scarti musicali che 
mescolano la musica ebraica 
con nuove composizioni (di 
Alessandro Nidi) che guarda
no a Hindemith e dunque di 
timbro espressionista con le 
quali si esprime il Golem con 
la voce di un controtenore 
(Giuseppe Zambon) 

Suonatori-atton si materia
lizzano, dunque, come un po
polo di fantasmi in un'esagera
zione grottesca e rituale che 
non sarebbe spiaciuta ai registi 
russi del Novecento come Me-
jerchol'd e Vachtangov e an
cora rintracciabile oggi, in 
Urss, negli spettacoli che van
no per la maggiore Essi rap
presentano il popolo del ghet
to guidato dal loro rabbino 
(Moni Ovadia. bravissimo), 
mentre dal buio, fra ragnatele 
e silenzio, appare il Golem, 
simbolo di paura per tutti fuor
ché per l'occhio innocente di 
una bambina. 

Mescolando intelligente
mente rituale e forza visiona
ria, Ovadia e Abbado costrui
scono uno spettacolo sorpren
dente di grosso impatto visivo 
ed emozionale die ha una 
marcia in più rispetto alla pura 

- e- semplice rivisitazione, in 
chiave religiosa e mistica, gra
zie al continuo rovesciamento 
operato dall'humour nero che 
spesso lo percorre, applaudi-
tissimo dal pubblico, sempre 
numeroso, che affolla le sue 
replich«> 

Una s e r a t a a lume di c a n d e l i n e . 

' A Telemontecarlo è 
' l'ora di Loretta. Dal 
; lunedì al venerdì Lo-
, * retta Coggi è la per' 
; > fetta padrona di casa 
• ' diFestadiComplean-
i i no, un party in piena 
j , regola per festeggiare 
;_ - ogni sera un noto per-
"-"sonaggio, pronto a 
$ brindare con tutti i 

<i suoi amici, i parenti e 
51 igli spettatori a casa. 
f, Uri modo diverso per 
- ;, pari are di lui, per sco-
"__' prime vizi e virtù, per 
''. largii domande, augu-
•.- ri e conoscere il suo 
"'futuro in compagnia 
.-dell'astrologo. Non 

mancate, Loretta ha 
É-,invitato anche voi. 

Vi 
' Vr 

» , 
L o r e t t a G o g g i c o n d u c e F e s t a di C o m p l e a n n o . 

Ogni sera un party , ogn i sera un f e s t e g g i a t o i l l u s t r e 
Dal l u n e d ì al v e n e r d ì a l l e 2 2 . 3 0 . 

22 l'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 
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Galleria Colonna 
di nuovo aperta 

più sporca che mai 
A PAGINA 29 

È qdFhpi^o? 
L'infernale viaggio 
lungo via Boccea 

A PAGINA 24 

Night all'attacco 
«Noi carissimi? 

La verità è che...» 

Stanziati ieri i soldi Da 9 anni si parla del parco 
per l'esproprio dei 54 ettari vicino alla pineta Sacchetti 
Sarebbero scaduti il 18 aprile Nefl'88 un vincolo regionale 
i termini utili per acquisirlo sancì la tutela del verde 

per un soffio 
17irÉa^ : :p#;S 

Il parco del Pinete è salvo. Dopo nove anni di attesa, 
ieri la giunta comunale ha stanziato i soldi per 
espropriare l'area della famiglia Torlonia e della So-
gene. Costo, 17 miliardi e 285 milioni. Un salvatag
gio in extremis: ancora qualche giorno e il Comune 
avrebbe perso ogni diritto. Ora l'area dovrà essere 
attrezzata. L'assessore Corrado Bernardo: «Ci vor
ranno tre miliardi e mezzo». . •.;>•,•;,; 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Esultano gli ambientali
sti, si rallegra con compo
stezza il Comune. Il parco del 
Pinclo e salvo. A pochi giorni 
dallo scadere dei termini, ieri 
la giunta ha stanziato i fondi 
per espropriare l'area di ver
de dove, secondo un vecchio 
progetto, avrebbero dovuto 
sorgere uffici e palazzi per 
trentamila persone. 

Il provvedimento riguardo 
cinquantaquattro ettari, cioè 
una quinta parte di quella 
fetta di verde compresa tra la 
Pinéta Sacchetti, via Ubaldo 
degli Ubaldi e la Trionfale. I 
proprietari (famiglia Torlo
nia e immobiliare Sogene) 
Ira qualche giorno dovranno 
cedere l'area al Comune. In 
cambio avranno diciassette 

miliardi e 285 milioni. 
È stato un salvataggio in 

extremis. Il 18 aprile, infatti, 
era l'ultimo giorno utile per 
definire l'esproprio, poi il 
parco sarebbe tornato alla 
«Sep», la società che riunisce 
I Torlonia e la Sogene. Cosi, 
dopo nove di attesa, di •di
menticanze» e vuoti, la Re
gione .ha dovuto fissare in 
pochi giorni il prezzo di 
esproprio e il Comune ap
provare di gran carriera la re
lativa delibera. 

- Tre settimane fa, «Italia 
Nostra» aveva riunito i gior
nalisti e lanciato un ultimo 
appello agli amministratori 
di Comune e Regione perchè 
si affrettassero a prendere 
una decisione. -Mi sembra 

uri sogno», diceva Ieri Mirella" 
Betvisi, che guida l'associa
zione ambientalista, •final
mente il Comune ha fatto II 
proprio dovere». 

In realtà, il «ravvedimento» 
dell'amministrazione non è 
tutto dipinto di verde. Il Co-

: mune, infatti, in attesa di de
cidere se procedere all'e
sproprio 'o rinunciarvi, ha 
bloccato l'area per anni: co
si, se la delibera non fosse 
stata approvata entro il 18 
aprile, il Campidoglio avreb
be dovuto pagare ai proprie
tari decine dfmill&rdi come 
•indennità di occupazione». 
L'anno scorso i Verdi aveva-

. no fatto i conti. Il Comune ri
schiava di dover dare alla fa-

, miglia Torlonia circa 65 mi-
1 liardl, tra interessi e penale. 

•• In sostanza, ogni giorno che 
>• passava costava alle casse 

del Campidoglio 20 milioni. 
:.''•• Approvatala delibera^ ora 

si devono compiere pochi at
ti (ormali. La giunta dovrà 

ì versare la somma fissala alla 
' Casta depositi e prestili e in

formare la Regione, che uffi
cializzerà l'esproprio con un 

' decreto."-'.' 
- Il più, comunque, ormai è 

fatto. Macome la prenderan

no i proprietari della «Sep»? 
Loro avevano un sogno: tirar 
su case e palazzi e splanare i 
boschi per far posto a strade 
e negozi. È probabile che 
avanzino un ricorso sulle 
modalità di esproprio, per 
tentare di ottenere dal Comu
ne una cifra più alta di quel 
17 miliardi stanziati ieri (la 
Regione infatti ha stabilito un 
prezzo di circa trenta mila li
re al metro quadrato, che per 
la «Sep» non è vantaggiosissi
mo). 

Ma contro il progetto di 
• trasformare l'area in un par

co, difficilmente Torlonia e 
Sogene potranno fare qual-

, cosa. Se ne parla dal 1982, 
' quando, durante la giunta

tetele, fu approvata una pri
ma delibera di esproprio, poi 
revocata. Da allora, nono
stante le pressioni degli am
bientalisti, di esproprio si 
continuo a. discutere, senza 
pero che nessuna decisione 
venisse presa. Ma a metter 
comunque (Ine ai sogni in 
cemento dei Torlonia arrivò, 
tre anni fa, una legge regio
nale che pose vincoli precisi 
sulla zona. La Pisana stabili 
che il Plneto non poteva es
sere toccato. La «Sep», se an

che ieri non fosse stata deli
berato l'esproprio, non 
avrebbe potuto costruirvi 
nemmeno una capanna. Al 
massimo, Il sarebbe sorto un 
giardino privato, magari da 
far visitare a pagamento. 

Il parco sarà invece pub
blico e il Campidoglio ha già 
calcolato anche quanto co
sterà attrezzarlo (per I finan
ziamenti spera nella legge 
per Roma capitale, che or
mai sembra la lampada di 
Aladino). Ha detto ieri l'as
sessore ai Giardini e parchi 
Corrado Bernardo: «Per siste
mare questi cinquantaquat
tro ettari ci vorranno circa tre 
miliardi e mezzo. Vedremo 
se potremo ottenerli con Ro
ma-capitale. Ma il problema 
principale era espropriare, 
ed è andata bene». 

La delibera approvata ieri 
riguarda • cinquantaquattro 
ettari su 248. E il resto del Pi-
neto? «Vedremo, il problema 
sono i soldi e adesso non ne 
abbiamo», ha detto l'assesso
re al Piano regolatore Anto
nio Gerace, «ci vorrà del tem
po». . - • 

Nessun dubbio: per questa 
parte dell'area non si avvici
nano scadenze. 

II quotidiano polemico con il sindaco che aveva denunciato l'inefficienza capitolina 

«L'autocritica non risolve i problemi» 
Troppo facile fermarsi alla critica. Tanto più se a 
mettere il dito nella piaga dei disservizi comunali 
sono gli stessi amministratori, sindaco compreso. 
L'Osservatore romano tira le orecchie a Carrara, che 
di recente ha attribuito alla classe politica la respon
sabilità dello scarso funzionamento della burocra
zia capitolina. «Elencare i problemi fi già un fatto, 
ma pud coprire l'incapacità di risolverli». „, 

• • Il mea culpa non si addi-
ce agli amministratori. E con
tro l'uso sempre più In voga di 
sovrapporre il ruolo di'gover
nante a quello di oppositore, 
stavolta scende in campo VOs
servatore romano. Lo spunto, 
le ultime dichiarazioni di Fran
co Carrara al II Forum nazio
nale della pubblica ammini
strazione, dove II sindaco si e 
lasciato sfuggire giudizi tutt'al-
tro che lusinghieri sul funzio-

: namento della macchina capi

tolina,' ' attribuendone la re
sponsabilità olla classe politica 
che governa la citta. 

Slancio autocritico lodevole, 
ma insufficente. secondo il 
giornale valicano. «Elencare 

Kroblemi è gratin-fatto-scrive 
ifaiti in un articolo pubblicato 

oggi nella cronaca di Roma -, 
ma è più semplice che risolver
li. GII amministratori se ne so
no accorti. Ma la gente capisce 
che talvolta «denunciare, an
che cori-parole dure, potrebbe . 

coprire una carenza ancor più 
grave, quella di non saper am
ministrare». . 
. Più che una tirata d'orecchie 

per Carraro, che parlando sa
bato scorso al Forum aveva de
nunciato la «scarsa produttivi
tà» del lavoratori capitolini e I. 
conseguenti disservizi. Causa 
principale, «l'inadeguatezza di 
noi politici nel dirigerli, giac
che spesso perseguiamo più il 
consenso corporativo che l'in
terest» dell'ut*»!»». A seguire, 
secondo 0 «indaco, la «carente ' 
organizzazione del lavoro» e 
«norme contrattuali tardive e 
caotiche». Tirate le somme, 
agli utenti resta la soddisfazio
ne di conoscere nomi e cogno
mi dei responsabili dei propri 
affanni, ma la sostanza, I dlsa-. 
gì. non cambiano. 

Le autoaccuse degli ammi
nistratori, secondo il giornale ' 
vaticano, servono infatti solo 
ad aumentare U senso di ma

lessere tra la gente. Possono 
bastare I pubblici pentimenti 
di chi governa? «I cittadini cer
tamente risponderebbero di 
no - scrive ancora YOsservato
re romano - perchè, nonostan
te tutto, non vogliono abituarsi 
a convivere con le perenni ca
renze della macchina burocra
tica e neppure con le sempre 
più autorevoli denunce, che 
ora si uniscono alle loro prote
ste di sempre, all'elencazione 
di problemi noti senza indicar
ne le soluzioni». • 
- Carraro, a onor del vero, ol
tre ai guai che affliggono l'am
ministrazione comunale, qual
che soluzione l'ha indicata, 
auspicando la diffusione della 
telematica negli uffici capitoli
ni come rimedio ai disagi e ai 
diritti dimenticati dei cittadini 
romani. Basterà l'Informatica a 
salvare la macchina capitoli
na? Forse. Ma, ha aggiunto il 
sindaco, il Campidoglio ha tra
scurato anche questo. -

Legge Tognoli 
sui parcheggi 
«AH alle domande» 
dice Italia Nostra 

•In XIV ripartizione si stanno approvando concessioni a 
pioggia per centinaia e centinaia di richieste di parcheggi di 
superficie e sotterranei (legge Tognoli) senza nessun rac
cordo con il piano regolatore e senza sentire il parere del
l'assessorato all'ambiente del Comune e della Regione». La 
denuncia è di Italia Nostra. Secondo l'associazione ambien
talista «in assenza di precise norme comunali, la legge con
sente la realizzazione di parcheggi in qualsiasi area anche 
se destinata a servizi pubblici ma ancora non espropriata. 
Ma il fatto più grave - prosegue l'associazione - è che i par
cheggi possono essere ammessi anche in aree sottoposte a 
vincolo archeologico, o paesistico o storico-monumentale. 
E sufficiente il parere favorevole degli enti responsabili». Un 
esempio per tutti? L'Aventino. «Qui c'è il rischio di deturpare 
parchi e giardini dei villini molti dei quali sono uso ufficio. 
Chiediamo al sindaco, al soprintendente dei Beni Archeolo
gici e Culturali di bloccare queste concessioni-. 

Fosse Ardeatine 
Commemorato 
l'eccidio 
di 47 anni fa 

Una cerimonia, presideuta 
dal ministro della Difesa Vir
ginio Rognoni, e una corona 
d'alloro (inviata dal presi
dente della Repubblica) per 
ricordare l'eccidio delle Fos-
se Ardeatine avvenuto 47 

^ m m m m m m m m ^ ' ~ anni fa. Oltre al ministro Ieri, 
alla commemorazione delle 365 vittime della strage, erano 
presenti personalità dei governi comunali, provinciali, regio
nali e rappresentanti della comunità ebraica e delle forze ar
mate italiane. Subito dopo la funzione religiosa, officiata co
me tutti gli anni da un cappellano cattolico e da un rabbino 
della chiesa ebraica, il ministro Rognoni insieme all'ex sin
daco di Roma, Ugo Vetcrc, ha stretto le mani ad una delega
zione di parenti delle vittime. Alcuni cittadini hanno prote
stato nel pomeriggio a causa della chiusura anticipata del 
sacrario. 

Piazza Vittorio 
Via all'appalto 
dei lavori 
nei giardini 

Contributi per alcune biblio
teche comunali e risistema
zione del giardini di piazza 
Vittorio. Sono questi alcuni 
dei provvedimenti approvati 

. ieri dalla giunta che ha con-
• ••-•'•• cesso 436 milioni da desti-

"^•"""••"•^•"••^•^"•^""? nare alle biblioteche di S. 
Paolo in Regola, quella dell'Orologio e per l'Emeroteca. 
Piazza Vittorio costerà invece 2 miliardi e 874 milioni. Ieri £ 
stata avviata la procedura per l'appalto dei lavori il cui prò-
getto è condizionato da vincoli storici, architettonici ed am
bientali. 

Tarquinia 
Scoperta 
necropoli etnisca 
VI secolo a.C 

Una necropoli etnisca con 
. tombe a «camera» e a «tossa» 
risalenti al sesto e al settimo 
secolo avanti Cristo è stata 
scoperta nella zona costiera 
del comune di Tarquinia. 

•' . • • . Nella zona, hanno denun-
•™~"""^^"^™™—^™ ciato alcune associazioni 
ambientaliste, c'è un progetto di lottizzazione per la realiz
zazione di un centro residenziale. In attesa di poter effettua
re «saggi- di scavo, la Soprintendenza ha avvertilo le autorità 
competenti e le dine costruttrici di non proseguire nel pro
getto di edificazione pefriòn inconrere nelle sanzioni ammi
nistrative e penali previste per chi danneggia il patrimonio 
archeologico delio Stato. 

Non più solo dai tabaccai, 
dai giornalai e nei box auto
rizzati. Chi ha bisogno di ac
quistare le tessere di abbo
namento mensili agli auto
bus dell'Atac. può farlo art-

• che nelle 300 ricevitorie del 
^m^^^^^^mmmm™""•"* totocalcio della capitale 
convenzionate con l'azienda. Il provvedimento è in vigore 
già da due giorni. Dal 4 marzo scorso nelle ricevitorie era già 
partita l'iniziativa con la vendita dei soli biglietti. 

Tre chili di cocaina e 5 di ha
shish sequestrati, sei perso
ne arrestate e 15 denunciate 
appartenenti tutti ad un'uni-

. ca «rete» proveniente dal na
poletano per la distribuzio
ne e il traffico di stupefacenti 

" " " ~ ~ ~ ~ ^ ^ ~ ~ ~ ^ ^ nella capitale. Questo il bi
lancio di un'operazione antidroga portata a termine ieri dai 
carabinieri della Legione Roma. Gli arrestati sono Cosimo 
Tassone, Francesco Corbascio, Franco Longo. Vincenzo 
Borrelli, Angelo Testi e Giuseppe Siblglio. 

Nelle ricevitorie 
del totocalcio 
in vendita 
abbonamenti Atac 

Stupefacenti 
Sei persone 
arrestate 
e 15 denunciate 

ADRIANA TERZO 

Nicolini: «Facciamo il possibile per avere Gassman all'Argentina» 

«Vittorio Ripa di Meana a S. Cecilia» 
Candidato di Pd^Vérdi e Pti 
Vittorio Ripa di Meana è il candidato per il consiglio 
di amministrazione di Santa Cecilia proposto da pri, 
verdi e pds. «Un nome fuori dalla logica delle lottiz
zazioni, sensibile anche alla realizzazione dell'Au
ditorium». Oggi la decisione del Campidoglio. Qual
che preoccupazione è stata espressa a proposito 
della candidatura di Gassman per l'Argentina. Si 
parla di un rifiuto, ma il mattatore tace, . 

DIUAVACCAHILLO 

A PAGINA 26 

• I Un candidato compcten- > 
te per il consiglio di ammini
strazione di Santa Cecilia. E la 
proposta unitaria di verdi, pds 
e repubblicani che hanno fatto 
Il nome di Vittorio Ripa di Mea
na come rappresentante capi
tolino per il consiglio della ge
stione autonoma del concerti 
dell'Accademia. La decisione 
verrà presa oggi dal consiglio 
comunale. «Lo candidiamo 
come musicofilo - ha detto Re
nato Nicolini, capogruppo pds 
in campidoglio, nel corso di 
una conferenza stampa - an
che per dare un'accelerata alla 

realizzazione dell'Auditorium. 
La giunta comunale non può 
continuare a sfogliare la mar
gherita, proponendo sempre 
aree diverse,, ma non deciden
dosi mai per nessuna». 

Presidente dell'associazione 
«Amici di Santa Cecilia» e di 
quella italiana «per l'economia 
e la cultura», Vittorio Ripa di 
Meana è un candidato, secon
do I suoi sostenitori, fuori dalla 
logica delle lottizzazioni. Op
posizioni e Pri fanno 11 suo no
me continuando una politica, 
Inaugurata con le candidature 
di Dacia Maraini e Vittorio Gas

sman per l'Argentina, che In- '' 
tende ribaltare la logica delle ; 
spartizioni. Un nome sensibile 
in passato alla realizzazione 
dell'Auditorium. Opera che, 
secondo Nicolini, potrebbe 
partire anche subito. «Potrebbe 
nascere nell'area dei parcheg
gi dello stadio Flaminio - dice 
fi capogruppo pds - di proprie- . 
tà comunale, e in un'ipotesi fu
tura potrebbe far parte di una -
città della musica estesa anche 
all'area del borghetlo Flaminio 
e delle caserme di via Guido : 

Reni». L'idea di Nicolini riuni
sce quelle che sono tre ipotesi 
diverse: fare l'auditorium nel- ; 
l'area del borghetto Flaminio, 
realizzarlo rielle caserme di via • 
Guido Reni, oppure nell'area 
dei parcheggi dello stadio Fla
minio, secondo II progetto del- ••• 
l'architetto Francesco Ghio, 
che ha già ricevuto numerose 
adesioni, compresa'quella di 
Antonio Cederna. Tre ipotesi 
caldeggiate in modo diverso 
dal rappresentanti delle oppo
sizioni, che cercano in Ripa di ' 
Meana una persona compe

tente in grado di adottare la so
luzione migliore. «Abbiamo 
scelto un arbitro - hanno ag
giunto Saverio Coltura e Lore
dana de Petrls capigruppo dei 
repubblicani e del verdi - Per 
le opposizioni è importante in
nanzitutto che un auditorium 
si faccia». 
- .Qualche preoccupazione è 
stata espressa a proposito del 
Teatro di Roma. Circolano vo
ci, infatti, di un possibile rifiuto 
di Vittorio Gassman, candidato 
alla direzione dell'Argentina. Il 
mattatore non conferma, né 
smentisce, considerando la si
tuazione ancora prematura. 
Pds. Pri e Verdi hanno comun
que annunciato una lettera, in 
cui inviteranno Gassman ad 
accettare l'incarico, mettendo 
da parte eventuali riserve. Re
stano ancora da decidere I 
consiglieri d'amministrazione 
di nomina regionale e provin
ciale: dalla Regione dovrebbe
ro uscire un de ed un candida
to delle minoranze. Alla Pro
vincia, I nomi finora presentati 
sono Arnoldo Foà (Pri) e 
Edoardo Bruno (Pds). 

La giunta trova i soldi per l'area della Cecchignola 

Mercato dei fiorì al vìa 
Varato il piano finanziario 
Varato dalla giunta il plano finanziario per la costru
zione del nuovo Mercato dei fiori. Costerà circa 45 
miliardi e sarà costruito alla Cecchignola. Approva
to anche il progetto, l'appalto dei lavori, l'avvio delle 
procedure d'esproprio dell'area interessata e le va
rianti al piano regolatore. Un nuovo regolamento 
fisserà le nonne per il funzionamento e l'organizza
zione dei mercati all'ingrosso. ••.' 

• • 11 nuovo Mercato del fiori 
sorgerà alla Cecchignola. La 
giunta ha approvato ieri matti
na il piano finanziario per la 
costruzione della nuova strut
tura, insieme al progetto, al
l'appalto dei lavori e all'avvio 
delle procedure d'esproprio 
dell'area. Costerà circa 45 mi
liardi di lire e per la sua realiz
zazione è stata già predisposta 
una variante al piano regolato
re. Sempre Ieri mattina il Co
mune ha approvato il nuovo 
regolamento per il funziona
mento dei mercati all'Ingrosso. 

Il provvedimento consentirà 

di decongestionare una zona 
della città, il quartiere Trionfa
le dove attualmente è situato il 
mercato coperto, inadatta ad 
ospitare tale struttura. Ogni 
martedì mattina, giorno da-
pertura al pubblico del merca
to, nella zona si creano conti
nui ingorghi. «Con il provvedi
mento approvato oggi - ha di
chiarato l'assessore ai lavori 
pubblici Gianfranco Redavid -
si è dato II via alla realizzazlne 
di una grande opera pubblica 
resa orrnai indispensabile dal
la nuova situazione urbanisti
ca e di traffico esistente intor

no all'attuale mercato dei fiori 
al quartiere Trionfale». L'asses
sore ha poi assicurato che «ver
rà posta una particolare atten
zione perchè l'opera sia realiz
zata in tempi brevissimi Sod
disfazione è stata espressa an-

. che dall'assessore al commer
cio Oscar Tortosa. «Il nuovo 
mercato dei fiori - ha detto l'as
sessore • risponderà al'e esi
genze degli operatori del setto
re. Nella nuova area destinata 
al mercato si potrà inoltre svi
luppare un settore commercia
le che, in questi ultimi anni, ha 
aumentato in modo notevole 
la sua attività». 

La giunta ha anche appro
vato il nuovo regolamento per 
i mercati all'ingrosso di pro
dotti ortofrutticoli, ittici, delle 
carni, ovini, pollami e uova. 
Per ogni settore saranno fissate 
delle norme generali che rego
leranno l'organizzazione dei 
mercati, il funzionamento de
gli organi amministrativi, la 
'cassa, i servizi igienico-sanita-
ri. i canoni, l'assegnazione dei 
posteggi e altro. 

l'Unità 
Martedì 

26 marzo 1991 23 
w A 



ROMA 

Equi 
fhaono? 

Al contro folla afta tarmata <MTA-
tac hi via Boccea. Sotto le auto In 
fila (Foto Alberto Pah) 

Da largo Giureconsulti 
a piazza Imerio al rallentatore 
ih 15 minuti le linee dell'Atee 
percorrono solo 300 metri 
L'attesa corsia preferenziale 
sorgerà al posto del mercato 
sulla circonvallazione Cornelia 

Lunga marcia da Boccea al centro 
Invisibile l'<tó 
«Itinerario protetto numero uno», reclamizza un de
pliant del Comune. Ma in via Boccea il traffico è in
gessato. Tra largo Giureconsulti e piazza Imerio i 
bus dell'Atac restano incagliati tra te auto. «Se l'iti
nerario non va è colpa del sindacato», si difende 
l'assessors alla polizia urbana Meloni. La gente alle 
fermate rticlama corsie preferenziali. Ma benzinai e 
commercianti non le vedono di buon occhio. 

CARLO FIORINI 

• I «Su questo percorso nes
suna infrazione sarà tollera-
ta~abbtamo creato le condi
zioni per rendere fluido e sicu
ro il traffico». Ma in via Boccea 
0 traffico è ingessalo. Eppure 
passa proprio di D l'itinerario 
progetto «numero uno», indi
calo nel depliant pubblicitario 
tal carta satinata e multicolore •••. 
firmato dagli assessorTEdmon- ' 
do Angele «.• Piero Meloni; re-* 
tponsablli delle ripartizioni 
traffico e vlf |Ui urbani Un de- • 
pUant che ha II sapore di una 
presa in giro per chi ogni gtor- : 

no affronta la lunga marcia da 
Bocce* versa 0 centro. «D suo
no continuo del clacson é 1 fu
mi neri degli scappamenti pas-
sano attravuno le "finestre di 

racconta una donna In 
dei '16 per andare in 

«antro - Dicono che questo è 
un percorso protteto. ma sono 
IS minuti che aspetto l'auto
bus. Protetto da chi?». . 
" Via Bocosa è un calvario. 
Ogni giorno da Primavalle, Ga-, 

salotti, Montespaccato e le al
tre borgate oltre il raccordo, 
decine di migliala di automo
bili si riversano sul budello d'a
sfalto. Chi sceglie di percorrere 
l'Aurella nuova non impiega 
mollo di meno. E tutti, comun
que, arrivano prima o poi nel
l'area compresa tra piazza 
Carpegna, piazza Imerio e lar-

, go" Giureconsulti. Un triangolo 
-o^^'lacbhgestlone'è quoti
diana. Da quel punto sono tre 
le strade possibili per roaeguire 
la marcia. L'Aurella e via Gre
gorio VII per arrivare a Porta 
Cavalleggeri Via Baldo degli 
Ubaldi che conduce Invece 
verso Prati. Tutte e tre sono 
strade trafflcatissime. 

A largo Giureconsulti passa
no U 46. U 4911490 e il 994. Tut-
li autobus diretti verso il cen
tro. Da largo OireconsuKi per 
arrivare a piazza Imerio e poi 
proseguire il loro viaggio devo
no percorrere 300 metri a pas
so d'uomo. In quell'Imbuto ar
rivano gli carichi di gente,. 

L'assessore Edmondo Angele 
J s ; 1 - ' • • ' ' ... •'."• . : • • • ' ' ' -.>v.-'-i •••.*• .; ' 

SSiate paaénti 

là me 
tm «Aspettale con pazien-
sa U metrò». L'assessore al 
traffico Edmondo Angele 
camola eoa! automobilisti e 
dannali del bus. Sul fallimen
to deir«lUnerario protetto» 
Boccea-Aurella sorvola: «E 
unlnizlaUvache riguarda più 
la polizia urbana che non 
me*. --
gf UL tastone «I avo coDega 
<~ 4& «tonta responsabile dei 
£ *j£bi tracciato «ritmo 
giorno annero uno» «alla 
f catta. Mn In realtà non è 
'''crabtato ralla per 11 tran-
xr-co. •' 
D vera itinerario protetto per 
g ì abitanti di Aurelio-Boccea 
•ara sottoterra. Devono solo 
avete un po' di pazienza. Il 
prolungamento della metro
politana da via Ottaviano a 
via Mattia Battistini migliore
rà* radicalmente i loro tempi 
di percorrenza. Quel tratto 
dei metro A e tra l'altro il più 
vicino alla realizzazione ri
spetto agli altri tronchi di me-
toopol&ana previsti. 

' >ffl naoL La geme Intanto 
•'. èMedelalaeno uposfrac-
[i, d o di coreln prr fr it mleln 
^nerrAtac 
Fare delle semplici corsie 
preferenziali comporta non 

pochi problemi Abbiamo un 
progetto per realizzarne una 
che da largo Giureconsulti si 
ricolleghi a quella già esi
stente che parte da piazza 
Carpegna e giunge fino alla 
fine di via Gregorio V1L 

Ce chi dice che la conta 
• preferenziale non al la 

perche Ueoo amatocelo è 
sensibile aD'opposIzkme 

,. del benzinai della dico» 
•/aitatone che non la vedo» 

. no di buon occhio. • 
Il problema non sono I ben
zinai, che tra l'altro possono 
stare tranquilli perchè le au
tomobili continuerebbero a 

, circolare sulta circonvallazio
ne. Il nostro progetto preve
de Infatti di realizzare fa cor
sia tra le due file di pini al 
centro della strada. 

Ma allora qnal'è l'ostacolo 
insormontabUeT . 

È il mercato al centro della 
Circonvallazione. Ma non è 
Insormontabile. Anzi, è pre
visto che venga smantellato 
non appena aprirà 11 cantiere 

' del metrò a piazza San Gio
vanni Battista de La Salle, e in 
quell'occasione allestiremo 
la corsia preferenziale. Cosi 
gli autobus non troveranno 
più ostacoli da largo Giure
consulti fino a San Pietro. . 

&S^. 5SK-$tf*& ^K'- .v" •""'•V . ^ 
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stracolmi. Prima di superare 
piazza [merlo e continuare la 
loro lenta corsa impiegano an
che pio di 10 minuti nelle ore 
di punta. «Non arriva...eppure 
sarebbe semplice,- un pensio
nato in attesa dei autobus fa la 
sua proposta - basterebbe un 
po' di buonsenso per capire 
che da piazza Giureconsulti a 
piazza Imerio via Boccea do
vrebbe essere riservata ai bus». 
Ma le automobili dove passe
rebbero? «C'è la circonvallazio
ne Cornelia, le macchine po
trebbero passare da quella 
parte - si infervora una signora 
esasperata come gli altri in at
tesa dell'autobus - È invece è 
tutta una catena, l'autobus 
non passa e si è costretti a 
prendere l'automobile, lo solo ' 
perche non ho preso la pater»-

, leda.gjoyanesono obbligata a 
questa tortura». 

ne druna sèmpBce corsia pre
ferenziale su via Boccea o sulla 
circonvallazione. Cornelia ci 
sono due problemi, «La reatta ' 
vera è che .far passare il bus 
sulla circonvallazione creereb
be problemi a quattro distribu
tori di benzina che non avreb
bero più clienti..- spiega un 
tecnico della Xiy ripartizione -
Invece dirottare'leeone Àlee 
su via Boccea farebbe imbe
stialire i commercianti». Due ' 
problemi che non dovrebbero 
esistere di fronte ad un interes
se collettivo, ma che bloccano 
In partenza le scelte degli am

ministratori. • 
- L'itinerario Protetto pubbli
cizzato dal depliant, senza 
neanche una corsia preferen
ziale in programma, non con
vince quasi per nulla la gente 
sfiduciata. L'Idea di questa en
nesima trovata antitraffico è 
fondata sulla dislocazione di 
vigili urbani lungo 1 percorsi. 
Armati di palette e radio rice
trasmittenti dovrebbero effet
tuare interventi lampo sugli In
gorghi, Impedire la sosta In 
doppia fila e far scorrere rapi
damente le auto. A parte 1 dub
bi sull'efficacia de) metodo, di 
vigili urbani addetti alla difesa 
dell'itinerario in tutto il -trian
golo maledetto» non sé ne ve
de uno. «Non è cambiario nul
la. Forse quando arriverà il me
tro - dice un impiegato delle 
poste alla fermata r Maio abi
to qui da vcnVanni, se ne paria 
dajempré nWnòn sTvéfHtnjil-
la». Invece l'assessore-al vigili 
urbani, il de Piero Meloni, 
inaugurò il primo dei suoi 28 
percorsi protetti più di due me
si fa e ora dice che il risultato è 
soddisfacente. «Diciamo suffi
ciente. Gli itinerari protetti non 
funzionano come potrebbero 
per colpa dei sindacati - so
stiene l'assessore - Avevo pre
visto un gruppo centrale di vi
gili per proteggere i percorsi, il 
Gli Ma I sindacati hanno pre
muto per mescolare vigili dei 
gruppi circoscrizionali e Gii e 
coordinare il lavoro crea grossi 
problemi». • • 

L'Ami, Lorenzo Carones 

«ÀlTincToao 
f/F ",. 

«.tintili», h,,>.,f <ir...,.i., mi «,t\rma 

ir^ì il vigile 
» 

L'ingegnere Stefano Gori 

«Con le corsie protette 
la gente sceglierebbei bus» 
•fa Volontà. Per il professor 
Stefano Gori, docente di in
gegneria alla Sapienza, è la 
volontà di risolvere 1 proble
mi quella che manca. Per la 
zona Aurelio-Boccea sul ta
volo dell'ingegnere c'è uno 
studio. E parte di un piano 
messo a punto l'anno scorso 
che prevede alcuni itinerari 
protetti per il servizio pubbli
co, corredato da un analisi 
dei flussi di traffico. 

Professore, via Boccea è 
< un «itinerario • protetto». 
Eppure il traffico è sempre 
lo stesso. Disastroso. 

Gli itinerari protetti di questo 
nostro studio presentato al 
Comune non e entrano nulla 
con quelli realizzati qualche 
mese fa. La nostra proposta 
prevede corsie protette per U 
mezzo pubblico, con sema
fori che gli diano la prece
denza ad ogni incrocio, ogni 

volta che passa. Mettere un 
po' di vigili lungo II percorso 
non è un Intervento straordi
nariamente Innovativo. 

Ma tutu onestf vostri stadi 
e progetti restano ralla 

• ;- carta. ..:•:• 
La reatta è che non c'è la vo- -
tonta di risolvere 11 problema 
traffico. Questa e una città 
assurda, e il modo di pensare' 
di chi governa è ancora pio 
assurdo. Per esempio c'è la 
miopia di chi pensa che fa
vorendo il mezzo pubblico si 
dia un colpo-all'industria del
l'automobile. Niente di più, 
falso. A Monaco i trasporti 
pubblici sono favoriti, eppu
re non mi pare cn« l'industria 
automobilistica tedesca 
pianga miseria. 

Torniamo a via Boccea. 
Chi prende ogni giorno U 
bua d lamenta, non c'è 

' tuMstneclod corda pre-
••' lerenzlale, 
Hanno ragione, È vero che in 
quella zona arriverà.la me
tropolitana e cambieranno 
mólte còse. Ma intanto la so
luzione più giusta sarebbe 
quella di realizzare un itine
rario protetto. , : 

Ma c'è anche chi raototno-
bitertonUlaacerebbemaL 

t falso. Si tratta di convenien
za. Insieme alla facoltà di sta-' 
Ustica abbiamo realizzato 
uno studio..Nelle zone dove 
non c'è il metrò il rapporto di 
scelta del mezzo di trasporto 
è 40 per II pubblico contro 60 
per li privato. Dove c'è il me
trò il rapporto si inverte. E 
poi, se non si farà qualcosa 
presto, ci penserà l'inquina
mento ad obbligare chi am
ministra la città a scelte radi
cali. .• 

• • Lorenzo Carones, segre
tario generale ddl'Arvu, 1 as
sociazione dèi vigili urbani al
larga le braccia. «Quella zona 
è ingovernabile, un vero e 
proprio Interno - racconta -
Tutti I colleglli sono concordi 
nei descrivere come traumati
ca' la loro esperienza su stra
da. Pensate che quando si 
manovra a mano il semaforo 
di piazza Giureconsulti si suda 
freddo». Quando si forma l'in-

secondo ; Carones, • i : 
d'auto, provenienti da 

tutte le direzioni mettono In 
crisi II vigile. Decidere quando 
far scattare il rosso, scegliere il 
momento giusto, è difficile e 
quasisempre inutile. 

EpporeqarJloèon«ttlnent-
rio protetto». Un depliant 
pabbUdtarfo annoncla che 
sa queDa strada ci slete voi 
vigili a far scorrere fluida-
•wittelearitoaMbUL 

Lasciamo perdere. Gli itinerari 
protetti ideati dall'assessore 
Piero Meloni sono, evidente
mente falliti. Nella recente 
proposta di ristrutturazione 
dèi corpo del vigili urbani ap
provata dalla giunta in realtà 
si ammette che il «Gruppo in
tervento traffico» è nato e mor
to nel giro di un giorno. Come 
si può pensare di fluidificare il 
tralftco mandando di corsa 

due motociclisti in un incrocio 
dove già ce ne sono altri due? 
Senza un coordinamento di 
tutte le forze su strada c'è solo 
un girare a vuoto. 
, Voi che dete tutte le matti-

. :. ne sol campo, quali soluzio
ni adottereste per quella 
zona? C'è qualcosa che d 
può fare sabito? 

È difficile. La città è cresciuta 
oltre il raccordo anulare. Via 
Aurelia e via Boccea non reg
gono il flusso d'auto che ogni 
giorno si riversa in strada: Bi
sogna innanzitutto privilegia
re il mezzo pubblico, 
' GII amministratoti capitoli

ni dicono che l'unica è 
aspettare 11 metrò. 

Che il prolungamento della li
nea A sarà decisivo non c'è 
dubbio. Ma qualcosa che si 
potrebbe fare subito è allestire 
una corsia preferenziale. Noi 
lo abbiamo proposto da tem
po e forse qualcosa finalmen
te si muove. Con una corsia 
dà piazza Giureconsulti a San 
Pietro 1 mezzi dell'Atac ridur
ranno di motto i tempi di per
correnza. E allora anche per I 
vigili algli incrocio sarà molto 
più semplice decidere quan
do far scattare il rosso per le 
automobili: appena arriva il 
bus. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"VILLA TORLONIA" 

P.z2a Vittorio Emanuele II, 99 - c/o SPI 
00185 ROMA - Tel. 7316800 

L'Associazione Culturale Villa Torlonia 
organizza per domenica 21 aprile p.v. -
con il Patrocinio dell'E.P.T. di Macerata-
una gita con visite guidate all'Abbazia di 
Fiastra (e relativa riserva naturale), S. 
Claudio al Chianti e S. Maria a Pie di 
Chienti. 

L. 50.000 (pranzo incluso 
In Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. (06) 3275096 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO H ; t i f i l i 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

Il giorno 23 aprile 1991 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «ANTONIO 
MERLUZZI S.n.c.» sita in Roma, via Dei 
Gracchi, 23, eseguirà la vendita all'Asta a mezzo 
Ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal n. 39755 al n. 41387. Pegni 
arretrati n. 39316/39660. 

PDS 
"Una nuova forza scende in campo 
; per l'alternativa e per la Sinistra" 

OGGI 26 MARZO - ORE 17,30 

ALLA GARBATELLA (Piazza Bartolomeo Romano) 
Cinema Palladium 

Manifestazione con .«• ; 
: Giovanni BERLINGUER 

PDS Garbatella - Sinistra Giovanile 

DAL CENTRO DONNE PER LA COSTITUENTE 
' •1DISlNlSTlU«CENTOFIORI» NASCE ' 

f t ^ D E M E T R A 
Centro di donne d'iniziativa 

culturale-politica - di solidarietà 

Per presentare «DEM ETRA» il Gruppo-
Promotore si incontra con PAOLA 
GAIOTTI DE BIASE e con tutte le donne 
che vorranno partecipare il giorno 26 marzo 
alle ore 20 alla Casa della Cultura - Largo 
Ajenula,26-ROMA 6 

È previsto il contributo di: •••••••> 
Gigliola GALLETTO, Bla SARASINI, 

MichiSTADERINI 

Oggi, nella sala 
della 

Protomoteca capitolina 

Il Gp Liberazione 
Regioni e Coppa: 

martedì presentazione 
I onestinosi trofei donati dalle più alte cariche dello Stato, i 
gonfaloni delle città sede di tappa faranno da cornice alla 
presentazione del 'Trittico di Primavera- che sarà presen
tato oggi alle ore 11 nella sala della Protomoteca in Campi-
doijlio. 
Le gare si svolgeranno dal 25 aprile al r* maggio: il Libera
zione Trofeo Sanson sul Circuito di Caracolla; il Regioni. 
Gran Premio Brooktyn, toccando nove città del centro Ita
lia e la Coppa delle Nazioni che si svolgerà a Vitorchiano, 
in provincia di Viterbo. 
Alfa manifestazione, condotta da Giorgio Martino, hanno 
assicuralo la loro presenza autorità del mondo sportivo, 
culturale e politico. Interverranno anche le rappresentan
ze dei Comitati di Tappa. 

La sezione Pds di Monteverde Vecchio 
offre un servizio computerizzato gratuito 
di calcolo delle 

PENSIONI D'ANNATA 
INPS, STATO ED ENTI LOCALI 

Giovedì 28 marzo ore 10/12.30 -
15.30/18.30 documenti richiesti: libretto 
pensione, certif icato pensionistico 
relativo all'1-1-1990 e, possibilmente, 
foglio liquidazione. 

PDS MONTEVERDE VECCHIO 
via Sprovierl, 12 - Tal. 5809729 

$#r: 24 
l'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 
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Da ieri riaperto al passaggio, solo di giorno, 
l'ex salotto buono della capitale 
Sei mesi di chiusura e tante promesse 
ma i lavori di ristrutturazione sono lontani 

e cadente 
Galleria Colonna riaperta al passaggio, almeno di 
giorno. L'assessore al patrimonio Gerardo Labellar-
te ha emesso ieri l'ordinanza in cui si prevede l'a
pertura dèi cancelli con esclusione delle ore nottur
ne, dall'I alle 7 del mattino. Sui destini dell'ex salot
to buono, ora In pessimo stato, nessuna nuova. For
se in estate l'inizio dei lavori di ristrutturazione. Dal 
gruppo Cabassi nessun impegno con il Comune. 

FABIO LUMINO 

• i Ito mesi di si e di ma. Di 
ritardi burocratici e di pretesti 
da proprietari. Alla line il Co
mune ha potuto più delle ma
novre al rinvio di Cabassle Ieri 
mattina Ita restituito al passeg-
afOjM romani 11 portico della 
Galleria Colonna. Un monu
mento, alla vista, caduco che 
dimostra molto più del circa 

, 100 anni trascorsi dalla sua co
struzione. Quasi invecchiato' 
daUatrusca chiusura con ro-

: butte cancellate decisa dalla 
giunta in settembre, su richie-

i sta dell'Acqua Marcia, in vista 
dei vertici della Cee I-lavori di 

1 ristrutturazione promessi an-
[ con non sono stati realizzati, 
! né messi in cantiere. C'è solo 
' arsi concessione, datata 18 di-
; ambre 1990. che il gruppo 
, Cabastt ha «Meditato da-Roma-
jnott. L'assessore al patrimo-

, pio, che con un'ordinanza ha 
decretalo la riapertura, solo 

! duna ( r Cancelli verranno ri-
i chiusi dall'I alle 7 di mattina). 
< i l pubblico dell'ex salotto 
1 buonodella capitale, non oltre 

lumi in proposito. «C'è una 
' concessione edilizia - sostiene 
Gerardo Labellarte - La socie
tà proprietaria ha un anno di 

• tempo per compiere le ade-
, guate ristrutturazioni. Sostan-
• zlalmente abbiamo la Galleria 
' tale e quale a prima, torse un 
' pochino peggiorala-. Laconi

co l'assessore si augura di ri
chiudere 1 cancelli deDa Galle- ' 
ria Colonna il più presto possi
bile. Ciò coinciderebbe con 
l'avvio del lavori. Ma non fa da
te. «Al momento c'è l'impegno 
della società - dice ancora La-

-. bcUarte - Dovrebbero essere In 
grado di cominciare entro l'ini
zio dell'estate il rifacimento 
della galleria, del pavimento e 
del velarlo*. -Dalla vicenda re
cente - commenta Renato Ni-

• colini, capogruppo del pds In 
Campidoglio - è emerso un at
teggiamento,a dir poco singo
lare da parte della nuova pro
prietà Immobiliare Colonna 
"92 (del-gruppo Cabassi ndr) 
che non haesistato a presenta
re una perizia sulla presunta 

pericolosità del velari, rivelata
si Inattendibile, cioè falsa». Ni-
collnl denuncia l'inadempien
za della proprietà In merito al
la ristrutturazione e chiede la 
revoca della concessione del 
suolo pubblico della Galleria 
al privato. 

Il Comune . aspetta. Non 
sembra possa fare altro, alme
no stando alle dichiarazioni 
dell'assessore al patrimònio. Il 
cambio di mano sarebbe la 
causa di tanta imponderatez-
za. Il passaggio dall'Acqua 
Marcia, ossia Vincenzo Roma
gnoli che ha ricavato circa SO0 
miliardi vendendo II suo pezzo 
più pregiato, al gruppo Cabas
si, come primo risultato sem
bra aver prodotto l'-etiautore-
zlone» del Campidoglio dai de
stini della Galleria Colonna. 1 
nuovi proprietari stanno valu
tando I progetti che erano stati 
messi nero su bianco dall'ar
chitetto Bruno Moauro. •Stia
mo studiando le carte», dice da 
Milano, via telefono, Alfonso 
Amico, supervisore ammini
strativo del gruppo Cabassi. Il 
vecchio progetto prevede II 
plano terra per attivila com
merciali di pregio e, al posto 
dell'ex cinema Arlston 2, uno 
spezio adibito ad informazioni 
culturali e mostre. >Un luogo 
dove andare per avere tutte le 
informazioni sulle mastre In 
corso nella capitale», precisa 
l'architetto Moauro. Il plano 
superiore sarebbe occupato 
da uffici e da una raffilila sala 
ristorante. Un progetto dal co

sto non di molto Inferiore al 
cento miliardi. Nella Galleria 
Colonna, tri definitiva, trove
rebbero spazio le sedi di ban
che, holding finanziarie, di 
gruppi imprenditoriali, quel 
terziario che la giunta comu
nale, a parole, intende trasferi
re nella futura Dui degli Uffici, 
il Sistema direzionale orienta
le. 

Quali 1 tempi dell'operazio
ne? «Per restaurare la parte 
pubblica basterebbe un anno 
- aggiunge l'architetto Bruno 
Moauro - Per quanto riguarda . 

. il resto ci vorranno circa un 
paio di anni di lavoro». Dal mo-

. mento in cui il gruppo Cabassi 
deciderà di cominciare ci vor-

- ranno quindi tre anni Tra l'al
tro, sembra, che la ristruttura
zione del velarlo comporti dei 
seri problemi organizzativi: l'u
nica ditta artigiana in grado di 
fornire 1 vetri adatti-per quel ti-

B3 di soffitto si trova In Veneto, 
n particolare che potrebbe 

allungare ancora I cosiddetti 
•tempi tecnici». Non prima del 
1994, dunque, la Galleria Co-

. lonna riacquisterà, il suo antico 
splendore. Certa, Inoltre la per
manenza della chiusura, per
lomeno di notte. • 

La riapertura attuale non 
dovrebbe durare pio di un me
se. La presidenza del Consiglio' 
ha gli avanzato all'ammini
strazione capitolina una ri
chiesta per usare l'ex salotto 
buono per una manifestazione 
Intemazionale patrocinata dal-
rimesco. «Media Seve art» ai 
primi di giugno. Qùl>flpraelntMt>oftuelr*nTipHbfrfc 

i;* $2 adesso speriamo 
{Polveroso, buio e senza negozi 
IP priinQgioraQ J ^ t a u p a ^ g g i o 
ina «portico» di via del Corso 
La gente teme che torni ad essere 

! solo un dormitorio per i barboni 
ROMIUA BATTISTI 

h P «Adesso speriamo che la 
£ puliscano)..», il commento è 
v andato al volò da due ragazzi 
'•; «ine strecciano accanto al can-
I CeBo aperto della Galleria Co- ' 
ì: torma. Semldeserta, qualche-
ì- volantino della Lotteria di Vla-
•'.' setajtobuttato per terra, la Gal-
•i ferii non evoca nemmeno per -
£ lontane memorie l'idea di un 
| «Biotto, semmai quella di uno 
•; scantinato polveroso. «Che 
'l squallore - sussurra una marn
ai ma, spingendo In fretta I due 
v pargoli fuori dai corridoi bui. -
-, dovrebbe essere uno spazio da 
; < utilizzare, ma non credo che 
••• un centro commerciale sia il 
.•;; progetto giusto: di negozi ce 
4 ne sono tonti...». «SI, hai voglia 
p ad «-spettare che qua rimetta

no a posto - fa eco il custode 
di un palazzo vicino - st tratta 
di lavori d) una certa entità, ci 
vogliono un sacco di quattrini 
e altrettante autorizzazioni. E 
poi la gente non «mal conten
ta, quando hanno chiuso la 
Galleria era uh coro di lamen
tele," non «W giusto, era uno ; 
spazio pubblico, accorciava il -
tragitto, riparava dalla pioggia. 
Adesso- che l'hanno riaperta, : 
da stamattina non fanno altro -
che borbottare. Non hanno 
mica tutti 1 torti, sa? Guardi II in 
quell'angolo: qualchebarbone 
ci ha appena latto la pipl~». 

Già. I barboni. Sono proprio 
loro II Leitmotiv di tutti gli im
provvisati oplnlon-leadert che 

si trovano a passare sotto la 
Galleria o che, per dislocazio
ne, le sono «vicini di bottega». 
Come «Berardo», relegante 
carte-pasticceria che ha ab
bassato le serrande lato-galle
ria e ha limitato i suol tavolini a 
qualche «prototipo», deserto. 

addossato alle colonne. 
«L'hanno riaperta senza pen
sare a ripulirla e a trovare una 
soluzione per tutti quel barbo
ni che sostavano sotto gli an
droni- commenta la giovane 
cassiera del bar -. E un proble
ma anche per U ijostro locale: 

noti si può creare un ambiente 
di un certo livello se la fuori 
stazionano. certi personaggi 
Quando era sempre aperta, 
sembrava un dormitorio pub
blico, la mattina trovavi escre
menti, rifiuti, cartacce. In que- • 
st* condizioni come si fa a se

dersi a un tavolino all'aperto? 
lo, personatoentev non ci an
drei, a meno di non farmi una 
.bella iniezione ^ali-tetanica!». 
Rincantucciati In un lustro an
golino della pasticceria, due 
turisti spagnoli ignorano persi
no che esista una Galleria Co
lonna, «Como? Estamos aqul 
por la prlmeravez», ed eviden
temente non hanno ancora 
avuto o voluto il tempo di guar
darsi dietro le spalle. Del resto, 
spenta e Impolverata, la Calle-
ria non possiede nessuna at
trattiva, in ombra il velario dal 
vetri pieziosleamaltati, i nego
zi vuoti sembrano delle grandi 
bocche serrale dallo Inferriate, 
sul pavimento corrono le stri
sce di adesivo mezze incollate, 
ad avvilito ricordo delle recenti 
maniiestazlonl Ce*. «Se venis
se restaurata, potrebbe tornare 
bellissima.- dice, il libraio del 
sottopassaggio pedonale -. È 
sempre la stessa, storia degli 
spazi che, ben adibiti, trovano 
"dignità" da soli». E cita pro
prio l'esempio del sottopas
saggio, un lembo ridotto a «ve
spasiano» e riabilitato dal mer-

' calo di libri dell'usato a piace
vole corridoio di transita Me
noentusiasta la commessa di 

Rizzoli; •Speriamo che la ria
pertura della Galleria non la 
taccia tornare un ricovero dei 
senzacasa e dei mendicanti». 
•Ma non sono 1 barboni il pro
blema principale - spiega filo
soficamente un cartomante, 
seduto col suo banchetto sotto 
gli archi -. È nell'Indole del
l'uomo ripararsi, se si cacciano 
questi, ne verranno altri La 
Galleria è uno spazio pubbli
co, dunque è sbagliato il con
cetto di possesso: chiudendo 
si fa uso privato di uno spazio 
pensato per tutti. E come far 
pagare il bollo e non permette
re di circolare, un egoismo 
personale che tenta di acca
parrarsi libere strade e spazi 
comuni». 
> E al soffio appiccicoso dello 
scirocco che solleva polvere e 
cartacce, un vecchietto di tran
sito sospira: «Eh, questa chiu
sura ci ha fatto soffrire. Noi an
ziani sembravamo esclusi dal
la Galleria - dice, forse, con le 
parole della memoria — .cosi 
comoda per il passeggio, per 
andare a prendere un caffè e 

< fare quattro chlacchere quan
do pioveva. Mentre adesso.., 
adesso sembra la tomba del 
faraoni!». 

Le richieste delle diciassette cooperative del «progetto giovani '85» 

12 progetti per ambiente e cultura 
«Dateci i soldi di Roma capitale» 

: Come risolvere il problema dell'occupazione giova-
't nile ed insieme promuovere il recupero delle strut-
i: ture d'interesse storico e ambientale. Dodici propo
ste presentate ieri dalle cooperative del -Plano glo-

, vani '85» si prefiggono questo obiettivo. I progetti, 
fette- comprendono tra l'altro la valorizzazione di 
- aree come il parco dell'Appia Antica, sarebbero fi
nanziati dalla legge per Roma Capitale. 

:••[ , ANNATAHQUINI 
;:à*B Dodici progetti per 11 re-
roipero di aree d Interesse sto- , 
' rlco f Ambientale da inserire 
ine! plano del finanziamenti 
ideila legge per Roma Capitale. 
Jle cooperative associale del -
s •Planò giovani "85». hanno pre-
'( tentato Ieri una serie di propo-
i. rie che consentirebbero di ri-
5 solvere II problema occupazio-
* naie e. Insieme, quello della 
' gestione di alcuni servizi pub-
: bUcL Sarebbe cosi possibile -
realizzare due obicttivi: il ripri-

' stino di strutture abbandonate 
ì «fi proprietà del Comune In 

aree periferiche come Lauren-
: Uno 38, Tor Bella Monaca e I 

Giardini di Carcolle, il recupe
ro di aree d'interesse storico e 
ambientale come il Parco del
l'Appia Antica e Villa Pamphi-
11, e, nello stesso tempo, la 
creazione di una rete di servizi 
tra le stesse cooperative che 
possa aprire nuove prospettive 
di lavoro al giovani. Il piano, 
che Interessa diversi settori si 
svilupperebbe > nell'arco - di 
quattro anni, con un investi-

- mento Iniziale da parte del Co
mune, e un contributo di spesa 
decrescente negli anni succes-

, siviall'alfidamento del proget
ti. 
- Cullar». Il progetto com

prende il restauro della Villa e 
delle Serre ottocentesche del 
Gul All'Interno dell'edificio è 
prevista la creazione di un mu
seo dove raccogliere le statue 
sparse nel parco e di un centro 
polifunzionale di coordina
mento a tutte le attiviti didatti
che, mentre le Serre ospitereb
bero un centro sportivo. Sono 
previsti Interventi per la diffu
sione e la divulgazione di ma
teriali didattici riguardanti le 
aree 'Interesse storico. Il pro
getto prevede l'Istituzione di 
una linea di bus-navette per 
percorrere degli itinerari ar
cheologici nella zona del Fori 
e del parco dell'Appia Antica. 

Ambiente. Recupero e ge
stione di terreni Incolli In pros
simità dei bacini Idrici del Te
vere e dell'Anlene, manuten
zione di arce destinate a verde 
pubblico nella zona di Tor Del
la Monaca. Il primo progetto 
della «Cooperativa Interdisci
plinare natura e ambente» 
prevede la localizzazione di 
aree inedificabili del Comune 
per la creazione di parchi, cen
tri sportivi e ricreativi. Il secon

do, presentato dalla «Coopera
tiva disoccupati organizzati zo
na nord», riguarda la ristruttu
razione a parco pubblico dei 
59 ettari di terreno destinati a 
verde pubblico. 

Sport • Ristrutturazione di 
1 impianti sportivi gii esistenti, 

gestione di attiviti per gli han
dicappati. I progetti sono cura
ti dalla cooperativa «Invito» e 
dalla «Primo maggio B». 

Servizi Informativi Gesti
to dalle cooperative «Roma» e 
•Primo Maggio», Il progetto sui 
servizi informativi si propone il 
censimento degli spazi pubbli
citari esistenti nel territorio ro
mano. Un controllo a tappeto 
di tutte le concessioni pubbli
citarie dislocate sul territorio 
romano consentirebbe all'am
ministrazione di avere un qua
dro aggiornalo e completo de
gli eventuali abusi. 

Saniti. Il settore sanitario 
riguarda soprattutto progetti 
volti alla prevenzione e cura 
delle tossicodipendenze. I pro
getti sono presentati dalle coo
perative «Acquario», «Albatro» 
e «Ibis»... 

Aperto ieri: ; 
sportello o 
cambiavalute 
alle poste 

• I Una macchinetta automatica nell'ufficio postale per 
cambiare I eoidi italiani in quelli di otto paesi stranieri, tra i 
quali l'America e il Giappone. In funzione solo da ieri a San 
Pietro, in via di Porta Angelica, l'ufficio «Roma 47» ha gii regi
strato il turtoesurlto. Code e ressa dalle prime ore del mattino. 
Ma non sari un'Iniziativa isolata: nei prossimi giorni un ana
logo sportello cambiavaluta sari aperto a Fiumicino per I turi
sti e i viaggiatori che ripartono dall'aeroporto. Subito dopo le 
feste pasquali, entreranno 1 funzione altri nove sportelli distri
buiti nelle province del Lazio. 

Sos dalle periferìe 
«Per risanare le borgate 
Roma capitale non basterà» 
Il Comune apre ai privati , 

~ ALESSAHDRAZAVATTA "" • 

tm «Il risanamento della pe
riferia dovrà essere Inserito tra 
gli interventi di Roma capitale». 
E questo quanto dichiarato dal 
sindaco Franco Carraro nel
l'incontro di venerdì 22 con 
l'Unione borgate. «Bisogneri 
però - ha proseguito il sindaco 
- conciliare le capaciti proget
tuali alle possibilità di ottenere 
finanziamenti pubblici e di 
coinvolgere forze imprendito
riali private». «Al ritmo attuale -
è intervenuto l'assessore ai La
vori Pubblici, Gianfranco Re-
david - occorreranno 35 anni 
e diecimila miliardi per com
pletare il recupero urbanistico 
delle zone O e degli Insedia
menti spontanei fuori perirne-
trazione». Gli stanziamenti che 
potranno essere stornati dalla 
legge per Roma capitale saran
no in grado di eliminare solo 
una piccolissima parte delle 
problematiche delle borgate. 
La prioriti negli interventi, se
condo Carraro, dovrebbe co
munque essere data a quelle 
zone interessate dal program
ma della nuova normativa, co
me ad esempio I quartieri si
tuati in prossimità dell'anello 
ferroviario. Nelle altre, invece, 
il Comune dovrebbe limitarsi a 
realizzare le opere di urbaniz
zazione primaria, lasciando ai 
privati la sistemazione delle 
strade e la costruzione di centri 
sociali e presidi sanitari. 

I drammatici dati che emer
gono dal dossier presentato 
dall'Unione non consentono 
ulteriori rinvìi della questione-
borgate. Nel quadrante Sud 
della capitale, preso come 
campione per l'inchiesta, il 
32% dell'impianto fognante 
progettato non è ancora stato 
costruito, mentre il 18% è in at
tesa di allaccia PIO grave la si-
tuaztone sul litorale, dove solo 
6 delle 26 borgate dispongono 
di un adeguato sistema di 
smaltimento delle acque nere 
e4popc4aUsslmilrtsedlamenU 

attendono ancora la rete idri
ca. Nel rettangolo compreso 
tra il Gre. Via Ardeatina. la sta
tale 148 ed il confine con 1 co
muni di Albano e Pomezia so
lo il 37% dell'illuminazione 
pubblica è stata realizzata. Il 
25% delle opere è stato infatti 
bloccato e per la parte restante 
non sono previste applicazioni 
a breve termine delle direttive 
capitoline. Ma il campo in cui 
la progettualità comunale go
de della minore quota di appli
cazioni è quello dell'asfaltata-
ra delle strade: il 63% degli In
terventi deve ancora essere 
eseguito: il 18% è stato com
pletato, il 19% è in corso di ulti
mazione. Nella fascia costiera 
sono ben 91 quartieri nei quali 
le vie di collegamento sono 
ancora sterrate. Nelle altre bor
gate l'asfaltatura non supera 
comunque il 60%. Cto costitui
sce un notevole handicap per 
l'Amnu che, net 30% del casi, è 
costretta a dislocare 1 casso
netti lontano dalle abitazioni. 

La richiesta dell'Unione bor
gate per l'esproprio delle stra
de private ed il loro inserimen
to nel programma comunale 
di interventi non ha pero avuto 
risposta. La proprietà delle 
principali vie di comunicazio
ne dei quartieri periferici con
sentirebbe al Comune di 
estendere il servizio Atee, che 
attualmente è limitalo al 56% 
delle borgate. In XIII* Circoscri
zione nove insediamenti non 
sono affatto serviti da mezzi di 
trasporto pubblico, mentre 
due sono riusciti ad entrare 
nelle mappe dell'AcotraL 

Nell'attesa della nuova va
riante che unisca alla capitale 
quel 400 mila cittadini che vi
vono fuori daBa perimeirazio-
ne. il compito di decentrare I 
servizi primari è stato affidato 
dall'assessore al piano regola
tore, Antonio Gerace, al Piano 
decennale, finanzialo peto so-
lamente per il primo biennio. E 
dal privati. 

Ateneo di Tor Vergata 
Firmata una convenzione 
per la ricerca 
nelle biotecnologie 
fra Borse di studio per gio
vani ricercatori, contratti per 
neolaureati e programmi co
muni per sviluppare la ricer
ca di base nei campo delle 
biotecnologie mediche. So
no questi 1 contenuti della 
convenzione quadro di tre 
anni firmata, HI 8 luglio acor
so e presentata ieri presso 
l'Aula magna Gismondl, tra 
l'universltn di Tor Vergata e 
l'Irbm, ITstituio di ricerche di 
biologia molecolare. 

L'Irbm ha sede sulla via 
Pontina, a Pomezia, e costi
tuisce il più cospicuo esem
pio In Italia di impresa con
giunta fra colossi dell'indu
stria farmaceutica: la «Merck 
Sharp & Dhome Italia Spa» e 
la «Sigma Tau». Il suo scopo è 

3ueUo di studiare, utilizzan-
o le più moderne tecnolo

gie, alcune problematiche 
fondamentali della patologia 
umana, come le infezioni vi
rali, in particolare epatite, e il 

Inquinamento 
«Centralina 
più moderna 
antismog» 
• n La realizzazione di una 
centrale per misurare l'inqui
namento atmosferico di {on
do, quello provocato dalla 
combinazione degli agenti 
inquinanti primari, è stata 
proposta dalla commissione 
per la valutazione e la pre
venzione dei rischi ambien
tali nel centro storico. La sta
zione di rilevamento, per la 
quale è stato presentato un 
progetto nell'ambito della 
legge per Roma capitale, ter
rà sotto controllo gli elfetti 
degli agenti inquinanti se
condari. Secondo gli esperti 
infatti tali agenti inquinanti 
hanno effetti molto più gravi 
di quelli originari e provoca
no fenomeni come la depo
sizione acida e lo smog foto
chimico. Inoltre la commis
sione, composta da rappre
sentanti del Comune, dei mi
nisteri e di enti di ricerca, ha 
promosso un'indagine sul
l'Inquinamento atmosferico 
e acustico nel centro storico 
dellacitti. 

cancro. Per compiere questi 
studi gli 80 «scienziati» dell'i
stituto di ricerca hanno a di
sposizione, oltre alle aree so
ciali e di supporto e la biblio
teca, i laboratori di virologia 
e biologia molecolare; chi
mica: Immunologia e conte
nimento biologico P3. 

«I rapporti di ricerca con 
un privato - ha detto ieri 
Claudio Cavezza, presidente 
Irbm, nel corso della presen
tazione pubblica della stipu
lata convenzione - sono stati 
sempre sottovalutati Invece I 
benuicl non solo soltanto un 
tornaconto per l'industria. 
Nel nostro caso non inten
diamo sviluppare nuovi far 
maci ma dare fiato alla ricer
ca di base». 

I vantaggi di questa colla-
borazionedavvertiranno per 
il momento solo I laureandi 
delle facoltà di scienza, me
dicina e I rispettivi diparU-
mentt 

Territorio 
L'università 
terrà d'occhio 
il degrado 
• f i Una mappa dei rischi 
ambientali della città è stata 
proposta dalla facoltà di scien
ze tisiche e naturali della Sa
pienza. Il progetto, presentato 
al Comune nell'ambito della 
legge per Roma capitale, do
vrebbe essere realizzato dal ri
cercatori dell'ateneo In colla
borazione con l'istituto nazio
nale di geofisica. Si tratta di un 
progetto molto complessò che 
prevede un chck-up completo! 
delle condizioni ambientali 
della dui. Dovrebbe essere 
analizzata la risposta sismica' 
del territorio, li biomonitorag
gio dell'inquinamento atmo
sferico e le alterazioni subite 
dalla fauna terrestre e maritti
ma; Le attività di ricerca pro
dotte nei vari settori dovrebbe
ro confluire in un disegno 
coordinato della situazione 
ambientate. Tutte le informa
zioni raccolte andrebbero a far 
parte di un sistema informativo 
che potrà diventare un osser
vatorio permanente dcll'am-

I bienteromano. 

l'Unità 
Martedì 
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Denunciato per truffa il night «Thunderbird» L'amininistratriceiwI prezzi sono esposti 
da due turisti giapponesi ^ a protesta nasce sempre 
Anche due milioni e mezzo per lo champagne quando la ragazza al tavolo dice di no» 
elaserataconTentraMeuse" ., I pareri di altri proprietari di locali noti 

Conti milionari o «polli» troppo furbi? 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Mercoledì 2 7/3 -Ore 15.30 
VILLA FASSIM 

Teatro Federazione romana 
ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

AL CONGRESSO REGIONALE PDS 
DELLA II MOZIONE 

Per due bottiglie di birra, una di vino bianco, spa
ghetti e champagne per due "entraTneuse", 
2.470.000 lire di conto. 1.300.000 lire, invece, per lo 
champagne di una ragazza, vino rosso e una pizza. 
Due turisti giapponesi hanno denunciato per truffa 

, il piano bar «Thunderbird». vicino a Fontana di Tre
vi. L'arruninistratrice del locale: «Vogliono "altro" 

• dalle ragazze e se non l'ottengono si vendicano». 

ALESSANDRA BADUKL 

• • Una serata al night, ma
gari con una bella ragazza per 
scambiare due chiacchiere? 
Roma offre anche questo, ma 
a caro prezzo. Quanto? Per il 
giapponese Morinaga Norieki, 
50 anni, il conto e stato di due 
milioni e mezzo. I) suo conter
raneo Hamada Shinichi. 34 
anni, è stato più fortunato: ha 
speso aiolo» un milione e tre-

; centomila lire. Tutti e due era
no capitati, in sere diverse, nel 
piano bar •Thunderbird», in vi
colo dei Modelli, a due passi 
da Fontana di Trevi. E tutti e 
due, la mattina dopo, sono an
dati al commissariato del pri
mo distretta Ora la titolare del 
locale. Mirella Petrocchi, e sta
ta denunciata per buffa. Ed i 
pagamenti dei conti, saldati 
con'carie di credito, sono stati 
bloccati Ma lei nega ogni in
ganno, cita la lista dei prezzi 

- esposta accanto alla porta del 
locale e spiega che purtroppo 
le denunce sono cose che ca
pitano, soprattutto quando 
r«entraTneuse» dice di no al 
cliente che, stufo delle chiac
chiere, vorrebbe qualcos'altro. 
• «Non ho avuto nessuna co-
municazione dalla polizia e 
scopro da voi giornalisti quello 
che è successa E non mi sem
bra una procedura regolare. 

: te i dice che uno è venuto il 14 
marzo e l'altro il 19? Non mi ri
cordo, ora dovrò controllare 

tra le ricevute. Comunque è 
possibile che abbiano speso 
quelle cifre. Nella nostra lista, 
ben esposta, sono incluse bot
tiglie di champagne da 120, 
180 e 250mila lire. Il prezzo 
contempla la presenza al tavo
lo di ragazze che sanno le lin-
S ie e fanno conversazione, 

là a gennaio, altri tre giappo
nesi mi denunciarono. Ma poi, 
fatti i dovuti controlli, la polizia 
trovo tutto regolare. Ora andrò 
a ripescare anche i conti di 
questi signori». L'amministra-
trice del •Thunderbird» prose
gue la sua spiegazione elen
cando altri prezzi: un piatto di 
otto tartine al caviale, 60mila 
lire, con paté 40mila. Ed un 
orario di apertura, dalle sei di 
pomeriggio a mezzanotte, 
ideato appositamente per evi
tare, "girl* pericolosi. Restano 
te due dentice in cui i turisti 
hanno descritto un .identico 
•abbordaggio» da parte di un 
uomo in piazza Fontana di 
Trevi. Poi. il signor Norieki ri
corda di'aver consumato due 
bottiglie di birra, un piatto di 
spaghetti e una bottiglia di vi
no. Al tavolocon lui, ha dichia
rato il turista, c'erano due don
ne che bevevano champagne. 
Una delle due ha mangiato la 
pasta e diviso il vino con lui. 
Conto anale: 2.470.000 lire ri
chieste, secondo la denuncia, 
•con atteggiamento minaccio

so». Stessa scena per il signor 
Shinichi. Consumo: una pizza, 
cinque bicchieri di vino e la 
compagnia di una ragazza che 
beveva champagne. Il tutto per 
1.300.000 lire. «Possibilissimo 
che i conti siano stali cosi alti, 
ma certo i signori non ricorda
no tutto quello che hanno con
sumato. Soprattutto, si arrab
biano con le ragazze che non 
concedono quello che vorreb
bero. E facendo la denuncia 
bloccano il pagamento, lo, co
me unica difesa, ho ì loro conti 
firmati». - r 

AI «Calè de Paris», in via Ve
neto, il vice direttore, Gualber
to Furia, commenta amareg
giato l'episodio. «Da noi il turi
sta arriva prevenuto. Certi conti 
salati ci danneggiano tutti. Pe
rò qui il massimo che possono 
pagare è, per una bottiglia di 

"Christal" bevuta seduti fuori, 
2.10mila lire. Ed I listini dei 
prezzi sono seri anche da "Oo-

. ney" e alP'Harry's Bar"». Rea
zione opposta, invece, da par
te del direttore dei «Tre scalini» 
a piazza Navona. «A noi queste 
storie ci favoriscono. Abbiamo 
uno dei listini di prezzi più bas
si di tutto il centro ed i turisti ar
rivano a grappoli, portati dai 
capi-gruppo». Di tutt'altra opi
nione, infine, il proprietario del 
•Glamour», un club privato di 
via San Giovanni in Laterano. 
•lo gli stranieri li conosco. Ve
dono le donne, le vogliono al 
tavolo, allungano le mani. E 
poi trovano il conto troppo ca
ro. A Milano, comunque, si pa
gano le stesse cifre e nessuno 
si scandalizza, lo II una sera ho 
dato 950.000 lire per due whis-
key e quattro cocktail». 

Le c o m p a g n e dei Gruppi di lavoro regionale convoca
no tutte le delegate all'Assise regionale e le c o m p a 
gne degli organismi dirigenti delle Federazioni del La
zio ad una riunione c h e si svolgerà: 

Martedì 26 marzo alle ore 16 
c / o l 'Unione Regionale Pds del Lazio 

(Villa Fassini - Via G. Donati, 174 - Roma) 
O.d.g.: Documento delle compagne in preparazione 

dell'Assise Regionale 

SEZIONE P1ETRALATA - Oggi 26 marzo • o re 18 

«Una nuova forza popolare 
e di massa per l'alternativa» 

Presentazione del Pds con: 
PIETRO INGRAO del Coordinamento politico del Pds 
CARLO LEONI Segretario della Federazione romana 

del Pds, della Direzione nazionale 
C/o sezione Pietralata - Via Silvano, 15 . 

fcAL 3 AL J»VApii*fc. 

Ma i turisti deriundano le frodi 
«Per stranieri Zàke^màm 

MARISTILLA lUIVASI 

• i Serate al night con sor
presa: la truffa è un appunta
mento che si rinnova ogni an
no con l'arrivo della pnmave-
ra. A fame le spese sono quasi 
esclusivamente i turisti. I più 
colpiti sono i cittadini del Sud
est asiatico. «Le loro denuncie 
sono attendibili • spiegano gli 
inquirenti -1 cinesi e i giappo
nesi dicono la verità non rac
contano sciocchezze». Da co - . 
Dionee la tecnica usata per la 

, «beffa»-l'intrigante ferma II turi
sta con una scusa, fa cono
s c e n a sul momento e lo con
siglia di terminare la serata in 

, un locale «In» del centro stori
c a Per convincere i più diffi
denti ecco pronta la frase infal-

, Ubile che fa breccia sui giuri 

•artistici» del malcapitato: «Ma 
come? Lo frequentava Gregory 
Peck...». Dopo le ore trascorse 
all'insegna della «dolce vita», la 
stangata: il capocameriere af
fiancato dal barman presenta 
il conto «lievitato» della consu
mazione ed esige dimostran
dosi deciso l'immediata riscos
sione. Al cliente sfortunato 
non resta' quindi che pagare 
con la carte di credito e correre 
al più vicino commissariato. 

2 fragno 1883. Due fratelli 
danesi. Alan ed Erik Hitmann. 
di 21 e 18 anni, passano la se
rata nel locale «vecchia Roma» 
di via Veneto. Due bicchieri di 
whisky, la compagnia di due 
entreneuse, due coppe di 
champagne. A fine serata il ca

meriere presenta un conto di 
mezzo milione. Ma I due fratel-

. li possono saldare il caro night ' 
solo andando in albergo a pre
levare i soldi depositati in cas- ' 
sa. I camerieri e i gestori del lo
cale trattengono Allan per «ga-

• ranzia» e •scortano» Erik fino al •' 
denaro. La storia finisce con 
l'arresto deigestori per seque- ' 
stro di persona e con la chiusu
ra a tempo Indelemilnato del : 
locale. 

Ottobre 1986. Il belga Re
ne Vari Doren entra nel locale 
notturno «Play club» di via Lu- • 
dovisi 39. Aveva già bevuloein 

' compagnia di due entreneuse 
ordina due coppe di champa-

' gne, caffè e salatini. Al mo
mento del conto il belga tira 
fuon la carta di credito Non si 
accorge nemmeno della cifra 

segnata sulta fattura: 1.570.000. 
lire. Firma ed esce con le don- • 
ne che lo invitano a_passare il 
resto della notte al «Brick Top» 
di via Veneto ,15. Ordina anco
ra champagne e p e r la secon- ' 
da volta firma un.conto da ad-

. debitare sulla sua carta di cre
ditori I-.90S.000 lire. Tornato a 
Liegi dove risiede riceve la no
ta della banca: «Abbiamo pa
gato pK> di due milioni e mez
zo ai locali «alìiril.. 

30 gennaio 1987. Truffa 
con: rissa a «te Cornacchie» di 
Piazita ROrWàritrli. vicino al 
Pantheon. 90.000 lire perlina 
spremuta di pompelmo, tre 
birre e quattro prosecchi. Pro
tagonisti quattro tecnici di sce
na della compagnia teatrale di 
Mariangela Melato, impegnala 
in quei giorni al teatro Quirino. 

e il proprietario del locale con 
due camerieri. 

7 novembre 1987. Un bai-
, lo ed. un whisky nel «Blue 
moon» di piazza Fontana di 
Trevi sono costati a tre uomini 
d'affari asiatici 230 mila lire a 

-testa.-! .••••'• 
Agosto 1990. Tartine a pe

so «foro (seicentomila lire) 
all'«Ml club» di via degli Avi-
gnonesL A finire nella rete è 
stato un turista canadese. Ber
trand Cedron, sessanduenne. 
Qualche settimana prima an
che l'«Hot Itary» aveva presen
tato un conto da capogiro: un 
turista cinese, appena arrivato 
da Hong-Kong, pagava per 
una aranciata e uno spumante 
bevuto con una bella ragazza 
un conto d i , I milione e 
275.0O0lire. 

In atto a sinistra, H night «Thunderbird», vicino a Fontana di Trevi de-
nunciato per trutf a da due turisti giapponesi. Sopra, lo «Speakeasy» 

Truffatore arrestato 

:? Pagava con assegni falsi 
i conti della spesa 

?,nei supermercati «G.S.» 
", Condannato a tre mesi di re-
V, chisVonc. Questo l'esito della' 
• sentenza nei conlronti del 

'• trentatreenne Giovanni Candì- . 
ì£ da, arrestato venerdì pomerig-
n gio dai carabinieri e processa- ' 
i to per direttissima il mattino 
" J seguente per rispondere del 
.« reato d) truffa ai danni della 
0 catena di supermercati. «G^.». 
!£ Proprio questi ultimi sembra-, 
J . vano infatti essere il bersaglio' 
,,. preferito «te Candida e dal suo 
•S. complice. GP., 29 anni, dove vi. 
T si recavano ad acquistare della 
\' merce pagando con assegni di 
ì - vane banche tratti da conti 
_„ correnti chiusi da tempo. 
fv» Venerdì pomeriggio il rito si 
*i è ripetuto, ma ha avuto un li-
' naie a sorpresa poco gradilo ai -

%\ due truffatori. Con due carrelli 
rigonfi di deodoranti, bottiglie 

V di olio, vino e whisky, pacchi di 
, ? caffè, bnoches e parmigiano, 
..?• nonché alcune confezioni di 
';- prosciutto crudo e cioccolati-
•) ni. per un totale dispesa pari a 
: , 247 mila lire, Candida si e pre-
T sentalo ad una delle casse del . 
•„, supermercato «G.S.» di Piazza
s i le degli Eroi, esibendo un suo 
£ documento d'identità e rice-
\ vendo il resto dell'importo del 
^ titolo in denaro contante. A 

complicare le cose ci ha pen
sato una vigilatrice del super
mercato, dotata di ottima me
moria fotografica, che ricono
sceva l'autore delle precedenti 
e analoghe truffe perpetrate ai 
danni della «G.S.». L'intervento 
dei Carabinieri ha permesso di, 
accertare l'invalidità sia del-' 
l'assegno presentato, : prove
niente da un conto corrente 
chiuso da mesi, sia del docu
mento di riconoscimento, re
cante un indirizzo «vecchio» vi
sto che Candida non risiede 
più in via Germanico ma nel
l'albergo Casa Cristina di via 
Nazionale. . 

Nel corso di un'ispezione 
eseguita sempre dai carabinie
ri nel domicilio del Candida, è 
stato rinvenuto un libretto del 
Banco di Roma ancora inutiliz
zato ed un elenco di 12 ban
che • tra le altre la Banca d'Ita
lia, il Banco di Santo Spirito, la 
Banca Commerciale, il Monte 
dei Paschi di Siena, il San Pao
lo di Torino e la Banca popola
re di Modena - ove lo stesso 
apriva i conti correnti per poi 
chiuderli (una volta avuto il 
carnet di assegni) dopo pochi 
giorni. 

PitOnC Un safari cittadino, con un pi-
l'inni*. A m o t r l ,••••'••'•'•. Ione lungo quattro metri da un 
.uiijjutmcu. lato e due agenti di polizia dal-
«abbandonato» - :- l'altro. Tutto si è concluso nel 
»Mnitto»rm : ; migliore dei modi: l'animale, 
a m o m e s a C T O , v. chei poliziotti avevano«scova-

••-•••• ' -' • - -:-'-'- - • -'•• : to»sabato mattina all'Incrociò 
••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»•»••"»»»•»•» tra via Nomentana e via Mon-
tesacro (avvisati da alcuni passanti), è finito in un sacco di iuta e 
riconsegnato ad un tecnico dello zoo comunale. Ora, si cerca chi 
può averlo abbandonato. 

Sopralluoghi dei verdi in otto case di riposo del Lazio 

« Anziani nel sottotetto 
poca 
Come vengono trattati gli anziani nelle 151 case di 
riposo pagate dalla Regione? «Le rette sono state au
mentate, ma la maggior parte delle cliniche non è a 
norma di legge». Questa è la conclusione cui sono 
giunti i volontari del centro dei diritti dei cittadini e i 
verdi dopo otto sopralluoghi nelle province di Ro
ma, Latina e Prosinone. Letti nel sottotetto e poco 
personale, bagni spochi e vitto scarso. 

RACHIUIOONNILU 

• • Camerate ricavate in un 
sottotetto senza finestre, bagni 
sporchi e usati come stenditoi 
di stracci e biancheria, vitto 
scadente, scalini e barriere per ' 
le carrozzelle, uscite di sicurez
za inesistenti, ascensori dove 
passa di tutto, dai carrelli con i 
pasti alle padelle, perfino i ca
daveri. Scene quotidiane di 
violenza e di abbandono degli 
anziani ricoverati nelle case di 
riposo del - Lazio. Scene che 
hanno avuto per testimoni ivo- . 
lontari del Centro dei diritti dei 
cittadini e là consigliere regio
nale dei Verdi sole-che-ride 
Laura Scalatami: Si erano ri
proposti di verificare l'applica
zione della legge regionale nu
mero 64 di quattro anni fa.. 
quella che stabilisce l'aumento. 

delle rette pagate dalla Regio
ne per i lungodegenti delle cli
niche private. Hanno perciò 
scelto otto istituu-campione 
nelle province di Roma, Latina 
e Fresinone: tre di grande di
mensione (dai 500 ai 700 posti 
Iettò) due di media grandezza 
(massimo 250 ricoverati) e tre 
piccole strutture (fino a 140 
letti). 

•Nessuna delle otto case di 
riposo è risultata in regola con 
tutti i requisiti della legge - ha 
detto Ivano Giacomelli del 
Centro dei diritti del cittadino -
Di giardini degni di questo no
me ne abbiamo visti ben po
chi, abbiamo visto palestre per. 
la riabilitazione ma con utenti 
soltanto estemi alle cliniche, la 
metà dei reparti avevano più 

dei quattro letti per stanza pre-
> visti e nel 75% dei casi i portan

tini erano meno di uno ogni 20 
anziani». «Già - ha aggiunto 
Laura Scalabrini Benatti - ep
pure la Regione ha adeguato 
le rette ai nuovi standard d'as
sistenza. Senza verificare nien
te. Un vero bussiness.. Per ogni 

. anziano allettato la Regione 
paga alle cliniche private dai 3 
ai 5 milioni al mese. Ma la 
commissione tecnica che 
avrebbe dovuto controllare lo 
«tato dei servizi ha lavorato po-

. cooniente». -
In tutta la regione le case di 

riposo convenzionate sono 
151. La commissione regiona
le avrebbe dovuto suddividerle 
in tre fasce, a seconda dei livel
li di prestazioni effettivamente 
erogate. In quattro anni ha pre
so in esame solo 16 strutture, e 
ha espresso un parere solo in 
due casi. «Ma è la giunta la ve-

, ra responsabile dei mancati 
'. controlli», sostiene Laura Sca

labrini che, per tutta risposta, 
, ha presentato un disegno di 
] legge regionale per istituire 

una commissione consiliare 
d'inchiesta sull'applicazione 

. della legge 64 e sul rilascio del-
' le autorizzazioni alle cliniche, 
'. convenzionate e non. 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiale è-
l'autore dell'opera \ 

in oltre 130 immagini a colori e in b/n 
'-.MA ' , 

per un collezionismo più esigente 
TONY PRIOLO 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine. • 

PREZZÒ DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell'UNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per informazioni: • 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE • DISTRIBUTRICE-VENDITA 
Via Caprareccia, 3 
02034 MONTOPOU SABINA (RI) • Tel. 0765/29393 

A ROMA, INSIEME 
• • • 

SEfn^OrMTIESOWVWinANaL'AREAMETBOPOUTANA v l d s o u n o 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 
per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, Immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Glolittl, 34 - Roma 

26 l'Unità 
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NUHBUUTlU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambularne - 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966376-7576885 
Centro antiveleni 3064343 
gotte) 4957972 

uardla medica 475874-1-2*4 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 880861 
Per cardiopatici ..._• 832064» 
Telefono rosa 6791453 

Pronto aoccorso a domicilio 

C-spedata 
Policlinico 
S. Camillo ' 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
O PH.t, ii 

S. Eugenio • 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo • 
8. Spirito 
Celiti 1 vfjteftasjni 
Gregorio VH 
Trastevere ... . . 
Appio 

67261 
650901 

6221666 
Sflvflwn 
7182716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-498448177 
COOftMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
LaVIttorla 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanalo • " 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
pfer scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel . 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
OfDfS' (pTOVOfraltS DtQlwttl COft* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avta (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoiegok) 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

Sezione Garbatella occupata: 
«Uh atto che chiude il dialogo» 

Cara IJnfta. ̂ Mtn^mrtimrm citi wrt flrrmt ptwMi l'ut- • 
cupattooe del locali della sezione di Garbatella. Lo rltenia-
mo un atto smvtsslmo ed Intollerabile: sul quale oggi è slcu-
ramente bidbpensabue mantenere la razionalità necessaria 
a trovare una soluzione possibile. Non ci sfuggono le ditti-
còli* di una tnttaUvia in cui entrano in gioco le sedi, le strut
ture ma anche la fisionomia e gli assetti di due forze politi
che, siamo pero dell'Idea che non si possano permettere de-
generazioni ed ahi di prepotenza che sono In contrasto con 
lastcfiaeconresperleiuaoelcomunUtìtuIIanL . 
"JJk «villetta» M a sempre la aede di una realtà associativa 
tiflfosa, di massa, che opera nel quartiere e di questo se ne 
deve tener conto.'Non è quindi eempHcemente lo sviluppo 

"jBfuna trattativa trami e Rlfbndazione Comunista, ctedla-
r o o ^ importante óoattcre quanto anche nel passato più re
cente la presenza della sinistra in quel quartiere sia alata ric
ca e articolata. 

In questi ultimi anni il plano terra della sezione ft stata se
de di 130 ragazzi e ragazze della Fgciche ti hanno costruito 
una delle esperienzepio torti • Innovative della Fgcl rifonda
la nella nostra citta. Oggi trovarsi le porte sbarrate, le chiavi 
•delie serrature cambiate «sintomo di inciviltà, un atto che 
chiude lidlalogo. contraddice l'esperienza e la storia del Pel 
'e dello Faci. Anche quL a questo livello non possiamo lame 
urao^iesUoor Ideologica o formale, e pero evidente che le 

qsetusWle bugie che leggiamo sui manifesti di Rttondazlo-
remciUsicnledeimlmpegrK>o>lcittadliJlndifesadello-
cate,e InjcompatlbUe con ciò che il Pel eia Fgd sono stati in 
questi anni. Forze popolali aperte alquanta* che sono cro
sciato sconflgaendo settarismi, estremila o tutti quegli atteg
giamenti cnechrodsweno la sinistra nellestrette maglie di un 
rAlnorltarisntopoUticQecukuralau • 

a fa grande tristezza feovare 1 totali toriatamente chiusi, 
«edere compagni con I quali lavoravamo fino a qualche me-

?» btsvolgereli compito di sentinelle che ci Impediscono 
accèsso, t una vicenda tucul non vogliamo transigere. An

co* per «associazioni della Sinistra giovanile la veletta è 
oratoaRtbUe. chiusa. Nessuno di noi avrebbe Immaginato 
si potoM arrivare • tanto, e-non vogliamo rassegnarci ad ti? 

, tjdfprepotenzachenonpossiamoaeeettare. 
' Chiediamo quindi rimmedlaia cessaatone dell'occupa
zione. Il dsprlsttno della trattativa che era stala aperta e ci 
auguriamo che tomi a prevalere 0 buon senso. 

La danzatrice cadifomiana domani all'Olimpico con «Cornerstone» 

tbontìnatorideUoSinlstraCiovanUi 

Umberto GentBooi 
VAodreal iFaxblcU 

.Sistema sanitario nel Lazio: 
è svanita una «verità» elettorale 

Cara Unita, tostato del sistema sanitario net Lazio Ala con-
'seguenza dell'assenza di scelte'«forti». Alla chiusura della 
quarta legislatura, l'ex assessore alla sanila Ziantoni presen
to uri bilaocio per rilanciare la sanità nel Uzio. Secondo lui 
erano prónti ed operami a breve: 
al 11 plano sanitario regionale approvato dalla Giunta: 
b) il piano di edilizia sanitaria per U risanamento del presidi 
"•PT^^hr1 e wm.ttyl pubblici; 
e) un consistente Adeguamento delpersonale medico e pa
ramedico: .- • ; - ..•••:> 
d)U decono deffospedale dIPIetralata; 
e) la disdetta delie case di cura neuropstchlatriche, con la 
deospedallzzazlonedeilestiutturertuutfcc^ru^etacreazio. 
ne di strutture alternative. 

In questi primi 9 mesi di vita del Consiglio purtroppo ab
biamo visto svanirà quella che era solo una «verità» elettora
le. IvegUuhtardnfmltkl 1930 infaM c'ostata l'ennesima «Via 
Crucis» pai la farmaceutica con il blocco arbitrario delle ero
gazioni granite di medicinali e il ripiano «coatto» del disa
vanzo Impósto dal governo, con mutuoacarico del bilancio 
regionale. L'ospedale dtPtetralala è decollato, ma solo al 
minimodelle attività e senza la pianta organica. D Piano sa-
lutarto ragionai* rlar#*ovatoa l̂ta 
otrasi di anni e dove essere ancora messo a confronto con 
gli operatori sanitari e h associazioni Interessate, 

Il plano di edilizia sanitaria, approvato dalla vecchia 
Giunta LandL si dimostra una proposta inadeguata; un Im
pegno di spesa a pioggia, senza nessuna progettualità: 5.000 

'inUtorti che possono essere spesi sentali minimo confronto 
con Jl Plano sanitario regionale. Purtroppo anche la propo
sta di Marito reglonak per n 1991 «costruita, per la spesa 
sanitaria, con una somma Inadeguata: c'è II rischio grave 

I che anche nel "91 rirnangeno irianerellv»tocW meccanismi 
di spesa che alimentano la crescita smodata di un sistema 
ctorrertzlorieio.-im sistema privato, sempre esoso, spesso 
gestito con l'uso •distorto» di equipe sanitarie che sottraggo
no U loro tempo di lavoro ai sistema pubblico. In queste ore 
si trmde e rtocrlaraa governo la rjolhlcaò>gli orari SI «co-

' manda» di non superai* un tetto di ore straordinarie. Per 
questo «comando» le Usi sono nelcaose si va verso la parali-
'sr del già precario equilibrio Interno' alla sanili.' Un modo 
baudotentoper mettere alle corde II sistema pubblico. 

, rOggl quindi, diventa irresponsabile andare all'approva
zione di questo bilancio. Si tratta di un bilancio In cui non 
vengono adeguatamente contrastala le difficolta reali che 
'avrft, la copertura della spesa sanitaria nel Lazio per il 1991, 
.'che, perenunissioae dtfta Giunta dispone di almeno 1.000 
; miliardi ih meno di quanti ne sarebbero necessari. Per que-
• sto, noi avanziamo un emendamento di fondo, cioè che la 
quoto complessiva del trasferimento dal plano sanitario na
zionale, che II governo ha dimensionato a 7.724 miliardi, sia 
gii oggi suddivisa par le .voci di spesa sanitaria (personale, 
'specialistica convenzionata, farmaceutica, ospedali, case di 
cura e cosi via). Decidere dove mettere i soldi significa lare 
,'acelte: quello che noi non tolleriamo in assoluto e che si 
'scelga di non garantire P diritto alla salute del cittadini del 
' Maio, a pari dignità con tutti I cittadini d'Italia, Nel contesto 
dl'questo bilancio noi peniamo debba essere accolta l'est-
,genza di una definitiva razionalizzazione delle piante orga
niche delle Usi del- Lazio. Noi, come sempre, tacciamo 
un'opposizione che è contro lo siaselo, per un'efficacia del 
' sistema pubblico e per II diritto alla saluto, al di 18 del censo 
e del reddito. 

VJnbcito Cervi 

FILIPPO BIANCHI 

• 1 La facilità a interagire e 
contaminarsi con le pK> varie 
forme espressive è da sempre 
caraneristica peculiare • del 
jazz, anche In virtù di una ge
nesi culturalmente composita. 
È un fatto che molti musicisti 
cresciuti In quell'alveo dispon
gono di un apertura mentale 
Suale dlUicllmente si trova ite

ti ambiti pio codificati, siano 
essi quelto accademico o quel
lo della musica di consumo. 
La danza 4 senza dubbio un 
campo nel quale si sono rea
lizzati proficui e stimolanti In- ' 
contri con questa musica, che 
d'altra parte proprio In tale 
ambito assolse le sue prime 
funzioni d'uso, agevolala an
che da una spiccata «fisicità», e 
dalla prevalenza dell'elemento 
ritmico. L'Idea stessa di un rap
porto creativo fra autori di co
reografie e di musica costitui
sce un presupposto assai sti
molante, inserito in quella pra
tica ormai sempre pai diffusa 

' per cui la danza sta diventan
do un nuovo Importante com
mittente per la musica di ricer
ca extra-accademica, che apre 
prospettive tutte da verificare. 
Un processo che presenta si-
gntftcattve e curiosa analogie. 

fra r altro, con quello che negli 
anni Trenta porto certi compo
sitori dell'avanguardia, ancora 
largamente rifiutati dal pubbli
co delle sale da concerto, ad 
esplorare D formidabile poten
ziale che quella musica aveva 
come colonna sonora cinema
tografica, facendola cosi entra
re pervie traverse nella cogni
zione comune. 

La • daraatrice-coreografa 
californiana Carolyn Carlson, e 
Il poUstrunraiUsla britannico 
John Surman, sono da consi
derarsi senza dubbio antesi
gnani di questa fondamentale 
direttrice di ricerca. La toro 
collaborazione. Infatti, data 
dal lontano 1974. E 11 fatto che 
quest'esempio abbia «fatto 
scuola» fino ad un certo punto, 
è ione dovuto proprio all'ado
zione da parte della Carlson 
della pratici*-Improwisatlva -
caso assai raro nel mondo del
la danza - e cioè di una torma 
espressiva difficile da trasmet
tere, perchè si esaurisce nel 

. momento In cui si crea. CIO ha 
anche impedito, pero, che un 
rapporto coni duraturo si cri
stallizzasse nella consuetudl-
ne.opeggtoneUaroutine 

Se ne renderà ben conto chi 

potrà assistere all'unica data 
romana di Còriierstone, In pro-
sramma domani sera al Teatro 
Olimpico, quartetto completa
to dal daroatore-coreografo 
Larrio Ekson e dada vocsUst 
KarinKrog. che ha gii riscosso : 
consensi , pressoché unanimi 
in gho per la penisola Restan
do nel parallelo col lazz at po
trebbe parlare di «improvvisa-
zione tematica», strutturata 
cioè secondo un preciso cano
vaccio articolato in fast diver
se, ognuna delle quali è carat
terizzata da un diverso colore: 
il nero, il bianco. Il rosso, sono 
rispettivamente veicoli di timo
ri drammatici, meditativi, co
mici. Surman, contemporaneo 
•baldo certo» dalla vena crea
tiva Inesauribile, cambia conti
nuamente strumento - pas
sando dal sax baritono ai flau
to, dal soprano al clarinetto 
basso - interagisce con I dan
zatori in piena sintonia, sugge
rendo o assecondando gli svi
luppi con una sensibilità sor
prendente. D fatto che un im
pianto scenico e musicale di 
tale unitarietà e coerenza si 
regga in buona parte su ele
menti estemporanei, fa pensa
re davvero di trovarsi in pre
senza di una nuova «tradizione 
possibile», tutta da esplorare.. 

Angeli e diavoli in galleria 
una grande: schierâ  in(tóuttitale 
• B A Roma In questi giorni 
protagonista assoluto è 11 dia
volo. «A! diavolo gli angeli! Ov
vero il diavole nell'arte (affi-
ches. disegni, dipinti, oggetti e 
altre diavolerie internali)»: con 
questo titolo si è Inaugurata 
presso la Galleria «Gli Angeli» 
in via Agostino Dopretis una 
mostra, aperta fino al 7 aprile, 
a dir poco garbala che glorifi
ca I peccaminosi ingredienti 
per ricevere la comparsa del 
diavolo. . : - . - • 

Frammento di una ben più 
vasta esposizione che si è te
nuta al Grand Palato organiz
zata dallo psicologo Jean-Ga
briel Le Nouvel. teologo prete» . 
stante e collezionista dall'eia . 
di 15 anni di manifesti e di tut
to quanto sia legato al diavolo, 
la mostra romana si articola in 
pio spazi della Gallarla toccan
do anche II cinema, Il bar e la 
libreria, t reperti giunti fino a 
noi reclamizzano liquori, reg
gisene profumi e altre «diavole- ' 
rie» tramitele quali ti esorcizza : 
il peccato di gola, di piacere 
edonistico e anche di scara
mantica memoria. 

Un teschio tatuato a scultu
ra, un francobollo, un bastone 
da passeggio impomellato con 
l'efflgge del diavolo e quanto 
l'ImiMujlnario artigianale e 
non, abbia prodotto per goliar
dia, per provocazione religio
sa, per trasgressiva intempe
ranza. All'insegna della goliar
dica goliardia, come fi teatro 

Jean-Gabriel ' 
Le Nouvel 

ofoantzzaiony, 
della mostra 

•JJ diavolo gB 
snosn»: scori 
ladaroatrìee-
,'Coraonrata 

Carolyn 
Carlson 

nel teatro, la Galleria si auto-
-confeziona di nero letteral
mente . «tappezzandosi» nel 
propri spezi, magari cercando 
di uscirne anche fuori, di Me-
phlsto, Leviatano, Aleppe, Sa
tana, riprodotto in vati modi 
anche sotto formafdi un Insetti
cida contro 1 petulanti insetti 
che l'annoiano; oppure quan
do nelle ves4 dell'uomo della 
notte si aggira a caccia di emo
zioni. E' un diavoletto paladi
no dei mass-media quello che 
è giunto «noi, un perfetto vei
colo pubt>ttcitario per vendere 
Moet-Cfuindon e Trtple-sec o 
Ferrochina e profilattici «bf e tri 
cornuti». E' il solilo buon dia
volo con tinta rossa sulla pelle 

e coda non sempre trai le gam-
bee 11 ghigno teatrale classico 
che tento e ritento alla vergini- ' 
ta del consumatore. A volte di
venta oggetto porla qualcosa 
ed allora si annida pio terribile 
tentando l'equivoco sornione 
dell'ambivalenza dei significa
ti. 

Comunque vadanole cosoè 
sempre un buon affare ripro
durre l'efflgge di Mephlsto sre
golato termometro del sensi 

. sui prodouiche servono di au
silio alla trasgressione avvinaz-, 
zata godereccia. QcHcameme 
è sempre servito 0 diavolo per 
rutti I gusti ed è ghmto ora per-

' che era da parecchio che non 
se ne parlava: dopo le cadute 

ideologiche era óra che tor
nasse, naturalmente assieme 
all'alter ego deirangeto. Angeli 
e diavoli, schiera quasi Indi
struttibile e vederseli aHe pareti 
diverto e sollecitî pensieri « ri-
flessfonl C« quello sulla mor
te di Satana-poster che ripren
de il vecchio Faust e la sua ten
tazione baratto con l'uomo 
che è splendido nera sua tra
gica attualità: gli eventi solleci
tarlo uno scambio anche fune
sto per vivere meglio questa vt-
ta. Il diavolo ne sa qualcosa 
presentandosi sempre nei mo
menti peggiori sotto diverse 
spoglie anche carnose e roton
de e lo sguardo, oh Io sguardo 
che perfida tentazione! 

Una iisali per seppékimà^ 
ALBASOLARO 

• I Una band che si presenta 
rileggendo in chiave regga* Il 
meglio del repertorio dei Led 
Zeppelin (i padri naturali del-
l'heavy metal) già sulla carta 
non ha morte chance di essere 

. presa sul serio. Al Dread Zep
pelin la cosa poco importa 
perchè loro sono I primi a non 
prendersi sul serio: il pubblico 
capitolino ne hn avuto un 
buon assaggio venerdì scorso, 
al Big Marna, in un concerto-
happening esilarante come 

. poche cose visto sulle scene 
rockettare. 

TorteMs, Il cantante del 
gruppo, non è certo la contro- -
figura di Robert Plani, sarebbe 
stato troppo facile: preferisce 
invece presentarsi come una 
caricatura di EMs Presley all'e
poca degH show « Las Vegas, -
grasso, gonfio per gli psicofar

maci, col pancione (che Tor
teMs conserva grazie alla dieta 
stretta di hamburger e patatine 
fritte), I basettonl (ina quelli 
che il lesder dei Dread Zeppe
lin sfogglasono visibilmente 
falsi, per non parlare della par
rucca in testa), una tuta rossa 
fiammante, cinturone di Strass, 
ghirlande coloratissime al col
lo, come se fosse appena sbar
cato da una vacanza alle Ha
waii: una macchietta già nel
l'originale, figurarsi poi in que
sta riproduzione di seconda 
mano. I sei comprimari di Tor
teMs, che rispondono a nomi 
come Seti Paul Jones: Ed Zep
pelin, non sono da meno, ab
bigliati come vecchi fricchetto
ni o con un semplice perizoma 
leopard ito, troppo ridicoli art-
che per scandalizzare, e co
munque Il pubblico presente 

al Big Marna non ha di questi 
problemi, si diverte da matti al
la sistematica sflgurazione a -
cui I sette pirati sottopongono I ' 
e lassici zeppeliarU, àaStòinvcu 
tolwavenòWholehttalov*. 

U trucco del Dread Zeppelin 
è di far partire regolarmente : 
l'attacco di un brano e di ter-

minare tempre con qualcosa : 
che non c'entra-proprio mento .: 
con l'originale, trucco scoper
to In Weorfft/CQter che diventa 

• Immancabilmente /JsartbreuJt 
hotel, più delirante e straniente 
quando ripassano Immtgnmt 

•• song o Biodi dog rimpastata 
con rilf dell'etvisiana /round 
dog. H caos regna sovrano sul 

> palco e nel piccolo locate, tot 
le finte pause, le frasi Incom
prensibili che i musicisti del 
gruppo si urlano Ire loro, il ri
chiamo all'ordine di TorteMs 
al chitarrista un po' troppo 

«star» («chi è il re in questo 
spattscoloT»). gli asso» hard e 
la ritmica reggae che puntual-
mente al insinua nel bel meno 
di un brano. 

Essendo sulle scene da pa
recchi anni, al Dread Zeppelin 
non manca fi mestiere, e si 
sente mftlgrad̂ ? la raoticlta 
dell'esecuzione. Ma la loro for
za sta da un'altra parte, sta nel
la capacita di mettere a nudo 
quanto di grottesco ci sia neltl-
conografia rock, nella ritualità. 
nel mito. Sono H lato demen
ziale, ma non per questo meno 
efficace, dall'ultima generazio
ne underground americana, 
che ama la tradizione ma alio 
stesso tempo si dedica al pia
cere di trasgredirla, denigrarla, 
banchettare sghignazzando 
sul suo cadavere. In fondo, I 
Dread Zeppelin sono un buon 
sintomo: li riso, si sa, fa buon 
sangue. 

Magico jazz 
daPorter 
aEllington 

•RASMOVAUUITB 

Splendida iniziativa dell'Acca
demia di Santa Cecilia nelle 
sue «Matinées» al Teatro Valle 
li concerto, cioè, domenica 
scorsa, del Quintetto Jazz di Tl-
ziana OhJsBonL Tanti anni fa. 
nella Sala di via dei Greci (bel
lissima e ora perduta ana mu
sica), canto Domenico Modu-
gno. Fu un successo, ma an
che uno scandalo. Adesso Ti
ziana Ghigllonl pone le pro
messe perche B lazz continui 
ad avere spazio tra la musica 
«seria* che sarà tanto pio Im
portante, quanto più aperta al
le nuove esperienze anche del 
lazz. 

Per un'ora o meno. Intanto, 
I cinque protagonisti del com
plesso hanno coinvolto il pub
blico nette loro meraviglie rtt-
rruoo-tlmbriche. E slato sor-
pieudente cume da una tnizla-
le fase di caos fonico - prove 
per saggiare voce e strumenti M . 
ci si sia trovati Improvvisamen
te nel mezzo di un caldo e 
morbido blocco di suoni, via 
via accresciuto e dilatato dai 
sassofoni di Tino Tracanna « 
dalla voce di Tiziana, pene-
trante, soffice, vogliosa di slan
ci. Era un brano di Elllngton. 
Senza aspettare ilcowanae 
anagrafiche, tutto un program-
ma potrebbe esse» dedicalo • 
Duke EUington, ma non lascia
moci sfuggire fi centenario del
la nascita di Cole Porter (1832-
1964), sassofonista e compo
sitore felicissimo, ancora cosi 
caro per le canzoni «Day by 
day» o «Beguln the Beguine». 
Potter è stato intensamente In-
terpretatodal Quintetto. . 
'' Ai centro kr voce, Isessoronl 
e B contrabbasso (Attillo Zan-, 
chi) cotì ricco di vibrazioni; at 
lati il pianoforte con un prooV 
gioto Stefano Battaglia, anche 
compositore di pregio, e la 
batteria' con Tiziano Tononi. 
Immerso In una sua lucidissi
ma estasi percusstva. Si sono 
ascoltate rlelaborazloni di Or-
nette Coteman e Steve Lacy. 
pagine dello stesso Battaglia, 
ma al « rimasti soggiogati dal 
marciente impeto tonico del 
lungo e complesso brano ana
le, riscaldato dalla voce di Ti
ziana GhigHoni proiettata an
che a simulare fantastici, nuovi 
•strumenti a fiato»oda! sasso
foni, reso poi Incandescente 
da contrabbasso, pianoforte « 
batteria in un formidabile «cre-
scendo» di ritmi e timbri conti
nuamente cangianti. Non un 
fuoco d'artificio, ma un creati
vo slancio lnternov genialmen
te ricomposto per giungere ad 
un dolcissimo approdo. Un 
uragano gli applausi del pub
blico. 

I APPUNTAMENTI I 
•Soma, la città Mara». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra atovanile»: oggi. Qrcoto 
Centocelie (Via degli Abeti, ore 17̂ 20, centro Informazione . 
su obiezione di coscienza; Circolo De Filippo (Via Vaichtso- . 
ne 33), ore 15.30-20, centro informazione su servizio cJvBe: 
Circolo Salario (Piazza Verbano 8), ore 18-20, centro Infor
mazione su obiezione di coscienza; Circolo Casal de-Pazzi 
ore 17 attivo sulle prospettive future di lavoro: domani. Asso
ciazione «Anagrumba». ore 20.30, su Radio Citta Aperta tra
smissione con gruppi musicali di base. 
Donno in nero. Appuntamento domani, ore 18-19, davanti 
all'Altare della Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle 
risoluzioni Onu sulla Palestina e contro le occupazioni mili
tari. Dopo la manifestazione, dalle 19.30 alle 23 assemblea 
per discutere sulle iniziative future. Salita de' Crescenzl nJ30 
(2° piano, vicino Pantheon). 
tto «TOPI» oJn»UltMtìedirl8eiìddei'ex Pel l«eode dar v^ 
la ad una Associazione politico-culturale intitolata a Enrico 
Berlinguer. Primo incontro pubblico domani, ore 17, ] 
la Casa della Cultura, via Arenula. 
•n complotto/Uccidete Gbeddafl». D libro di Annibale 
Patoscia (Newton Compton editori) verri presentato r*— 
di. ore 1830, presso l'Ordine nazioni ' nazionale dei L 
flotevcre Cerici 8. Interverranno Emanuele Macaluso. 
Cabras, Maurizio Carvi, Darla Boofient e Gabriele La Porta; 
coordinerà Guido Guidi 
Rfondaztonc comonista terra una assemblea degli ope
ratori della sanità domani, orer 1730, presso i locali detta 
Sezione balla (Via Catanzaro 3). Tema «Disegno di ' 
governativo di controriforma della sanità». Interviene i* • 
Stonisi. 
Q Cbvango. Spettacolo di danze latinoamericane nel lo
cale di via dTSanPOnotrto 23: domani, ore 2230, con il grup
po «Aymara» (Ingresso hre 15,000, tessera annuale Die 

~~1—* Iwuori locali della Resistenza per un'Italia 

ore 16. nella sala consiliare di via delle Sette Chiese £25. D' 
congresso, che dovrà eleggere i detegatt airi I» assise pro-
vinclste, è aperto al contributo di turagli antifascisti, simpa-
ttzzanU. amici deiTAnpi, giovani, donne e anziani. Relazione 
Introduttiva di Caria Capponi, numerosi interventi « conclu-
storUdlMaBoZagari^ 
J '—«T—y—r-«^'""~-»"-«—-—»~-*-"^r-,'""Tl* »»-
caH nella prospettiva detta citta metropolitana». Tema di un 
seminario Cisl che si terrà oggi, ore 930, presso 0 Salone 
«Fenocchio» di via Crescimberu n.15. Relazioni di Meloni e 
inacidì dibattilo e conclusioni di Afelio. 
Circoli arlfndnfl. La Federazione organizza un corso su 
•La pittura Italiana: 1784-19UK Prima lezione domani, ore 
19, presso la sode di via del Velabro 5. Informazioni al tei 
47.41.005. 
Personale Ala: domande per lo graduatorie provinciali del
le scuole statali. La Cgil Scuola di Roma C- a disposizione con 
un «Ufficio di consulenza»; in via L. Pianciani n3I fino al 15 
aprile nei segfuenti giorni: lunedi 17-19, martedì 10-12, mer
coledì e venerdì 17-19. 
Semtnarto di danza. Dal 29 marzo al 2 aprile sari ospite 
dell'Associazione «Ale!» di Orvieto li grandse coreografo 
francese Dominique Dupuy. Cinque giorni per un seminario 
Intensivo (5 ore al di: tecnica e composizione di danza con. 
jemroranea}. Wormaztoni al teL 0763/41.479: per fax 

<SS roòndo narrato», letteratura e cinema alle soglie del 
nuovo millennio. Incontro In Bibllotreca con lo scrittore San- • 
dro Veronesi: oggi, ore 18, Via Ostiense 113/b QeUL 
S754592). 
«Cuba e la crisi del socialismo reale». Conferenza di Ricar
do Botili e Carioa Alberto Montaner oggi, ore 11, alla Sala 
dell'Arancio (Via dell'Arando 56). Intervengono Mario Bac-
clanlnt. Alberto Benzoni, Giancarlo Pasquini, Gianfranco 

- r^aotoUngarLVerapresestatoUvoluineaDosstor 

aveya clcIWIca presenta il 46» Gran premio della Li-
berai^one.aifflGirodclieRrigtoitiela6»OjppaderJerto-
ztonc appuntamento oggi, oreTI 1, nella sala della Protoni». 
teca In Campidoglio. 
XX Congresso CfH: domani, ore 1730, sala 3* plano di via 
Buonarroti 12, incontro regionale per la presentazione • la 
discussione del «documento alternativo», mtervieoe Paolo 
Franco. 

MOSTRE! 
Marta!. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 

Francia, Villa Medici, viale frinita dei Monti I/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 1630-
2030, domenlcalO-1330 (ingresso lire a000). Entrambe le 
nwi»»re sooo iM>wt8 fino al V9inajMto» 
Simon Votse» 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due «razzi. Palaexpp, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso Ore T2.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica. Incisioni e litografie. Palazzo BraachL piarla San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20. 
lunedi chiuso. Rno al 28 marzo. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma
gini dal 1875 ad oggi. Biblioteca ValttcelUana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-ia.Ri»all3aprile. 

I NEL PARTITO I 
ROERAZIONE ROMANA. 

Sedotte Pletralata.-C/o sezione, via Silvano 15, ore 18 
•Una nuova forza popolare e di massa per l'attemathiascon 
PieiralnirraoeCartoLBOnL 
Sezione Mario Cianca. C/o sezione TufeDo, ore 1830, 
piesentarione delFds con Massimo Cervellini 
Sedotte Ssgtomrco-C/o sezione, ore 20, presentazione 
del Pds con Roberto Antorteltt. 

OOltfITATOiREKaONAIC 
Unto»» regionale. Alle ore 16 presso l'Untone regionale 
del Lazio, VuIaFassini. le compagne del gruppi di lavoro re
gionale convocano tutte le delegale all'assise regionale e k» 
compagne degli organismi dirigenti delie Federazioni del 
Lazio ad una riunione su: «Documento dette compagne in 
propararJcoe dell'assise regionale». 
Federazkkne Castelli Albano, In federazione, ore 1730 
direzione federale. Oda: ulteriori assetti proposte regola
mento Comitato federale. Alla direzione federale sono Invi-
rati la presidenza della Offe la presidenza del a . 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia, sezione Berlin
guer. Ct Odg: elezione organismi dirigenti (BarbaneUL Ra-
nalli). 
Federaztcoe Lattea. Spertonga ore 19. iniziativa di pre
sentazione del Pds: Roccamasslma ore 20, attivo per la costi
tuzione della sezione (DI Resta, Vitelli). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 1730. riunione sul
la Coop 76 (Proietti). 
FederardorM TlvoU. Flano, ore 1730, presso Casa del pò-
poto incontrocon i giovani, 
Federazioao VBcirbo. Viterbo, ore 12. presso saloncino 
detta Federazione conferenza stampa; in Federazione ore 
16 assemblea degli Iscritti detta citta di Viterbo per la festa 
del tesseramento (Capaldl) ; In Federazione ore 17 riunione 
sr^retaridiseztor«detoptoviriciadiViuat»(Capeidi). 

l'Unità 
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TÌUBMHIAB6 

Or» 1 1 1 8 Film «La eroe» di 
fuoco»; 14 Tg; 15 Novale 
•Brillanto»: 18.40 Zecchino 
d'oro; IBJJO Novola •Br i l l tn-
te>; 20.18 Telewln gioco a 
premi; 2 M 0 Tg; 2048 Film «Il 
prigioniero di Amsterdam». 

QBR 
Ora 12.48 Proibito ballare: 
14.30 Vldeoglornall: 18 Corso 
d'Inglese; 18.18 C'ero art-
ch'lo:1«.30 Vldeoglornall: 
SOM Questo grande sport 
22.18 Sport e Sporet; 22.45 
Film «La storia di Beatrice». 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.80 Tele
film «Al banco della difesa»; 
21.80 News flash; 22.10 Sport 
& Sport: 23.08 Donna oggi; 
23.35 Attualità cinematografi
ca; 23.45 News Notte notizia
rio. 

ROMA 
CINEMA Q 

o 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A - ' Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S I I : Storico-Mitftlogico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 14.18 Tg;14.30 Speciale 
Tg; 18.30 Telenovela «Piume 
e Paillette»»; 19.30 Tg; 20 Su-
perbomber gioco; 20.30 Film 
«Il signore e la aignora Smi
th»; 22.30 Lazio & Company; 
24 Rubriche della sera; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «L'eredità del
lo zio Buonanima»; 11.30 Film 
•Monello giorno di paga»; 16 
Fatti del giorno; 19 Libri oggi; 
20.30 Film «S. Giovanni de
collato»; 22.30 Viaggiamo in
sieme: 23 Speciale teatro; 1 
Film «Piccolo naviglio». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati: 14 Te
lenovela «Signore e Padro
ne»: 17 Film «Il sospetto»; 19 
Cartoni animati: 20.30 Film - I 
tromboni di tra diavolo»; 22 
Fiori di zucca: 22.30 Film «Le 
ore dell'amore». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEeTfHALL 
VlaStwnlrs 

L 6.000 • Air America di Roger Spottiswoo-
Tel438778 O r . con t M Gibson-DR 

(ts.35-ia.3O-20.3Q.ajQ) 

L 10.000 A tea* con .nemico di Joseph Ruben; 
TH.8541196 omJullaRoosns-OR 

(ie-i«.it>a)2r>a.3<r t 

PiazzaVarbeno.8 . 

Plana Cavour, 22 
L 10.000 

Tel 38118» 
8*0a col lupi dlsconKsvtnCcstner-W 

(15.3O-19.0S-a.3O) 

L 10.000 O Ris*»gidlPenn)M«njti«ll:conRo-
TeLSSSOOW berl0eNiro-0R 

, , . (1S3M7.SO-30.102330) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo') 

Vl»MerryoelV»).l4 

L6.000 

yiaLdtioema.» Tei.fnaoiao 
Chiuso par restauro 

L 10.000 
Accademia ASIS..S7 Tel. 5405901 

L 10.000 
VlaN.delGrende.6 TeL6ei5168 

O IMra di flldty Tognazzl; con Clao-
dloAimndola-on 

(in».io-ai2o.a,30) 
O U M dlRldry Tognazzl; con Clau
dio Amandola- OR 

(18-18.10-ai.30-a.30) 

VleArctumede.71 
LKLOOO Fon» Bearle di alami Ameno; con 

T»LB?3587 GlenM*rleVolorn»-OR 
|1»ti.10jQ30ajO) 

Vtar3ejror*,lt 
L1O00O 

Tel 3723230 

ANttTONI L1O000 
OaUerlsColoftna Tel.6793367 

O Q U I I CsWsWiMritoMM 9 CBWMjV 
•Jena di Pelar Wslr; con Gerard Da-
psnUeu-DR (18-1810-ÌOÌO-a.X) 

Chiuso par lavori 

ASTRA L7.000 O Ghostdi JertyZucker.conPstrtcK 
VlalsJoiiio.22S T»t.ai762SS Swayze.OemlMoora-FA 

(16-1510-2O20-2230) 

AnAfflR 
V.Tuacolana.745 

L5000 
Tal. 7510835 

AIMWTW L7.000 
. CaoV.Emanu»l»203 TB16JT84S5 

Basa coi tasi dlscon Kevin Costner-W 
(1SJ0-15.OM230) 

O MstNesB atNsdhw di Stephen 
Fraars; con AnieJlea HusMi • 0 

(163r>153fr203O2230) 

l_ 10.000 
HazzaBerborW,3S Tel.4877707 

Aaasto di Franco Zaffirafll: con Mal 
Glbson-DR (15-1735-20^2.30) 

VI»aSaeeanl39 

CAPIUINCA L 10.000 
Razza Caprantes, 101 T»LS792465 

L 10.000 O WMesRiciryTcgnazzliconClau-
Tel.StrHaO «oAmandola-DR 

(i»-iMr>2(uo-a.XD 
. O M i W i r r a a i i di Gabriele Salvato-

?••, con D4tQO AlMtfsntuono • OR 
(1530-183020302230) 

PjaMontsdlorio, 125 
i-iaooo 

Tel 8796967 

HoafaastosnURNdlAWKauilimlki; 
conJesn-Pferrelssud-BR 

11630-16362O30-2230) 

Wa Cassie, « a 
• tosano raoreo di ChrieCo-

tumbus-BR (18.15-15.15aai54a.15) 

L10000 • Msr»nlSfe«Uaurlzlor««hsttle 
PtenCoia«Merao.tt Tel 6876303 GuldoMenuH-BR 

(1&48-I54r>a}j»ajyj) 

VtePranestlna.3S0 
LTJOO AaB«fenadlF*utVerhoevan;conAr-

Tol;298608 noMSctwaî anaggar-FA 
(I62fr18.152020l230) 

- f O m L 10.000 aAyOaraMa» di Carica Saura; con 
* P.zzaColadlRlerao.74 Tel6878682 CermenMeura-OR 

SS?" (1630-1540V23.4O22.45) 

fr V h Stoppai.,? 
L 10.000 U b a s s i di Luca Verdona; con Tarme 

Tei. 870348 VnUch-OR (16^1530203022 .30 ) 

WatoRMarahsHta,» 
L 10.009 

Tal. 541771» 

VJtda\̂ *ElaJ>ftSW0»44 
L 10.000 . 

Tel. 5010653 

O IPae>tr«MdlFr*rtelBFordCoppo-
UKCcnAIPsctno-DR (16-W.1522J0) 

Ftatra Sennino. 37 Tel. 
L 7.000 

f M a est l a e l « e c m Kevin Ccstnec-w 
lt5J0-t».OM230) 

FaprfadiTlr»DBraM-E(VM18) 
(H»15154ft202233) 

I T O U L 10.000 AtaaseMlBSB^NdiJoaephRuben; 
•ujzzamLudna,41 Tel.6*7613S con Julia Robwts-DR 

(1»15tOJ0JO«30) 

Wa U n i 33 
L 10.000 

T e l 5910985 

' Corso cmslla,107/a 
L16000 

Tel. 8886736 

O ltl»»ogB et Poni» Marshall; con Rc-
bsrtOoNiro-DR (1S30-16-2O16-333B) 

i di Sydney Ponadc con Robert 
Rodtord-DR „ _ (17-19.40-a.30) 

H 0 . 0 0 0 • VetarevalaradMauriztoNIchatlie 
TSIS292298 Guido Manu»-BR 

(16J0-1640-20.38-a30) 
Vtsexv.dsiCannsto.3 

' Campo de'Florl Tel. 
L5000 asMiieVeafMswdlBaiestSchrae-

der-QR ^1515-1515^0302330) 

LlttOOO 
Tel.4627100 

O BBMQE di Fanny Marshall: con Ho-
terIDaNIro-DR (1530-16-Z0.1S-3230) 

VlaBlssomi.47 
L1O00O 

Tal 4527100 
O «faneldeesrtodl Bernardo Berio-
ajcd-OR (17-1930*230) 

s Inizio apstlacolo) 

«UUtSfM L80DO . U s a t o di Michele Soavi; con Kelly 
VlalsTrai)svere.344/a Tel 583548 Curtts,H»rberlLom-H 

(18ir>1t10-2020223Q) 

fWMBiO L 10.000 ., O NheiyBMOBsanKetradiBobRei-
VUNomentana.43 Tel8684149 <-. nar.csnJamaaCaan-G 

(163tM630-2O3f>3230) 

smot t i L10.000 U e»aa Russia di Fred Sehspisl; con 
VtsTaranto.36 Tel. 7596603 SearlConnary-G 

(153rH7.46-20-2230) 

«MfOORV L 10.000 O BtosrfBMdmBMftodiBobRst-
VlaGregorloV»,180 Tel.C3S45S2 nenconJanssCaan-G 

. (1530-H302030-23.30) 

MOUWT L16000 CyraMfe targane di Jean-Paul Rap-
UrgofLMarcelto.1 TeH648338 paMau;eonGtrardDspardiau-8E 

(tM7,2S-1»35l230) 

Via G. Indura» 
L 1 0 0 0 9 

Tei. 963495 
i ho parso raaree di Chris Co-

tambus-BR |16-18.10-3(l30-a30) 

Wa Fogliano, 37 
L1O000 

Tel. 8319541 
O ItlsseoBdlPenny Marshall; con Ro-
bsrtDeHIro-OR (18.30-18-30.15^3.») 

I tUt tONI L8000 • VsnossndiFrancescaArchibugl; 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417936 con Marcello Mastrolaml DR 

• ; (1618-1630-302IM2J») 

taAOtHNt L4.09D , O tthoH di Jerry Zudiar; con Patrick 
VlaOuabnKS.121 T»I.MI7936 Swayze.OemlMooreFA 

(15-151O2O2O-22.30) 

IVI tTfMO L 10.000 • Volerevo«wedlM»urlzlo»*ch»ttlc 
VtaA|aia,418 Tel 756066 Guido Manu»-BR 

I16.30-18.30-2030-a.30) 

BUJtsTiC LtOOOO C Orsen Csid MsJHwuBJa di esme-
ViaSS-AposMI,:» Tat.STfMaoa atona di Pelar Wslr; con Gerard De-

pardleu-DR (16-16.10202023.30) 

LOOK 
Tel3200933 

WaW9ibo.ii 
L 10.000 

TBL55S9493 

O tflssiy Bea de»» inulti» di Bob Rei-
ner; con James Caan - 0 

(16.10-16. H-20.30-a30ì 

U r i n i m n s di Marco Bellocchto; con 
Vittorio Mazzogiomo-OR 

(16-1730-19.10-30.49-a.30) 

IBWYORK LtOOOO A M i o c o n i nemico di Joseph Ruben; 
Wad»liaCav*,44 T e l 7510271 con Julia Roberti-DR 

(16.1510ai20-a.30) 

F A R » L 10.000 O O r o » Card Matrimonio di con»»-
ViaMagnaGrada, 112 T e l 7596568 atenjadi Pater Wslr; con Gerard Decer-

dteu-DR (15-18.10-2030-a.30) 

•• Vta)tot^PI»)d»i'ttt 
L500D 

Tel. 5503622 
Fi*D>Wamaa(lninglasa) 

(15-19.15-30JO2240) 

A O T I a U I 
WNutoMl NaHoneia,l90 

L8.0O9 
Tel. 4583683 

O I slsnzl» degn nsecetal di Jona-
than Damma; con Jodle Foatar • G 

(153O-17.5O-3O.10-a.30) 

O 0 » F J B T T T A L1O000 CyrariotofMrgeraedlJearrPsuIRap-
VtaMMInghaM.S Tel. 6790012 peneau; con Gerard Depsrdleu-SE 

(15-1725-19J523.30) 

f^aziaSonnlno 
LtOOOO 

Tel.8810334 
• a f a col tapldlecon Kevin Coatner-W 

(1530-19.0522.30) 

RIALTO L 7,000 O La casa del sorriso di Marco Ferro
via IV Novembre. 156 Tel. «790763 rl;conlngrldThulln,OadoRuspoli-DR 

(16-1735-19.15-30.45-23.30) 

RITZ L 10.000 O Green Cerd-llatrlmonto di come-
VisleSomalla.100 Tel.837461 nienza di Peter Wslr con Gersrd De-

pardleu-DR (16-1M0-20.3O-32X) 

RIVOLI LtOOOO CariollnedairWeniodlMIksNIchol»; 
VlaLombardla.23 Tel. 4880883 conMerylStresp-DR 

(153O-1530-3O30-a30) 

ROUOEETNOM 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel 6554305 

La casa Russia di Fred Sehspisl; con 
SeanCorneiy-CI 

(1530-17.50-302330) 

ROVAI L 10.000 , O Ufo» di Rlcky Tognazzl; con Ciao-
V i a E Filiberto. 175 Tei.7574549 dloAmendola-CR 

(16-18.10-30.30-a.30) 

UNNERSAL 
Via Bari, 15 

L 7.000 
Tel. 8831216 

ViaGaliaeSidama.20 
I.1O0O0 

T e l 9395173 

Faprfes di Tìnto Drass - E (VM18) 
(163O-17J0-2Q.O523J0) 

O Rischiose i M e d n l di Stephen 
FrearsiConAniellcaHusten-G 

(16JO-1520-30.35-a30) 

• cmiiaUiymsAii 
ARCOBALENO L 4.500 
VlaF. Redi, 1/4 Tal 4403719 

CARAVAGGIO V 4.500 
VlaPalslello.24/B Tel. 6854210 

OfOUFffOVBICC L 8.000 
VHIedelleProvlncle,41 Tel. 420021 

FJ.C.C (Ingresso libero). 
PlszzaoslCsprettsrl.70 Tel.8879307 

NUOVO L 5,000 
Largo Asdsnghl.1 Te». 868116 

rnxn.ootiiiupotwom 
Via Nazionale, 194 

RAFFAELLO L 4,000 
VlaTeml.94 Tel. 7012719 

tLIiARMAUSIUATRICE L 4.000 
VlaUnbarboa,3 Tel 7806841 

TOUR L4.0OtW.000 
vie deflll Etruschi, 40 Tel 4967763 

TIZIANO L 5,000 
VlaReni.2 T«l. 392777 

VASCEUO (Ingresso gratuito) 
V 1 « a Carini, 72-78 Tel 8609389 

Riposo 

Riposo • 

Riposo 

Riposo 

Unangetoatorntotavola (1630-22.15) 

Riposo 

Riposo , . 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

RIPOSO t ; . • 

' . ' • • " ' • • • ' ' • ' • i ( " ; ' • " ' • • • i ; " - ' • • 

AZZimilOaXVtONI L 6 0 0 0 
VladeaUSciplonlM Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere". L'arpa birmsn» 
(l7);Usaaeu<le(19);ftlBBWd'arasre 
(21). 
Saletta "Chapiln*. Harry 8 pressino 
Wly(17.30);Wkweti«sg»lo(l9J0);U 

• ' • ' - •• 

B ^ A N C A U O M (Ingresso gratuito) 
V)aLevanna,11 Tel. 699115 

DOFICCOU L 5 0 0 0 
Visio dellaPHnt», 15-Vllla Borghese 

Tel6SS34S5 

QRAUCO L5.O00 
ViaPeruaia.34 Tel.7001785-7833311 

eLLAt4R»fTO 
VJa Pompeo Magno. 27 

FOUTECMCO 
VlsG.B.Tlepolo,1S/S 

L & 0 0 0 
Te l . 3218253 

Tel. 322788» 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCUTORlSEXt 
V)aMontebello.f01 

AOUtLA 
vie L'Acuii», 74 

MOOERNITTA 
Piazza RepubbUcs, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
VUM.Corbtno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

FPJSaXNT 
Via Appi» Nuova. 437 

PUSStCAT 
VlaCalroli,9e 

SPLENDO 
Via Pier delle Vlgne4 

VOLTURNO 
VlaVoltumo,37 

L 6 0 0 0 
Ter. 4941390 

L 5 0 0 3 
Tel. 7594951 

L7.000 
Te l 4850255 

L 8 0 0 0 
Tel. 4890255 

L 5.000 
Taf. 5552350 

L 4.009 
Tel. 454760 

L 8.000 
Tel. 7610146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L I O » 
Tel. 630305 

L 10.000 
Tel. 4527587 

starton» (21.30). 

RIPOSO , , . , . . ,.-;,,, 

Cura la taadMta .. -. (21.30) 

Cinema giapponese; Ae»»roeMuerAV' 
ni di Kliu. Yoshlda (31) 

Sala A: Metropolita» di Whlt SUIlman 
(1H04522JC) . , 
SslsB:Bera»».Jer»s»leaidlAmo»GI-
tal ,_ (19-30.45-22J0) 

Riposo , r.,} -,-. . .> , • . ; . • - . - v , •/,.. 

Fllmpsradutti (10-11.30-1522.30) 

Fllmpsradutti , ; • , . . , , . . . , . - , , 

Fllmperadultl «0-2230) 

Film per aduli, . ^ ,(16-2230) 

Fllmperadultl . (164230) 

Fllmperadultl 

Film par adùtti (!1-22J0) 

Film per aduni (11-3230) 

Film per edultl (11-3230) 

Film per aduni ., . (1522) 

ALBANO 
F L O R B A 
VlsCavour ,13 ' 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS. Moretti, 44 

L8.000 
Tel . 9321339 

• H O » 
Tel. 9024048 

Fllmperadultl ' ' (16-22.15) 

Velerasesm • ; (16,30-a30) 

SCELTI PERVOI DIlilininilH^^^^^ 

COLLEFERRO 
CINEMA ARBTON L 8,000 
Via Consolare Lattna Tel. 9700586 

Sala De Sica: Mlssry Bendata morire 
• (1850-a) 

SalaReeseni i f t l lM ' (15.50-2) 
Seta Leonr II astrino M ' (15.5023) 
Sel»VlseoMI:fto»aeetlB»i (164523) 

FRASCATI : 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPanlzn.6 Tel. 943047» 

lt)F««C>NEMA . L9.000 
PzsdelQetù.9 Tol.9430193 

OBNZANO 7 
CYNTHIANUM L 6.000 
Viete Mazzini. 5 - TeL 9364464 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tiri. 9411593 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCM L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 T i l . 9001688 

OSTIA 
KRY8TAU L9.000 
VlaPallottinl Tal. 5603165 

SISTO L 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERQA 1.9,000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7.000 
P.zzsNIcoderol.S Te l . 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CWEMAFALMA L4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

SslsAVolerétolere " (16-22.30) 
Sei«B:RI»vto» " ' (1623.30) 

• pedrlnoM (152230) 

Riposo r'"':' '•'•-!•* •;'.'.'• , ', 

BPadrineM (l6-a,30) 

1UHS1 WWtill OB«W fBB pnfSDJ 

Canotaweainresnio ;' (161522.30) 

Bsaacollupl . (1545-2230) 

HpsdrtnoU (1645-2230) 

NPsdrlnolll ' 

• 

Riposo 

VBUBTRI 
CMEMAFtAMMA L. 7.000 
VI» Guido Nati. 7 Te l 9833147 

Claudio Amendola e gli altri ragazzi nel film «Ultra» 

• V O L E R E V O L A R E 
Chi ha Incastrato Maurizio Nl-
chettl? Scusate la banalità, ma la 
battuta è d'obbligo per qt-esto 
film In cui II popolare comico m i 
lanese si trasforma In un cartone 
animato (con II decisivo apporto 
dal disegnatore Guido Manul l ) . 
Usando la tecnica mista già vista 
in «Roger Rabltt» (disegni anima
ti più riprese del vero), Nlchetti c i 
racconta la storia di un Imbrana
tissimo tecnico di effetti sonori -
un cacciatore di suoni, per cosi 

dire - che conosce una strana ra
gazza. Nasce uno strano amore , 
molto timido e molto casto, desti
nato a diventare stranissimo. 
Perché l'uomo,a cominciare da l 
le mani , si tramuta pian plano In 
un cartoon che ha il coraggio di 
dire (a fare) tutte le cose che non 
avete mai osato dire (e fare). Esi
le ma divertente. Il film merita 
un'occhiata. Partner d i Nlchetti, 
la brava Angela Finocchiaro. 

C O L A D I R I E N Z O , 
EXCEL8IOR, MAESTOSO 

O R ISCHIOSE ABITUDIN I 

Da un romanzo di J lm Thompson, 
un nome che 6 una garanzia per I 
cinefili (dal suoi libri sono tratti 
fra gli altr i , «Getaway» di Peckim-
pak e «Colpo di spugna» di Taver
nier i , un film di Stephen Frears, 
un prestigioso regista di - M y 
beatlful Laundrette» e «Relazioni 
per icolose- . Un film d a r ivedere a 
tutti i coati, dunque? Quasi . Senza 
gridare a capolavoro, «Rischiose 
abitudini» (in originale «The grlfl-
ters», gli Imbroglioni) à una biz
zarra rllettura degli stereotipi del 
genere noir. Un giovanotto avello 
di mano m a lento di cervello vie
ne messo in mezzo da due donne 
superperfide: una A la eua fidan
zata, l'altra è addirittura sua ma
dre. Nel ruolo di quest'ultima, 
biondissima e cattivissima, un ot
tima Anlellca Houston. 

A U G U S T I » , V IP 

O R ISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce li senso di quell 'e
sperienza. Come si sa, Sacks r iu
scì a «risvegliare» dall 'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pen-
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante t ra 
due divi del calibro di Robin Wil 
l iams (il medico) e Robert De Ntro 

(Il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti l a sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arr iva chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURCINE, 
F I A M M A 1 , KING 

O MISERY N O N DEVE M O R I R E 
Rob Relner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un a l 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una aua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan , lei 
Kathy Batea, giustamente candi
data all 'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere al le Insidie de l 
l'orrore (ma c'A una ecena che fa 
rabbrividire), Relner King ai d i 
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino u n a riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

GIOIELLO, GREGORY. 
METROPOLITAN 

O ULTRA 
Ecco nel c inema II fi lm Italiano di 
cui pio si è parlato In occasione 
del festival d i Berlino. Soprattutto 
il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossl. In t ra
sferta a Torino par assistere a Ju
ventus-Roma. Sul t reno al consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red , ultra dal cuore 

buono che vorrebbe cambiar vita: 
I due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' m e 
no bene). All 'arrivo a Torino li at
tende la tragedia. Film drammati 
co, duro, giralo con etile origina
lissimo d a Riky Tognazzl , ben In
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
.(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film Insolito per II c i 
nema italiano, C I M I dovrebbe p ia -
cero anche agli spettatori lazia
l i . . . 

AMBASS ADE. AMERICA 
CAPITOL,ROVAL 

O I L P A D R M O P A R T E T E R Z A 
Il terzo, attesissimo capitolo del la 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto a l primi due episodi, m a va 
detto che non era facile: a la per II 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola e ra problematico in? 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si à 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine d i «boss» de l 
la mala e aul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della t rama ol svolge 
In Italia (riprese a Cinecittà e In 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a Intrighi politici italiani passaU e 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi d i fantasia) Sindona, Calvi . 
Marclnkus e Papa Luciani. C 'è 
anche una battutine a u Andreottl: 
non vi diclamo quale, m a à tacile 
r iconoscerla 

EMPIRE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel.3304705) -
•'. Alle 30.45. E' quasi un segno con 

la Compagnia "Delle Indie". Re
gia di R. Cavallo. 

AGORA 90 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896311) 
Alle 2 1 . L'anatra araraneta di W. 
Home e G. SauvakMi; Con la Com
pagnia "Ad Hoc". Regia di Rober
to Bendi». 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
. Tel. 6868711) 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 • Tel . 
.5380847) • . , 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5760627) - ' . - • • . ' : 
Riposo " * 

ARGENTINA (Largo Argentine, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 . La donna del m a n di H. 

, Ibssn; con la Compagnia del "Pio-
colo Teatro di Milano*. Regia di Hi' 
Brockhaus. -

ARGOT T8ATRO (Via Natale .del 
arande.21e27-Tel .5695111) -
Alh.21.Rlposo . 
Aln.27,Rlposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel.4465332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52 • Tal. 
4743430)'. „ . . . 

"Riposo ' . , ' • ' . * 
B I A T 73.(Vla <3. G. Balli, 72 - Tel. 

3307386) 
Alle 2 1 . Passione eerltto ed Inter-
prelato .da Guatavo Frigorie con 

' Antonio Baudrocao. 
BELU (P lana S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5694575) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tsl.732304) 
Riposo 

EATACON 

F a p r l s . (16-3230) 

CATACOMBE 3000 (Via U M e a o V 
43 -Te l . 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21 . Otello 
Scritto ed interpretato da Franco" 
Venturini: RegladiFrancomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Ohtma 
Commedie letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
6797370) 
Mercoledì 3 oprile elle 31.15. Hap
py End di Giovanni Lombardo Ra
dice e Marina Garroni, con Walter 

' Mramor e Antonella Voce. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA -

Tel.7004933) . . . . . . . . . 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfricaS/A-Tet. 7004932) 
Alle 21 . Casa turca al petalo di ro
sa di Guy de MaupassanL Regia 
di Renato Giordano. 

M I COCa (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 2 1 . Televlslon Party scritto e 
diretto da Fernando Giovannino 

' c o n Ornella Fedo, Eduardo Pas-
' sanisi. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel.8780460) .. 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel . 6540344) . 
Alle 31 . Flkimena' Marturar» d i 
Eduardo De Filippo; con Glusllna 

• Chiù, Umberto Carra. Regia di 
Amleto Morisoo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tol.6764380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69:- Tel. 
4818596) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
88313004440749) 
Alle 21 . Non è vero ma et eredo'di 

- Poppino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 -Tel. 
5594416) 

, Alle 21. Handleapa o n e r e n viag
gio gro t to»» ed appassionato di 

: Pulcinel la , con la Compagni 
"Teatro dalle Voci". Regia di Nino 
De Tolti». 

DEL PRADO (Via Sora, 38 - Tel. 
6893777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 
6795130) 
Riposo- "• • • « • ; • 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 
6768259) 
Alte 2 1 . Operazione di Sleteno 
Reali; con Codoni, Ceccarello, 
Mattioli, Spadorcla e Tlrabassl. 

DUSE (Via Crema. 6 - Tal. 7013522) . 

Tel. 

-Tel. 

- T e l . 

E » -O (Via Nazionale, 183 • 
4863114) 

Alle 30.45. La bugie con le gambe 
lunghe di Eduardo De Filippo: con 
Araldo Tleri, Giuliana Loiodlcs. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /a-Tel . 
8062511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15- Tel. 6796496) 
Alle 2 1 . PRIMA l a cantatole» cal -

: ' va di Eugenè loneaco: con la 
• - Compagnia "La Bilancia". Regia 

e scene di Paolo Emilio Landl, 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - . 

TeL7887721) , ,;„• • , .,.. , 

OHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 . Tel. 
6373394) 
Alle 2 1 . Spemi di H. Ibssn: con 
Ileana Ghlone, Carlo Simonl. Re
gia di Walter Manti». 

IL PUFFfVla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810731/5800969) 
Alle 32.30 Alla ricerca della "co
se" perdute di Mario Amendola e 

- Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

' Alessandra Izzo. Regia d i MarlS 
' Amendola: 
M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -

Tel. 5598763) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO. Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 37 
-Tel . 3315153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B3M-Tel.4a73164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 

' Alle 21 . fi tempo degn assassini 
•ermo, diretto ed interpretato da 

- Pippo Del Bono, con Pepe Roble-
do. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, t -Te l . 6783148) 

, Riposo 
• V E T - I M IN (Via Urbana, 1 3 M -Tel. 
- 4621250) ; ; 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zebk), 14/C -

Tel. 3323634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 8 - Tel. 
5895807) • . — 

i Alle 31. Lo eerve di J. Genet; con 
Maria Luisa Abate. Lauretta Dal 
Gin. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 61 • 
Tel.48S49B) 
Alle 31 . Una volta nella vite di 
Moss Hart e G. S. Kaufman: con 
Laura Marinoni, Giovanni Crlppa, 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
GrHIl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel.6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.16. 
Madr»..xhe coraggio di Valerlo 
Peroni Cucchi; con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): Alle 

• 21 . Anima bianca di G. Manfrldl: 
con la Compagnia Associazione 
Culturale -Fantasia". Regia di C. 
Beccaccini. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (Via Nazionale. 194-Tel.465495) 

Riposo 
, PARIOU(ViaGiosuèBorsl ,20-Tel . 
' 8083523) 

Alle 30.46. NomoMBlutlfuJ con 
La Premiata Dina. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel . 4885095) 
Mereoledì 3 aprile alle 2 1 . PRIMA. 
Tango Misogino (come parlar ma
le delle dorme cantandone bene) 
con Fornendo Pannullo, Gianfran
co Mari, Sergio Basile. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-T»I.3611S01) . 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, f . Tel. 
6794865-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
f> 543770) 
Ulovedl alle 3 1 . PRIMA. In campa
gna * un'altra eoe» di U. Palmari
ni e Checco Durante; con Anita 
Durante, Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stellaccl e Plngltore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerlrancesco Plngltore. 

SAN OENESK) (Via Podgora. 1 • Tel . 
: 3a3433) . , , . . . , . . - . . 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 

\ 4826641) .., 

Alle 31 . Edmund Kean di Fltz Si
mon»; con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel . 5896974) 

. AH» 2 1 . La Binda della giovinez
za di C. Gludloelll: con Saviana 
Scalfì, u n a Bernardi. Regia di Sa
viana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 4 3 -
Tel. 3612058) 

SPAZIOZEflO (Via Galvani. 65 - Tel. 
6743089) 
Alle 21 . Roma, lo spettacolo dal 
7 0 6 al BeM con la Compagnia "Il 
Teatro d'Aris e di Ricerca*, regia 
di Mario Ricci. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel . 
4112367) 

S n a i L E DEL GIALLO (Via Cassia. 
671 -Te l . 3689800) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
Agatha Chrlstts, con Gianna Pao
la Scaffldl, Silvano Tranquilli. Re-
gia di Sofia Seandurra. 

STANZE Sr iSrCTE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5347623) 
Alle 2 1 . Morti da legare con la 
Compagnia "4»1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl,2-Tel.6867610) 
Riposo 

TORDINOHA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Vis Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7680988) 
Alle 2 1 . Opera de Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll. con Franco Mazzi. 
Alle 22.15. L'attesa di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto G. Laura Re
gia di Riccardo Caatagnari. 

VALLE (Via del TeaUo Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . « coturno e la ciabatta d i 
Ida Ombonl e Paolo Poli da Alber
to Savlnio, diretto ed Interpretato 

'' da Paolo Poli. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal . 

Ali» 2 1 . Coro scrino ed interpreta
to da Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l . 6740598-5740170) , 
Alle 21 . Tribuna centrale scritto e 
diretto da Aleksander Galin; con 

' le Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PER RAGAZZI REBBI 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rlarl, 61 -

Tel. 6866711) , - . - ; . 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089036) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5260945*16575) 

' Alle 10. Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Slcl-

" llanl. Regladl BarbaraOlson. 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
. - T e l . 7467612) 

Riposo 
ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

- QRAUCO (Vie Perugia, 34 - Tel . 
. 7001786-7622311) 

Riposo 
IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -

Tel. 583049) 
Alle 9.00. La Biella sul comò di Al
do Glovannettl; con Chantal Da
vid, Katia Ortolani. 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G. Ge-
: nocchi, 16-Tel8601733) 

Alle 10. La bella addormentata e 
. Sogni con la Compagnia delle 

; "Ombre". 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e II d o w n magico di Q. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10-Tel. 5892034) , 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
ve. 5 H - T e l . 787791) 
Martedì alle 10. Il paese del Gio
vanni a Storiella di aria, acqua, 
fuoco a terra. Spettacolo di burat
tini, regie di Alilo Borghese e Car
mela Morocchinl. 

: • DANZA BBBBBBBBBBBI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
. Alle 20.30. PRIMA. La Sylphlde di 

: H. s . lovenskiotd; con Susan Ho-
gard. Peter Schaufues. Niels Lar-
sen. Maestro concertatore e diret

tore Alberto Ventura, orchestra a 
corpo di ballo del Teatro dell'Ope-

, radi Roma. -, 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Glgll-Tel.4863641) 
Vedi spailo DANZA 

ACCADEMU NAZIONALE S. C E D 
U A (Via dalla ConcUiazions - Tel . 
6760742) 
Alle 1S30. Concerto diretto da Ch
ristian Mandai. In programma: 

' Bartok, Rovinale, Beethoven. 
ACCADEMIA D-UNOKERW (Via ! 

Giulia. 1) .-. 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo. 3 - Tel . ; 
5816607) 

• Riposo • • - • • • 
ACCADEMIA MUSICALE OTTORI

NO RESPIGHI (Via Villa Msggkv 
ranl,20-Tsl.3053171) 
Martedì 2 aprile alle 20. raunsgna 

' Concerà AMOR. Concerto del Co
ro da Camera Mpnteverdl d i Bu- . 
dapest in programma musiche d i 
Monteverdl. Byrd, Wealkes, Pur-
cell, l iszt, Brttten. 

AGORA' 60 (Via dalla Penitenza. 33 
-Te l . 6868526) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3394388) 
Domani a l l»21. Concerto d e l solt-

, eli di Roma. In programma musi- • 
che di Scarlatti, Haendet. Bocche-
rinl. 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel.3225952) 
Riposo ' 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosta 
-Tel.6816607) , , 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 653216) 
Alle 2030. Concerto di Rlecardo 
a n g o r a * , (planotorta). Musiche -

' d l U s z l 
AUDITORIO DEL SERAPrOCUM (Via 

del Serafico. 1) 
Alle 20.45. Concerto del pianista 
Giuseppe Scote»». Musiche di 
BeethoveneSchubert. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plsr-
zs A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3743018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel . 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA 8 . AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 3 1 . Concerto del Coro Bach di 
Berna Simonl*»» di Berna diretto 
de Theo Loosly. In programma 
musiche per due cori, due orche
stre, quattro Bollati di W. K Mo
zart. 

C.I.D. (Via F. Sale». 14 - Tel . 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD(Viad»IOianlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel . 
6768259) . 
Riposo 

OALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372394) 
Lunedi alle 21 . Concerto di Rober
to Melllnl (pianoforte). Musiche di 
Mozart, Beethoven, Fornetti, Ro
vai. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4514800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA ( P j a S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

1«> 
/ Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Mercoledì alle 21 . Concerto di 
Musiche per flatL Musiche di J. S. 
Bach, W. F. Bach, J. C. F. Bach. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Giovedì alle 21 . La Passiona se
condo San Giovanni di Bach nel
l'esecuzione del complessi vocali 
e strumentali di Friburgo diretti da 
Wolfgang Schafer. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875953) -
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (v ia delle 

Quattro Fontane) - , 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancelleria) v 

Riposo ' '' 7. 
SALA BALDINI (Piazza CampHolll) 

Riposo 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 

Riposo 
• A L A DELLO STENDfTOK» ( 3 . Mi 

chele a Ripa-Vis S. Michele. 22) . 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza 3. Apolli
nare, 4») . . . , - . 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) . 
Riposo 

6ALA1 (Piazza S. Giovanni, 10 -Te l . 
7008691) 

• Riposo ' • ' • • - ' " ' - :>• 
SANaENESK) (Via Podgora. i - Tel . 

3323432) .. . , - . . ; , . , , , , , 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 
Rlpoeo 

VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/A -
- T e l . 0643794), 

Riposo 

81 JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANOCRPLATZ (Via Ostia. » • 

Tel. 3729386) 
Alle 22. Concerto dal Romano 
Mussolini Ouhrtet. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. S2/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 583561) 

. Oggi e domani alle 21.30. Concer
to rock blue» del gruppo Mad 

BIRO UVESI (Cono Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/459602) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac-
, dO.96-Tel.5744030) , 

. Oggi e domani ali» 22S Concèrto 
. dellavocallsIGIorBlaTodranL 
CLASSICO (Via Ubetta. 7 • Tal. 

5744955) 
Non pervenuto 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 32.30. Concerto del gruppo 
Chlrtfflie. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6898302) 
Alle 33. Soul funky con I DedoM. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
3 0 * - Tel. 5613249) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Se
rata organizzata dal circolo cultu
rale Mario Mlefl. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasslla. 5 -
Tel. 4836568) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto dal gruppo Twist • 
Short. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A -
Tel. 5697196) 
Ali» 22. Musica sstsa con Ruxendl 
Monterò ed Eugenio Glavaneeu, 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo • . . 

OSIRIS (Largo dei Librari. 82/a -Tel! 
6540373) 
Alle 22. Musica dal vivo On Ih» 
roed 

' SAINTLOUIS(V1adelCardello.13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle22. Mustcadal vivo con Count 
Down. 

DA LETTORE ; 
A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar-
bona, 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
d iec im i la l i re) sui 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

281 'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 

t 
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Paura della B 
5 squadre 
sul precipìzio 

SPORT 

Battuto il Lecce, il Cesena riprende a sperare 
Ma Piraccini, uomo-simbolo della squadra, 
non vuole che i tifosi si illudano troppo 
«Serve un miracolo. Meglio Cagliari e Pisa» 

Nell'asta 
del Bologna 
spuntano 
leCoop 

• * BOLOGNA. Neanche la be-
lostadlBar)ha smontato IIpre
sidente Corion!. Anzi, uscendo 
dallo stadio S. Nicola é slato 
moto esplicito: •Calmi se do
vessimo andare in B, laro un 
Bologna capace di tornare Im
mediatamente.-». Davanti a 
questa inaspettata «promessa» 
i cronisti sono rimasti «Ubiti. Si 
sono anche Interrogati: ma al
lora l'uomo di Ospllaletto non 
ha alcuna intenzione di cedere 
la sedete? Non « tacile, al mo
mento, una risposta convuv 
canta. I fatti, per ora, sono a 
questo punto: l'avvocalo Bru
no Caiaianottl ha ricevuto da 
Corion! stesso un opzione di 
acquisto del Bologna con sca-

. danza II 15 aprile. Da giorni e 
giorni II professionista emilia
no sta cercando di compone 
una cordata di Industriali, aiu
tato In questo dal presidente 
della Conflndustrta cittadina 
Giannandrea Rocco di Torre 
Padula. Ma fin qui sembrai es
sersi latto vivo un solo •ademn-
l « ring. Fabrizio Davou. Trop
po poco, si dice in giro, per un 
operazione del gerbere. SI par-
JaSaSmOiardl. 

-E allonvsempre CaUtaootti. 
starebbe cercando alleali an-
che nel mondo delie Coopera
tive che mOnilla, come noto, 
sono fortissime. Ma qui 11 pro
blema si complica: le smentite 
fioccano ai vari livelli. Intanto 
peroggieradatopercentroun 
Incontro proprio con un espo
nente del settore coopcrauvo. 
Invece tutto è andato a monta. 
Alcuni hanno anche fatto U no
ma «fi Facci come possibile 
presidente del Bologna' post 
CorionL Ma l'ex gJocatoreéca-
«luto dalle nuvole. Nessuno fin 
qui lo ha interpellato. Ne si * 
certi che Coriont voglia lascia
re. Si Insinua che voglia soltah-
tocamblare la facciata con un 
presidente fantoccio, con; hit 
dietro a manovrare I fili. 

,.-.. QBr&n. 

Otto giornate alla fine del campionato: la lotta per la 
salvezza è ormai circoscritta a 5 squadre. Partendo 
dal basso, Bologna, Cesena, Cagliari, Fisa e Lecce. 
Soltanto una scamperà alla B: il Lecce sembrava in 
posizione favorevole ma la sconfitta di Cesena e la 
concomitante vittoria del Pisa a Parma hanno rimes
so tutto in discussione. Ne parliamo con Adriano Pi
raccini, 32 anni, capitano del Cesena. 

' • ' -• DALNOSTROINVIATO 

, .; nuMcncoaiccHiNi 
• I CESENA. «Finché la mate
matica non ci condanna...»: fa
teci caso, questa frase-simbolo 
pronunciata puntualmente da 
chi è a un passo dalla retroces
sione ha il sapore di un conge
do anticipalo più che di una 
concreta speranza. Anche 
Adriano Piraccini, uno che a 
Cesena passeri alla storia co
me capitò a Milano a Lodctti e 
Marini, gregari anima e core, 
non sfugge al fatale ritornello: 
•Finché la matematica..,». E -
con questo ha detto forse tutto, 
anche se da domenica qualcu
no a Cesena spera ancora di 
farla franca. •La vittoria col 
Lecce è stata importante ma 
per salvarci avremmo bisogno 
10 stesso di un mezzo miraco
lo, anzi di un miracolo intero. 
Preferisco parlare chiaro, non 
è giusto prendere in giro i lito-
sU. Secondo Piraccini, la Fio
rentina e quasi in salvo, men
tre dal Cagliari potrebbe arriva
re la sorpresa. 4 viola hanno 
un organico superiore, Dunga, 
Orlando, poi quei due buoni 
attaccanti. Borgonovo e Buso. 
Non sono ancora a posto per
ché hanno un calendario mol
to difficile, ma ce la faranno. D 
Cagliari mi ha dato l'Impres
sione dt avere qualcosa in pio 
da esprimere rispetto alla con
correnza, direi per la sua fre
schezza atletica». E le altre? 41 
Pisa ha fatto un gran colpo a 
Parma, ma lo metto dopo II Ca
gliari. 11 Lecce l'ho visto male: 
mi ha deluso perché contro di 
noi lui giocalo senza un bricio
lo di grinta, come rassegnato. 

11 Bologna è bigiudicablie, ha 
patito troppe vicissitudini: ad 
un certo punto, con 6 o 7 gio
catori fondamentali fuori uso, 
é riuscito a tenere duro, gran- , 
de Impresa. Poi però é accadu
to l'inevitabile». Lecce, Pisa e 

Cagliari avranno il vantaggio di 
giocare in casa 5 gare su 8. «SI. 
ma non credo sia cosi Impor
tante: a fine campionato le sor
prese accadono a prescindere 
dal calendario...». 

Dunque, a meno di un mira
colo Il Cesena non si salverà: 
cos'è successo di diverso ri
spetto al tre anni scorsi? «Sta
volta siamo partiti molto bene, 
cosi è subentrata la presunzio
ne di poter fare perfino qual
cosa più del solito, addirittura 
qualcuno scrisse di un Cesena 
da Uefa. Tutto l'ambiente ne 
ha risentito: anche Uppl e sta
to trascinato da quanta euforia 
generale e Ingiustificata. Inve
ce di accontentarci del puntki-
no striminzito, di tire quelle 
partite bruttine che ti fanno pe
ro avanzare in classifica, siamo 
diventati presuntuosi E abbia
mo cominciato a perdere: ad 
un certo punto racimolando 
appena due punti In dieci par
tite. D fondo l'abbiamo toccato 
a Bergamo, sembravamo una 
squadra allo sfascio». Poi Uppl 
é stalo licenzialo e in panchina 
è andato Renalo Lucent lei 
che ha una certa esperienza in 
materia crede che il cambio di 
allenatore serve a qualcosa? 
•SI perché responsabilizza di 
più sia I titolari che I panchina» 
ri. Tutti col nuovo allenatore 
vogliono subito dimostrare 
qualcosa. La "scossa* alla 
squadra esiste, non è una bal
la. Molti anni fa, sempre a Ce-' 
sena, ho vissutoli cambio'fra 
Gibl Fabbri e lo stesso Lucent 
da penultimi che eravamo, d 
salvammo con (re giornate 
d'anticipo». Si dice che Lucerli 
sia un personaggio ecceziona
le: a voi cosa raccomanda? 
•Trasmette allegria: ha 70 arinl 
e lo spirito di un ragazzino. Lui 

e Cera sono due marpioni in
credibili, basta vedere cosa 
hanno saputo fare In sede di 
mercato negli ultimi dieci anni 
Certo, non sempre tutto può 
riuscire puntualmente, ma a 
Cesena andare ih B non é una 
catastrofe A Lucerti non im
portano le alchimie tattiche 
che oggi vanno per la maggio
re. Per lui il'calcio si riassume 
in due cose: attaccare e difen
dere». Oltre al 9 anhicotCese-
na, Piraccini ha giocato due 

anni a Bari e altrettanti con 
llnter di Trapattonl: gli unici 
vissuti senza l'angoscia della 
salvezza. «Ma sono sempre sta
to un gregario che non faceva 
differenza Ira Rummenlgge, 

: Zenga, o un compagno meno 
famosa Tra una grande e una 
piccola squadra. Madre natura 
non mi ha dato piedi da fuort-

"' classe e io questi piedi li ho 
sempre tenuti ben piantati per 
terra. Già: linerie la matemaU-
canoncicondanna._». , MfàttfbxclQc3f)ifàMMCtsen,&isttn2ZitìcnitBiGcr3 

Otto domeniche di emozioni 
LECCE- 20 

PISA:1: 19 

CAGLIARI 18 

CESENA 16 

BOLOGNA 15 

FIORENTINA MILAN BOLOGNA... . . . P A R M A . 
CAGLIARI BARI 

ATALANTA , MOLAI* LAZIO BARI 
CESENA TORINO 

PARMA LECCE JUVENTUS ROMA 
SAMPOORIA GENOA 

PISA GENOA ATALANTA 
LAZIO •'••-. INTER NAPOLI 
ROMA PARMA , FIORENTINA 

ATALANTA LECCE MILAN 

INTER 
SAMPOORIA 

ROMA 
JUVENTUS 

BARI 
BOLOGNA 

FIORENTINA 
PARMA 

CAGLIARI 
NAPOU 

N.B.—Le partite In casa sono Indicate In nero. 

Gocci e Padovano:1 -arfe-idei gol 
a impara in pravìhaa 

DALNOSTROINVIATO 

• I CESENA Non é Impresa 
facile giocare In una formazio
ne in lotta per la salvezza *?d 
occupare una posizione pre
minente nella classifica can
nonieri: eppure II gioco sta riu
scendo a Massimo Ciocci del 
Cesena e Michele Padovano 
del FU*, rispettivamente 13 e 
11 reti Ciocci, 23enne marchi
giano di Corridonia, si era già 
segnalato l'anno scorso in B 
con l'Ancona (18 reti) se
gnando meno soltanto rispetto . 
a Silenzi: e ancora prima era -
venuto alla ribalta con l'Inter. , 

•Il colpo di fortuna hi quan
do si resero Indisponigli! con
temporaneamente Rumme
nlgge e Altobelli: Trapattonl mi 

fece esordire Inserte A, segnai 
un gol a San Siro alla Fiorenti
na. Da quel giorno, la mia vita 
cambiò», racconta Ciocci an
cora oggi, dopo avere rischiato 
di finire nell'anonimato dopo 
quella partenza sprint a 18 an
ni e mezza II ehm nerazzurro 
lo spedi fra I cadetti, a Padova, 
e qui la stella di Ciocci sembrò 
essersi Immediatamente offu
scata, appena 5 reti in 29 parti
te. Poi ci fu Ancona, cosi il Oe-
sena gli ha ridato una chanche 
quest anno: e andato tutto tal
mente bene che già da un paio 

' di mesi l'Inter lo ha riscattato 
per poco meno di 4 miliardi. 
Fisicamente poco appariscen
te (1,70 di altezza e 63 kg di 

peso}, Ciocci era stato parago
nato all'ex* milanista Mannari, 

' altro attaccante minuscolo rt-
' velatosi e scomparso a tempo 
1 record. Tuttavia, Ita dimostrato 
: che il suo calcio none fondato 
'< soltanto sulla velocita, segnan

do quest'anno in serie A anche 
contro le squadre* 1 marcatori 
ptùfortL 

Se l'avventura di Ciocci era 
. in un certo aero» predestinata 
i (aJ3 arri tra gin rtrll'lntrr a 
: ha poi giocato in tutte le rap-
. presentattve nazionali giovani

li. Ano all'Under 21). non cosi 
si può dire per Michele Pado
vano, proveniente dalle giova
nili del Torino di Vana. Un 
trampolino di lancio che ha 
funzionalo per moiri (assai più 

. fortunati, vedi Fuser...) suol 

colleghi, non per lui: dall'Asti 
in C2 va al Cosenza dove se
gna 22 reti In quattro stagioni, 
fra CI e cadetti. Ma Padovano 
non è un Sorbetto o un Manil
la, Cloe un tipico attaccante da 
B: se ne accorge quell'Incredi
bile talent-scout di Romeo An
conetani che l'estate scorsa lo 
porta a Pisa. In coppia con Plo-
vaneHt Padovano diventa su
bito una delle assolute rivela
zioni oltretutto dimostra di es
sere validissimo indifferente
mente da seconda o, prima 
punta. Uscito di scena'per un 
grave infortunio Piovanetli, ne 
da una nitida conferma tenen
do da solo tutto il peso dell'at
tacco pisano. Eadesso qualcu
no pensa: ecco un piccolo Bo-
nlnsegna. OF.Z. 

«Caso» Milan, 
Domani 
il verdetto Uefa 
Maxisqualifica? 
La Commissione disciplinare dell'Uefa avrà un gran daffare 
domani a Zurigo. L'organo di giustizia sportiva dovrà infatti 
emettere il proprio verdetto in merito al «caso Milan». La 
squadra rossonera, ritiratasi dal campo durante la partita 
con il Marsiglia per ordine dell'amministratore delegato Gal-
lianl (nella foto) prima del regolare fischio finale, rischia lo 
0-3 a tavolino e l'esclusione per un anno dalle Coppe euro
pee. 

Vicini «studia» 
Germania e Urss 
In Brasile 
accuse ai club 
italiani 

Il mercoledì calcistico vedrà 
all'opera ben 10 nazionali 
impegnate nella fase elimi
natoria del campionato Eu
ropeo di calcio oltre alla di
sputa di tre partite di grande 
richiamo. La prima amiche
vole di lusso si giocherà a 
Francoforte fra Germania e 

Unione Sovietica (in tribuna sari presente il et azzurro Vici
ni) . A Buenos Aires si svolgerà il derby sudamericano fra Ar
gentina e Brasile con la presenza in campo di Diego Mara-
dona (Napoli permettendo). La Cbf. intanto, denuncerà 
nelle prossime alla Fifa la Roma, il Lecce, il Parma e il Bari. 
per non aver concesso Aldair, Mazinho, Taffarel e Joao Pau
lo. Questi gli incontri dell'Europeo: Inghilterra-Ebe (gruppo 
7). Belgio-Galles e Scozia-Bulgaria (gruppo 5), Jugoslavia-
Irlanda del Nord (gruppo4), San Manno-Romania (gruppo 
2). 

Denunciati 
a piede libero 
93 ultra 
del Cagliari 

Caltagirone 
eRanucci 
«prenotano» 
la Roma 

Il nome del gruppo é tutto, 
un programma: gli «Scon-
vob». Novanta»* ultra dei 
Cagliari appartenenti a que
sta «associazione» di tifosi 
sono stati denunciati a piede 
libero dalla questura di Fl-

•H»»»»»»»»j i iHKiM renze per danneggiamento 
aggravata I giovani sosteni

tori della squadra sarda erano stati portati in questura dome
nica sera peressere identificati. 

Fumata grigia per il futuro 
della Roma. La riunione 
svoltasi ieri pomeriggio in 
casa Viola non si e conclusa 
con annunci clamorosi. Il 
destino della società giallo-
rossa é ancora in alto mare 

_»a»»»»i»»i»»»»»»»»»»»»»> ma guadagna terreno la so
luzione «palazzinara» con 

Francesco Caltagirone nel ruolo del compratore e Raffaele 
Ranuccl, attuale responsabile del settore giovanile della Fé-
dercalclo, destinato ad assumere la carica di presidente. Et
tore Viola tira invece la volata a Luciano Gaucci Giovedì 
l'importantissimoconsigllod'ammiriistrazione. 

I corridori ciclisti e l'Unione 
ciclistica Intemazionale 
hanno raggiunto un primo ' 
accordo sul problema del
l'uso obbligatorio del casco 
Integrale durante le corse. 
Dopo le proteste degU atleti 
(e le minacce di sciopero), • 
la commissione tecnica del-

PUci ha deciso di sollevare per 11 momento I corridori protes-
slonisti dall'obbligo di usare ̂ integrate» in attesa di trovare 
un casco che soddisfi pienamente le loto esigenze. . 

Ciclismo 
L'Uciperora 
chiude un occhio 
Professionisti 
senza casco 

muco CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raktae. 18.20Tg2 Sposserà; 20.15Tg2 Lo sport 
Raltre. 18.30Rx*i^lamericarw,serieA; l&iOKartìng! " " 

Italia 1.22.35 L'appellodelrnartedl 

TBtc 0.20 Basket, finale Coppa Copre. 
TeIe+2. 13.30 Settimana gol; 1430 Sport parade; 1530 

Calcio: Campionato tedesco; 1830 Wrestling Spotlight -
Sportime; 2030 Calcio: Campionato scozzese. Celtte-
Ranger* 22.30 Obiettivo sci; 2330 Rating. 

Inter nervosa. D portiere racconta l'alterco con l'arbitro dopo il gol rossonero: «Lo riveda 
sulle tv FininvesU. Poi critica Matthaeus per gli attacchi rivolti all'allenatore Trapattoni 

Le uscite pericolose di Zenga 
DAMOCBCCAIUUU 

•BMLANO. Stare nel ranghi 
non gli «mal piaciuto. Cosi, vi
sto che tra i pali non aveva 

• combinato granché, ha voluto 
emergere ugualmente come 
protagonista negativo, subito 
dopo II gol di Van Basten. Una 
corsa di 30 metri verso Pezzet
ta, urta e gestacci per dire che 
la rete non era regolare, che 
rolandese si era alutato con 
un braccio. L'ammonizione 
non gli 6 bastata. A One partita 
ha ripetuto lo show, e se Pez
zetta non 11» espulso é solo 
perché II tempo era scaduto. 

D atomo dopo, a bocce fer
me, Zenga si é reso conto di 

Nel tennis 
Quatti 
avanti tutta 

• I ROMA. CristtanoCaratUha 
fatto altri tre passi in avanti nel
la classifica mondiale detl'Atp. 
sempre guidata dallo svedese 
Stelan Edberg davanti a Becker 
e Ivan LendL II tennista italia
no, dopo il torneo di Key Bl-
scane dove è arrivato ai quarti 
di finale, è passato dal numero 
37 al 34. avvicinandosi cosi ad 
Omar Camporese che é invece 
scivolato dalla ventlseieslma 
alla trentesima posizione. 
Staccati gli altri Italiani FUrlan 
(73). Nargiso (114) mentre 
Paolino Cane é in netto ritardo 
(182). Immutalo il «ranking» 
del settore femminile con Mo
nica Seles al numero uno sem
pre davanti alla coppia Grat-
Navratllova. 

averla combinata grossa. Lln
ter di guai ne ha gii abbastan
za, ora c'è anche il rischio che 
Il suo portiere subisca una 
squalifica proprio In un mo
mento decisivo: la Samp vola, 
e llnter deve andare a Napoli 

•In effetti ho sbagliato», am
mette Il portiere nerazzurro. 
«L'ammonizione era giusta. Mi 
son fatto prendere dai nervi, 
poi quella corsa di 30 metri... 
Pprò non l'ho olfeso, ed « la 
prima volta quest'anno, spero 
nella clemenza del giudice 
sportivo». • 

Fa il cucciolone pentito, 
Zenga, pc4 però ricostruendoli 

' suo alterco con l'arbitro ven
gono fuori alcune frasi piutto
sto pesanti che potrebbero 
condizionare In senso negati
vo II giudice sportivo. «Alla fine 
- racconta Zenga - gli sono 
andato vicino e gli ho detto: ' 
"Questa partita se la ricorderà 
per un bel po'. Anzi, se la ri
guardi sulle tv Finlnvesl.."». 

Frasi piuttosto pesanti, che 
tra l'altro possono «ssere Inter-

Sretate in vari modi, non certo 
ivorevoli a Zenga 11 portiere 

dell'Inter ha anche commenta
to le dichiarazioni di Mal-
thaues sull'arrendevolezza tat
tica dell'Inter, dichiarazioni 
che hanno rinfocolato una 
vecchia polemica tra il tedesco 

Basket, settimana di coppe 
Dopo otto anni Cantò 
insegue un alloro europeo 

••ROMA. Il basket europeo 
assegna questa settimana tre 
coppe: stasera, sul neutro di 
Ginevra, la Coppa delle Cop
pe tra Cai Saragozza e Paok 
Salonicco; domani la Korac 
(partita di ritomo a Cantò fra 
la Clear e il Real Madrid); 
giovedì la Coppa Ronchetti 
femminile nella sfida tutta 
italiana fra la Comolersey e 
la Oemeaz Milano. Inoltre si 
conclude 11 girone di Coppa 
dei Campioni stabilendo le 
quattro formazioni che di
sputeranno, la Final Four di 
Parigi e la Scavolini, giovedì a 
Pesaro, deve battere l'Aris 
per ottenere la qualificazio
ne. Unica alternativa: sperare 

in un colpaccio del Bayer Le-
verkusenaTelAvry. 

Ma i riflettori sono tutti 
puntati sul palasport di Can
to: la Clear, con la vittoria 
dell'andata a Madrid, è di
ventata la favorita numero 
uno per la conquista della 
coppa Korac. Perù II Real già 
in semifinale ha ribaltato le 
carte in tavola andando a 
vincere a Badalona dòpo 
una sconfitta interna. Per 
questa partita, che potrebbe 
segnare il ritorno a Canta di 
una coppa dopo otto anni, 
c'è grandissima attesa e sarà 
battuto II record d'Incasso 
del vecchio Pianella: oltre 
100 milioni di lire. . - .... 

e Trapattonl. Zenga prende 
posizione a metà: •Preferirei 
parlare di queste cose con 
Matthaeus presente. Comun
que, le sue frasi non le condivi
do troppo. Avrebbe dovuto dir-• 
le prima della partita, non do
pa Lothar dice tutte le cose 
che pensa , certe volte però 
dovrebbe pensare un po' di 
più. Adesso, mi raccomando, 
non dite che mi metto con Tra
pattonl contro Matthaeus. Tra 
l'altro, Trapattonl per noi non 
« certo la Bibbia, ma poco ci 
manca». 

Il tecnico nerazzurro finge di 
non dar troppo peso alle criti
che di Matthaues. «Non ci cre
do, voglio prima parlare con 

lui. I giornali ci trovano gusto 
ad amplificare certe dichiara
zioni. Lo scudetto? Mah, é diffi
cile. l'Importante è non molla
re. Bisogna tener duro, tenere 
Il passo della Sampdoria, poi si 
vedrà». 

E il derby? Non è molto di-

fnitoso perdere a quel modo, 
rapattoni non è d'accordo. 

Nessuna tattica suicida, dice, 
ma solo la stessa impostazione 
del derby dell'andata. «La veri
tà é che non siamo riusciti a rfc 
pelerei. Loro sono stati bravi, ci 
hanno-chiuso tutti gli spazi 
Non è vero che noi ci siamo 
rinchiusi nella nostra metà 
campo: sono stati loro a non 
farci più passare». 

In Irak canestri e politica 
Organizzato un torneo 
intitolato a Saddam Hussein 

••NICOSIA. La federazione 
irachena di basket ha orga
nizzato per il prossimo set
tembre un torneo di pallaca
nestro intitolalo al presidente 
Saddam Hussein. Lo ha an
nunciato ieri l'agenzia ira
chena e la notizia è stata resa 
nota a Nicosia. Pur avendo 
carattere intemazionale - al 
torneo dovrebbero parteci
par!; infatti nazionali e squa
dre di club provenienti da 
tutto il mondo - la manifesta
zione non. sarà tuttavia aper
ta a tutti. Potranno parteci
parvi solo squadre di quel 
paesi che, durante la crisi e la 
guerra del Golfo, hanno di
mostrato di assere amici, o 
quanto meno di non essere 
nemici, dell'Iraq. Escluse 

pertanto le squadre america
ne e dei paesi alleati (Italia, 
Germania, Inghilterra...). 

Al «torneo intemazionale 
di Saddam» sono state per 
ora invitate le nazionali di 
Giordania, Sudan, Marocco, 
Algeria e Tunisia, olire che a 
squadre di club di Unione 
Sovietica, Cuba, Cina e Jugo
slavia. 

Lo scorso novembre l'Iraq 
aveva preannunciato un tor
neo di basket della «solida
rietà» al quale erano stati in
vitati alcuni paesi arabi. Per 
via del conflitto bellico scop
piato in gennaio non è mal 
stato chiaro, tuttavia, se la 
manifestazione si sia effetti
vamente tenuta. 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 
• ICCT hanno godimento 1' aprile 1991 e 

. scadenza 1? aprile 1998. ; 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 18.10.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di puntò, i" " . .;:':.v-'.;;'7, ... 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offèrta. • 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 

'. Aziende di credito entro le ore 13,30 del 27 
marzo. . 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 2 aprile al prezzo di aggiudicazione d'asta 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• n taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. ""' ;':." .••"'•: ". •.••••y:'-' 

Ili prenotazione fino al 27 marzo 
Prezzo minimo 

d'asta% ; 
Rendimento annuo 

in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

9 p 5 13,80 £ 12,04 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Martedì 

26 marzo 1991 29 
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SPORT 

Formula 1 
Ferrari 
in affanno 

Dopo la sconfitta nel Gp del Brasile, Prost lancia l'allarme 
Il telaio della vettura è risultato inferiore alle attese 
D rendimento dei motori è imprevedibile. «Sono inquieto, 
ma fino ad Imola abbiamo un mese; Ce la metteremo tutta» 

\ Quindici giorni di campionato ed una fine che sem-
:bra,'gi& scritta, con buona pace desìi appassionati 
•delia.Formula 1. Senna vince senza colpo ferire. 
^ Dietro, gli altri ansimano. Mansell ci prova a fare il 
{rodomonte con la Williams; tiene botta in qualche 
•; ' modo il veterano Riccardo Patrese, che si premia 
.• col secondo posto; piomba nel ridicolo la Ferran 
;;; delle meraviglie, regina d'inverno subito decaduta. 

FBOUUCO ROSSI 

•1tNTERLAGOS. Il passato 
riaffiora alla memoria di Alain ' 
Prosi. Il passato meno piacevo
le, quello intessuto di difficoltà, 
delusioni e rabbie: il titolo -
mondiale inseguito con foga e 
tenacia, che sempre gli sfuggi
va per un niente; macchine na
ie per essere dei prodigi che lo 
Elantavano In asso; piloti che 

i beffavano sul filo di lana: 
Nelson Piquet. irridente don
giovanni brasiliano, Niki Lau
da, geniale ragioniere austria
co, suo rivale e maestro, che : 
gli soffio la corona per solo 
me2zo punto. 

- «Quest'Inizio di campionato 
mi ricorda crudelmente il cam
pionato 1983 con la Renault», 
osserva mestamente Prost, al
lungato su un pesante divano 
di cuoio nella hall dell'albergo. • 
La sera brasiliana regala spraz
zi Improvvisi di luce neU'lnfu- ' 
rlare dell'acqua. La pioggia, ar
rivata quasi al termine della < 
gara; ha bagnato il trionfo di 
Ayrton Senna, che la pioggia 
ama, riamato. La pioggia ha 
coronato il naufragio della Fer
rari, spugnatasi come un fon
dale di cartapesta dopo le due 
prime-prove della stagione. È : 
sereno, posato, Alain Prosi, 
ammiraglio della flotta sconfit
ta. Ma la delusione allunga 
ombre che scavano ancor pio 
B volto ossuto. 
. La Renault Allora era un 

Prost che ancora non aveva 
messo piede nmell'empireo 
automobilistico, uno scavezza
collo sul tipo del primo Senna, 
tutto velocità e poco criterio 
Prometteva tanto quella Re
nault Ma le prime due gare ne 
decretarono il fallimento. De
stino beffardo: anche in quel! 
83, a distanza di quindici gior
ni, su una pista brasiliana e 
poi, in un circuito cittadino ne
gli Stati uniti. È un Prost carico 
di titoli, di esperienza e di sag
gezza automobilistica, quello 
che oggi deve fare i conti con 
una Ferrari che ha imbarcato 
acqua alla sua prima appari
zione. • - • - • 

Davanti a un bicchiere di ac
qua minerale, arricchito da 
una fettina di limone, Prost fa 
buon viso a cattivo gioco. Do
v'è finita quella Ferrari delle 
meraviglie che, sette giorni pri
ma dell'avvio del campionato, 
suscitava entusiasmi e scate- -
nava il coro dei poeti di corte a 
celebrarne le lodi in anticipo? 
«C'è la concorrenza- commen- '-
ta con distacco-. Fa parte dello 
sport. D'inverno non l'abbia
mo tenuta nel debito conto. : 
Abbiamo fatto tanti progressi . 
nelle prove Invernali. Questo è 
indubbio. Ma non c'è stato il 
necessarioconfrontocon le al
tre scuderie. Con ta McLaren e ; 
la Williams, soprattutto, con 
cui non abbiamo mal provato 

», 
«? -'A 

insieme». 
E I confronti ufficiali sono 

stati duri, crudeli. Un po' meno 
negli Stati uniti, dove lui è riu
scito a strappare un secondo 
posto; tanto' in Brasile, dove 
Senna ha passeggiato, vincen
do a dispetto di un cambio 
sconnesso, e dove la Williams 
si è dimostrata avversaria osti
ca. «È una situazione difflcile-
ammette Prost, rimirando as
sorto il bicchiere ancora pieno 
di acqua minerale-. Al caldo 
abbiamo ottenuto risultati Infe
riori a quelli dell'inverno. Ci so-

. ,Ì-":ÙJM\J2£M * . ^*»(&*w **. W . « « 

no differenze «spiegabili da 
un motore all'altro Di colpo lo 
chassis si è dimostrato meno 
buono e la tertuta di strada 
meno valida». SI ferma un atti
mo e si concede finalmente il 
primo sorsa Indugia, prima di . 
riprendere 11 filo del discorso. • 

. «La McLaren si è. dimostrata 
superiore su un percorso che. 
teoricamente, età favorévole a . 
nói- sbotta quasi-. I ite punti 
che.ho guadagnato qui.non 
bastano; anzi, rischiano di non 
servire a nulla». Non pronuncia 
il nome.de) suo rivale di sem

pre, ma è chiaro che il pensie
ro di quel Senna che vince con 

' facilita, irridente deve distur
barlo non poco. Un tempo c'e
ra la sfida senza esclusione di 
colpi tra Senna e Prost: Incon
tenibile 11 brasiliano sul plano 
della velocita pura, imprevedi
bile lui, stratega navigato, astu
to e perfidamente calcolatore. 
Ora!tutto potrebbe risolversi 
con una tranquilla passeggiata 
di Senna. E il campionato ri
schia di arrivare a conclusione 
molto, ma molto prima delle 
scadenze tradizionali -

A fianco. Alain 
Prost e Cesare 

Florio. 
al termine della 

gara, hanno 
avuto un lungo 

scambio 
• di Idee 

per tentare 
dimettere 

a fuoco 
I problemi 

della Ferrari. 
In alto a 

•' destra, 
la Landa Delta 

integrale 
• inversione 

'•'.,'' africana 

«Siamo In ritardo- ammette 
Prost storcendo la bocca ed in
goiando d'un fiato tutta l'ac
qua minerale come per man-

• dar giù un boccone amaro-. II 
prossimo appuntamento è 
Imola. Ce la metteremo tutta. 
Abbiamo un mese per recupe
rare». Tira un profondo sospi
ro. «Per. Imola lavoreremo so
prattutto al motore. Poi arrive-

. ra la 'vettura nuova. Certo, la 
macchina avrà un margine di 
evoluzione più ampio delle ri
vali. Ma devo confessarlo: so
no inquieto». •-.• 

Domani via al rally più affascinante 
Il mercato dell'auto nella savana 

La Landa al Safari 
africano a caccia^ 
del «trofeo» Tpyóta 

LODOVICO BASALI! 

• i NAIROBI. Il Safari Rally, 
che prende il via domani da 
Nairobi, con i suoi 4000 chilo
metri di savana e di aspre 
montagne, ripropone il motivo 
di sempre: Lancia contro 
Toyota. Ma a ben guardare il 
requisito fondamentale, che 
potrebbe far pendere la bilan
cia da una parte piuttosto che 
da un'altra, ci sembra essere 
l'esperienza. Per la Lancia si 
può parlare di una gara strega
ta, sortilegio che andò avanti 
sino al 1988, anno in cui Miki 
Biasion riuscì finalmente a por
tare prima al traguardo la Del
ta Integrale, per poi ripetere 
l'impresa l'anno dopo. Anzi, 11 
veneto può venire considerato 
- con I suoi 33 anni - un ragaz
zino al cospetto dei «vecchiet
ti» che qui sono di casa. Esem
plo lampante Bjom Walde-
gaard con le sue 48 primavere, 
che fu primo a Nairobi per ben 
tre volte e sempre alla guida 
della Toyota. 

E la casa giapponese sem
bra affondare le sue radici pro
prio in terra africana con le sue 
savane, il fango e le Innumere
voli inside delle quali, però, la 
Celica è sempre riuscita ad 
aver ragione. Proprio il succes

so dello scorso anno della 
Toyota coincise per la Lancia 
con la presa d'atto che il mon
diale rally stava prendendo al
tre strade. E la conferma non 
tardò a venire: inlatti, Carlos 
Sainz andò avanti come un rul
lo compressore nelle gare che 
seguirono. 

11 Safari quest'anno assume, 
forse, il ruolo di arbitro in un 
mondiale sempre più irto di 
difficoltà, mentre lo spagnolo 
parte con un vantaggio di 2 a 0 
nei confronti della Lancia, dati 
i successi di Montecarlo e del 
Portogallo. «Ci slamo preparati 
con particolare puntigliosità -
ha tenuto a sottolineare 11 re
sponsabile tecnico della casa 
torinese. Cario Lombardi - . 
L'argentino Recalde - conti
nua - , ingaggiato apposita
mente per questa prova africa
na, ha compiuto oltre 40.000 
chilometri di collaudi, durante 
I quali non ha accusato nessu
na difficoltà. Poi abbiamo Bia
sion e Kankkunen che non 
possono venir considerati dei 
"rincalzi". Speriamo soltanto 
che non piova, anche se, me
mori di quanto accadde l'anno 
scorso, ci siamo portati dietro 
delle idropulitrici per ripulire 

Sd, Coppa dèi Mondo. Gli Usa vogliono la scissione 

C'è aria 

ROBWITOCHIONI 

*. • • NEW YORK. Nasce un clr-
** Culto alternativo all'attuale 
U Coppa del mondo? Lo hanno 
K'minacciato gli americani ri-
£ spondendo cosi alla proposta 
* di avere, per la prossima sta-
•'' (Ione, soltanto quattro prove 
a* della World Cup appena con-
jjj elusa. Un atto di dissociazione 
. pubblica, che tuttavia ha radici 

lontane, nel mondo degli affari 
.' ' che ruotano intomo allo sci al-
jt£ pino. Mondo che ha fatto eco 
,*! alla presa di posizione Usa mi-
:•• nacciando, attraverso il pool 
^ che raggruppa le industrie del-
''"• Iq sci. la sospensione degli in-
. v inventi economici e tecnici al-
••, le federazioni nazionali'e alle 
;" «quadre. La minaccia di scis-
" stane viene dal presidente del-

:> la SU Assoclation degli Usa, 

Howard Peterson, che si è det
to d'accordo con Canada, 
Francia e Giappone, precisan
do che il circuito alternativo 
sarà pronto sin- dal prossimo 
1992. «Semprechè. -Ila aggiun
to- non cambi radicalmente la 

• politica dell'attuale World 
Cup». • 

L'accusa agli attuali gestori 
della Còppa, il cui presidente è 
l'Italiano Erkh Demetz è di 
Inefficienza e insensibilità al 

' problemi degli organizzatori e 
degli sponsor. E si chiede di 
passare la mano. Max Benner. 
il presidente della Irt, sigla dei 
fornitori ufficiali di. materiali, 
ha dichiarato: «Siamo stanchi 
di avere una parte insignifican
te nelle decisioni della Wortd 

neve 
Cup, nelle cui casse versinmo 
50 miliardi di lire l'anno Se en
tro il 15 aprile non saranno an
nunciate modifiche, interrom
peremo il versamento dei con
tributi alle federazioni e I sup-
?orti tecnici al team». Anche 

omba concorda che cambia
menti sono Indispensabili «gli 
sciatori dovrebbero contant i 
più. Un po' come avviene per 
le grandi star della boxe, del 
tennis che sono molto più po
polari di noi sciatori. Ci tara 
pure una ragione». Demetz, 
dal canto suo, ha ribadito che 
cambiamenti sono possibili, 
ma non prima sia varato II ca
lendario della prossima World 
Cup: «Certo non vi .saranno 
stravolgimenti, meno che mal 
sotto' il peso di minacce quàH 
quelle di un circuito alternali-

^(M^Wf^xM'à. uno Sconfitto 
REMOMUSUMECI 

AlbartoTwntn 

• • Alberto Tomba aveva 
giurato che avrebbe messo il 
suo sigillo sulla Coppa del 
Mondo vincendo l'ultima cor
sa, lo slalom di Waterville Val-
ley, dopo aver vinto la penulti
ma Tom Fogdoe, giovane sve
dese che conta di raccogliere 
l'eredità di Ingemar Slenmark, 
gllel'ha impedito distanzian
dolo di 43 centesimi, un margi
ne ragguardevole. Sapete che 
la Coppa l'ha vinta, con ampio • 
anticipo, Marc Oiradelll che ha 
eguagliato Gustavo Thoenl e 
PÌrmin Zurbriggen a quota 
quattro. Alberto. Tomba in 
questa Coppa tormentata e tal- ' 
volta assai bella ha vinto sei 
volte méntre, Marc Girardelli 
solo tre. Ma Alberto ha sciupa
to tutto quel che èra possibile 
sciupare esarà ricordato come 
il Babbo Natale della Coppa . 
del Mondo che ha regalato a 
Zurbrigenn ne)l'88e a Girar
delli quest'anno. 

Sembra finità, forse persem- , 

pre, l'epoca gloriosa degli scia
tori polivalenti e cioè di coloro 
che sanno Impegnarsi su tutte 
le trincee. Zurbnggen e Girar
delli hanno sigillato un'era ed 
è difficile immaginare che 
qualcuno sappia copiarli. Ma 
la discesa libera è terribile e 
solo Pirmin, autentico iron 
man, uomo d'acciaio, ne è 
Uscito indenne. Marc con i 
pendii del brivido ha finito. 

Il successo del grande cam
pione austriaco che ha messo 
negli albi d'oro dello sci un 
Paese piatto come il Lussem
burgo è limpido. Ma Alberto 
Tomba è andato aldilà dello 
sciupo che potremmo definire 
fisiologico. SI, si può sciupare 
ma non come ha fatto lui. All'i
nizio della stagione il campio
ne olimpico aveva davanti a sé 
una Coppa che si poteva vin
cere solo con le corse tra i pali 
e, magari, con un paio di ten
tativi in supergigante. E in più 
col rivale più temibile • Marc 
Glradelli, appunto - avvolto nei 

dubbi di una condizione fisica 
approssimativa. Ma Alberto, 
più che disposto ad allenarsi 
seriamente con l'aiuto di Gu
stavo Thoenl per tornare l'uo-
mo-gigante che era, ha soffer
to duramente la pressione e la 
tensione e non ha ancora Im
parato a fare una cosa per vol
ta. Lui, mentre corre uno sla
lom pensa al podio o a chissà 
cosa. Non sa concentrarsi. La • 
Coppa h a . rallegrato Peter 
Runggaldler che però non ha 
mai vinto e ha depresso Kri-
stlan Ghedlna che ha chiuso la 
stagione col mal di schiena e 
senza nemmeno la piccola 
gioia di un gradino basso del 
podio. Kristian si è lasciato illu
dere dalle chiacchiere e ha -
creduto di poter oscurare la 
gloria di Tomba, di poter co
piare Zurbriggen. La realtà lo 
ha stordito. Abbiamo trovato 
un eccellente danzatore tra I 
pali stetti, vale a dire Fabio De 
Crignis, ragazzo solido dentro 
e fuori. Abbiamo trovato an
che un ottimo specialista del 
superglgantein Patrick Holzer, 

secondo nella sciagurata gara 
di Lake Louise dove ad Alberto 
Tomba fu impedito di correre. < 

Un finale che ripropone la 
domanda se allo sci faccia be
ne una conclusione della Cop
pa in Nordamerica. Da quelle 
parti sprecano un interesse mi
nimo, quasi impercettibile, per 
la Coppa del Mondo. Diciamo 
pure che non gliene frega 
niente. Se è giusto-e lo è - che 
la Coppa vada In- giro per il 
Mondo è anche giusto che ab
bia garanzie. Ad Aspen, piste 
mal preparate, e trasmissioni 
televisive Ignobili, e a Lake 

• Louise, la Coppa ha toccato 11 
fondo. Se ci diranno che non è 
cosi vorrà dire che gli interessi 
sono più importanti dell'Im
magine di questo bellissimo 
sport. Si può dire che, a parte 
l'atto finale e il pericolante av
vio, sia stata una discreta Cop
pa vinta da un grandissimo 
campione e ignominiosamen-
te sciupata da un ragazzo 
straordinario punito dall'am
biente e dase stesso. 

dal fango, che si trasforma in 
argilla, i radiatori delle nostre 
Delta». 

E proprio in un mare di fan
go e con i motori arrosto fini il 
Safari '90 della Lancia, con
sentendo all'.incrociatore» 
Toyota di Waldegaard di pren
dere il largo. Dal canto loro i 
giapponesi puntano ancora 
una volta sul pilota svedese, 
pur se con altre due Celica fi
gurano il connazionale Erics-

' son e il leader del mondiale pi-'* 
loti, Carlos Sainz. Il madrileno, 
dopo il quarto posto dello 
scorsa edizione, sembra aver 
imparato la lezione: cercherà 
di accumulare il minor nume
ro di penalità possibili Ciò in 
considerazione del fatto che 
questo rally, a parte la «super-
speciale» di oggi a Nairobi, vie
ne corso con prove che hanno 
un tempo minimo stabilito di 
percorrenza. Chi lo supera vie
ne penalizzato di uno o due 
minuti, ma anche di un'ora o 
due , se ad esempio fosse il 
tempo necessario per un'assi
stenza non programmata. An
zi, è lo stesso Sainz a puntare 
l'accento sull'assistenza. «Cre
detemi, le nostre macchine ne 
avranno sicuramente bisogno, 
oltre al pericolo incombente di 
distruggere la carrozzeria con
tro qualche elefante di passag
gio. Eppoi - conclude Sainz - , 
perché parlate sempre delle 
Toyota e delle Lancia? Ricor
datevi che qui in Kcnia debutta 
anche la Nissan». Insomma, 
questo del campione del mon
do è una specie di avvertimen
to, perchè ci sono anche- tre 
Sunny Gli, con la vettura di 
punta affidata al veterano Stjg 
Blomquist, campione del mon
do a 41 anni nel 1984. La Nis
san fa parte dello squadrone 
del Sol Levante che a questo 
rally tiene in maniera partico
lare, come dimostrano anche 
le tre Subaru che saranno al 
via. 

La Primavera 
ciclistica ; 
presenta: -
la stagione'91 
• i ROMA. La sala del la Pro-
moteca in Campidoglio a 
Roma ospita questa mattina 
la presentazione delle inizia
tive organizzative della Pri
mavera ciclistica per la sta
gione agonistica 1991 dei di
lettanti. In particolare si par
lerà del 46° Gran Premio del
la Liberazione (che come 
da tradizione si svolgerà il 25 
aprile a Roma), del MP Giro 
delle Regioni (partenza ii 26 
aprile da Guidonia e arrivo il 
i maggio a Rocca Strada), 
della 6* Coppa delle Nazioni 
(che si disputerà il 4 maggio 
a Vitorchiano). Interverrà al
la presentazione l'ex cam
pione di ciclismo Gannì 
Motta, vincitore di un Giro 
d'Italia nel 1966. 

Nuovo Ducato, lìitto in grande. Anche il risparmio 
Fino al 31 marzo. Fino a 

Nuovo Ducato: tutto in grande. 
, 4 Capacità di carico senza confronti. Porta 

laterale scorrevole, disponibile sui due lati, 
con apertura record: 113 cm. Gamma di moto
rizzazioni insuperabili per scelta, prestazioni e 
consumi. Confort automobilistico. Lamiere 
interamente zincate. 

A questi e ad altri motivi ancora di supe
riorità tecnica, che si trasformano in altrettan
te decisive ragioni di scelta, adesso potete ag
giungerne un altro. 

15 milioni senza interessi. 
Sino al 31 marzo, infatti, la gamma 

Ducato, che vi sta già aspettando da Conces
sionarie e Succursali Fiat, vi offre fino a 15 
milioni di finanziamento, da restituire poi in 
11 rate mensili a interessi zero. 

Se poi preferite una rateazione fino a 36 
mesi, il Ducato vi offre una riduzione del 50% 
sull'ammontare degli interessi. Davvero un 
grande risparmia Meglio ancora, un guada
gno anticipata : , --' . ' 

Buon lavóro. 

^- .vV'4'Oi- •? 

• i i _ MMI ii L'offerta £ valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per 
# X F l # « à r l w - l Pronta consegna e non e cùmulabilc con altre iniziative in cono. È valida si

no al 31 /3 /91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. FI HA t, 

* • ' • < • •' 

te 
&$> 
fe• '0 '-

l'Unità 
Martedì 
26 marzo 1991 

. 


